Quotiditno < Spedizione In abbonemento poifale 


Una copfa L. 30 • Arretrata if doppio 


Richiedete in tempo al nostro Ufficio pro- 
pa{?anda la mostra in 6 pannelli da esporre 
in tutte le feste deirUnità: costa soltanto 
500 lire e viene spedita in contrassegno 
alle organizzazioni che la richiederanno 



ORGANO DEL. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Abhonaiiicnti estivi a l’Unità 


15 giorni 
30 giorni 
45 giorni 
60 giorni 
90 giorni 


L. 350 
L. 700 
L. 1.020 
L. 1.380 
L. 2.050 


IjO l'erifì in tnontaf^nn^ nt «j»* *♦^1 

mare con nnn voce ntnica: * UXall.cl* 
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La bandiera sull’Acro polì 

Articolo del senatore ENRICO MOLE* 


Abhliirno chiesto ni soi 
Enrico .Mol^ di scrirt'rc jicr 
i lettori (leirUnitii lui com¬ 
mento sulla drammatica l’i- 
iTiidu del patriota prrco 
Manolis flle^os II Scn 
Moli' ei li(i incltifo il s*’- 
yiieiife arlicolo. di l’iu lo 
rmiira-iamo. 

'rnisfinnlo dinanzi ad nn 
iribnnalc di Kiierra elio do¬ 
vrà Kitidifarlo, in tincsli 
giorni, per ima infame e as- 
.siirda accusa di «,|)ionaf»KÌu. 
Manolis Cile/us, per la terza 
viiJIa, •«ioca sulla iiusla ri- 
.schiosa della lolla cuniro la 
dillalura la lesla cliiuuiala 
di aposluli), n'n tl'ic volle 
prudi;iinsameiite sullralla al 
t'anullee. 

'l'ullo il mondo si a|)pas- 
Mona alla vicenda drajnma- 
lica dì ipiesla singolare Hnu- 

r.i umana die fuoriesce dai 
confini della (ìreeia per as- 
.suuiere valore universale di 
.sindiolo. !•' valore universale 
c;;li ha nella sloria conleiu- 
jioraneii — sia come parli- 
piano che, nell’eroismo lu¬ 
minoso e sdegnoso dei di¬ 
ciannove anni, sale suH’Acro- 
jioli j)er slrappare, sotio ^li 
occhi allonilì delle senlinel- 
le nemiche, da (piel lempio 
millenario della più alla ri¬ 
vi Uà, la handiera della fe¬ 
roce invasioni- ledesea, e di- 
veiila e^li slesso una ban¬ 
diera dì liberlà — sia come 
j-iornidisla e dirie»‘iile di un 
f>rande parlilo dì t**M*<>l'*< 
che |)er un ventennio si hal¬ 
le. senza riserve, scnz.i .slan- 
clie/ze, senza villa |ier dif¬ 
fondere e difendere la sua 
fede nella feilenzioiie del la¬ 
voro r nella tmilà |)acìlica 
della grande r.'imi^tia umana. 

Chiando una fede imlilic: 
divenla religione civile, l'uo. 
ino di parlilo divt-nla a))o- 
slolo. Salnlianu) ipieslo apo- 
■slido, che, come Paolo, co¬ 
nobbe lulft; le slazioni della 
via dolorosa o KJ'‘*’h)sa; fa¬ 
me. ollrafi^'i, miserie, perse¬ 
cuzioni, carceri, bandi, eon- 
lino, condanne a morie. 

Is aumirìamo al jmpidi» 
preeo cnc nnn sia versalo 
«il .siinune di (pici «iiislo »! 

.Ma intanto da (pie.slo pro¬ 
cesso assurdo, infame, mise- 
rantlo ina .sisnific.nlivo co¬ 
me episodio della vita poli- 
lica contemporanea possia¬ 
mo trarre .'dciini rilievi non 
privi di qualche itderesse. 

I lellori dei grandi «ior- 
mdi d’informazione — cioè 
di tjnei giornali che hanno 
assunto con entusiasmo l’in¬ 
carico onorifico di re^'fjere 
la coda alle .snperstili mo¬ 
narchie di dirilio divino — 
erano indolii dai tiloii vi- 
slosi a seguire le amabili 
crociere flella coppia, fclice- 
menle regnante sid mare; 
ma non avevano notizia del¬ 
la f{f-'ttna c miserabile vita 
riservala sulla terra primo- 
••enila del fu mondo classi¬ 
co, ai sudditi del signor <!a- 
ramanlis che, mali^railn Pop. 
jiosizione di tutte le sinistre, 
non |)cr con.senso di |) 0 |>olo 
ma per volontà delli siifte- 
riori, domestici c stranieri, 
rimane a capo di nn ^'overno 
di minoranza. Ora è eviden¬ 
te clic un ftovcrno di mino¬ 
ranza, per reggersi, deve fare 
una politica tirannica e ag¬ 
gressiva di oppressione po¬ 
polare. Ciò che ha fatto Ca- 
ramanli.s. « La pace regna ad 
.Mene » grazie ai sistemi 
m.ilfamali del ni.iresciallo 
■Mclas as, rimessi in onore 
dal signor C.aramanlis che 
ordina con disinvoltura ar¬ 
resti arbilrarii, soppressione 
di giornali, «leporlazioni, do. 
micini coatti o. con frase 
più leggiadra, residenze di- 
sripliwde. e scioglimenti dei 
sindacati operai. 

Diceva Vico clic ogni ti¬ 
rannia trova il lilosofo clic 


so di t'dezos, rivivono e rie¬ 
cheggiano le aeense ehe, cen¬ 
to e otto anni fa, risiiona- 
rmio, nella stampa inglese e 
si levarono dalla triimna dei 
Lomnni contro il Morhune di 
.Napoli, (llailstone le raccol¬ 
se dalla voce lontana del pa¬ 
trioti murali vivi nelle fosse 
di Imi vigna nn. 

Sostituiamo ad Alessandro 
Poerio il grande italiano, 
oratore e martire delle ri¬ 
voluzioni nanolctniie, l'eroi- 
ro uomo politico c giornali- 
sta greco Manolis (ìlezos, 
l’uno e Patirò seppellii} nelle 
sollerranee galere, P uno e 
l’altro condannati alla |iena 
di morie. 'Pollo il resto è 
conrormc, si capisce, in re¬ 
lazione della diversità dei 
lempi. Le stesse aeeiise, Vio. 
lazioiie della eosliluzione al- 
Iraverso Parhìtrin delle leg¬ 
gi speeiali; formulazione er¬ 
ronea di imputazioni; misu¬ 
ra feroce di pene inapplica¬ 
bili ai rc.ili incsìsiciili di 
opinione e di pensiero, clic 
sono espressioni incensura¬ 
bili dei diritti della persona 
umana; illcgillimità dei tri 
biiiiali s|>cciali, (laragonati a 
oig.uii di rappresaglia. 

•Ma IMI .allro rilievo, <ii 
pm preoeeiipanto .'dinalità c* 
di ben maggiore im|iortanza 
sorge evidenic dalla seanda- 
losa iniipiìlà rii (|uestn pro- 
eesso — assurdo e infame — 
ad un ifoiiio dì sinistra, eroe 
della liberlà, uomo di pen¬ 
siero. dirigente di im par 
tito di popido. 

.Voli ò un segno, un sin 
Ionio iiKiniefanle dei lem|)i 
pi esenli. un' avvisagli:!, un 
.'diarme |ier i tempi fuluri'.’ 
Si sari'lilie avver.do un così 
evidenic .allenl.'do ;d jialri 
moiiio ideale dì lutli ì po¬ 
poli dell.'i llesislenza, (pian¬ 
do i jiarliti della liberlà cr.'i- 
no aneor.'i imiti india visione 
delPiivvenire e nella repul¬ 
sione d(d passalo? 


Da (liialebe lempo in ipia. 
Ilnila l'iinilà delh* correlili 
di |)op(do e dei p.irlili (bd 
l.ivoni, risorli e fortiiidaltìl- 
iiienle slretti in un formida¬ 
bile fronte unico d’interessi 
eeoiioiiiiei i grandi ri'ddi- 
lieri. i grandi eapil-.ilisii, i 
grandi industriali, le grandi 
forze della banca internazio¬ 
nale. loniano a d(iminare nei 
governi europei gli uomini 
dei veeelii regimi, le Ideo¬ 
logie della più deerepila rea¬ 
zione, le forze del passato. 
f| fasei-nazisnio ha ripreso 
tpiola. La l''raneia segue un 
asse: Parigi-llonii. che ripu¬ 
gna :dla nahira e alla .slnria. 

l. ;i (ìi'eeia, ammolliscono i 
lu'ofugbi patrioti, sjiiiila dal- 
1’ America indie braccia (lid¬ 
ia (ieriiianìa, dì cui dono 
la crisi di avversione della 
guerra fuissata apfirr/za e 
predilige iirr la guerra — cal¬ 
da o friMidn — fiilnra l’ap¬ 
porlo d(d inenschr/i nndrriol. 
melle avanli nei {losli di co 

m. 'indo gli (demenit faseisii 
didla famigerala dillalura del 
geiierah' Melaxas, 

r.'ò fuislo, in (ìreeia, in 
mia situa/ioiie di cosi pro¬ 
fondo ea(iovolgiuu‘Uto di va¬ 
lori morati e politici, nei 
Maindis (lle/os, l’eroe ilid- 
I’. Acropoli? Abbiamo lelln 
eln* in un preeedenle pro¬ 
cesso. da eoi fu libiualo da¬ 
gli idellori idu- lo mandaro 
no in l*arl;imenlo. un geno- 
r;ile (diicse la sua lesla aeeu 

s.'iiidohz di aver laceralo la 
bandiera ledesea. 

.Speriamo ebe non sia vero. 

Ma allora elle eos;i si piiiii- 
m'c III tili'/iis" Si vinde con- 
daiiiiari- a morie l'ei'oe griaai 
per rones:i alla bandiera tic. 
Uliva? Per uii:i inversione 
seeller.da il suo Idoln di glo. 
ria divi'iila il motivo d(dl;i 
sua perdizione? 

(,hiale bandìer:i sull* Aero- 
pidi? 

r.NKK’i» xtdi.r.* 


A l« OHE DALLA lUlìNlONli; DELL’ASSEMBLEA UElilONALE 


VinORIA DO PO 17 GIORNI DI SCIOPERO 

Filmato l’accordo 

per gli 80.000 ban cori 

Un iiuontro di Agfostiiio Novella con ìi pre- 
.sideiito Scfrni per la vertenza dei niarittiini 


I bancari hanno vinto. Do¬ 
po dieia.s.setle giorni di .scio¬ 
pero ballilo ottenuto un no- 
tev.de miglioramento delle 
retribuzioni e del contratto 
di lavino. Keeo i termini dei- 
raccordo raggiunto ieri al 
ministero del Lavoro tra i 
sindacati dei bancari. l'.Assi- 
eredito i- l’/Assncia/ione delle 
Casse (il Hisparniio. alla pri*- 
senza del sottosegretario on, 
St.irelii. 

1) AL.MENTO DELLE 
KETIUBIJZIO.XI nella misu¬ 
ra del ori - con decorreiiz;i 
d;d 1. gennaio IfltìO. fino al 
30 gnigno 19152 La percen¬ 
tuale di .'lumento .si applica 
alle .seguenti \'oci: stijiendio. 
indennità dì carica, indenni¬ 
tà per lavori .svidti in locali 
-soffcrr.uici, indennità di pre- 
riosizione. indennità di con- 
tingen/a, indennità di mens.i. 
indennità di turno, diane e 
compensi per il pernotta¬ 
mento e la vigilanza. 

2) PER IL 1959 vorrà cor- 
rispo.sta, con effetto imme¬ 
diato. ima mensilità lorda, 
e.^clusi I soli assegni fami¬ 
liari. pari a lineila percepita 
net mese di giugno. 

, 3) Al MENTO DEGLI 

1.1 giuslificbi, ma occorre .an-{ASSEGNI F.AMIGLLARI che 


Il colloquio 
marittimi 


per I 


che un legislatore die copra 
le violenze e le inicpiilà con 
la frode della legge, come 
una foglia di fico. Ma i tilo- 
.s<dì Iranno più fantasia dei 
legislatori. L’uomo (li legge 
adotta sempre gli stessi stru¬ 
menti di fàlsificazione e di 
frode: tribunali di occasione 
ron giudici di comodo per 
verdelli non veri e irrespon¬ 
sabili: e per inquadrare nel 
.sìllijgismo della condanna 
l’azione che sì vuole colpire 
e perscguilarc, T omessa o 
incompleta o vaga definizio¬ 
ne del reato, la eccessiva 
latitudine della pena lascia¬ 
ta aH’arbitrio insindacabile 
del giudice e la sentenza ir¬ 
revocabile cioè senza rime¬ 
dio. come sf corrisoondesse 
ad un giudizio infailibile. L 
ipiesti slrunienli di iniquità 
formalmente legalizzale, nnn 
manicano mai ai regimi li- 
r.innici, almeno da un secolo 
e mezzo a questa parie, da 
(piando cioè la proclamazio¬ 
ne dei iliritii dell’uomo e 
del cittadino costrinse le 
iiionarchìe assolute a rinun¬ 
ciare .air airemiazione della 
\nlonl.à maiestatica txic volo 
sic fiibrot, imponendo la 
motivazione delle ordinanze 
c delle sentenze. 

Non parliamo dei lempi 
prossimi, di cui è recente il 
ricordo nella nostra doloro- 
.s.i esperienza. .Ma nelle ac¬ 
cuse che la pubblica opinio¬ 
ne rivolge oggi alla Grecia 
dì Caramanlis per il proccs- 


veiigono portati .a lire 650() 
mensili (i h.anc.vn pereepi- 
.i.s.'egni uguali per tut¬ 
te le pcr.sonc a r.arin.» La 
M'al.i mobile continuerà ad 
applicarsi con l’attuale .si- 
'tema. 

4) AL.MENTO DEL PE¬ 
RIODO DELL’ ORARIO 
E.STIVO. a partire dal 1960. 
d.a 75 a 90 giorni, con appli¬ 
cazione dal 21 giugno al 20 
.-settembre. 

5» PARIT.A’SAL.ARIALE 
E INDENNITÀ DI RI- 
SCfflO: per queste due que- 
flion: le parti hanno stabili¬ 
to di iniziare trattative nel 
mc.'C di novembre, ma già da 
ora e stato riconosciuto chej 
il ccntrattu deve ri.'olverc 
Quesx; (ine pro'nìemi ed e .-ta- 
t.i f..''<!t.i .;1 1. gennaio 196fji 
la (iecerionz.ì d; quanto ver¬ 
rà c.’ixcordat,.. Sempre entro 
lì pro>‘:rno mese di novem¬ 
bre verranno e>aminate le 
hcbìe.ste rel.dive alle norme 
contr.ittiial: non aventi ca¬ 
rattere economico. Ce da 
aggiungere ihe a conclusione 
della rmnione il .«otlo.-egre¬ 
tano. a nome del ministro 
Zaccagnini. ha invitato le 
aziende ad accogliere le do¬ 
mande che i las'oratori indi¬ 
vidualmente potranno pre¬ 
sentare per un congnio anti¬ 
cipo sulla gratifica natalizia. 
Con questo invito, che le 
.aziende hanno accolto, .si c 
inteso d.ire cor.-o alla solu- 

(Contlniia In *. p-»C- cali 



Cresce l’incertezia in Sicilia 
sull'operazione D. C. - destre 

La D. C, appare divisa ai vertici e alla base - Coveììi aeìVIsola per vincere ìe esita- 
zioui tra i monarchici - Una dichiarazione di Tof>ìiatti sui discorso pronunciato da Moro 


It rnmpaenn Novella 


(Oal nostro Invl.ito speciale) 

PAI.ERMO. 4 ~ f.'uUcun- 
z(i poìiticii ira i diriip'iiti ilcl- 
bi DC (* delle de.stre jier mi- 
porre alla Sti lila un (Ulcer¬ 
ilo rieriro-laseista. appare 
pia renata dai snilonii di una 
profonda crisi. I eouinisti di 
natura politica e personale 
si sona, infatti, amiti; tu 
rntifn.'iione c iin/firntntii • In 
para per la candidatura alla 
presidenza del poner/io rc- 
qlottah; Ita ormai assunto 
l'undainento di un incontro 
di lotta libera senza esclu¬ 
sione di collii I diripeuti pe¬ 
rò non sembrano hitenzio- 
•Ulti U (eiieriie confo, forti 
deirappnppio delle rispettive 
scfireferie nazionali, c.s.si si 
mostrano lierist a portare 
aranti (a loro azione finn al¬ 
le estreme ronsepuenze, an- 
rbe a costo di un clamoroso 
insnreessn. 

I.'operazione anIi-Sirìliii 
le riti npercussioni di rarnt- 
tere nazionale npiuiioiio seni. 
ore pia eridenti. è insnmmn 
'incora in pieno srotpinieii ■ 
In .Abbinino r»eelafo ieri c»o 
elle (’• stillo predisposto din 
de e din firó-isli per con ■ 
trnllnre i rnli dei deiiiilitli 
dei due prup)if le srhrile per 
In eh'zioiir del l‘re^ideulr 
'ieir.-Xssemhlen — prere-I/i'i 
oer tiiaried) — e ipielle per' 
le sneeessire elrzii>»i. do¬ 
rrebbero inlatti esser/' riem ■ 
nife lini cnpiarnppo. in .vpre 
Ilio alla si'prelezza de) roto 
e alte norme del repidiimrn - 
In Qne.sla enormil/i disiiosla 
lini sepretario ren'oiiale d r 
D'Anpeln c dal rajìonnijijio 
l.anza, ha ricevuto l'ai'iillo 
dell'autoriln del missino Al- 
mirantr e del ministro PeHa 
pianto a Palermo nffirial- 
mcnte fier rapinili riquardnn. 
li it sito inrarirn iniirersiln- 
rio ma iermamente interes¬ 
sato al buon e.sifo del jiiife- 
r(ireh io 

Possiamo afuìiiniciere npni 
rhe. poiché per sperare di 
farla franca c indispeiisaldir' 
la compìii'ità di ehi dorrà 
diriocre le jirinie opernzi'uii 
di volo, i d e. hanno cscr- 
eilatn forti presstnnj sul de¬ 
putalo anziano Piretti del 
firiipjin nionareldro, il quale 
jìer In sua età san) rhìaniiitn 
martedì ad assumere le fim- 
zioni di presidente prorr/so- 
rìo. ì.’nn. Piretti è stato rosi 
ronrornto all'itnprorrisn nel- 
l'iiffirin del raooprnppn d r 
l.anza. c inriintn perentoria, 
mente ad acccirnre ì'inauditn 
si.stemn ili rntnzione * per 
procura » rsrnn'latn danb 
esponenti delt'allennza initi- 
nutonomista 

fecondo notizie trapelate 
nella tarda serata, il rnlln- 
quin .sarebbe .sfato tnfarrifo 
di minacce e di ricatti da 
una parte e ila derisi dinie- 
nbr dafl’nltrn Sta di fatto 
rhe fon Piretti c stato ri. 
sto abbandonare precipitosa. 
niente ali uffici del nruppn 
de e allontanarsi scuro in 
mito da Palazzo dei \or- 
mnnni 

Andato a rnonlr. a quanto 
ANTONIO FERRI \ 

(roiiltniia In 9 . pan, 7 . mi > 


1 commonli dei « leaders » politici 


L.i -U'I.in/.l del ili-riifMi del- 
l'un. Malli .li diriiit iili («-Kioa.ili 
e |ir<u'inri.di di-ll.i IH! Ii.i nai- 
ferni.lUi — ■^|■<•^>lldll Ir iipiniiiiti 
dei leiidei ftaliliei più diverti — 
1(1 siali! di esln-ni.i ('risi r. eini- 
fiisiiMir (die reMiia in ipirtto ctir 
fu it (larliio di Ile Giisperl. Iti 
fnmle nifn innoiri-irii/.i iletta 
base defiiiirrMli:in.i per la pitti- 


lii'.i di desli'.i della irgicle rì.i 
del parlilii e del luoerno. rniiii. 
l'evcdc .Mara iiiiil ll.i s.ipaUi l.ir 
.itlra (die (i-ai.ire di Aalv.ire c.i- 
|ii'e e e.unli: il.ir ^iiddista/iiair 
■ill.i biiM>, esall.iiidii l'aiiiifasri- 
'«ina ilrdtii DE e ufferiii.iiido rlie 
tra DE e destre non etisie nlrtiii 
palio iiilnleralr, inil sidn lina 
serie provvisnria di nei'iiid! ani- 


lalendi; dar .snildisfiuiinie, ilei- 
In slessii lenifin, okIÌ alleali fa- 
sidsii e nuni.indiiei. valnriz/.in- 
da r.illiiab* birnuila di gavi-rno. 
rili'iinta la siila fnissilnle ora r 
seaifiM*. iK-n.i b> sidaidiaii'iUn 
didli' E.imii-ii- e la ri|»eli*iiirii' 
ilidle (de'/.iiini. n (.'iò clic fMi’i cab 
pisce ibd ilisi-arsii ili .Mitra — ri 
Ini diidiiiirain in priiposiia il 
l'itinpiiltnn l'niiliatti — è idir In 
essa nnil si Irnva alcuna presa 
di pitsi/ii>iie SII iiessniiit dei 



I 


Ieri alle ore 12.15 il fire- 
sidentc del Consiglio dei mi¬ 
nistri on. -Antonio Segni h.'. 
ricevuto il segrctnr;i) gene¬ 
rale dcll.-i CCìIL on Ago.'-li- 
no Novella. intrattfnendt>lo, 
a colloquio filila serlenza de: i 
marittimi fino alle ore 13 j 
Dopo l’incontro con il prc.-i-l 
dente l'on. .Novella, avvici-j 
nato dai giomali.sti, ha reso 
la seguente dichiarazione. 
« Mi sono incontrato con l’on. 


26 democristiani 
passano all'U.C.S. 
a Palermo 


S.A.N |■|l,•\.N(■|SC'(l — Il vice prender soyletlen Kosbiv si trova a San t’raiudsi'» In visll.» 
iiffieialc ilnpit la finn del snnl eidiaijiii nella rapitale amerleana. Nella tidi'fotrr Knsbtv 
(liir.iide tl rirrt liiiriiti» al nittnicipbi della (dllà c.dlfarnlana inrnire il sindaca (’ristaplicr 
idi dona nn paia di eeiiieiii che partano inidsa it stndiata delta rilià. (l.eggiUe in d<‘- 
|i:i'.::iri le ni>'-.tri- iiif'>rtii;i/iia)i sul vvitrga» m l’.SA di Fónlovi 


uriindi praidcnii clic inlcrcss.uia 
il l’.li'se r le iii.(ssi- l.ivar.ilrici. 
La sal.i cas.i clic armai licite 
acciip.na l.i ini-iai' ibd scgrcl.irii* 
della DI! «• (picl).i di din-,ire al 

p!tIl'IC. <i(l !'llC ilimiisti.i l.i pili- 
fainl.i cri.i inicin.i di-ll.i DE" 

Le pciaie ii-.i/i(iai fr.i i dici- 
liciili piasini'i.di ib- ila- li.iniia 
parircip.iin al rapinirUi si.iiinn 
a diiiiasiiari* la iniiiilit.'i di'idi 
sfiir/i ciaiipiuii il.i .Moro. I f.iii- 
f.miani, in pariicid.irc, mai si 
sana lasciali caniinuaver!' eccc.'- 
sivamenli- didlr tii-lln p.ir(.ie 
liriiniim-iale d.d scgii'laria il<-lla 
DE nei rignanli del suo pn-ili-- 
ci-ssiirc; in (|al•lle Indie p.iride 
lianiiii visiit, an/i, mia m.inaxr.i 
ii-lidcnii' a iiiviscliiiire luicln- il 
Ima Kritpjm nel » li»lam- i-an- 
:.-irssii.ili-». al liliale li.iiiiiii itili 
'-alil*i,islicaiiiciili- .idei'ita Sccl- 
li.i. AmlM-iiiiì. Pcll.i e il griiiipii 
dii-i|:i-nic l„i didiisiitne più 
zriiss.-i. l'br lia caiili-ìtiin’la ad 
ii-ci-rsrcie il disasiia negli ors.i- 
iiìsniì periferici dell.-i l)(',, è le- 
lima perù pi-iqiria d.ill.i ricmi- 
iermi del irrnssii ci|iiivaca sui 
ll■llllilli ili cidlaliitr.'wianr con i 

(.veisii. 

Il 'l■”rl'la^il> del M'*'l. Mirile- 
lini. iiilcrrav.iUi snll'ari:a- 

iiirniii ha della, .d i-aiilraria. 
p.iride I liiarissimc. ilin-llr itl- 
■i.iii/i mila a u-.iiii|iiilli//arc .Ma. 
MI siill.s sii.i fedcll.'i al caver¬ 
na, rilelienila dii- le allrriiia/.iii. 
Ili di .iiilirasi-isiiia della DE mai 
le caiisiitera allrn che n piiniiire 
ili spilla che pnssariii irril.ire, 
III.» mai prrslarei a passi avveil* 
lati ». Airiiii. .Mara, h.i iniinr 
rividli» cali fare pr!>vac.-»larii> 
line semplici lìam.milr: «De 
iinilalerale anrlif! raccoriln b» 
Sic-ilia?; 2) ras.i ri siamo m.ii 
dell! indie riamili,i/ìani dir eb- 
hero buina prifii.i dell.i forni.7- 
/.ione del cmeriio crai il desi- 
2 n.-ila presidente del Emisi. 

p. h. 

(l'miMmi.i In '» p.<c < riil ) 


OGGI A ROMA 



siillii .s(iiiii|};) l'oiiiiiiiista 


(,)u('4la iiiiiltìiiii, ni ci- 
lU'iiiii II N criniiio » (li Ilo. 
ina, allix on* ò,.'l(l, si apros 
IH» i lavori (lei convcaiio 
iia/ioiialu .miir/'/iifii c. In 
stampa comimisla. 

Il rappot’lo iiitroiiiil- 
liso verrà hvoUi» (Ini 
coiiipnatio 

IMK.TUO INfìHAO 

,\i laviìii pre-eiizicrà 
il (-(impugiio 

l'.vLMiRG 'i<i(;i.i.\'rn 

il eomegiio, die ha 
come tema l.i fim/.ioiie 
e ritiipoi taii/.i (li'lla ilif- 
fusione (lell’f ili/iJ in re¬ 
lazione ni compiti poli- 
Ilei (Ielle singole, orga- 
ni//a/.ionì di Parlilo, In 
regnilo ad una serie di 
coini'gni provinciali, ma- 
nifestazioni ix riunioni. 

I lavori del convegno 
tireranno le Komme dei 
risiiltiiti dei eoiivegni 
provim'ialì • - nel corso 
di’i (piali è stata ampia¬ 
mente dibattuta dai di¬ 
rigenti (lelhx organizza- 
/ioni dì Parlilo, delle fc- 
d(‘ra/.ioni, delle .sezioni 
e delle eellnle l’a/.io- 
ne svolta e da svidge- 
re jier far compren¬ 
dere ad ogni eoinpagno 
la fondamentale funzio¬ 
ne |iolìtìea della dìffll- 
-ione delPf/ni/ù — e get¬ 
ti-ranno la base per l’nl- 
leriore svibippo di ijnc- 
sta azione di orienta¬ 
mento. 

Al tempo «le^so dal 
convegno — al quale 
partecipano circa trecen¬ 
to -- coiiipitgni delegali 
m'ilc uséentblee provin¬ 
ciali e alcune centinaia 
di invitati — verrà lan¬ 
ciala la eninpagna della 
stampa eomnnista I9.VL 


Un importante saggio del compagno Togliatti 
snires peiienza deirin ternazionale comunista 

La rrrltiira con Popportunismo e la creay.ionc dei partiti rivoliixionari delia classe operaia • Le resistenze settarie e il 
loro Hitpcruinento nel fuoco della lolla antifaHcistu - l/adcrcnyja dei partiti comnnisli alle condizioni nazionali 


rcontinn» In 9. p:sc. 9. col» 


l'AI.EHMO. 4 — Vciit..-. i 
crilti .'(Ila D(J (Il Palermo 
ogg] fouiCgnato le 
tc.s'crc all L mono Cri.sti3no 
-Socialo. Lo loasoro sono stale! 
.icco.nip.Tgnatc ibi ima lettera 
(Il protesta per l alleanza con 
1 fa.-cisli praticata in que.sli 
ultimi giorni in vista dolio 
elez.ioni de} nuovo governo 
regionale. 



II prossimo numero di 
t Rinascila ». in corso di 
starnprt. pubblicherà un am- 
j>io .saggio di grandissimo 
interesso del compagno Pai¬ 
miro Toghalli sulla vit.a del¬ 
la Terza Internazionale. I-<^i 
.scritto non si propone di 
tracciare un bilancio com¬ 
plessivo deiropera dell'In- 
•ornazionalo comunisl.a, no si 
.l‘■s^|^lc il compito di una 
rli--( r:/ one storie.! partico- 
J.irou'g-afa della sua azione 
[butti-''to. attraverso l’espo- 
s ziorie 1: « alcuni problemi 
iella stona dell’Internazio¬ 
nale comunista » (questo e 
appunto il titolo <icl sag- 
g.oj, l’Autore aff.'onta i mo- 

t.vi d; ff-nrlo che furono alla 
fiase della creaz.ione dell’I C 
e di tutto il successivo pro- 
gr^-dire e matur.ar=i, pur .at- 
t.mver.-o o.'^cillazioni. r.t.'irdi. 
incomprensioni 
errori, del pen 


l'I.C.) e quella del 1043 
(quando essa fu sciolta). Il 
piiritn di p.arten/.a vide < tut¬ 
to il mondo capitalistico im¬ 
pegnato ad accerchiare, iso¬ 
lare ed abbattere la Repub¬ 
blica rus-a dei Soviet ». 
Quando l'f. C. venne sciolta 
invece < sono in germe 
riuelle nuove radicali tra¬ 
sformazioni da cui e usci' 
to l'attualo stalo del mondo, 
con rt’nmne sovietica e gli 
altri Paesi socialisti lanciati 
.dia sicura conquista del co¬ 
muniSmo, il sistema delia 
oppre'ssione coloniale crolla¬ 
to quasi per intiero e il ca- 
.'lif.ili'xrno che ha davanti a 
;e la pro'^pettiva di non piu 
po'.er far Ironia alla .sfida 
che gli viene larrciata sul 
j‘erreno della pace e del pro- 
I grosso c-'vtle. e se vaneg- 
jgiando carezzi nuovi mo- 
i-t-uoc] «ogni d: guerra, sen- 


ini ed ancne..,, quelita puii sol- 

lensiero e de.!<»( p ,j (-,;sere, per lui. la 

ni't; In (iiie..:o , della di-perazionc e (ìel- 


partecipanti al II Cnnerrssn dell'Intemazionale comonista. Lenin 
destr* il detcìrato italiano Oiarinlo Menotti Serrati 


.'i/.onc- comiin; 

-cn-o. trai!.'! «1. u.n Ojy 
d'. giud.zio storica- che si u’"-! 
te.risre. pero, nella viva .-,t-j 
turd.ta dei dih.attito de’ mo-j 
v.me.nto operaio ir.iernazio- ‘ 
nate Italiano. ! 

Togliatti parte da un' 
confronto tra la situazione 
‘del 1919 (qua.ndo nacque 


11 discorso di Moro è la conferma della crisi d, c. 


Per BCSUitn che sin. lo 
on. Aino Moro ha unirò 
suo mnlorndo col rendere 
una piena confessione al- 
l'nqitato conrcpno romano 
rie: quadri provinciali de- 
moen.-noni; la confes.sione 
di una crisi politica di cui 
non si sa indicare una eia 
d'uscita, ma da cui spunta 
la tentazione clericn-fasci- 
sla. 

L'anima della D C- è an- 
tifnscisin — ha detto i! ge¬ 
suita. Qualche giorno pri¬ 
ma. il suo amico 2aeca- 
pnini. ministro del Lavo¬ 
ro, presenziava alle sedute 
del sindacato fascista tol¬ 
to un enorme ritratto di 
Mussolini, che la televisio¬ 
ne ha portato oscenamen¬ 
te in tutte le case profit¬ 


tando della distanza che 
a.sstcura t'tmpunitn. 

L'alleanza a destra cor¬ 
risponde a uno € stato di 
neccssirò » e non a una 
scelta — ha detto il gesui¬ 
ta. Pochi giorni prima, luì 
.sfosso autorizzava e stimo- 
laca la D. C. siciliana a 
stringere un patto per la 
divisione a mezzadria del 
governo siciliano con i fa¬ 
scisti, come pegno di ulte¬ 
riore accordo nazionale. 

Ma perchè si é giunti n 
questo, e in questa direzio¬ 
ne si dispiegano la linea 
e la prospettiva politica 
della D.C.? Perché è falli¬ 
ta la legge-truffa nel 1953 
(monopolio « centrista *), 
perchè è fallito Fanfani 
nel 19à8 (monopolio inte- 


qraìista-sociotoaico}. Que¬ 
st'ultimo, scconifo il pesut- 
ta, fu un coraggioso lenfa- 
(ico di rompere lo schie¬ 
ramento di .sinistra, fallilo 
per le incomprensioni de¬ 
gli alleati e per ì « fran¬ 
chi tiratori ». Fatto sta 
che quel fallimento te¬ 
stimonia Vincapacità con¬ 
genita della D. C. a fare 
una politica socialmente 
avanzata e democratica: 
incapacità che non risale 
ni € franchi tiratori » mn 
alla natura stessa della 
D.C. in quanto partito 
della grande borghesia c 
dei monopoli. 

Che cosa resta, allora? 
Resta la politica di destra 
e tendenzialmente di cleri- 
co-fascismo, oggi sotto gli 


occhi di tutti. La D C. si 
mostra a tutu come il par¬ 
tito dei Fn.-sio. dei I.curo. 
dei Pcsenti, dei Faina, del¬ 
la F.dison c della onte- 
catini. delta Confindustrin 
e dell'agraria: governa per 
c.xsi, è il foro strumento. Di 
qui, da questa D. C-, viene 
la spinta clerico-fascista, 
di cui i fascisti patentati 
non sono che una appendi¬ 
ce. E questa politica non 
viene legittimata che in 
due soli modi: l'anticomu¬ 
nismo, come sempre, e « il 
potere », fa « cocagione del 
potere • cut la D.C. non 
può sottrarsi. E perchè non 
può sottrarvisi? Ma è na¬ 
turale: perchè è il partito 
dei monopoli, e i mono- 
poli vogliono e debbono 


qo’ernare ad /igni 
Ecco dunque dov'è il no¬ 
do di tutto, dove e sempre 
stato: nel monopo’m c)er'- 
rnlc del potere, fonte ai 
degenerazione antidem',- 
rrntica in tutte le sue (or- I 
me. nelle forme che assun¬ 
se coi tentativi del 1953. 
nelle forme insniiose dei 
fanfanismo. nelle forme 
nude di oggi. 

Ma la differenza, oggi, 
è grande, e si é ben riflet¬ 
tuto net discorso untuoso 
di Moro: sta nella crisi che 
questo gioco scoperto, e de¬ 
bole. determina nel lega¬ 
me tra la D. C. e le sue 
masse; sta nella crisi che 
questa linea determina an¬ 
che tra i gruppi dominan¬ 
ti e larghi settori d: opi- 




pe,- 

una 


qhes'. F.' impossibile. 

.'c DC. c-'icurare 
beco di mes-ra a questa 
politica, che non può cs- 
'Cre neppure apertamente 
enunciata 

Quel che r- r.eccTSar'O 
e fare esplodere questa 
er ti fino in fondo, senza 
offrire compromessi. Lo 
schieramento di forze po¬ 
polari, democratiche, lai¬ 
che e cattoliche, e di for¬ 
ze di classe diverse, che og¬ 
gi sono di-^p-jnibili e in 
movimento per questa bnt- 
tagl’.a di rottura, e per dar 
vita a una nuora maggio¬ 
ranza democratica, non è 
mai stato cosi ampio co¬ 
me è oppi. 

L. PL 


!.! fine 

Dopo quect.-j preme.'Sa ce- 
-’t'-'ile e.ntrando nel vivo 
■Iella mattazione, l’autore 
tiene a sottolineare che la 
necessità della nuova In¬ 
ternazionale venne procla¬ 
mata da Lenin prima e non 
dopo la vittoria della Rivo¬ 
luzione d'Ottobre, e ciò non 
tanto per confutare coloro 
i quali sostengono che TLC. 
non fu altro che un «stru¬ 
mento » dello Stato dei So- 
v.et. ma proprio per affer¬ 
rare i motivi di fondo della 
'Ua nascita, nella concezio¬ 
ne storica e politica di Le- 
n.n. < Il momento più im.- 
portante. decisivo per tut¬ 
ti gli sviluppi del pensiero 
e dell'az.one leninista — 
.'cr.ve Toghatt: — sta nella 
costatazione oggettiva che 
la guerra mondiale apre una 
nuova fase della storia e 
che in questa fase nuova del 
tutto nuovi sono i compiti 
che presentano alla classe 
operaia e ai suoi partiti ». 

Nell’c^ttobre del 1914, Le¬ 
nin scrisse che « la guerra 
rende attuale la parola di 
ordine della rivoluzione so¬ 
cialista > e di quL qualche 
mese dopo, egli traeva la 
indicazione della necessità 
della rottura con l’opportu- 
nismo della II Internaziona¬ 
li» e della creazione di una 
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r Unità 


nuova organizzazione. Da 
qui, infine, uscivano le de¬ 
terminazioni della strategia 
e della tattica, la necessità 
della lotta per il potere, la 
indicazione dei possibili al¬ 
lenti del proletariato, la 
funzione della lotta dei po¬ 
poli coloniali contro l'impe. 
rialismo. 

« Queste posizioni erano 
vere e rimangono vere >, os¬ 
serva Togliatti, ricordando 
che € nessuno può più nega¬ 
re, oggi, che dalla prima 
guerra mondiale in poi vi¬ 
viamo nel periodo dell’av- 
vcnto del socialismo che, 
pertanto, < in rottura nuli- 
cnle con ropporlunismo, la 
creazione di nuovi partiti ri¬ 
voluzionari deila classe ope¬ 
raia, la fondazione e l’atti¬ 
vità della Internazionale 
comunista risultano, alia 
prova della storia, piena¬ 
mente giustificati ». 

L’Autore rivolge quindi la 
sua analisi nella ricerca dei 
motivi che impedirono la 
vittoria rivoluzionaria in al¬ 
cuni dei grandi paesi capi¬ 
talistici dell’Occidente. Kssa 
era « strettamente legata al 
tempo, cioà alla rapidità del 
movimento, c soprattutto al¬ 
la rapida formazione di una 
avanguardia rivoluzionaria 
c alla rapida conquista ila 
parto di essa di una influen¬ 
za decisiva sulle masse », 
prima che le classi borghe¬ 
si fossero uscite dalla gra¬ 
ve crisi che in patte le im¬ 
mobilizza. M;i < qui venne¬ 
ro alla luce le deficienze e 
gli errori»; le sezioni dello 
I.C. € non furono, in gene¬ 
rale. airaltez/a delle situa¬ 
zioni ». 

Questa lacuna doveva es¬ 
sere colmata e < questo fu 
il problema centrale dei pri¬ 
mi tempi della vitti dell’In¬ 
ternazionale». Togliatti ri¬ 
corda, a questo proposito, la 
lotta di l.enin contro il 
settarismo e il suo richia¬ 
mo * alle diverse condizioni 
di ogni paese e quindi alla 
diversità degli obiettivi po¬ 
litici concreti ». 

Dopo avere ricordato il 
progresso politico enorme 
che si realizzò, tra il 1024 e 
il 1930-’31, attraverso la 
partecipazione alle discus¬ 
sioni e allo lotte sviluppate¬ 
si nel partito bolscevico, e il 
peso sempre maggiore che 
vennero acquistando, nel 
mov’imento comunista, la 
Germania, la Francia, la 
Spagna e quindi la Cina, lo 
.Autore ricorda che « il fat¬ 
to più importante di questo 
periodo fu però il mutamen¬ 
to della situazione oggetti¬ 
va », che < venne corrella- 
monte segnalata » dal V e 
poi dal VI Congresso della 
I.C., con la previsione di un 
nuovo aggravamento tlelle 
contraddizioni del capitali¬ 
smo c di una nuova ascesa 
del movimento delle masso. 
L’opinione di Togliatti è pe¬ 
rò che In quel momento «nn 
ritardo e degli errori vi fu¬ 
rono, c si manifestarono 
principalmente nella non 
tempestiva o completa valu¬ 
tazione della minaccia fa¬ 
scista e quindi in una erra¬ 
ta impostazione dei proble¬ 
mi dell’unità d’azione e del¬ 
la posizione da prendersi 
nel confronti dei partiti so¬ 
cialdemocratici >. L’errore 
più serio consistette nella 
dennizionc della socialde¬ 
mocrazia come socialfasci- 
smo. poiché pur meritando 
i capi socialdemocratici qua¬ 
lifiche anche peggiori (essi, 
erano giunti, per e.scmpio in 
Germania, fino a combatte¬ 
re e schiacciare il movimen¬ 
to rivoluzionario di massa 
con le armi), la natura so¬ 
ciale del movimento social- 
democratico era profonda¬ 
mente diversa da quella del 
movimento fascista. 

< La correzione fu impo¬ 
sta dalle cose ». aggiunge 
Togliatti, ricordando ì'cnor- 
lUe impressione suscitata in 
tutto il movimento operaio 
tlalla vittoria del fascismo in 
Germania c che < In neces¬ 
sità assoluta di una lotta an¬ 
tifascista unita penetrò ncll.a 
cosc cii/;s delle masse » 

.Alleile qui, e imposibile 
in questa nota ricbiain.irc la 
approfondita nnatÌM. eonte- 
nuta nel saggio, delle posi¬ 
zioni giuste assunte dairin- 
temazionale, clic elaborò e 
propose al mondo, soprattut¬ 
to nel suo VII Congrc.sso. la 
strategia dell'unità delle for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste. Togliatti ricorda, in par¬ 
ticolare. il contributo da¬ 
to con l’analisi del carattere 
del fascismo, le proposte 
del fronte unico, da cui de¬ 
rivarono quelle «lei governo 
rii fronte popolare, l’affer- 
mazione della necessità rid¬ 
ia difesa delle libcrt,à dc- 
mocraliclic. Io sviluppo del 
concetto di una democrazia 
di nuovo tipo, con il quale 
ri.C. «sviluppava con co¬ 
raggio la dottrina del potc- 
• re. apriva al movimento del¬ 
le masse democratiche pro¬ 
spettivo di vittoriosa avanza¬ 
ta. legava direttamente la 
lotta contro il fascismo e por 
la pace alla necessità di rin¬ 
novare le strutture del mon¬ 
do capitalistico ». 

In ciò — nota Togliatti — 
sono g:.r impliciti gli svi¬ 
luppi den'.a7:onc politica dei 
comunisti negli anni succc.s- 
sivi alla guerra, soprattutto 
perche, in quella fase di svi¬ 
luppo, tutti i partiti « com¬ 
pirono uno sforzo partico¬ 
lare per avvicinarsi maggior¬ 
mente alla realtà del loro 
paese, per rendersi conto 
delle tradizioni progressive 
del movimento popolare e 
impadronirsene, per supe¬ 
rare il nichilismo nazionale 
e acquistare quel giusto 
senso della nazionalità senza 
il quale la classe operaia non 
può aspirare alla direzione 
di tutte le masse lavoratrici 
e del Paese ». Anche per 
questo, nelle decisioni del 
VII Congresso, era già im¬ 
plicita, in un certo senso, 
la decisione di scioglimentoi 
deiriC prc.'-a nel 1943. 


Smentita di Togliatti 
a falsità portoghesi 


Il compagno Togliatti, avvicinato Ieri mattina a 
Montecitorio da un gruppo di gionialisti, ha smen¬ 
tito l’affermazione del deputato portoghe.se André 
Navarro, Fecondo le quali la re.sponsabilità della 
direzione del comunisti iberici .sarebbe stata affidata 
al PCI. Il compagno Togliatti ha re.so pubblico, in 
proposito, un telegramma Inviato al parlamentare 
portoghc.se in cui ò detto: « Non ho roiiorc di 
rniioscerla, ma In relazione alle afforinazioiil da lei 
fatte circa la funziono che a me spettcrehhc per 
dirigere il movimento coniiinlsta popolare del Por¬ 
togallo, desidero far roiio.seere a lei, ma partleolar- 
ineiite airopinioiic piihhllea demneratiea portoghese, 
che una snieiitUa c persino siiiierfliia. Si tratta, 
infatti, di volgari rontraffazioni della verità, l'ra 
Taltro tenga pre.scnto che raiimentu del traffico 
marittimo con il Portogallo è stato attuato dagli 
armatori italiani, di eiii nessuno è eoinnnista. Okiiì 
P artito eomnnista si dirige da sé, in modo piena- 
niente autonomo. La fraterna solidarietà del eoniii- 
nisti di tutto il mondo non distrugge questo principio 
fondamentale. La classe operala. 1 eoiitadliii e tutte 
le forze deiiiocratlclio del Portogallo non hanno 
bisogno di nessuna direzione esleriiii al loro paese 
per riuscire a condurre sino alla vittoria la lotta 
lUT la rrstaiirazioiie di un regime ilenuicratlco e 
per il progresso sociale ». 


IN UN DOC UMENTO SUL FESTIVAL DI VIENNA 

I movimenti giovanili “laici,, 
si s cliieinno con il Vnlic nno 

Faziosi protesti dei socialdemocratici, liberali e repubblicani per rifiu¬ 
tare la partecipazione al grande incontro della gioventù tli tutto il mondo 


I LUTTO DKI. MOVIMLINTO OPERAIO GLNOVKSK 

E* morto Franco Anto lini 

K’ stato ('olpito ila infarto caniÙKM) nella sua casa di (/enova • La fi¬ 
gura dello studioso e del tnililanie • Domani si svolgeranno i funerali 


Le organizzazioni giova¬ 
nili (lei l’.SDl, del PLl e del 
l’HI al tenniiic di ima riu¬ 
nione comune hanno dira¬ 
mato un comunicato nel 
quale annuuzinno di non 
nreottnre rinvito a parteci¬ 
pare al |)i<issim() Festival 
mondiale della gioventù, che 
si svolgerà piossimamente a 
Vienna, con una faziosa nr- 
gomeiita/ione secondo la 
(|uale il festival sarchile 
< imo strumento del cornii- 
nisnio », elio l'aileHioiu* rap- 
])iesentei« una coper¬ 
tura politica ai veri scopi 
del festival ..» infine che 
€ le garanzie nfiorte dal co- 
niit.'ito pi«)inotoie non .sonU| 
leali sufficienti » dato <-he 
esso avrebttc rifiutato di in- 
chideie nei t<‘nii di iliscns- 
sione < i pi olileiiii geiiniiia- 
niente denioeiallei ». 

Sulla singol.'ue presa di 
po.si/ione delle tre ni griiiiz- 


za/ioiii « laiche » — che 

rappresenta una falsifìrazio- 
ne dei temi stessi del Fe¬ 
stival, punto di incontro 
(Iella gioventù di tutto il 
mondo c di tutte le correnti 
politiche, ideologletio e re¬ 
ligiose — abbiamo ehic'sto 
un patere :il eoniptigno Iten- 
zo Trivelli, segretario na- 
zionah* della FGGI. 

Il compagno Trivelli cl ha 
dichiarato: « .Spetterà tii di¬ 
ligenti il comitato italiano 
del Festival prendere posi¬ 
zione su (piesto doeumento 
Mi sin però eonsentito. co¬ 
me dirigente d'inia organi/.- 
za/ione elq. sostiene c Jittr- 
tecipa al Feslual. espi inii‘- 
M‘ alcuiu* considerazioni 
.\'on e cnsiialc, ciedo, < lie 
la posi/ioiu* d(‘i diriceiili 
dei tre nioviinciiti giovani¬ 
li ”laiei” coincida con 
(|uella del Vaticano e rap- 
'pre.senti l’itnieo appoggio 


ottenuto finora di fatto in 
Italia alla campagna del- 
l'()ssrrnili>rr /(otiitiiio ». 

« L'alibi della mancanza 
di garanzie — rileva Tri¬ 
velli — ò una pura menzo¬ 
gna perche nessuna condi¬ 
zione e .slatti posta per par¬ 
tecipare al Festival di Vien¬ 
na... e risibile e il motivo 
della "copeitura politica”. 
A parti' il naturale scetti¬ 
cismo che suscita Ì| pensie- 
lo (li (pianto poco poteva¬ 
no '‘copine", (late le loro 
retili forze, i tre movimenti 
giovanili, ne noi nò alcun 
tillro liti bisogno di coper¬ 
ture. N'oi ri presentiamo al 
Fcstutil liti comunisti come 
gli tiltii si piescnttino jiei 
(piollo che ‘^ono: ma e ap¬ 
punto (piesto essere, ogiui- 
no. se sti'sso. clic lende il 
Ft‘Stivti| un \':\ticc punto di 
iMcnntro, di confioiito di 
idee. 


Un nuovo testimone nell'“affare,, Martirano 
mentre l'istruttoria si trascina stancamente 

E' stato convocato dal dott. Nodigliani un antico dei coniugi Fenaroli, il regista Brielli, che avrebbe deposto 
su alcune circostanze relative all'identificazione del « quarto uomo » • Perchè non si chiude l'istruttoria ? 


Alle nove c oeiifi ili ieri 
T/intliiiii si è avuto, nei cor¬ 
ridoi del « puì(t 2 :(iccin » di 
/tonili, tiri niomenfo di /eli¬ 
sione. Il sostituto jìrocuruto- 
re Felice//i ern stato visto 
uscire ilall'iiffìcio ilei procu¬ 
ratore Maura e tliripersi ver¬ 
so l'amuiczzato ilepli uf/ìci 
istruziotic ilei trihiniale. 

Si é (infusa itnnieiliata- 
nienfe la voce che orinai si 
fosse arrivati alle hattute 
conclusive (Iella indiipiiie 
istruttoria sull'affare Marti- 
rnno. Secondo qiie.sfn noce, 
iiisisteiite. Felicetti si sta¬ 
va iticoiitraudn col piiiilice 
istruttore Modiqllnui privta 
di ritirare il faseicolo rela¬ 
tivo al tre incriniluati (Cio- 
vaiiiii Fenaroli, linoni Gliia- 
tii, Carlctto luznlin) per pre¬ 
parare, nelle jirossiute piar- 
nate, la requisitoria scritta. 

Voce imnicdiatavicute 
smentita. f,n < nist/n » di Fc- 
lìcetti a Mndiplìnni rtpitnr- 
dava un ha ante passappio del 
lunpo .supplewcntn di istrut¬ 


toria che impcpila l niapl- 
stratl da circa due mesi. Sul 
palcoscenico é salito mi tino. 
no personappio. Un * carat¬ 
terista » (per così dire), ami¬ 
co del geometra Fenaroli. I.o 
si ò iiiterropato. Si chiama 
rìiamii lìrlelli. rrpista e pro¬ 
duttore di documentari el- 
iicmatoprafici. 

Il nuovo ficrsotiappìo la 
(pianto si dice) fu molto 
amico dei coniiipi Fenaroli. 
Conobbe abbastanza bene la 
povera Maria Martiraiuì. 
Tanto bene da poter scri¬ 
vere, su mi quotidiano della 
sera, alcuni articoli dedica¬ 
li alla vìttima del piallo di 
via àfonari e al vedovo del¬ 
la stessa, accusato di averla 
uccisa < per commissione ». 

« Uno scambio di recipro¬ 
che frasi cortesi »: ha defi¬ 
nito Oriclli, parlando con un 
cronista, il suo colloquio col 
qiudire Modipliani. « b” stata 
ìa prima imita rbc ho Incon¬ 
trato il piiidicc Modiftliaiii 
(ha dichiarato il rcpisin- 


produttore). Mi ha chiesto 
una notizia che non riveste 
alcuna inijinrlanza nel qua¬ 
dro delle indapini sul delitto 
A/artiraiio. e sono andato via 
dopo pochi niiiiiiti ». IJrteUi 
ha appiuiito poc/ic parole it 
proposito del carattere avii- 
'•hevolmenle cortese del cot- 
loiptio col piuilice. 

la realtà, non si é trattato 
di lìochi viiiiuti di interro, 
palorio. Ma di un'ora enea 
F il t e VI a del colloipoo 
avrebbe puntalo salili pnssi- 
hilit('t di identirteare iiuel fa¬ 
moso € (piarlo nono» ». di cui 
tanto si è parlato, si i* scritto, 
con variazioni pili o mena 
ronintizescbe. 

Il « quarto nonio » .si do¬ 
vrebbe trovare tra le per¬ 
sone che usavano frcipicn- 
tarc l coniugi Fenaroli. Ma, 
a clic serve per t’inchiesta 
la scoperta di questo nuovo 
misterioso personappio'/ (Voi 
non io possiamo nemmeno 
itnniapinare. Né ci senlianio 
tentali di iiipnlfarci in sap- 
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Hl'Iin.XN — Xiloli disordini razzisti si sono verificati nell* città sud-afriean*. Ecco un 
polizioltn che IrntA di arrestare una dimostrante necra. mentre sullo sfondo altri po- 
liriolli bastonano donne nrcre (Tclofottil 


posizioni romamesclic. 

Allarma, invece, l'anna¬ 
spare dcirinchirsla. F se ne 
(> fatto interprete anche un 
allo niaphlrato, che, conver¬ 
sando con noi, ha espressi» 
un parere che non piio non 
ciindividersi. Gli impiircnli 
mostrano da tempo di essere 
enavinti della responsabilità 
di Fenaroli, Ghiani, Inzoìia. 

Indiserczioni ulticiose hanno 
addirittura fatto halriiare il 
rappianpiniento di p r o v e 
concrete, inojipiipnahili, si¬ 
cure, a carico dei tre pripio- 
nicri. F. allora, perche non 
si ('(include (lucsta istrutto¬ 
ria'/ Che cosa si attende an¬ 
cora? 

Chi conversava con noi .si 
diceva certo della responsa¬ 
bilità dei tre incriminuti. 
Certezza che. tuttavia, l'no- 
ino della strada non si sente 
di condividere pienamente. 
Comunque, sicuri o incerti 
circa la respon.sn/>{llf(I di Fe- 
iiaroli, Ghinni c Inzolia, é 
ormai piadizìo unanime che 
è più trascorso il tempo depii 
s a.ssi nella manica >, dell'al¬ 
talena di indiscrezioni, volle 
Il creare determinale atmo¬ 
sfere. 

Gli inquirenti voylionu 
forse fabbricare alla perfe¬ 
zione il cast(dlo dell'aceusa? 
Non intendono trascurare ti 
più pìceoìo dcltapliv? Api- 
svono con tanta circospe¬ 
zione per evitare che il piu- 
dizio in .-\ssise ginnpa con 
l'etichetta del processo indi¬ 
ziario? 

Non sembrano azzardate 
(pieste ipotesi. Ipotesi che. 
iiiitoinaticainente. sottolinea¬ 
no di nuovo la pravità del 
nostro sistema istruttorio. Da 
diversi mesi pii incriminati 
stanno chiusi in cella. Con¬ 
tinuano a proclcimarsi estra¬ 
nei all'efferato delitto di ria 
Monaci. Fuori del carcere 
confinila la fatica dcpli in- 
(jiiirenti. F si insepuono, co¬ 
me in una drammatica sara¬ 
banda, personaggi vecchi e 
nuovi: una sequenza che non 
accenna a concludersi. 

Viene, cosi, spontaneo il 
desiderio di veder conclusa 
al più presto questa aggro¬ 
vigliata istruttoria. Viene sia 
a chi è convinto dell'inno¬ 
cenza dì tutti o di quulcuno 
depli incriminali; sia a chi 
ritiene clic essi siano respon. 
saltili; sia a quanti (e noi 
crediamo siano t più nume¬ 
rosi) rifuggono dalla melo- 
drammatica alternativa in¬ 
dicala dalle espressioni «col¬ 


pcvolisti » e «innocentisti», e 
ilc.siilcriiiio che la posizione 
degli incrituiiiali sia csnmi- 
iiiila alla luce del sole, zìi 
piu presto. 


Manifestazioni 
unitarie giovanili 

O’ze.l c nei prossimi eiorm 
fi svoluoriictin rtlcnne ;mpi)rt;iiit: 
m;urf<><:t:i/ mi. c ovuiiili sui 
priiicip.iH pr(it)l(‘iiii piillUc! del 
mnmcMio Oggi .1 l’Ufiova. al tf'n- 
Iro fJarili.bd.. m.-mifestazione 
ri'gionab' p«‘r la iiace imietta 
d.ii MIHS. d.dia Kf.’CI e dn! 
Movimento g ovamli' socialista 
Parb'raniio (I ubo Scarroiic di'l 
M0(’ c Oiiii) Sanlori'iizo della 
FOCI 

A Modem 'n preparazùinr 
del Fe.sPvn! della g oventù di 
Vienila, avr.’i luogo l'incontro 
delle ragazzo moden-'si nel cor¬ 
so del (piale parierii lloseinaile 
l-i.s(' della Martinna | 

Seinpro ogg: avr;*rino luogo 
: seguenti com.z- doli:, ITICI: a 
Tafoni (P'.sfoia) con Kv.ari.slo 
Sgherri, a Gambass; 'Firenzel 
con Hodolto Meciuni 

Martedì a Hologna. al Parco 
della Montagnoln. Ff.’CI e MGS 
orgaiiizz.rraniio una maiiifr.sta- 
zmne di solidarìet.'i con i lavo¬ 
ratori in lotta in It.al n Pane¬ 
ranno Giorgio Hettini della 
FGCI e Franco Boiardi del 
MGS 

Assegnato il Premio 
Cortina-Ulìsse 1959 

I-a Coninnssione giudicatrice 
dei Premio Europeo Cortiria- 
L'Iissc (ii un milioi’-o di lire per 
un'o|)or.a elle illii.str; le prospet¬ 
tive economiebe dcll’un:f:e.a- 
zione europea, composta dei 
profe.ssor; Ugo Papi. Cìiuseppe 
Vedovato, Felice Ippolito. Giu¬ 
seppe Di Xardi, riell’on. ing 
Enzo Giaerhero e di Maria Liu¬ 
sa Astaldi. Ila ripn’so iii esame 
ni'll.a sua iiitima seduta le quat¬ 
tro opere dell.’ rosa finale, ed 
Ila deei.so di a.s.segnare il Premio 
al volume di George Elgozy; 
1.(1 Francr ilrran! Ir .Vurché 
(’niii un 


Tre bambini restano travolti dal crollo 
di un ballatoio in un asilo di Milano 

Uno dei piccoli è morto e due sono rimasti feriti - Come è avvenuta la sciagura 



GENOVA 5 — Colpito da un 
infarto cirdiaeo è improvvi.sa- 
mente deeediilo stamane, nella 
sua abitazione di via 'J'ri'ijlo. Il 
ooinpagno Franco Antobn:. 
memliro della Commissione 
eeonoiniea della Direz.orie del 
partito, membro del Comitato 
federale gciiove.so e del d.ret- 
livo della fciiei azione. ri'- 
spoiisaliilo della coimiiis.sioiie 
eiilturaie. eapo-gnippo consi¬ 
liare comunista al Consiglio 
provinciale di Genova, giti 
consigliere eoniunale. membro 
del Consiglio na'/ionale del¬ 
l'Ordine professionale dei dot¬ 
tori eommcreiaiistl. 

il compagno AntoJin! era 
nato ad Imperia l'il settem¬ 
bre del llit)7. dn una famiglia 
di ni.ine.ste condizioni eeono- 
iiiielie (il padre era insegnan¬ 
te) che — come egli stesso di- 
eeva — - si impoverì deniiiti- 
vnmente- per eonsent rg!! d 
proseguire gli studi. 

Apjiiinto durante gl! studi 
universitari, il eumpagno Aii- 
tollni iniziò la sua attivil.^ ;m- 
tlfaseista fondando col sociali¬ 
sta Dagnbio. eoi blierale Man- 
zitti, e con 1 eomiin.stl -Sab.i- 
tclll e ’rarello ia rivi.sta 
-Pietre-: e i .suol legami con 
(liicsta rivi5t.a gb fnitlaroiio 

I primi .scontri col fnseisiiio. 
sicché, nel 102H. fu degradato 
durante II corso allievi ufficia 
1; e assegnato per un anno 
illn compagnia di disclplirm 

Intanto. I contatti universi¬ 
tari con Carlo Hossrlll lo ave¬ 
vano portato ad aderire al mo¬ 
vimento di Giustizia e l.iber- 
t.'i - Soltanto — comi' egli 
di'sso scrisse nel lOli! — una 
p.ìi profonda niaturazioiic etil- 
•iiraic e polìtica mi distacca¬ 
rono graiiualmente da (luestn 
co.àliz.'onc di antifascisti per 
farmi ricercare nns'osamcnte 

II eonlatto con le masse oiie- 
raic e co* Partito eomunist.i. 
che già In quel momento era 
l'uiiiea forza che tenesse in¬ 
quadrali gli operai di avan¬ 
guardia -. 

Nel P.m.'i. pertanto. Franco 
.Antolini si iscri.sse al Partito 
[eonmiiista oiierando attivameli, 
te p('r organizzare l'emigrazio¬ 
ne el.andcstina verso la Spagn.-i 
dei eoinpagni che andav.ano ;i 
combattere contro il fasei.smo 
Nel li)H7. fu arre.sliito (imde 
componente del Fronte unico 
antifascista, del (piale faceva 
parte con il compagno sociali¬ 
sta Morandi. con Veneiizi. Ra- 
v.TZZoJi ed altri. Respinta ogni 
pri's.sione |)crcbé .avanzasse 
domanda di grazi.a (pre.'^sioni 
elle d.i parte dell'O V.tt .A. fii- 

Telegramma 
di Togliatti 

Il compagno Palmiro To- 
gbatti apprc.su la notiz.ia 
della morte di Franco An- 
tolinl. ha Inviato questo 
telegramma alla famiglia: 

• Ricevete espressione prò. 
fondu cordocllo e fraterna 
lolldarlctà per scomparsa 
prematura Franco .Antnilnl 
valoroso combattente per la 
libertà e per II soelallsmo 
ehr nostro Partito em ono¬ 
rato di avere nelle proprie 
file. Palmiro Togliatti », 

roiio esercitate particolarmente 
ed inutilmente su sua moglie) 
.dopo vari mesi di segreg.izio- 
ne cellulare assoluta, il com¬ 
pagno Antolini compars'c da¬ 
vanti al tribunale .speciale che 
fu però costretto ad assolverlo, 
non essendo riuscito a strap¬ 
pargli alcuna confessione. 

Quando ebbe inizio la resi¬ 
stenza armata. Antolini fu uno 
degli animatori della lotta in 
Liguria, sicché, dopo breve 
tempo, fu chiamato a far par¬ 
te del Comando regionale li¬ 
gure del quale sub) ia sorte 
allorché Pintero comando fu 
catturato dal tedeschi. Le S.S 
arrestarono il compagno An- 
tolìni a Genova il 18 marzo 
1944; per tre mcs:. egli rc.stò 
nelle mani delia polizia nazi¬ 
sta. che però non riusci a 
strappargli alcun nome, alcu¬ 
na indicazione. Fu quindi de¬ 
portato a Mauthaiiscn e riuscì 
a sopravvivere, tornando a ca¬ 
sa il 25 giugno 1943. Csatta- 



i'riiiicti Antolini 

mente due mesi dupu l':n.-.iir- 
rezione 

Da nllora. il compagno Aii- 
tollni fu una delle ligure più 
in vista del niovmieiilo ope- 
r.'iio non solo ligure. m.( d: 
lult.'i Italia- por le sue ecco- 
/.Oliali ()ualit.'i di cconoin.sta 
fu chiamalo fin da! mesi suc- 
(’cssivi alla Lilx'raz one a far 
parte dolili commissione eco- 
nonuc.a della D.rez.ione del par. 
lito; dal l'.iK!. fu minterrotta- 
niente consigìii're comniiaie e 
provinciale, per la sua vasta 
cultura gli fu affidata — aìl'iii- 
domati' di'lJ'ottavo congresso 
del l’artito — la direzione d('l- 
la Gommissioni’ culturale ge¬ 
novese. 

In questi giorni in cui l’of- 
fenslva gtivernatlva ha cer¬ 
cato di portare alla chiiisur.-i 
del Fossati c dell'Aiisaldo-.'^an 
Giorgio, il Consiglio provin¬ 
ciale di Genovo ila trov.ito la 
sua unrm'.mit:i in difes i delle 


industrie rumacciale. proprio 
sulla hase delie [iroposto .avan¬ 
zate dal compagno Aiitol.m: 
ed ancora, mercoledì — all'iil- 
l ultlina riunione del Cons.-glio 
provinciale — egli s- era alza¬ 
to a difesa delle m.aestran/c 
del Coto.'iiflcio Olce-o di La- 
vagiM. m.iiacc ale d. licenzia¬ 
mento. 

(liiesta seia. iiell'aiinunc.nta 
r.unione del Com t.<to fcder.de 
che avrebbe esaminato appun¬ 
to 1 iiroblemi di Genova al'a 
luce dc] recenti avven.menti. 
i| compagno Antolini avrelihe 
dovuto port.are il suo contn- 
Inito di studioso attento, scru¬ 
poloso. corretto co.s) comp lo 
avevamo conosciuto alFf/iiifi), 
durante i lunghi anni nei (|u.i'.i 
egli aveva eollalinr.ito .i! nostro 
giornale. Invece, nel vasto .sa¬ 
lone sono nsiionate le parole 
del compagno Nolierasco che 
ne ricord.iva la figura di stro- 
iiiio combattente ni d fcs.i de! 
dir.Iti d('!!c l'iass. l;i\or.itr ci 

E proprio d;il saloni' del C’o- 
m:t.ito federale, dove da do¬ 
mani sar.'i nlb'st'ta la c.-imrr.'i 
■irdente. lunedi si muover.’t i! 
funerale elie accompagiier.i rd 
l' iiidero di .Stagbeiio un mdi- 
menticabib' comp.igno .Mia 
moglie, die avev.i coiidiv -o 
con lui I duri anni dell.) lotta 
aiitif.-iseista, alle due llgl.i'. 
continuano a pervenire da tut¬ 
ta Italia telegrammi d; cordo¬ 
glio. Il coinjiagno Terenz.i. d- 
rettore generale d(>lla Soe 
Editrice f/nità. ed li comp.igiio 
•Aldo Tortorelln. direttore del- 
l’edtzioiie dcll'ltnl.a setteiitr o- 
nale, hanno K.t» anmmc.nto la 
loro presenza ai funerali 11 
eomp.igno Alfredo R«';diliii. d . 
rettore dell'f/iiild li.a inviato 
telegrammi di cordog! o alia 
famiglia e ai eomtiagir delia 
Federazioni' geno\ c.se II sii- 
daco Per'u.o e .1 presidep'e 
della I’r()V.Mc..-( luitino .iiv'aN» 
telegrammi d. cordogl-o e s' 
sono poi lecati per.son.ibiien'e 
a rendere omagg o :i!la «alma 
Telegrammi sono st.-di ■nv.;di 
dal i-omp;igno Nove!l.-i i» d.-iHa 
Federazione provine .ile de’. l’.SI 


ANNUNCI ECONOMICI 


11 |-|lMI\ll':lt( lAI.I !.. 3U 

V.A. AlM'ltoflTTA l'E Grantl|i«sit 
svendila niohlli lutto utile CanlO 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Ot'linam Ml.-mi' 
via ChIaiR 2.1H Napoli 
A.A. AHTICIANI Canti) svnndon). 
canii'ra letto pranzo ecc • Arre¬ 
damenti gran lusso economici • 
FACILITAZIONI - Tarsia n. St 
idirlmpr'lto ENAL) . Napoli 

.»» CAPITAI.l-SOriFT A- I, 39 

A.A. ItlSPAUMIATOIlll! Mutili e 
snudo rainlilnll Ipotecarli' accor- 
illaoio raplilaniriilr su Immobili 
Itoma, iinrhe per somme rllr- 
vaiill, l'i.issitns srrirl.à. Telefo¬ 
no t}9.tZI. 

A. niSPAUMIATOnitl! Reddito 
inassiuio olfriamo per rapitati 
anche in litnil rrstilulliill da srl 
mesi n clui|iie anni. I capitali 
sono sempre garanllll da opera¬ 
zioni linmohllinri. Per lnrnrm.-i- 
rlonl rlvoli;rrsl presso iinalsinsl 
llanra ri ('amerà Coinmerrln mi¬ 
merò 191075 - ISTITUTO FIOII- 
riAKtO IMMOIIII.IARK . Via 
Pirninnte JZ 

PRLSTITI mediante resslonl stl- 
pi'iidlr» (inincilK'nnall «'t decennali 
.-) dipeniirnti parastatali e grandi 
Aziende private Statali ( solo 
qiilnanrnnall ) Antlelpazinnj. ce¬ 
lerità Tac Pelllecerla IO Firenze 
S 22370 <F 

KiSPAIlMI \Toltl Investiamo ca¬ 
pitali anrlic niiiilnil alto reddito, 
raiitrlatl da garanzia Immobilia¬ 
re. INIX'TKRMKDIARI - ISTITU¬ 
TO FIDUCIARIO IMMOniI.IA- 
RE - Plrmnntr 32 - Tri. 379.937. 

7) OrCASIONI U 30 

KANAK. KANAK - FKIGUKIFE 
HI da L K8 000 - LAVATRICI • 
ni-h.'l amerir.-inl • ogni eli'ltrn- 
don-.eellco • migliori marche 
PREZ/.l vera CONCORRENZA - 
r.-rte comodi' • VISITATECI - 
CONFRONTARE Paolo Emillr». 22 
ciiiKolii Standal 

II) I.EZIONI • COI.I.F.C7I I_ 30 

STF.NODArilLOCRAFlA - Ste- 
nografla D.-iltilngrafia anche con 
tnaccliine cb'tlriehe « Olivi Iti i 
nXlO mensili. Sangennaro 20 al 
Vomero NAPOLI 

S Sldl'N 


II» aliikkciii 

vili FOCI A nUlK I, tu 

SOcrCilORNO ANCKI.A ■ via Fiu¬ 
me n 11 - KImInl - Ottimo trat¬ 
tamento . Marina C<-ntro • Giu¬ 
gno-Settembre L. IIKIO • Luglio 
L 1 .300 . Agosto L. I 700 

S I23UU M 

17) A(-()UISTI VENDITE 
_ APPAUT . TKIlItENI L. 30 

•A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. CASILINO 
.NUOVO vendiamo APPART.A- 
MKNTI IIUTRICAMERE. rlfinl- 
tiire lusso, pronta ronsrgiia, 
masssinie farllltazloiil, prezzi as¬ 
soluta cnnrorrrnza: ISTITUTO 
FIDUCIARIO IMMOniLIARE - 
Piemonte 32 - Itoma. 

A.A.A. RISPARMIATORI vendia¬ 
mo grandi allarl APPARTAMEN. 
TI GONI TIPO. URtii zona, mi¬ 
nimo anticipo, massime facilita¬ 
zioni. Rivolgersi: I.F.I5t. • Pie¬ 
monte 32 - Trirfniio -tSO-SIg. 

A. RISPARMIATORI gli ar(|UlStl 
Immolilllarl (negozi liberi et af- 
llltnlL appariainenll et altro) 
conseguiti presso ristlluln, sono 
sempre garautill dalle norme di 
legge che regolano la materia 
eilllizia. Per Informazioni eoni- 
nirrclall deiristltiitn. rivolgersi 
presso qualsiasi Banca et Ca¬ 
mera di Cniiiinrrclo n. 191075 - 
ISTITUTO FIDUCIARIO IMMO¬ 
BILIARE - Via PIrniontr 32 - 
Ruma. 

500.000 VANO . appartamenti - 
muro-pietra . giardini . ingressi 
IndtprndrntI - panoramici - fa- 
cilllazlnnl - Boccea 421 . 531.211. 
TERRENI nella zona residenzia¬ 
le Crislnfnrn Colombo (Drive-In) 
9 Km. E.U.R. arqiia, luce, auto¬ 
bus. telefono. I.a Società I.F.IM. 
vende lotti Varie grandezze, li¬ 
re 2.200-3.200 al mq. pagamento 
cinque anni!!! Informazioni: Sn- 
flelà I.F.IM. - Piemonte 32 - Te¬ 
lefono 480.518 • Ufficio zona te- 
lefoiin 690.152. 

VIA Cristniuro Cidnmbo Intensi¬ 
vo m. 1.500 vendrsi - Ininterme¬ 
diari - Telefonare 482-831. 
VILLE-VILLINI-COTTAGE, nel¬ 
la zona residenziale Cristoforo 
Colombo (DRIVE-IN) 9 chilome¬ 
tri. I.a Soclet.à I.F.IM. Inizia pre¬ 
notazioni costruzioni signorili 
moderne funzionali, al prezzo In¬ 
feriore a quello di un normale 
appartamento. Massime facilita¬ 
zioni. Costruitevi • L,.\ VOSTRA 
CASA NEL VOSTRO GIARDI¬ 
NO ». Informazioni I.F.IM. - Via 
Pirninnte 33 . Telefono 480.518. 


l'it» errilo !!! rnme sollrr !!! 
si ostina a non usare il 
famoso Catlifngo CICC.ARELLl 
che si trova In ogni farmaria 
a sole L 120 l 


' ir^r 




Ecco le caratteristiche della ; 

'?ictaucìi\2^ turismo 


(Dalla nostra redazione) 

MIL.VNO. 4. — L’ila im- 
prs'?S'.onanto pietosa seiagii- 
ra e avvenuta poco prima 
di mo72ogionio in iin asilo 
infantile n Mil.ano. Una pic¬ 
cina di quattro anni Travolta 
da un ballatoio improvvisa¬ 
mente croll.ìto c rimasta ik'- 
cisa. .Altri due bambin: sono 
rinia.sti feriti. Il tragico Latto 
è avvenuto nell'asilo del¬ 
l’Opera pia «Beata Capitamo» 
in via Balilla 18 tr,-. porla 
Ludovica o porta Ticinese. 

L’istituto affidato alla sor¬ 
veglianza delle religiose ap¬ 
partenenti appunto all’ordine 
della < Beala Capitanio » 
ospita anche in questo pe¬ 
riodo di chiusura (ielle scuo¬ 
le un cerio numero di bam¬ 
bini. Tutto si svolgeva rego¬ 
larmente: i giuochi erano 
quelli di sc.mpre C’era una 
sola zona di ombra piccola 
sotto una scala di pietra 
« beola » esterna a] fabbri¬ 
cato. La scala termina alla 
altezza del primo piano con 
un ballatoio dal quale si 
pa«sa allraverso una porUa 
nella c.'.ppella (ìeiri<t:tnto. 


t)iii sotto i b.ambini e le diiei 
.'uore si trattenevano seduti' 
in circoli a chiacchierare cj 
a giov'.are. D’un tratto s’inliva 
uno scricchìolK» sinistro. Lii.aj 
suora alzava gli occhi e ve-! 
deva una sottile pioggia di 
calcinaccio che si staccava di 
sotto il ballatoio. Rapida¬ 
mente levatasi in piedi so¬ 
spingeva a braccia aperte i 
piccini verso sinistra a! ri¬ 
paro del pericolo. 

Nella paurosa confusione 
fra gli strilli di terrore dei 
piccoli, una bimba di quat¬ 
tro anni restava soia c smar¬ 
rita sotto il ballatoio. Era 
la piccola Barbara Brosadola 
figlia di un ingegnere, Giu¬ 
seppe Brosadola che abita 
con La famiglia in Salasco 3 
.-A poca distanza erano altri 
due bimbi .'Adriana Zoncada. 
di 8 anni abitante in via Tar- 
dini 12 e Silvano Pecchio. di 
3 anni, abitante in via Tan- 
tardini 7. 

II destino della bimba era 
segnato. La pesante lastra 
di « beola > che formava il 
pavimento del ballatoio stac¬ 
catosi di netto dal muro si 
,'bhattcva sulla piccola e la 


travolgeva. La piccina però 
respirava ancora. Lna tele¬ 
fonata e dopo pochi attimi 
dal vicino posto tii pronto 
socc«»rso giungeva un'auto¬ 
lettiga. Il medico cercava di 
prestare a Barbara le prime 
cure. Ma La situazione non 
eonsenliva indugi. La bam- 
biua era cosi tr.ispv3rtata al 
policlinico. Mezz'ora dopo lai 
sciagura nonostante trasfu¬ 
sioni di sangue e un tenta¬ 
tivo di intervento chirurgico. 
Barbara spirava. Anche 
•Adriana c Silvano erano 
stati p<irt.ili al policlinico. Il 
maschietto era ferito solo 
leggermente. Più grave ora 
1,3 b.imbina che ha avuto 
ferite guaribili in 40 giorni. 


Concorso bozzetti 
per i carri 
di Piedigrotta 

X.APOLI. 4. — Il com;tato 
foste di Napoli h.a bandito un 
- Concorso nazionale- per .| 
bozzett: dei carri p;rd:grotte -1 
sebi. I 
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NUOVO RASOIO 


ÌXU> ] 


barba.baffi a basetta 


C HÌBura perfetto 

Tt,Ri gli apnreccFi de» 
l*li *ofH> di miiur» p«'- 
fen». Non »i poò «fr» »l- 
l'e:t»->;o però per i ttiiutl 
del'» bocca eh*, vanando 
COns.fnjaTent*, provocano 
■ndei-de-ati «poitarronll 
de'ia protaji. Oucsto ed 
a'tri argomantì contig’iario 
I u»o covtanic d* Oraiiv 
la »jp«r-po;»er* così apprezzai* 
dai portatori d'd*nt*rel 
l.n vend ta nel'» fa-nvac.a. - Noi» 
accanai* wit'tuziont _ 

ORASIV I 
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PER L% VOSTRX PELLE. PER I X'OSTei BIMBI 


LS.XTE CON FIDL'Ci.% POLVERE 


KAUDERMA 

del Prof. Oett. D'EMIIIO 

A DIFFEBENZ.% DELLE ALTRE POLVCBI, OLTRE 'AD 
ESSERE IGie.NlCA E' A.NTISETTrcA E CURATIVA. 
Per adulti e bambini pelle san* A garaatU Ci ottima aaluie. 


Siifichezza ^ 


FULOLE 

SOLDOINI 


MONTECATINI 


4 temoi 

r 

• motore export pressofuso ad 
alto coefficiente di raffreddamento 

^ • frenatura centrale 

• carter olio maggiorato 

ma Mfp^^citCuÉtir 

consumo ulteriormente ridotto 

con 100 lire... 45 km.! 


al prezzo invariato 

dì L. I73.0(X) 


F.IIÌ BOSELLI - Corso Vercelli, 52 Milano 

Telefono 464028 
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Fra tre anni, Vattraversamento delle Alpi in auto non 
costituirà più un*avventura. Nel 1962, infatti, dodici 
chilometri di traforo sotto il massiccio del Monte Bian¬ 
co risolveranno il problema del traffico automobili¬ 


stico veloce tra la Francia e VItalia. In venti minuti di 
marcia tranquilla sarà possibile raggiungere Chamonix 
da Courmayeur, e viceversa. A sentirne parlare alla 
lontana, quest'impresa del traforo potrebbe apparire 


normale: una galleria come ce ne sono tante altre. Vista 
da vicino, però, essa si appalesa come un atto di corag¬ 
gio, un'opera tra le più ardite dell'ingegneria moderna 
di cui diamo una interessante e inedita documentazione 


(Dnl nostro inviato speciale) 

COURMAYKUH. UkjIìo. 

,, rn ORMAI SANNO 

' ' fia 111 ' anni, ratttavci vi- 

iiienlo dulk' Alpi in auto 
uuM i'o.-,liluua piu uii a\- 
V’futuia (la laccontaic nel 
MUSO elio non sarnuno piu iiidi- 
-pou''al)ili le ai 1 auipuMtf ol'.n i 
duouiila su p(.M 1 lomaiiti de: \a 
tulli. If o.slciiu.iuti uie al tidant -, 
(I uiaj;aii Io .sosto pci fai i.iffiod- 
daii* il inotuto No| 15H5'2. iiif.itti. 
dodici cliilutUL'ti 1 di tiafoiu sotto 
il iiiiit.'Uccio dt*l Molilo Ruiuc'o. ii- 
solvoiauun il prol)louia dol tiaffi- 
co autoniohilisticu veloce tra la 
l'iancia e l'Italia In venti minuti 
di niaicia tiaiu|nilla .sara po.ssihile 
laomunKoic Chamonix da Coui- 
ma\eui. c vicovci.sa. Una |jartc 
dell.i corrente tnii.stica. diretta 
d.illa P’rancia veiso l'Italia e co- 
stietta attualmente a pa.s.saro |ior 

I . 1 Oosta A//urra. affinila nelle 

diate alpine. 

.\ sentii ne pai lare alla lontana, 
cpio.st'impre.sa dol traforo potrebbe 
ajipariie noi male: una jjallena co¬ 
me ce ne .sono tante altre, in.snm- 
rn.i: ferroviarie, per l'incanala- 
rnento delle acipie nelle centrali 
idroelettriche, o per ravan/amon- 
to in miniera Vista da vicino, 
1 ) 010 , e.ssa si appale.sn come un 
atto (Il corapitio. un'opera tra le 
piu ardite deH'ingegncria moder- 

II , 1 . Collegllerà, come abbiamo det¬ 
to, il comune più settentrionale 
della VUil d'.Aosta. Courmayeur, 
con Chamonix, in Francia. Parte 
dalla periferia della frazione di 
Kntreves, a poche centinaia di me¬ 
tri dalle estreme propapRini mo¬ 
reniche del phiacciaio del Brenva. 
salirà quasi insensibilmente p«*r 
seimila metri, con una penden/a 
del 2.4 per nulle, e scenderà quin¬ 
di verso la Francia con una pen- 
di'ii/a più accentuata. 24 per mille 
.Avrà un’altez/a di f) metri e 40 
(di CUI metri 2.40 occupati dalle 
eallene dei servizi) e una lar¬ 
ghezza di 7 metri, con due mar¬ 
ciapiedi di 76 centimetri ciascuno. 

Che cos'è 

la « proKres.siva 600 » 

Prima, pero, di parlare deH'auto- 
dotto. come es~,, .si presenterà aeli 
automobili^’.', e interesvante d.ire 
uiroccliMt.i .ilio 'Cavo II traf(>ro 
e sia ci>minr.aTi) Nei prafici espo¬ 
sti nelle b.ir.iti he deH'impre.s.i co¬ 
struttrice e s'.i!.) 'ecp.i’.i una cro¬ 
cetta m corri.-'ponden/.i (Rdla co¬ 
siddetta < pmsressiva 600». i] che 
sicnifica che sono st.iti bucati sià 
seicento metri di montacna Quali 
d.fficoltà sono stale finora supe¬ 
rate? Quali ostacoli debbono e.s- 
sere ancora affrontati? Come si 
procede allo scavo? 

Quando pii abbiamo po.sto que¬ 
ste domande, il direttore generale 
dei lavori, ingegner Catalano, ha 
corrugato la fronte: « I-a pr-wn 
ci’ffìcrtUa — egli ha detto — e 
d( trrm’vnta dal fann rhr non «r 
c oiov-cr con precis’oric la rorc’it 
rhr forma d mn^'Trin Sanp'arno 
rhr. per tin rhììnmrtm nrra. <'it 
da porte tTaìiann. si.n do parte fran- 
rese. abbiamo a rhr fare con roe- 
r a antica di natura sei.sfosn. P>u 
aranti trorrrrmo una ma.^t^n di 
Granito protoarno, ricco di frld- 
^pat’ e di quarzo: ma non sappia¬ 
mo se tra io scisto r il granito si 
troverà una frattura ricca di vene 
d'acqua. Finora ah unici incidenti. 
se cosi posso chiamarli, sono stati 
una frana di cinque metri e una 
polla d'acqua della portata iniziale 
.ì< 350 litri al secondo .Ve trove¬ 
remo altre'' Chissà Posso solfnnfo 
esprimere la speranza che non ve 
ne siano, ecco tutto ». 

Per quanto riguarda lo scavo, 
fmtanto che la roccia è compatta 
e non vi sono pericoli di frane, si 
avanza su tutta la parete. Un car¬ 
ro-ponte su rotaie, a quattro piani, 
viene avvicinato alla roccia. Sui 
piani stanno ventidue operai che 


Tzioiiann fpiindici fierfoiati ici mu¬ 
nite (Il « sei vososlegno ». legoliite 
cioè seiiiiaiitomatic.unente. Ogni 
pei foratrice 6 armata di un fio¬ 
retto. lungo enea cuupie metii. 
.Oli la punta di acciaio al caibiiio 
di tungsteno, di duiez/a ajnieii.i 
uifeiioie al diamante In enea 
otto Ole vengono |)raticali cento¬ 
venti fon della piofondita di (piat¬ 
ilo metii 

< (Quando iptesta open/cioiic (' 
terminata — ha soggiunto Tinge- 
giiei t'atalano — si procede alla 
canea \'ni usiamo un esplosivo 
composto di gelatina c (h nitrato 
aiiiinoiiico. clitainato "ammoiiqe- 
lit", per lutto lo scavo penso che 
ne verrà eoiisuiiiato un milione e 
mezzo di eliili. Quando fuori è se¬ 
reno l'esplosione viene provoeata 
eleltrìcanieiite. eoa l'aeeonpinenlo 
di mettere i fili "in sene", in modo 
da escludere la possibilità che 
qualche carica non jiarta. L’esplo¬ 
ditore è regolato in modo da pro¬ 
vocare lo .scoppio, innanzi tutto, 
(Ielle eanelie centrali, che scavano 
una specie di cuneo nella roccia: 
poi, conceiilricamentc, delle altre 


i,ii,iiiMfjjggi—giBMi iimij .niii mm 

f-M-'clìC Prima dell'esplosmne. ra- 
t ralmente, '! c.arro-ponte viri.-' 
ritirato ». 

Se fuori perii) minaccia tempo- 
r.'ile 'e il cantiere ha un avvl^a- 
tore sensibilissimo, che segnala la 
es.,>tenza di perturbazioni entro 
un raggio di 50 chilometri) le cose 
Si complicano. La differenza tra 
il potenziale elettrico esterno e 
quello interno può provocare una 
sc.nt.Ila. capace a sua volta di far 
scopp.are prematuramente le ca¬ 
riche. con conseguenze facilmente 
avvertibili L'esploditore elettrico 
viene accantonato e sostituito con 
le micce tradizionali. 

Un attimo dopo l’esplosione del¬ 
le centoventi mine, il capo della 
squadra dei minatori procede a 
quello che in termine tecnico vie¬ 
ne chia.mato il < disgaggio»: mu¬ 
nito di una pertica, un espertissi¬ 


mo opiMiuo .saggia la roccia, con- 
tiolla clic noli \i si.i (piallile rnas- 
s(i piM icolaiitc c piovoc.i la cadut.i 
del sassi rimasti tra gli aiifiatti 
lell.i p.irr>tc làiti.iiio (piilidi ni 
campo (passando sotto il caiio 
ponte, la cui p.iili* iiifeiioie si 
.ipie comi» un Jioilte levatoio) le 
pale meccaiiiche. luccoli tiattori 
muniti di un cucchiaio cap.ic(* di 
-.ollev.iie in una sola volta un me- 
tio cubo di matcn.ile La roccia 
smossa dall'esplosione viene (all¬ 
eata SUI «dumper» (che ^oiio glos¬ 
si autoeain, giiid.ibili in ogni scu¬ 
so. capaci (Il |)oit;iie 20 loniiell.ite 
(Il dettiti .su tei reno accidentato» e 
velocemente portala ftioii (lidia 
galleria 

Altri trattori poitano avanti in¬ 
tanto le ccntiiie metalliche desti¬ 
nate a .sostenere la gettata di cal¬ 
cestruzzo che copre la roccia 1 
geometri compiono le misurazioni 
iiece.ssarie a impedire (he S| com¬ 
piano errori nel tiacciato, menti e 
e già pronto un autocarro con be¬ 
toniera. Un breve ordine e una 


r(^>nd>i*,;a d'ar.n compre.'Sp è cc>!- 

^ ^ ^ f- ^ -* 

_ __I_ , ^ __ 

7 m \ tVtltJ Idìll-icl it’ IJcJllt.' 

ìpertii.-e dentro lo spazio del.mi- 
tato dalle centine: quattro metri 
d, galleria .sono stati portati a ter¬ 
mine 

Questo e per grandi linee il treno 
del lavoro di scavo. Generalmente 
vengono fatte esplodere 240 ca- 
r (he di « ammongelit » nelle ven- 
t.(quattro ore e vengono cosi com- 
p.uti otto metri di avanzamento 
al giorno Quando, pero, come e 
accaduto aH'al.ezza della « pro¬ 
gressiva 368», affiora una potente 
vena d'acqua, oppure quaniio vien 
giù una frana, il ritmo viene ral¬ 
lentato. In questi giorni, avendo i 
tecnici incontrato un banco di roc¬ 
cia friabile, la lavorazione contem¬ 
poranea .cu tutta la parete e stata 
abbandonata; si deve, cosi, da 










piiuc'piii sciK una g.illtTia «li 
iicie-''-". Ili ( orr i'.|)ou(i(‘iiz,i didl.i 
v<di;i. pro( edcioln più t.'"'di ,'iir:ij- 
l.irg.inicrito (bdt.i sezione inferiore 
Il tempo nei ('.-..irio per av.inzai»' 
di otto metri ri-,ult;i perciò r.'id- 
doppi.'ito Man m.ino che lo scavo 
procelle, iin.i sipiadra di operai 
munii.I (Il autogrù allunga le c(>n- 
dotte didl'.irin compre.ssa i he azio¬ 
na le perforatrici e qiudle smisu¬ 
rate deH'app.ir.ito di ventilazione, 
un tubo 'Il 'lue metri di di.imetro 
che porta lana fina dei ghi.ni.ai 
dentro la g.dicri.i Fuori, un.i cen¬ 
trale d| b'-T'iii iggio e un gig.tnte- 
sco impian'(j d. frantumazione la¬ 
vorano fierenneniente alla pr(-p.i- 
razioiie 'lei rn.i’eriale nece-s.irei .il 
rivect.rnent'» 'lei traforo. 

Come sarà 
il nuovo traforo 

D.i (pi.in‘'i alibi.'im'» r.f(-r ’... 
pii'i ('-s'-re irid.,’t. .a p'-n-.ire (’•' 
per mand.ire av.iiiti (jne-fopcTa s.,i 
nei es-ari'* ii'i v‘-'o e proprio 
( Ito di oper.u e di tecn.ci. .-\1 t-.i- 
f.iro invece lav(i.'erann-, f.no -d. i 
fine, divisi ;n tre turni di otto o '• 
cia-ciino, 220 iiomrni .s'dt.i.n’.' 
Quattro gatti, rispetto z. 5 .m la 
uomini che faticarono cento ann. 
fa per aprire la galleria ferrovia.’’ a 
del Frejiis Settanta uomi.ni \e-' 
turno. CUI la tecnica moderna ha 
dato la pcjssibilita di faticare d. 
meno e di ottenere di più. < I.n f’- 
o’ira del manovale — ci ha fle*-o 
l'mgeg.ner Meschini, dell’.mpresa 


co«-truttr.c«‘ — vn snonjiitrendo. 

noi iibiniiui'i "pcrai di nllii 
fpinhfirn, <\uarnnta uhrnzzest. die¬ 
ci sardi, lina l'eninin di ealahrest, 
molli romiini, che honiio l'esiie- 
rienzo di olire opere di inaegneno 
moderna. e che hanno cotifidenzo 
con le macchine >. Una jiicccda 
p.iltuglia clic ogni gi'uno, munita 
di fasr-hi (li pia,tua. d| l.uiipa'le 
nelle e protetta 'la tute im- 
»)(•( nie.'ihdi affronta rirnmeusa 
mout.igna: thè non gratta nelle vi- 
<Te 'l'dia terra, ni.i azion.t nia'’- 
' lune meravigli')--c e p'iteiili. ( he 
I muov'- ( on 1,1 fir'-i isirme 'li un 
iiM''( .mi-'rno a v'‘'lere 'pici poi in 
uornin: albi luce crii'la delle lam- 
p.t le. ..tagliati contro il Rrigio ne- 
r.i^tr'» d'-lla ro'cia. vien fatto di 
[l'-ri .ire a 'piante altre gran.li ope- 
'li (.’vd'.i p''treld)ero e-.-ere in- 
’r.ipres'- ii'.ni'io con d;'Cernimento 
le eonrni.ste del|;i tecnira. qual'- 
tiid 0-0 a'vvernr'r p'Ki e'-er'- 
<■' ■- .i*'» .drii'irno 

Il 'Il ''orso '• forza’'iMicute rn'-'io 
i» pe- (pi.mio r.gu.ird.i l'a.- 

i-'f .'1 t '.<> del tr.iforo fonie 
-I. I (il lometr' (bilia p.ar’e 

’ i! ana 'OOd =’ i’’ .'iff.'bi*. .a un'iip- 
t ( 0 ( 11 .sn.a f’.nqui- (hdometri 
bilia parte france-e ’.err.anno sc.i- 
i’, da un'imfiresa transalpina, d.- 
.'•■’ta daH'ingcgner Bone L’ultimo 
clome!:o dc’ve essere ancora a-.- 
-eg.-aa’o. ma non a chi porterà a 
••■-mi.ne per primo il proprio trat¬ 
to d; galleria (c’e chi ha parlato d, 
un.i g.ara in corso tra italiani e 
f’-,.r.cc-si, ma è soltanto un'inven- 
z.one d dahloo gii^to. che le gare 
.n ca.-Tipo m.ner.'irin s. risolvono 


in trascufaggini fatali per la vita 
di chi lavora), l’or In ve-.tc defi¬ 
nitiva o(correrà prendere delle de¬ 
cisioni uiianiiiii, e ancora nulla in¬ 
veì e e stato .stabilito con as.oluta 
pi ecisione. 

Ad ogni modo il traforo — che 
h,i un andamento asccndent'-- fino 
a meta strada per ragioni pratiche 
(necessit.à di allontanare i pericoli 
'Il mondazione durante i lavori) 
— s.ira illuminato. Un .ippirato 
ton 'clliila f'itoeletlrira gr.idiiera 
ai due ingressi rintcfis,t,i dell.i 
luce, in modo da renderli 'piasi 
eguale a rpu lla d'-] sole, e da evi- 
t.ire (piello spiacevolissimo effetto 
di accecamento che cogl.e gli au- 
tom'ibilisti quando, 'bilia Iure de] 
giorno, passano alli fioca luce del¬ 
le comuni gallerie stradali 

I.a ventilazione s.ira ass.mr.ita 
la un poten’e .ipparato 'he. a’t'-i- 
'.‘-r^'i apertura =uHa volta, d.stan- 
z .ite fi: trecento metri, a-pirera 
per de( fimpressione l'aria .nipura 
I.’ar.a fresia giungerà attra*. -f, 
bo((ric”e .iper’e og.n. d.'-''! me*-; 
in c'irrispondenza 'lei p.a.no stra¬ 
dale 

I.ungo le pareti corre.-,inno nic¬ 
chio di sicurezza per il per-on.ile 
addetto alla manutenzione Ogni 
trecento metri si aprirà ora 'la un 
iato, ora dalTaltro, un a.mpliarr.en- 
to cap.i;e di contenere un pulbnan 
e, in corr.spondenza. sulla p-irete 
opposta, una galler.a lunga di- 
c.otto metri per consent.re la re- 
tro-marcia al ve.colo p.u lunzi. 
N'-ir.implia.me.nto sara s.ste.Tiata 



aii' he una cabina stagna, capai c 
di (jiiindici pcT^ione e dotata di te¬ 
lefono, per .iccoglicre i passeggeri 
di un qualsiasi veicolo che, p'-r 
un caso malaugurato e fortuna* i- 
nie.ntc raro, dovcìse andare a fu'jco. 


'IO km. all’ora 
e divieto di sorpa.sso 

Il tra.nsito ne] traforo '.erra rc- 
g'ilato da (Jispos.zi'ini forre'.- In- 
n.i’izi tutto li velocita di mire 1 
s.ira p'iittos*') hass.i. in medi i i. 
40 chilometri ali'ora Si e 'Cop.--’o 
che neirautodotto p.u lungo f - 
nora c'istruito (e .n G.appo-'-. 
unisce l'isola di Hoshu a U’-u-h i. 
p.is=,i so*to lo stre’to '1, Kw i.-.noii 
e'I e lungo otto chilometri) gl. ’i ;- 
tfimohilisti sono .soggetti a! co-. 1- 
ie’to «effetto deli,i parc’e» 
Quando rag? ung'in-i 'ini cer’a •. e- 
l(.c:ta .nfa”i essi n.inno la se:.'; •■- 
/.one 1; d'iver cozzare contro la 
piri-’i- bi’er ilr- 'li un momento i.- 
!'a!*.-o e. -n ''(in'•-Zii'-nz 1 . sono ’- 
‘i*. ') -‘f-zT-e »ijs.'ri.men*e ve-^.s 
1 ten’'f). .in 1 in 1 . i c'-z/are cont'o 
le -.-e’ture (he mare.ano i.n sen-o 
f ppos'.i \-'.'jc.’.,!. qu.nl: n.in su¬ 
per.ore ai (j'iaranta all’ora e ai.' ) 
'1 s’,inz.-,*e di 55 metri Luna i: : - 
1 al’r.i Per r-ndere e.s*re.’Tia.me.-.--r 
'i.ff.--,le la r'"''-b.l.ta di 
verrà stah.bto il d.v.eto J. s’>'- 
pisso. 

Saranno piccoli ìacrif-c’-. ta*.”» 
'o.mm.ato. a: quali : tur..st,. ah tai*. 
f.norj a valicare le .Alpi a**.' 2 ver'i 
-trade imperv e. certa.me.nte r.'~i 
sottrarranno. I calcoli crmp .t; 
laile comm. = s:or.: frances. 
h.inno .sfjdiato attentamen'e qu- - 
sto a-pe’to del t'ù:->ri- d coni cn--* 
pur . m..:an.:i *'ar.'-) a 2/0 

e*t;i'e alTor-i 'on v: iannr-* .n- 
topp; agi. acce--. Per .1 1362 -■* 
*•'. U” *-1** J 2"0 

m.„cc.n.n-? Per gl. ann. iicc-cssv: 
la c.fn e sigget’.i a: a;men*a;e. 
m.a non tanto da ..m.neni.e-.re. del 
resti, "e anche i trafi.'o ie'. ^U 1 ^- 
t'Z 3 .anco dovesi-"* r.S'j.tire .n^'u:- 
f.cicnte non c'e Ja ave.*? t .mo.--; 
s; Sta provvedendo anc'ce a'.tro*. e. 
E’ di questi giorni r.n;z..i de. la¬ 
vori per un altro autodotta aip.no 
che per c.nque chilo.met- pas-era 
sotto .1 Gran San Bernardi 

,%>’TOMO F. VILI..AM 

NELLE ILLL'ST1L4ZIOM (4a s'a.«tra 
a detti-» e dall’Alto In bAtto)- an ape- 
nio fotofTAfAto foorl dell» CAÙeriA 
(tittto II tttolA); la tehemA del ti-Afara 
dA CoarmA^er m CkAoiAniA: nn'ioi- 
mAcine della Aifnllle da Midi; l« 
AitDAle inzreSM della rallerla • !• 
•ehena, la pianta, dell’antada W 

















Ovuiidi dvlhi vita 


Rievochiamo un tipico episodio di lotta dei detenuti 


politici nel carcere di Civitavecchia^ durante il fascismo 



La ^^Carrozza,, in galera 


(li SALVATORE CACCIAPUOl'l 


Siamo Urti di lìiildilicare (iiidti ricordi 
del carceri' ih C'irilarccchia .iIc.m dal 
i'iiiii))ii{;rio Sairatiirc Cacciaiiuoli : iii i/iii'- 
.<((• pdoiMc SI rit'i’oiM «ino i/ri fddli. Il- 
jiici ciiixodi ih liilhi ilei noli ri cooipa- 
t;ill, priylfiiillTl |)i)l|tlfl. coiilro Id (/llld- 
furd /(Mcisld ('(le li di'ci’d riilrclli in 
ualcril idd inni ili’ di’i’rii pii’i/dlo la 
coiiihallivihi. 


E rano ai.ouni mi'.si clic non 

riuscivano a « pizzicare * ncs- 
.sniio del iioslro caincrnne. 
La cosa non era norniale per 
la direzione; pcrcliù allora 
c’erano le celle di pnnizione? I/nl- 
tiina volta ne avevano mandati cin- 
cpic a pane eti acipia. L'na sera clic 
un;i lirigiitUf in f*uulo ni eiun(M(H)e, si 
preparava per la lezione che si do¬ 
veva eonelndere airitulomani. \cle- 
no aprì lo spioncino c incomincio a 
chiamare; « Voi, cosa fate 11 in fon¬ 
do? Non vi movete! Venite tpii, voi. 
II!». ()j;nnno dei IX compagni; 
» L'ha l on me, superiore'/ •. « No, in 
fondo », e mostrava nn altro. « Allo¬ 
ra, l'ha con me? *. Veleno voleva en¬ 
trare, ma non poteva; era solo: « .A 
voi, portatemi (jiiel lihro ». l’n com- 
iiaj^no hIì porto nn romanzo della 
liildioteca «lei carcere. « No, ipicl- 
l’altro », disse. (Ili portarono nn altro 
romanzo. Veleno era rosso in faccia; 
apri, fece il tentativo di entrare, pin 
chhe paura; allora shatti'* la porta e 
si ritirò. 

Dopo tre {giorni, il rapporto. « le¬ 
nevano ima lezione, erano in fondo 
al canicrone. Non polei sentire nes¬ 
suna panda, ma dai Kesti si capiva 
che parlavano della Russia ». Il di¬ 
rettore Carretta, hnonaiiima, diede 
cinipie giorni di pane e acipia e pan¬ 
caccio a qnatiro compagni e «dto 
giorni al « pi’ofessore ». (Inesta fn 
rnltima volta. Il capo guardia, lo 
sipiailrista Rroìetti, aveva teiinto rap¬ 
porto alle guardie e le aveva minac- 
cii.te di trasferimento, perchè non 
riuscivano a pizzicare qnclli del ca- 
meroiie n. 1. Le gnarilie erano fnri- 
imnde; si sentiva dal loro idteggia> 
mento provocatorio. Il gìmlizio sul 
loro • lavoro » veniva dato in base al 
Lillo che fossero o meno carogne. 

Ciia niallina aprirono la cella c 
inlrodnssero nn « nuovo vcnnio ». Il 
capo posto che racconipagnò — uno 
elle Iralllcava il giornale con il ta¬ 
bacco — strizzò gli occhi, capininio 
clic la cosa non era normale. (ìiiar- 
dando il « compagno » avemnio la 
conferma che la cosa puzzava; che 
cosa voleva dire nn nuovo venuto 
con lina matricola vecchia'/ La |ia- 
nda d’ordine fn; bocca chiusa, l no 
ebbe rincaril o di abbordarlo, gli al¬ 
tri dovevano passeggiare per conio 
loro senza rivolgergli la parola. « (.o- 
me li chiami?» gli domando il coni- 
pagno incaricalo. « (,L *. rispose il 
tipo. Quel nome non era nuovo: sa¬ 
pevamo che nel carcere di (aislel- 
iraiico laiiilia uno che si ehiamava 
con ipiel nome aveva fatto il provo¬ 
ratore facendo scoprire e senneslrarc 
alcune opere di Lenin cannitfale. 
«Da dove vieni'/». «Da (.asielfi lin¬ 
eo ». rispose. 

laa chiaro; avevano messo nel no¬ 
stro caiiierone nn provocatore. La 
« Carrozza » si rioni e decise di Imi¬ 
tarlo fuori dal canierone lo stesso 
giorno. .Non doveva dormire con noi 
neanche mia nolle; dopo sarebbe sLi- 
to piò dilhcile cacciarlo. L’operazio¬ 
ne fn allldala ad mi gruppo di com¬ 
pagni con i «capelli hinghi ». il dc- 
leniito aveva diritto a farsi crescere 
i capelli lille mesi jirima la line della 
dovevano andare a cas.i o 
al contine, ma dal carcere dovevano 
uscire -— e allora lo scollo die si 
doveva pagare per mettere fuori il 
tipo era piò opportuno che lo pag.is- 
sero loro. 

Il «()...*. nel fralicmpo aveva 
avuto nn piccolo scontro con nn 
compagno. Voleva sapere le noli/ie 
ilei fronte russo e il compagno ave¬ 
va risposto che le domandasse al ca¬ 
po guardia. DaH’aecoglieiiza. dai con¬ 
ciliaboli che si svolsero Ira i com¬ 
pagni c dalla risposta secca che gli 
diede il compagno. i| tipo capi che 
per Ini spirava un’aria cattiva. Si 
scorciò le maniche della casacca e. 
la forchetta in mia mano, il eitcchiaio 
neH’altra. si mise a p.isscggiare sii 
p giò per il camerone. con fare pro¬ 
vocatorio. Si sarchile dello idie er.i 


mi nonio eor.'iggioso e che aveva de¬ 
ciso di vendere cara la pelle, se fuo¬ 
ri, nel corridoio, non ci fossero sta¬ 
li, coll il « capo » in lesta, mia ipiin- 
dìcìna di guardie che aspetlavaiiu un 
piccolo iiicideiile per Irrompere ne! 
camerone. Isra ilillo preparalo e lui 
sapeva di essere ben protetto. 

Il iionieriggio, imo dei compagni 
incaricali gli disse che la sua pre¬ 
senza in ipiel camerone non era de¬ 
siderata e che sarebbe stalo op|iorln- 
iio che Ini .stesso chiedesse il cam¬ 
bio del camerone, per evitare spia¬ 
cevoli conseguenze per Inlli. A ipie- 
sto discorso il provocatore si mise 
a gridare, per farsi sentire da ipielli 
che erano in agguato dieiro la porla, 
e min.'icciò con i pugni il nostro com¬ 
pagno. Ma il compagno, che aieva 
ricevuto l'ìnearieo di andare « lino 
in fondo », non ri‘;igi e l;i i-os.i sfu¬ 
mò per il momento. Il nostro piano 


gliericci e inilne trovarono, 'l’rova- ; 

rollo dei libri proibiti: VAntidhiiriiirt, I 
VOrifiinr tlrllii dellh pm- I 

prieiit priimtn c dvllo Sialo, mi volu¬ 
me del (Utpilalc, VEiniiiriocrilicismo I 

di Lenin, la L’o/iccr/o/»c inalcrialisli- 
ni (Iella Slorla di Labriola, la Sinria 
(Iella xorialdentorrazia ledenea di 
.Mliering, la Sloria della ('.ominie di 
Lissagaray e molti altri. Tutti truc¬ 
cati con timbro falso e la lirnia del 
censore falsìllcata. In un pagliericcio 
trovarono una penna, ma non trova¬ 
rono il timbro, nè chi falsilteava la 
lirnia del censore, evidentemente. 

Dopo mia settimana, riunirono il 
consiglio di disci|dina. La cosa si 
svolgeva così. Seduti in mia stanza 
c’erano il direttore, il medico, il ea- 
pogiiai dia. il jn eie e il segretario 
che faceva il vei fiale, l'iioi i c’era un 
solli)ca|ii) c (piatirò sccioidini. Due 
guardie accompagna vano i conip:i I 

izvjn'wAI J-* irvifi/fioivi 


guardia e lo pregai di scrivere n min 
fratello coiisigliamhdo di |irolestare 
presso il Ministero. 

l'ila mattina fui ehianialo fuori, mi 
porlavano verso la « rotonda ». ('he 
IO sapessi non avevo « carichi pen¬ 
denti », un eolloipiio lo escludevo: 
allora, dove mi portano? Mi porta¬ 
rono nella .slanz:i del direttore. LI, 
seduti attorno ad mi tavolo, oltre al 
direttore c’era il medico, in divisa 
da capitano della milizia, il prete, il 
giudice di vigilanza e lino venuto 
dal ministero, laa nn consiglio di 
disciplina ad allo livello: Lucio ave- 
v;i scrìtto a casa mia, mio fratello 
:(veva fatto nn i‘s|)oslo al Ministero 
e ì signori del miiiisli’i'o mandarono 
nn ispettore. 

« Vostro fratello ha scritto al .Mi¬ 
nistero elle voi sareste stalo battuto, 
chi glielo ha dello? ». * .Avrà sapu¬ 
to ». n ('.Olili’ Ila fallo a sapere »? 
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l’iirllodiire di un rdiilii) del rcKlstru iniilrleida del carcere di (’lvllaveeelila duratile II rechile di .MiiSìoiniil. Tra le « liifrii/.lioil - 
liii|iiilale Ili deleiiiid iiiiiniel. si nuli i|itesla: • In una tellera alla riniiuUa svatiilava. tacendo dell’Ironia, l'eplea cesia decll atliinllei 
e in s|ilrll(i rlnnoviilore del rnsel.mio ». I.a piiiil/liine liifllllii per nn Iute • reato • era; dieci ciorni a {t.iiie. acipia e iiancacelo 
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era di rinseire a fargli chiedere di 
andar via, cosi non avremmo pagalo 
niente. Se ciò non fosse stato possi¬ 
bile, arrivare anche alla lite: la guar¬ 
dia sarebbe iiiterveniila e avrebbe 
portato ì due immedialamenle in cel¬ 
ia separali, in attesa della punizione. 
Invece così non fu. 

l’no di noi distese la coperta sulla 
branda, ci mise dentro lidia la roba, 
legò i quattro capi, si avvieim'» allo 
spioncino e bussò. La porla si apri 
immedialaiiieiile. La chiave era per- 
maneiilemenle nella toppa; le guar¬ 
die aspellavano da alcune ore il mo- 
menili per inicrvenirc; c’era il c.ipo 
guardia, il sotto capo e una quindi¬ 
cina dì secondini. La guardia disse; 
« Perché avelc bussalo, cosa volete? ». 
« A'oglio cambiare compagnia ». gli 
fu risposto. « Perchè? ». .Non si po¬ 
teva chiedere che levassero I altro: 
erano passali quei tempi, ((h'a er;| 
ancora piò dillicile per i couimiisti 
in Italia; la vita era ancora piò « pe¬ 
sante » per toro, perlliio nelle gale¬ 
re: erano ì « nemici ileHa patria ». 
da quando la (ìermaiiia nazisl.a e il 
fascismo avevano aggredito ri’nione 
Sovietica, e dovevano essere elimi- 
nalìl. Ma se non sì « pedeva * mette¬ 
re fuori rallro si polev:i, si aveva il 
« diritto » di chiedere di essere cam¬ 
bialo di cella. .-Al « perchè » del se¬ 
condino. il compagno rispose che 
quel nuovo veiinlo Io aveva minai’cia- 
lo piò vidle durante il giorno, clu’ lui 
non voleva litigare — il regolanieii- 

10 1(1 pr(dbisce — che doveva scon¬ 
tare ancora molli anni e non avreldie 
potuto vivere con imo che provocava 
e minacciava; d’altronde il regola¬ 
mento in questi casi da al delennio 

11 diritto di essere diviso da uno con 

cui non vad.i d’accordo. .Mia parola 
« regidainenlo ». « diritto ». si fece 

avanti il capo guardia e disse; « Per 
voi non ci sono nè diritti ne regola¬ 
menti; jiorlatelo in cella ». poi sog- 
ginnse: « ('.hi ancora vmde andare 
in cella? ». Diciassette vidle la panda 
« io » fn jironnnciata in faccia allo 
squadrista Proiclli. 

l'nniino portali tulli nelle celle di 
ìs(d:imenlo. rullo il quarto camerone 
rimase ;i disjìONizione del provoc.alo- 
rc. .S;ipcmmo che misero sottosopra il 
r;Mneronc. b.dli'rono i muri in ccrc.i 
dì nascondigli, disfecero Inlli i pa- 


giiì, uno per V(dta, davanti al consi¬ 
glio. « \’oi avete promosso illl’agila- 
zioiie collettiva ». « .Non è vero ». 

« Portatelo via, .sessanta giorni di 
cella aggravata, dovete scontare », 
faceva il direttore. « I n altro ». conni, 
nicava il capo guardia al sottocapo. 
« Manna », gridava il sidiocapo. 1-^ 
cosi, chi con sessanta chi con qiia- 
ranlacinqne giorni, fummo tulli pu¬ 
nii i di isolanicnio con cella aggra¬ 
vala. 

(,)uesla era una punizione piò pe- 
sanle. cagimievide per la salute e 
per alcuni inihiiva anche sul morale. 
La cella aggravai:! siguillcav;i questo; 
il punito perdeva tulli i diritti. cr:i 
isolalo, non pideva scrivere ai p:i- 
reiili. non poteva comprare nieiile 
alla « spes:i », non si fumava, e pas¬ 
seggio da solo. .Si aveva diritto :ill:i 
minesira i giorni p.irì. gli ;iltri gior¬ 
ni si restava solo a pane e acqiui. 
.Sessaiil:! giorni cosi, dopo qualche 
:iniio di galera erano un po’ diirelli; 
e bisognava Lirli con dignità, senza 
(Lire il mìnimo segno di stanchezz:i: 
la direzione non doveva avere ncs- 
snn;i soddisfazione di questo tipo. 

Il capo gn:irdi:i non cr:i contento, 
per via del maleri;ile che aveva Iro- 
v;d(i nel c;inierone. .Non pidè conte- 
sLirc i libri, il liinbro. ecc., ihiv.iiiti 
al consiglio di disciplina. .Se Io aves¬ 
se f;illo ci s:ircbbe :indalo di mezzo 
il servizio dello sue gu.irdic. il suo 
servizio, ('.onie avrebbe spiegiito lo 
sc;indalo? ('.hi :ivev:i portalo quei 
libri nel ciircere? (’hi avev;i Lillo 
il timbro? (dii Lilsinc;iv;i I;i llrma del 
censore? Preferì nascondere lutto e 
tacere. Pen'i v(Mev;i scoprire, e ogni 
ser;i veniva ;ille celle separate accoiii- 
pagmdo d:i un gruppo di secondini, 
;i provocare una volta runo, iin'alira 
volta l'altro. 

Dopo .alcuni giorni al passeggio 
« iiicontr.ai » Lucio Lombardo R;nli- 
cc. che p.asseggiava nel ciibieob» a 
Ihinco al mio. Era 11 :i farsi gli ultimi 
giorni per poi andare a casa, aveva 
scontalo la .sua condanna. <^gni do- 
leiiiilo. a dieci giorni dalla fine della 
pena, lo porlavano airisolameiilo. in 
modo che non p;irl;isse con nessuno. 
La guardia del passeggio f;icev;i par¬ 
ie della calegoria che chi.iniavano 
• buona ». Ne :ipprofilLii per raec(»n- 
tare a Lucio le « bravure » del capo 


« -Non lo so ». « l’d vero cii') che :is- 
scrisce vostro fr;ilello? ». « Si, è ve¬ 
rissimo ». 

('.hi:iniarono il comanibinle :i con¬ 
fronto. Disse che lui non si s:irebbe 
:issohiianienle sporcalo le imini; gli 
risposi che i vili non hanno il co- 
r;iggio di :issumere la rcsponsiibilil:i 
delle proprie ;izioni. l•'ecero allon- 
Liiiare il coimiiKhinlc, mi ordinarono 
(li s|)ogliarmi, il medico mi visitò. 

«.Non ci sono segni, nè escoriazio¬ 
ni » disse il medico f:iscisl:i. 

« Dunque, come hanno potuto co- 
sl.ihire. il detenuto iSti-1 I h:i c:ihui- 
ni:ilo il signor com.inibinle », disse 
il direllore (àirrella. « .Siete punito 
con liti giorni di cella :iggr:ivat:i ». 

Mi porhirono subito in celbi iso- 
biLi. 1111:1 cellclt:! buia di tre p:issi con 
il tavolaccio e con |:i branda, era 
ilii:i delle celle dove si sconlav:ino le 
punizioni di rigore, a p:ine e :icqiui. 

li ('.arretl;i er:i un uomo, come si 
suol dire, « lutto dì un pezzo » un 
nomo iniegerrinio. un .Liverl co¬ 
sciente, ad un livello superiore. .Ave¬ 
va non solo il senso sj>icc:ilo del do¬ 
vere. 111:1 avev;i porl:ilo un suo con- 
tribiilo persomilc scoprendo nuovi 
peccali, l'ila sera ne imp:ir:iì uno 
:i mie .spese. .SI:iv:imo « ceiuindo ». io 
imiiigiavo un:i sc:irola con sale e ace¬ 
to (scnz:i olio, i delenilti politici 
non avevano diritto ai gr:issi. si era 
in guerral ; entri') l:i gmirdìa e se¬ 
questrò I;i mi:i povera scarola, 
* L’:ivele compr:il:i. quesl:i verdu¬ 
ra? ». • .No ». fu la risposi:!. « .Allora 
chi ve riui d:il:i? ». « Nessuno ». 

Si porti') il corpo del re;ilo. g;ivel- 
|:i e scarol;i. .MLindoimiiii. davanti al 
direllore (';irrell:i: 

« A’oi m:ingi;iv;ile dell;i verdura 
non vostra. cos;i ;ivetc d:i dire? ». 

« Non ho soldi, ho r:iccatl:ilo al¬ 
cune foglie vecchie dairinimondezza, 
le ho lav;de e le sl;ivo mangiando ». 

« ('oninnipie — disse il direllore 
— avete Lillo un peccalo di gola ». 

Con qmitiro giorni a pane c ac¬ 
qua sco|>rii la mia ignoranza sui 
peccali .('ostili diventò direttore del 
carcere di Regina C.oeli. ed era là, 
quando i inizisii prelevarono i .T20 
p:ilrioli delle l'osse .Ardealine. .Alla 
liberazione di Rom;i. mentre si svol- 
gev;i il jiroccsso contro il qiieslnre 
(^irnso. fn riconosciuto ihilla folbi. 
linciato e Inillalo nel Tevere. 



E»lìloraziom polar i 

Cìrande e .siigKe.stlco lemii. 
sempre attuidc, quello doUe 
.spi'olzioni L’iie si .sono ;dter- 
n:it(! i; si alternano nelle re¬ 
gioni artiche e initartiehe. 
Ce lo ripropone or;i. con 
un suo Ilei libro, I.e espio- 
ruminili polari ( Kd .Sebwarz. 
pp - I. It.MlO) P;iolo 

(ìobetti elle d;i ;inni si rie- 
d'.c.'i con impegno a studi 
di ipiesto tipo II volume non 
è solo unti storia delle estilo- 
r.izloni pol.irl. alla rlevoe.i- 
zione (nmttniìe delle gr.indi 
Imprese e delle grandi figu¬ 
re di esplor;dori (basti pen- 
sore a uyrd. Fapnnin. U:i- 
simissi’n. Kiiebs, liilbiry) si 
:ieeomp:igna ima ver:i. :iv- 
vine.’iite interpretazione per. 
sonate di’! sueee.s.sivi episodi 
ch(' eontrassegn.’ino - la l):it- 
tagli:i contro il mondo bian¬ 
co “ e insieme altrett:mte 
tappe d('l e.'munino deil:i 
sci(>n/.;i. dell:i civiltà nm:i:ia 
I’n;i l(Mtiir:i :dtrcttanto av- 
•.•inci'iilc di (pn'll.i di un ro- 
m:inzo d'avventure ci offri» 
(piindi 11 libro. ;irriccbito di 
rari’ folc)gr;ifie 

Arayon in Italia 

L'i’ditori' Kin.'indi .st.imp.! 
in nn - snpercor:illo - nn f::- 
mo.<o roin:m/o di I.miis Ar:i- 
gon. Lr ciiiiiiiiiiic di Ihi- 
s’ilcii. pp .■(•?(!, I, ;> 000 (■ :in- 
nunci.i pro.ssim.i l;i tr:idu- 
zione di •< I.es be:iux (pnar- 
tl(‘r.S“. d secondo della se¬ 
rie dei grandi romanzi di 
un:» dclb’ maggiori ligure 
del mondo l(>tter:irio fr;in- 
ct’so f.c ciiiiipcac di nii.tilca 
(ionio sono ormai un cl:i.s- 
•sico nell'opera di Aragon: 
un .affrc.sco storico, nel (pia- 
le si ricostruisce brillante- 
mi’iite un’epoc:» e nn.» so- 
cict.à. .Si.'uno :i l’.arigi, :ti 
primi d(’l IStOO. la Parigi dei 
primi industriali dciraiito, 
di’i grandi scioperi, dei te¬ 
nebrosi intrighi politici, de¬ 
gli :»ttei»t:iti anarchici K ar- 
nvi.’uno sino al congresso 
soci.ilista di lJ:i.sil(>:( nel I‘.tr.J 
in »u»'K»ir(>p:i che s'avvia al- 
|;i guerra. 

Studi 

HU Salvemini 

C'ontin»»;» a intensificarsi 
lo st»idio. la rici’rc;». da par¬ 
te di storici e politici. siiil:i 
figura e l’opera di (ìaetano 
Salvemini, l’illustre nieri- 
dioniilist:! da poco scomp:ir- 
b'o. Di gucsii mesi sono tre 
volumi, tutti interessanti: 
(|uell(> di t.i'lio H.is.-io (ùic- 
tiino Salrcmini. socialista e 
fiirridionalista. ediz Mandn- 
ria. lUó'J. dedicato ;ì rivalu¬ 
tare il - periodo socialista-, 
della giovinezza di Salve- 
mini; quello di Enzo Taglia- 
rozzo. Gnefano Saleeniini 
nel cinquantennio liberale. 
La Nuova Italia. 1959: a cui 
ore si aggiunge un terzo vo¬ 
lume edito da Laterza, Gae¬ 
tano S'olcemini, pp. 281. lire 
1,700. Ne sono autori alcuni 
degli studiosi più preparati: 
Ernesto Sesfan. che analizza 
l’opera storica di S.. Rosa¬ 
rio Villani che parla del me¬ 
ridionalista. Armando Sali¬ 
te. su - l’ideologo c il poli¬ 
tico Eugenio Clarin su Sal¬ 
vemini nella società italia¬ 
na. e ancora, una nota bio¬ 
grafica del Tagli icozzo. 

Le religioni 
nella storia 

Questo volume, di .Am¬ 
brogio Donini. Lineamenti 
di storia delle relipioni 
(Editori Riuniti. 1959. pae 
300. L 2 000) non è c non 
vuole essere un manuale di 
storia delle religioni, ma un 
saggio metodologico affron¬ 
tato per la prima volta in 


modo org:mlco e storlca- 
•nu'iito documentiito II mo¬ 
tivo centr:»le del saggio è 
(•))(* ogni religione è si sto¬ 
ri;» di itici', m:i di idee nelle 
(pKil; si riflettono. In modo 
confuso c imperfetto, deter¬ 
minate strutture di ciirattere 
economieo e determlii:itc c- 
sperii’nz.i' di origine sociale 
Non vi sono lanti* ri’Iigionl 
quante le triti»'», le genti r 
!(• ri:izioni dell;» ti'rr;». ma 
(pi;int(‘ sono le fondamen¬ 
tali epoche di sviluppo nelii' 
(pi.ali si divide la storia del- 
l'iim;»iiità 

All;» tratl;izlom’ storie;» è 
pri’tm'sso un capitolo In cui 
s: sviluppano alcune »pi<'- 
-itionl di im'tndo e si defi¬ 
niscono le posizioni del pen- 
sii'ro m.'irxi.st:» ni*l confronti 
dell;» storia delle religioni, c 
si forniscono ni lettore li* 
indic.izioni bibliografiche e 
il (,u:i(iro sl:itistico att»i;ili' 
di’ll;» distribuzione d»‘l di- 
vi’rsi culti sull:» terra. È' 
(luitidi Iratt.'it;» con ;impioz- 
/.:» la stori;» di (pici cidti chi' 
li.inno l:isci:ito m.-iggiorc nn- 
pront.'i sulle origini del cri- 
■ilianesimo (|;i religione de¬ 
gli Kgi/i.ini. degli Assiro H.»- 
biloncsi, dei Greci e degli 



CODICE (della strada) 

/»i.'c:(’m(’ (Iridi articoli di 
Ici/ijc sulla circoltuiorii’ che 
50 iiiilioai di italiani hiiiiuo 
coriiinciiito a noia re il pri¬ 
mo liitilin. 

OBLAZIONE 

Sconto che lo Stato fa ai 
cittadini in contrarrenzione 
se panano subito. Nella pa¬ 
rola — lippari'ntnncntc più 
adatta iij cari boUcffini di 
Santa Ulta, Sant'Antonio ec¬ 
cetera, in cui .SI chiedono 
* oblazioni - in cambio di 
celesti favori — ri è un sof. 
fife .scn.so di corruzione che 
non dispiace. In sostanza, 
ammettendo l'oblazione, lo 
Stato ti strierà l'occhio e ti 
bisbiplia all'orecchio: •Guar¬ 
da, dovrei darti una multa 
di diecimila tire: dammene 
rniMc .subito, e non parlia¬ 
mone più ». Il sistema del- 
foblocione. secondo alcuni 
ambienti della midairita, do¬ 
vrebbe essere applicato an¬ 
che al codice penale. Giu¬ 
dice ( aU'imputatn): -Guardi, 
sarebbero trent'auni di ga¬ 
lera. Ma se concilia, faccia¬ 
mo dieci ». 

LIMITE (di velocità) 

fndica In velocità indicata 
dal tachimetro al di sotto 
della quale l'automobilista 
si sente un fesso, al di sopra 
della quale è un delinquen¬ 
te, e alla quale non viaggerà 
mai. perché un tachimetro 
che segni giusto non è an¬ 
cora stato fabbricato. 

EBREZZA 

Chi guida in stato di r- 
brezea (' passibile del ritiro 
della patente per un periodo 
da uno a tre mesi. Sacro¬ 
santo. anche se contrasta con 
gli interessi della ritirinì- 
cultura. f.fno rnlfa c» avreb¬ 
bero fatto qualche barzel¬ 
letta sulle reazioni di Sbor- 
nietti o di Sbronzafissa. per¬ 
sonaggi cari alle - cartoline 
del pubblico ». PrrA. .s.amo 
seri: coi sistemi moderni per 
fare il vino, dove li Trovate 
più onci begli ubr-arh: d'nna 
volta? 

PEDONE 

Il codice non pre icrire che 
egli sia munito di fari, luci 


Ebrei, l culti di - mistero 
del mondo ellenistico • ro¬ 
mano). altre alle prime ma¬ 
nifestazioni dell'Ideologia re¬ 
ligiosa e ad alcuni dati com¬ 
parativi sul buddismo, sul 
confucismo e sull'islamismo. 
11 volume è ampiamente Il¬ 
lustrato e corredato di un 
utillsshno indice dei nomi t 
delle Ittaterie 

L'Italia radicale 


L'Istituto Keltrinelli pub¬ 
blica. a cura di Liliana Dal¬ 
le Nogare e di Stefano Mer¬ 
li ut! interessante volume di 
carteggi di Felice Cavallotti 
(1807-IH98). l'/Kilia radicale 
( pp. 403 - L. 3 000) che ri¬ 
propone airestmi»’ dello sto¬ 
rico lo stuello del movi¬ 
mento radicale Italiano del 
lenqio 

/ nuovi 
« gialli veri » 


I.'cditoie P;»rciiti ha rilan¬ 
ciato l:i su.» fortunata coll.a- 
n;» del - gialli veri -, con 
una scric di volumetti a tre¬ 
cento lire l'uno, che in par¬ 
te ripul>l)Iic;ino alcuni fa¬ 
mosi successi, in parte pre¬ 
sentano lesti nuovi 

Fra i volumi usciti e cpiel- 
11 imminenti segnaliamo: Kd 
Held. l.a mafia (con ima 
prefazione di Piero C;il;i- 
mandrcl); Il<‘nij:imin Appel. 
Vita e morte di nn duro (mi 
certi aggtil.'icciiintl (ispclll 
del g:ingsterismo america¬ 
no); Tiirkiis (• Fcdcr. Aiioui- 
tmi Assassitii: una inchìc.st.» 
sull:» piMstituzIonc. di .1 M M 
Murtagh, c cosi via. 

La iiiiova collana, ripren¬ 
dendo c perfezionimelo un 
noto costume editoriale, fa 
uscire 1 suoi volumi con una 
pi'riodicità (|uiii(Iicin;ilc. e 
pri'scnta in apjK'ndice nn 
ron»;m/.o .-» puntai», di IIC 
Wells, (piiz polizii’si’hi. ru¬ 
brichi' suirarn'd.iincnto. ru¬ 
briche li'ttcrarie, .siili.» ino 
da. l'cceb'ra 


niZIONAKIO 

DELLA 

DOMENICA 


di posizione, frecce, lampeg¬ 
giatori e catarifrangeuii. 
Ma date tempo al tempo, e 
al Santo Uffizio: una can¬ 
dela in inano gliela mette¬ 
ranno anche a lui. 

STRISCIA (pedonale) 

Tratto (li strada dipinto a 
strisce bianche da cui i pe¬ 
doni si tengono accurata¬ 
mente lontani c nelle vici¬ 
nanze del quale gli antomo- 
bili.sti schiacciano Vaccetera- 
torr. Il codice della strada 
avrebbe dovuto prevedere 
l'istituzione di ponti levatoi 
da un marciapiede all'altro, 
con parapetti corazzati e ar¬ 
cieri di guardia. Tutta som¬ 
mato il pedone ha un solo 
mezzo per risolvere il pro¬ 
blema: farsi l'nutomobile. 

PRECEDENZA 

L'Italia è divisa in cin- 
quanta milioni di italia¬ 
ni che hanno la precedenza, 
che credono di averla a che 
non Ce l'hanno ma se la 
prendono lo stesso. La pre¬ 
cedenza assoluta è di quelli 
che hanno la raccomandazio¬ 
ne del parroco. 

SORPASSO 

Im - seicento - che sorpas¬ 
sa la • millenovr - A la pic¬ 
coli! borghesia che prende la 
rivincita sui pc.scicani r go¬ 
de (li una futile quanto ef¬ 
fimera vittoria Le - mille- 
nove - .si prendono la loro 
rivincita sulle - seicento - in 
ufficio, quando incassano i 
dividendi e pagano gli sti¬ 
pendi 

STRADA 

Il codice ce l'abbiamo: le 
strade dove sono? Quelle che 
abbiamo potrebbero essere 
denunciate per abuso di ti¬ 
tolo e per millantato credito 
e ad esse, a rigore, il codice 
non potrebbe essere appli¬ 
cato Tuttavia lo appliche¬ 
remo lo stesso: la buona vo¬ 
lontà non ci manca, la buo¬ 
na volontà .scorrerà a fiumi 
per te nostre strade infide, 
troppo .strette, mal pavimen¬ 
tate: a fiumi o a cascate (ca¬ 
pitomboli) secondo i casi. 

Pancinss 


GEI50MI.N0 E IL SUO CANE «li 








CRUCIVERBA 


5 6 7 8 9 10 U 12 13 14 



ORIZZONTALI — 1) d; 
fuor;. ;n modo v:s;b;le; 2) 
Società Telefonica Emiliana; 
personaggio deU'Ir-.s; pesce 
mollo vorace; 3) discorso 
troppo lungo spesso in lode 
di qualcuno: c'è quella di 
mangiare, quella di dormire 
e Quella di farla finita: 4> 
cosi veniva chiamato lo scu¬ 
do di Pall.'.de; aggravi, re¬ 


sponsabilità: patria di Pie¬ 
tro l’Aretino; 5) la biblica 
moglie di Giacobbe; cosi a 
Milano chiamano le ragazze; 
grande fiume della Siberia 
che sbocca nell'Oceano Ar¬ 
tico: 6) articolo per afratto; 
si dice di persona cattiva e 
feroce; belva divoratrice di 
carogne; 7) principio di en¬ 
fasi: gli anlmalettì più pic- 


col.; Signore airepoc.i del 
H,)CcaiY;o; 8» resistenti. d;f- 
fie.imen’.e si i.d.tttano a fare 
quale»).-.»; gr.ayosa rno- 

narea; :>> amata da Giove e 
fat;.a giovenca, il ruscello 
svizzero; gruriK» di i.so'.e 
eh’.am.ate anche Lipar;. 

VERTIC.ALI — 1) soae- 
eiare. buttar fuori; 2> va da 
un so'.stiz o a un eqmnozio 
o d.a un equinoz.o ad un <d’.- 
st:z;o. 3) plalolm;nta nastr;- 
forn’.i' parass.ta. affermaz o 
ne; 4) congumzione; leg- 
gi'nd.T. invenzione favolo.^;.. 
.')) sono ottimi al sugo; »:» 
io te e III: insieme; osA-ero; 
7' cosi chi.nm ano le cast.a- 
gne fatte in padella bucata; 
3> senza moto; 9> albero co- 
mtirti'ntcnte cb*''TT)a?o teee*,"): 
ree.piente in pelle: 10> cit- 
:.i sar.i.a; grande statista e 
p.atriota giapponese; 11» 
eons.^n.anti :n teca; gr.ande 
u.'celio trampol'.ere s.'.cro 
.-.gli eg;z;ani: preposizame 
.articol.nta; 12> ove c’è è 
«empre Fultim.a a parlare; 
affermazione inglese; 13' 
manifestazione dì r.ibbia; 
del colore più scuro; 14» s-o- 
stringere. obblig.are. 


sta p.artita del maestro An¬ 
gelo Pilla sulla quale sareb¬ 
be ;nut;le fare commenti, 
t.'into p;ii che lo stesso au¬ 
tore ne fornisce una per¬ 
fetta analisi che passeremo 
’n rubrica domenica prossi¬ 
ma. dandovi cosi il tempo 
di studiarne la tessitura e 
d; seguire le diverse vie che 
conducono aU'rsito di p.atT.'i: 


22-19. 

11-15; 

27-22 

31-27. 

6 -11: 

23-30. 

21-14; 

ll-LS; 

20 11; 

28-19. 

2 -6; 

22-13. 

•26-21. 

6 -10: 

21-14. 

19-12. 

10-19; 

29-26 


DANA 


Togliendo un po’ dì spa¬ 
zio ai problemi lasciamo 
oggi ai partitisti il campo 
libero per dedicarsi a que- 


7-12 (posizione diagr.amma- 
- -.1 ■Jogii.'n domen-ca 


r - i 



m M 

ìW 


;i 

I 

y\ 



.Muore il Bianco e patta 


Questo problema è dosnito 
ad un altro esperto proble¬ 
mista veneziano, a Mario 
Tessati che in una simme¬ 
tria perfetta ed elegante ha 
congegnato un seguito dì 
tranelli a catena che ridu¬ 
cono progressivamente le 
forze del Nero per triturar¬ 
lo in un serrato finale: 


W w pi 

:' • : T' : ; " 
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il Bianco muore e rincc 
in se» mosse 

Notiziario 

domistico 

Nello scorso giugno si è 
verificato un fatto nuovo 
che si è aggiunto ai molti 
altri che dànno ragione alla 
rubrica di - Unità - la quale 
ha sempre teso la mano ai 
giovani, ai principianti, a 
coloro che vedono nel giuo¬ 
co della D.AMA una forma 


di sport che. come tutti gli 
altri sports. deve affratel¬ 
larci e darci modo di :n- 
lessere sempre nuove rela¬ 
zioni con Vicini e con lon¬ 
tani. 

Un gruppetto di damisti 
carraresi guidato dal nostro 
collaboratore Ernesto Dol- 
r.Amico si è recato a Li¬ 
vorno per conoscere i da¬ 
misti livornesi ed ha as-uto 
modo d; misiirars; con i lo- 
c"i’.;. sempre pronti ad ac¬ 
cogliere gl» ospiti con grande 
cord:r,l;t.a. e hanno potuto 
render.*; conto del valore 
del Crimp.oniss.mo italiano 
m.aestro Piero Piccioli che 
ha giuoc.ato con loro parec- 
partiti' 

quali non è il caso di .. in¬ 
dagare. 

I carraresi sono rimasti 
meravigliati d.all’accogLen- 
z.a ncesoita e ce lo hanno 
d.mostrato inviando un sa¬ 
luto anche a noi. saluto che 
desideriamo ricambiare pub¬ 
blicamente con questo 
mezzo 

Cosi noi intendiamo la 
D.AM.A e sembra che il no¬ 
stro modo d; vedere sia già 
condiviso da tanti ctiltori d: 
questo sport intellettuale. 

Attendiamo ora la \*isita 
dei labronici agli uomini 
del marmo. 

Ermetino 


Soluzioni 
di domenica 
28 giugno 

CRUCIVERBA 
ORIZZO.NTALI — l) Si¬ 
bilo; succhi; 2) adire; S.RE ; 
.3» girone; scorie; 4) obolo: 
moicani; 5) per; t>> aia; Era- 
Io: c p; 7» sdegnata; buca; 
8» tornato; cere;; 9) Eolo; 
boia 

VERTICALI — n «„go; 
asta; 2) ibrido; 3» baro; 
aere; 4) idolo: gno; ó) l.no; 
EN.AL; 6) ore. prato; 7) 
meato; 3» sorta. 9' usci; CO; 
10> croce; bei; 11» cera; cu¬ 
ra; 12) indice. 13) ile.; p.i-.o 

Problema (inglese) di Ma¬ 
no Gentil;: 2.3-19. IdxU a>; 

3- 8. 25x18: 3x6. 28x1-'); 6-10. 
14x7; 27-23. 19x26 oppure 
18x27; 31x15. .se nero fa 7-5 
bianco vince con 15-10 e se 
fa 7-3 lo chiude con 15-11 - 
a) 16x32: 3-7, 28-19; 7x23. e 
bianco vince. 

Problema di Luigi Mar o 
Gazzetti' 15-12. 17-26; 3-7. 

4- 11; 18-22 11-18:23-5.26-19; 
32-21. 30-2.3; 5-2. 8-15; 2-27 
e vince. 

Problema di Giuseppe 
Faulisi: 5-9. 22-31: 2-5. 12-19; 

5- 10. 13-6; 4-7. 3-12: 8-13. 

24-15: 30-27. 31-22; 13-10. 

6- 13: 9-18 e vince. 
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Corriere 

radio-TV 


LA SCOMPARSA DI OlOVA NNl PASTKONE, L'UOMO CIIK INVK NTO’ IL FILM COLOSSALI', 

D’Annunzio battezzò ''Cabiria,, 

Un oscuro ragioniere, che non esitava a confessarsi « cincinalojrrafaro », impeK:n() nell’iiuliistria dello schermo 
il divino riabriele - I^e innovazioni tecniche apportate - Ancora o^kì si jjira una « (’arlaj^iue in fiamme» 


Premiati: Anna Magnani, Aiessan- 
dro lllasetti e I*eppino De Pilippo 


(iiiielamiia 


» Una ca^n forini’.^C, di- 
Trffn da mi uomo collo rd 
tm’r(jico chr ha uru) ilraor- 
dinnrio istiiilt) plo.ttii'O. *. 
C(».il comiaciara mi'ialcri'i^ 
sla afìfiarsa itil (’orrlpro ilol- 
In Som i’fi febbraio 

J 9 N F. conltmiara: * ... dd 
Ufi .lapido il’arie popolare 
sopra mi sogprllo iiiedilo ila 
me fornito. ^S’i frafia <fl ti« 
duef/no di romanzo slortro, 
dehneatu parecchi anni fa, 
Ttfrai’iifo fra le mie iiiiiiime- 
rernli carie-, l.a bona di 
iiucite ultime parole faciHla 
forse la rii’eI(N'iorir del per- 
sonaniiio dell'mlerrisla SI, 
era proprio il - iliriiio - da. 
brieie clie la eoiieeilera. di:I- 
l’iillo della sua (dori» J.a 
• ea.ra torinese • era 
Viliu nomo e o 1 f o ed 

energico - con - uno straor¬ 
dinario intinto plastico -, era 
il raiiionli're ( ! loran ni l’a- 
stione I! - sai/oio d'arte po¬ 
polare* era il nini <',ili ri.i 

<''ori (/neirin te rrista lì'.‘\n- 
nmi^to mnara ad attrilmir- 
si il mento del film, o al 
meno del suo .sopiielto - Si 
tratta - riconoscerà piò 
aranfi il poeta — d una ra- 
stissinia tela, anzi creilo che 
non ne fu mai pre.senfala di 
pili l’asta in' larorata con 
più cura dei particolari, con 
pili riipeffo dell'n reheidofiia, 
del carattere storico, con 
matniiore armonia di riioi'i- 
meiifi e di aiiiirnpiiamimti 
l.a casa editrice ha senza 
dubbio rompiiifo il piò 
grande ed ardito slo'zo che 
sia mai stato latto in que- 
st'arte -. 

Tutto esatto, salro un par¬ 
ticolare: l'iuifore rii C'iilniia 


era oiieiro.senro ragioniere, 
non il poeta laureato SI, noi 
abbiamo tra le mani il li¬ 
bretto che lo .stabilimento 
tipolitografìco F Toflaloni 
di Torino stampi'! nel I 9 H, 
con il titolo Cabina - oi- 
sionc storica del terzo se¬ 
colo aC -, e il nome di Ga¬ 
briele D'Aiinmizio Ma si 
tratfaca di una pnbbllcitd 
deiriiala Film esattamciife 
come i maiiife.slinl ehe mi 
aereo, rolteggiando per 
ip/iiffro polle SII Fonia, lan¬ 
ciò sul iniliblieo ad annun¬ 
ciare la * prima -: erano le 
direrse manorre di una 
operazione commerciale in 
(jrimde .stile, lni.-iat(l il (por 
no In ein l'iiit raprendente 
regista e uomo d'atfari are 
ra di'eisfi di .serieerc ima 
lettera al pili fiimo.so poeta 
Italiano per ii.ssoeiarlo in 
iiniilche modo nll'imprrsa. 
(Pii in cantieic da im-si 
F ora che il gran reghar- 
do Gioranni Ihist rime. Illu¬ 
stre pioniere del nostro ci¬ 
nema. ei ha lasciati fi'’ mot. 
to il 27 gimmo scoiai, mo- 
ilr.slamcntc e seii'a elinnoii, 
com’era rissntol. sari) bene 
lircrisiire la reriti), sulla 
seorta. ilei resto, dei più an- 
toreriili storici ilei cinema 
Quella lettera filata Ton¬ 
no. :il) giugno IUI 2 , e indi- 
rizzatn a /‘arpp. dorè T>'.‘\n 
nunzio allora risiederà, tue. 
no di d e h i t I ) esordirà: 
- .Maestro, a costo di essere 
presi per mi orecctiio e srii- 
rarciitati nel restino, non 
possiamo indugia tc oltre a 
con fessa rei per nnemiitog ra. 
fari . - F terminarli' - lire- 
re, noi iieremino in mente 



^ - ' ■ / ' ìs I 
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l’asfioiie In mi po’ lomr il 
mitico Giano l.a sua impor 
tiiiiza, rollini da Ini lincia¬ 
la. (' bifronte l>a una piir- 
te, domitiando nel imi lo 
spettacolo non solfanto itn 
tiaiio ma mondiale eon nn 
film di 4 500 metri, i/uantlo 
•'a Imtithczza base età di of. 
foceiito o di mille, lontn 
bill III modo clamoro ,o al- 
l'tiitéTinazione sn rasiti sra- 
1(1 dei * eolossi - e. da noi. 
di ami teiideii’a iill'exlerni. 
iifil e allo sptcco proseoni 
la tino III (porli/ atta,ih e 
siiiih stessi tenti s.- e tetti. 
iiiiiie paitroppii •' rem ehe 
r II If iiisef (un tenne Gallone 
Ini appena feiminatn di Ol¬ 
iare C.ii lae.inr In ILiioiio 
lliliraltrii parte, però l'aii- 
tote (Il Caliiri.i (li mi o.‘ 
niale /iil•(•n i sorc della In 
nicii e tit'lla liiii.'ionuMi) de) 
iiiioi'i ml•••l del 1111,111.1 I 
siili’ p'imiili siimi niiinertisi 
(hi ll'in reti zioiie ih un ette 
Ulti ih pe • torà. •Itine ilelhi 
pelili old ette enti» il lialnil. 


lamento (non pei nlenle In 
(Il'imi siiihi reeliliiif.lii a ilei 
r 1 1 il.i Film fu I-1 \ ’i-1 iillti 
IIII mifn.'ione nelle sale ci- 
Il e iiiali’il r II fiche iti mai I hinr 
llIre-.-ate II proiettare teli 
'Il soln.'tsiiil di co affli III 111 
liitbiiie di llOO e pni metri, 
ilidl'ii.o ilei • eii I rel'o .. ilie 
((, I nii'i(crii di (III,s,ne dai 
eiiniin Inntlhl ai fitirni (mini 
ti'n.’,i s pe'.•elliif n I (• e il rni 
biei f'tto fciiiisereatii tra i 
ilineh ifel bem'im-iilo .Ma 
ceo ilei Ciiieimi di forimit 
n .ale al !> aiiostn l'il " alla 
t l’ilaho razione ifi ope mtiin 
oMisieis/i. letterati -al sei. 
l'i-IO • del iiiiopo ritmo ei • 
ae imitoo rii fico 

F' iiS(i(iii(o. del tesili ehe 
Diii'ld U'ortf Griffilh il pn 
mo grande regista del einr. 
ma amerteanii. dopo il trion¬ 
fo otteiinto II F'eir Yo'k da 
■■itilM.i lo studiò tii'iai-n In- 
aia per (ologramma al fine 
Il SI Oftririie I misteri ter 
ani e aliherernrsi allo 
■ si riinrdinn rio Isfiiito pfiisti 
Il - ,|i t Ilio I r.'itliiie Valli* 
<|•l(;■nl ilei rlneiiiii nini rien 
no il Ulte e sin .noi srtlttp 
IH, pesi'i III modo ile’eriiii- 
'iiinte. dniKpie. hi le-ione di 
• in modesto railloii i e • e lo 
I ne e 

Vtut CASIIl\C,III 


(Moviinnl Ciistriiiio all‘e|iiiru del suoi maccbirl Mieeessl 


FILO I)lliFl''rO COIS 


Lea Padovani 
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— l*roiiloV I.r.i l'.idiitj- 
ni? Qui * l'tIiiltA *. Vor¬ 
remmo rivolgerle alcune 
(ionianrir. 

— Fpllrlsslm.s ili rls|ioii- 
rtrrs I 

— F' sortnistnlta drll.i 
sl.icloiie lonilliie^r. iliiraii- 
le Ls fiti.sle b,'i rprll:,li- In 
InKlrse -la iosa l.-ilii.sta • 
(Il 1 eiiiir’isrp Williams? 


— Hoildlsfalla ? C'onlen- 
llssliiiii. (Urei i.‘ sMtii lina 
esile rie 11 /a mrruv'.i'.Itioil 
— Torner.A all'estero, ((iir- 
sl'liiyeriio? 

— No. LiviirrrA In llalla, 
lieiirlifs .alilila rleeviilo of¬ 
ferte per recitare a l.iimlra. 
al I rsllval di KdlmlmrKo e 
.1 ftroadu'nv. IbiKionI mie 
|ll•rsollall mi Itatnio «(ilnlo 
Il iniesla derisione 

— ({naie sani la sua atti- 
vU.\. allora'r 

— ilo llrinnio mi ron- 
Ir.stto cori l.s Televisione e 
sarò (irrsenle In due ro- 
mnii/l scmecitlntl e ipiat- 
(ro rommrdle. Non so an- 
rora di che rosa si tratti; 
(ireiider?) visione del las’ori 
In (|ue«tl nloriil 

— <iiiliidl niente attivit.'t 
tratr.ile jicr II (inissimo In- 
s eriio? 

— No. ini (IrdlrlicrA al 
Kraiiile [iiihhllco. dato rlie 
la Televisione *■ Il miclliir 
me//o di iinliIdlrltA (ter noi 
allori, e faro del fllni. 

— IH (inali film si (ratta? 

— ilo ricevilo offerte per 
rose (Il lioirtoli' Importiili- 
/a. ma lino a «he non lio 
firmalo I relativi roniralll 
preferisco unii diri* nilll.a 

— Tra I numerosi perso- 
naKpl da lei Iole riireinll. 
ce n’^ (inalcnno che rlror- 
d.i eoo p.irlleolarr plaerre'' 

— si. Il (lersiinaKit'.o ili 
Maccle III • I ..1 Ralla sul 
(elio elle scolla • di Ten¬ 
nessee W illl.dlis 

— Wirrrlilie lrileriirr(a re 
qii.ilrlie personacRlo In 
s(ierl.il modo'’ 

— Per nie non si (rada 
di (lersonapcl m-'* '•! lavo¬ 
ri \ me (ilarrlorio In (lar- 
lienl.ir modo I lavori mo¬ 
derni e di ronsi-Rilen/a I 
Icro prrsonaccl 

— Cftiindo (lens.T (Il (ornare 
.ill'es(ero? 

— S(A lecRendn un eoplone 
elle mi e s(,i((i iiffer(o e 
(|U.asi rerfaiiieore lo r.i|i- 
(iresrnlCrA a Ilro.tdttav nel 
l'Ifin, 


IMI (iriHjello di (Iran [iro/llto 
e di minimo dislnrlio iter 
lei (■ tale da non recare iil 
Iraiigio al di lei nome Vor¬ 
rebbe ella con lutto comodo 
autorizzarci a renirc costi 
a sottopnrghi'lo? -. 

fi porla, che cerlarncnle 
arena nell'orecchio nn ri- 
turiicllo che da anni .si udi¬ 
rà negli spettacoli d'operet¬ 
ta del regno, e che .snoniira 
Imi po' malamente come li¬ 
rica. ma soaviasimu come 
(irosiiJ- I (•inoriinlocr,‘'if — 
(llvontrip milion.'irl — si fnn- 
iKi Kr:in danari — nrm.ii 
collo |)ollic(ilo —. aecoinen ■ 
Il 101(0 al l'ollor/mo. acerf- 
fando immrdialailienir l'of¬ 
ferta di einiiuanla roda lire 
oro (- per la carne rossa dei 
til'i’i Icrrieri -, si scasò, con 
cch'hrc frase), in cnmhio 
della sua collaborazione al 
firogctlo Ma questa rollabo- 
razioiie .ti limiti'! al titolo —- 
C.ibiri.'i or rem - Xata dal 
Inoro - —. ni nomi stram 
'leali altri (PTSonipjoi (fiat- 
io. la nutrice ("messa, l'e.r- 
t/iiilo iionteflce del dio Mo- 
loeh Fnirio Acilla. il liet- 
toliere fiodaslorel, r il qi 
ilantesro srhiaro MitC'-le), 
e alla hriiatnra delle d’da- 
Sfalle di l’astmne in ist le 
dannniiziaiio. come - f,a fi¬ 
glinola diletta di fialto, che 
nel suo nome (iurta il ((mio 
della finmma operosa -. ere 
Tirilo f/iil li resto i' tifi - ra¬ 
gioniere - 

Gioranni fhisirnrie era en. 
(rato alMl.'iL'i nel lUOS Are¬ 
rà inauguralo la - (irima 
ondala - greco-romana con 
I..I c.'i'IiiLt di 'rroi.'i ri rato 
in rotto nelle .trene dell'in 
<‘'ridili Come artista era It- 
piramenle - dannunziano - 
fqircstn si! e. per esriiipin. 
nmife sempre ledete alla 
mitologia del fiiorn piirtfìra- 
forr C.'ihlin fa drfjriito. da 
un emmsfa deìf'ejtiK a. -prie, 
ma tiiimiiieqguinte. poema 
rovente nn TU’riar d'nomi- 
nl. un crollar di ciuiltù. un 
disfarsi d> pasiioai nel fot- 
'tOTiinle colore 'l'un ro'/o 
iminaue - La S-idopla del 
fuoco rnmiiosiri <i p/iosita- 
menfr per il firn da Urie- 
hrariilo f’i.-zelti. tu r-.e-rur’n 
come arcoinpaqnamentn del 
sur ri fino al d’o Moinrh nel 
mo 'truoso ferripitt ( i: rlrrj'rir 

se, da iin'O rrhesi ra di fiO 
professori. 70 coristi e un 
baritono, al Teatro Fegin di 
Torino One anni dopo Cft- 


h. Il II /Vi si I One, ( h ra il 
inasto neU'ii i nii'a pei* he 
la qeiile cnule , .c ( he I auto 
re era I!'Ann un -m. ne osci 
col mime d'arte di l'•ero f-o 
seo (ici dirigeti II fuoco 
con l'ina Meiiiihi-!h ani he 
questo mi to(/(/'tto oiiaiiia 
le. per r/minto fiiilifi nel 
• clima - del momento f’ei 
fino nel suo ultimo film, ehe 
In Tili-cmami llcdd.i ( 1 ihicr 
nel l'il'l, quell'osses- lime ri 
Sira del Inoro non lo abban- 
domi mentre In iirotiigoni 
sta, ehe era la cor(iota Ila 
l'ii .A Imi ranle .Miin.'iiil. ciot 
iiiorara •<!ia hnicto tiin h 
gl IO -, sulla pa rete le fi,mi 
me (iroieftarami ronihra di 
mi titillilo I he, non ess.-iulo 
dello ste so nrriso dell croi 
mi. • I dihiiflern di .pc rafa 
mente 

/Velia storili del ciucimi. 


(Dal nostro Inviato) 

S.'MiNT VINCKNT. 4. — 

Il (l'rmid llotbl Uilliii di 
S.iiiil Viiicpiit 6 qiinlclie- 
cd.sa clu' nscllla tia un 
ds)ii>did(' di lusso (• una 
culti'drtilc lii/nntin.'i I.'.it- 
mosfero ospitaUorii è do¬ 
vuta alle iiaroti Im.iiico 
diarinic didri'dificio, alle 
silo lincsltc an.'.li'ic (• sen¬ 
za ridit/dli, dudro alle 
quali si posKiiiio fiu-il- 
incnti' iininaciiiat e p.i-- 
tiuli di intcìtni o silcn- 
,'m.si ii.is'iacp.i di infcriiiic- 
ii; il tono ('hi(.‘.sistico lii- 
/antinpilC.iaiiti* ò dato in¬ 
vero dallo allo (’ni;lio (su 
Olii non toi (-(‘iti’lano oioci 
ma iM.'itioi iiarafnlmmi ) 
ohi' ‘;voUaiui sulla f.io- 
l'iata 

So non oi fiissoio lo aii- 
loniohili cosi ostontala- 
monto amoi icaiio allmoaio 
■iiriiii:iOSSI). •,(• non ci fos- 
soio i domo'dici all’oit.'' a 
V oidi.Il o il minimo fi ornilo 
ol.ito dal olioiih' anoiii a 
indolivo ‘.ni da faisi. \’i 
'..Il ebho da rimam't o poii - 
Moite,i di fionto ;i qno'.lo 
oiHiimatiro (lala/zo 

.M.i il sonso d('l mistoio 
non (' di comiiotonz.'i ih'l 
M-cnld \ on|e'.imo, O'I o (>\’l- 
doiitoinonlo lompo spioca- 
lo COI IVII o I ci'onil111 snnn - 
lu'.ili (li finnli' a nn nm- 
mimonto olio altro non (• 
ve non imo dei solili < [la- 
stiees ► ohe la noslin opo- 
fii SI dilella a piopinarci. o 
elio ’,(■ fosso in fin malo pili 
iidiitto '.aioliho mi‘ottima 
loit.i da lanciato in rito¬ 
lta all'aniioo mallaochm- 
iio l'T ipii in qiii'Sla som- 
malona ih siili o di in- 
\on/ioni. (ho nolla jtioi- 
_ II. ila (li (uhli SI (• .sca(ioato 
d riitilanto, milo)o(;ioo ha- 
p.'ndio limano dot ronoor- 
IOlili al (iromio « 'I io Ri<d- 

10 d'oio ». chi* la stagio¬ 
no alta risi'rv.'i al noslio 
mn;hoio aitino oiiiomato- 
(itafioo, alla imsti.'i mi(;lio- 
to allrico. o al nostro mi- 
l'.hdt rop.isla 

Iv cosi aliliiamo visto 
zXlo-.s.indio Itlasotti fianco 
a fianco a l’o|>pmo Do f'i- 
hp|io. contro il ipi.'ilo si 
piip.iv.i (iiaiini l''ipn(’Pilmi 

11 Olii (nodo destro veniva 
innavvoi litamonlo caliio- 
shilo dal oos|)iono pi'.o di 
Kahii/i; monlre lo attiioi 
niivciv.'iiio ;i mantonoio nn 
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Qucst.-i Bcttiin.'in.i la sccl- 
t.T non è ijitficilc. I| film è 
uno, che si stacca tr.t tutti 
di molte spanne. E’ il film 
cecoslovacco di Karel Zc- 
inan, - La diabolica inveii 
/ione E* uno del pochi 
film che potrebbero entra¬ 
re nella rosa dei candidati 
a una Ipotetica classifica 
del migliore film dell'anno. 
Il suo segreto è duplice; 
port.i agli spctt.atori un 
messaggio civilissimo, e lo 
porta con un linguaggio 
inedito. E' un film contro 
la bomba atomica, e II suo 
tono non è mai propagan¬ 
distico e predicatorio. Sem¬ 
bra che div.sqhi, che si affi¬ 
di al puro divertimento, 
che l'Ironia sia il suo ulti¬ 
mo fine, e invece tutti I 
motivi, le • fughe *. si rac¬ 
colgono in un unico tema 
svolto con assoluta chlarez- 
za; un monito allo scien¬ 
ziato circa le responsabili- 
tlt storiche delle sue sco¬ 
perte, e un monito agli uo¬ 
mini circa l’uso che essi 
devono fare delle scoperte 
scientifiche. 


Ma II fascino del film st.i 
anche nella sua composi¬ 
zione figuratlv.l. Ogni In- 
(|u.idr.itur.-i h,i M sapore e 
la gr.ma di una stampa. Il 
ritmo cinciiuitogratico è 
((uello di una mano che 
sfogli.! le illustrazioni di un 
libro E una inesauribile 
ri)agi.( anima le immagini, 
le muove m un'atmosfera 
di sogno. Allontanato nel 
tempo (in un tempo Che 
alimentò inejenoamente la 
fiduci.T In on’esislenza feli¬ 
ce. e srnz.i scosse, regola¬ 
ta dai miracoli quotidiani 
del progresso tecnico e 
scientificoI. l'mcubo atomi¬ 
co .-issumr tott.i la sua ri¬ 
levanza .issurda c Irrazio- 
n.iie. Come tempre II sor¬ 
riso serve a farci vedere 
con m,-»ggiore distacco la 
rcait.s; e una specie di 
schermo tra noi e la com¬ 
mozione fche più facilmen- 
le SI l.isci.T contaminare 
dairirr.-t/ir.nalc I. 

• La diabolica Invenzio¬ 
ne • è un film che educa, e 
siamo stati perciò lieti di 
vedere m sala molti ragaz¬ 
zi, evidentemente attratti 


dal nome di Jules Verne, 
al cui mondo fantastico II 
film si Ispira. Ma, forse, è 
stato proprio questo carat¬ 
tere pedagogico del film 
che deve avere preoccupa¬ 
to gli esercenti, se, con In¬ 
credibile intolleranza verso 
un prodotto dell'Intelligen¬ 
za (glA sacrificato nella sta¬ 
gione torrida), hanno sosti¬ 
tuito, dopo due soli giorni 
di programmazione, • La 
diabolica avventura • con 
- Quella notte », un film 
pornografico francese, la 
cui Inielhgenza sia tutta 
nel reggiseno di Mylène De- 
mongeot. 

LN/.f» MU7.il 




Airssniulrii ItlumrttI 

(’(iiit(‘(’no più indlvidnali- 
-vlico •“ tiK'iio lorriiviai mi: 
SI inantcMi'vanii in oidiiic 
^|l.•l.Sll. a pMippi di tic ;d 
inavsiiMo, c limite di linn 
l^•lv'lV 1 'mo il f'i'idilc fardcl- 
1(1 di un inaz./d di fmri 
l'oichf* la ('ini LI. (ircsa 
in cs.'inu' la jn udu/Kinf' 
Hlbit-bt) la riinsidi'ia ur¬ 
ea (|n;intd-itivainriiic. ina 
min idi I et h'intd i iri a pri 
lenii !• IMI,dita. )ia vai'm.i- 
rnente delihei ,'d() di pie- 
rnnire nn rcilist.'i nmi p't 
niiii 'iin(>id,'i (ipera in,a per 
la nna prndn/mne emn- 
|il<";>.iva • e C'isl il (iieinie 
« 'I re l'ndlr d'nrn » (ler I;i 
iei;i;i è Iricivitii ad Ales- 
Liiidfi» Ml.isetli Menile li,'i 
i;h atiKi I. '.i (• irniiost'i nn 
cmnicii (jei l.a '.il'i fidi'c 
vi'i -.ildila: l’e(ipmii De 
Fdippi» 

I,.i sida ad ('l'ii-ri- (iic- 
iMial,i. iillie ( he ii<t h- ' inr 
'pialda cnriiple ,siei- .aie In* 
P'T lina sn;i mi'-r[ir'-I.iz li¬ 
ne '.iic-'ifti .a. (• st.ala Au¬ 
lì.i .Mamiaiii, [ter d f.liri 
» ,*v''-Il.i f df.'i. l’inferii'i » 
fi c'iiM 1 la In (irmiTcl'T <* 
'h'i (iriTiii .St Vincent h,a 
''limilil'-.ili» irmitre eh'- ]>• 
tre ('ridi'- lì’hT'i (l'T d 'T- 
'|'•IIl,•| ilaliarm. 'l■’.'<Tl!''r,lM- 
im ii'd IDtJÙ le * r'" ('r'ille 
;t.diali'- |)'-r d ' iri'-ma (- 11 - 

f;ioitr;if) ni: m,\kia 


f'on Un cerio rdanhi. aliMliflciito (lui timore <l( d'iuerct 
riiiiain/ia"■ lodi Imiqin incaiiiamfiitc profuse, parliamo 
ili (' ii'l.'iii li.i la irasmissioae l'd'T'iiiiiii (ledifata al cim'- 
ma Italiano C 11 iiinl'..i •' so'lii (nllc ceneri, per coll dire, 
lii (hraoih' I ir Ieri che fi (pi rii'io. tiiltaoia, appaiono 
h'n ahllmrnir ,/ii,r i, r della rum un dato allo a Fer- 
naido IH Giimiinniiro. chr della Ira 1 niI.1 itone 1' ii(nrafore 
t aninialiire 

/ lettori che hnnnn seguito s'n pure una puntata di 
Clnel'indìii aeraano iii’i’i'rlilo che nella trainilinone tt 
ff'liaii.. Il dilferenza di quanto nrrrniva In (Jlriiiolr. «n 
ritma Inioliio (kt hi TV l.'inid'igi n-a, lungi dall'esicrr 
bandita ,lotto il |l'(■^■1'a della • 1 ni(ia(iolariti) • fini qmdr 
-erti dirigenti l'V ,o',o 10'ifi M-,iriraic ,id pnbhlK'o la loro 
l>l'/ri-'ii melili,le! in-u è spr.io e roh’nlirri a gimigerr 
lld teleschermi, r la - frequenza d''iiriiho- della r'ihririi 
tfando idI'Ltfirìo Ofi'nioni non ne ha tnfferia /’nff'd'ro 

La Innzione di (fi 1 ole era (oiiie f nolo. i/neiLi di 
lare pnhhhcitiì al ll'.m italiani, a Inlti in modo InilGeri- 
'n:nahi F sn'lo ,lr iio iiuino pen he d iialdfiro iion ai e’-r 
td orlnifaili siiH'nmi a lircferenza dell'altro Xe roaie- 
jiiira che in rinilo a Hhn di'O'il (iiochil. In TV rous’ol 1 a ra 
1! ino iiiibhltio a II l ■ a ' Il III- liufoh' tn (' im mi f >m u r i-*-i hm 
l'11/111 III ni !• n r i‘ ri’i I ni a> no ra lira ) lampiendo roil o'i'rihf 
’i’t aibifno. anche n 11 ntio iniano ita ii.-r la TU ih,- mia 
■te aniidai/na e 1 III (iie'M',/io no (ler il r'ni'ma iJi-ini (he 
'ioti ne o'iii'lii'/iiai'ii tu niiiia Cun (’liiil.india ii '• n'o, 
Ini'i're ih acuire le enmn'ili) i '(tirile dello i;ii'ffafare, 
Indi M '•( lido la sua aie ii.'uiii.' rriso qae'ht (l'i'le de'la 
Il I III I II ' Imi e 1 1 IIni 1 ( 1 '/r; h< a thè e p'il di'Oila ili eiierf 
irou'hi e SII l'eiiiilii .S'i 'enta alire-.l e nini 1' mer'lo dii 
lineo (le? In (Iw ni niull ui r 1 ima col'alinrahirl di iiie"err 
in Tihirn aieiiiin alla 'aniii -dieiMiia- del rl'iniia. 
'(l/'dln elllhirii'e. di rhiniiie 1 raoo'i'fl t "1 il 'l'irnia 
•• gli nomini di rnlfiini Ira II ((nenia e la riilliira f'osll- 
tnii'a. ((iie-fo. d h'ma del dihnlliin di me rroledl ifono 
feina II II po' inula IO ie noa/iamo, giuri he iiarfair di 
* ra(ip(irfi Ila ei'irnia e l'iiltaru , ih/ni fli ri dmierihcarr 
"he II (Tm'nia 1' inìlaia ne 1 os'i'uin r par'i- m’roraa'e 
Co III II ai/ne ri ha dato modo di asioltnrr ideiine oiiinlmn 
•Il le re s SII al 1 ih nomini di Cliieiiia al '(leiM 1? pr rmrirr 
'■od ili iieeiritiaril alhi 'IV non lotn per r,-elami,--arr il 
'oro (irodo'fo. ma anche iirr in’'em-r,, de'ermtn'irr Idre 

Al - ni|Oi>') riirsn - ih (''e.i'l.in l'-i min 1' eilranrii fo'ie 
d ri()iTii(|mi'iiti) di illriint (irmi ,i'f nr( pii'i in’i-ItiKi-nfi i 
'inali hnmiii emulo che II oriidanh a riiii'iili nl'■'llo ifelln 
nrodiizlonr r I nenia fop rrif/ra eni aiiimimo assistito ’iegh 
ultimi (iiiin. (lon (init ap(iro((are tj niill.) di limino ifnnro 
•l (iiddi/leo ed ei(ione || cinema alfa rotirrirri'nza della 
IV, che con Min-e||ier' e MiM'elilr ri 1 1 in iiiiò spinge rsi 
fin laddnee nessun tlhii per qnii’tln tirnHo tnilrò mal 
urrii’iire 

V'n lodalo, romnngnr. (I tallo che la TV non un 
linfa, come .sovente aoideite, fnltinia ad acerirgrrsi rhr 
'innicosii stara cambiando F ni Indillo nnehr II latta 
elle riin Monica V'iffI mi'atlrire nera, rlrgnnte. leniitide 
e bella net senso pieno della paroln. ilo itala rhiamata 
a tirrsenlii re min spettacolo 

Kl* 

Abbiamo vinto... '*'*■ '’v '>''«ii niiinn 

terinil ha Interndfle.ilo, s[)ri. 

I,n mattinata di ({lovedi d'' m'I 'I'e|i-(/lortinll. |(> ero- 
fi stalo (leilieota atte • iioz- l'aetie mondane. ({Il arrivi, 
/e del ■na.-oln .. con (;|ò q|)p. le (larten/e Slamo Iq un 

riamo di non avere sminuì- clima di Kriindez/n. di ri¬ 

to Il rcKal matrimonio fra trovato spirito . (lalrioltl- 
l’iiola e Aitici t'i II ti«lecro- C't •. come l'arrivo (Il Do 

nisla. Invitato a tanto av- fJ-'inllf' ha Inseimalo f,e im- 

venimento, aveva la voce pr'-ie del nolilll ne costituì- 


eommoscio d'-llp grandi oc- 
iTi'iionl Qit'dla, per csem 
filo, dell'itieotonazione di 


scotto (1,'iitc lriso(([)rlmilille 
f'orilloiia la falcidia di 

rnocoi tenti a • l/net;» p 


Giovanni XXIM I,o sfarzo laddopp,,-, . MUt,. Uooipor- 
erti Io stesso, e rosi i| co- no (i dlveiilato (m-kiPo di'! 


.splfipi a(JIie<Hf, di dlj/riltarl 
f iM'i soniii;i{l alhiloi-oti 


DD'f Parla, e (|unlli (jni, 
steeelnll (,o s|tettnrolo d('Ì- 


Paola '-ra Ixdla. Alberto l'qpprf,!,, ,.|,p ,t,a ,,rr end'*- 
|icii.- iiraeinn co .tìluivati'i p, |r,rltn 

rpi' lla ''l''- la Ki'ide etti,'lina t|,.(,rdatidoKl| quanto hlsn- 
• lina liell.'i priimia , F.»' j,., ,|| (|i)r;| soldi riscliia 


pi |•o^^ll|l;l/lom d' ila vita, l 
Ipia'.ti (lolle > offi-ti'n/c (> le 
f.iliehe 'hd liivoro non ave- 
v.ino |;i-ul;ito alcun seimn 
nei belo viriti, rivvlarnente 
1,0 SLilo ht'li'.'i. ttat'tidoll 
rlalb' lusso (dir- elast-iino di 
tiip-i filladini 1 finali fanno 
al;i al |l•r•.s■| vnh' rb'l eoi Ieri 
('• ehl.'ifn.’ihc [lavare, tin 
ictscvoaiii a('h S)eisi nn a(>- 
nann.'iKKlo fh d'i milioni 
l’anno a fiaite le loro ri 
srcr-.i- (- quelle d'-lh* fami- 
Klie ÌJessiina 'ctiilira di 
(irom-etiji.'i/eaio pf-r II filili- 
r'i dnorpie lt -dlrtra. a 'lif- 
f‘-rr-liz;i 'Il '(nel rhr- .avvl<‘- 
ri'- oifnl Kiorn'i, per rnl 
pll-'da 'li raica/zi 'h-l (mri'do 
(l'T 1 ((ii.'ili II frialrl"ionto 
raiTcrcsenla un autenlleo 
ritl'i rh ''o'ai'ipo. e pria sfl- 
'l.i f ti'- l'rirofir'- l'iOria all'’ 
asrire/ze e al (lerie'ill 'Iella 
f-T lenza Ma la 'l'V r.on ri 
aiiiia ;i riflol!''r'- ,0 qij'-sle 

' fi- o 

A (ir'i[<','.;i', 'li n'ciidi 
prt'i'-ipi fo fJ'-'Tidiitl 1- al'rt 
ti»-r'ln;,',r'c'c 'l'itd.i.'irn'' ril*'- 


d| rimaner'*, nella n'cstrn 
memoria, c'irne una dello 
nltirne Irnmattlnl »I1 • I.a- 
seia o radfl'gipla • 

Senne nn Intervallo mdl- 
lai e e' ii lina nttlatn di nn-z- 
zl rora/zati alla (iresi-nza 
fi) fir'inehi ftilii'le la "('n- 
tn litio spetlarolo 'l.illo 
• FoeetI»* 1. tn Versilia enn 
Fir-'I P.iiseanllone PerehA 
ma) sia stalo scelto qii'-sto 
lor';il'' e 'pp'sto s[jeltae'i|o. 
ee I'/ 'l'crn-'iP'leri-rno Invaro, 
pr'iti.'ilnlmeni'.- Iteita 'la 
noiare e)ie si tr.'ifl.s di uno 
'l'-i ph’i malinconici ne| suo 
genere 

l-a commedia del vener¬ 
dì, • Via 'lolla ChI'.-sa • di 
I-ennox Fl'itiin.son. e p'-rfel- 
Inmelilo iris'.Tila nel clima 
'!< Ih- ijlllrP': settimane Inu¬ 
tilmente si cercherebbe la 
f'-llcit-'i nelle rose d'-l rnon- 
'lo ree l-a fet'.rilfi e solo 
P'issitilli. Ir'ivarla neìl.i fé- 
do. ore N'cn rltenmrrio 
dovervi ipr(-eare molle pa¬ 
rrei'; 
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R A'D i O 


TELEVISfÓME 


1^ l> 1 €> 

FIlOflRXMMS N\7lON\I.E 

fi Preci“io'T (l»-i ti'ni( o (or 1 
pe?c,(li>ri. '- i' L.,, ' II, iLiliiO'» 
nel mondo • !-• LuUo (.•. .0 gi‘- 
lico. 7 4j Mui.i.i (,ot I '..'.iitra 
ci'arrhi. 3 (ìiorn.tlo r..dii> - 
Ra5seKn.i deila <L.mp.i it...i..na. 
8 .'Ki: nei c inT-i 'S .Mii-ie.'i 

s.srr-s; 9 30 L.s /.!< « 1.1 If, :0; 
Tra«miS5i<ne per lo Forzo .Ar¬ 
mate. 12 10 Jiike-lios «-r.ti- 
menlale. 12 30. Album mu-iea- 
ie. 13' Glr>rn.sle r.-,d;o - XLVI 
Tour de Frrfnce (N'tizle «ul!a 
tappa Bayonne - Baener**» de 
Bigorre); 'm GK'rn.de r-dio. 
H 13: Musica sprint. 14 30 Mu¬ 
sica operi.«tica. 14 40 Tra.*fr.is- 
sionl regionali: 15 tiloirdo 
Lucchina e il ruo compii iso: 
15 30: Tre per tre; IfilS- Can¬ 
zoni napoletane. 16,"’O. Ritmi e 
c.snzer.i - XLVI Tour de Fran- 
re* (Arrivo a Bagni re-» de B»- 
gorre). 17 30- t Luglio mui.c.ile 
a Cape-dimonte » Conc« rt,* di¬ 
retto da Franco Caracciróo cm 
la parlecipazi'-’r.e della violini¬ 
sta Gioconda De Vito e dei vlo- 
lonre.iuu.s Arredo,' Ha a •v.'i '. 

t” 15; Lr g.-'.itd. PII* ilirtio ilei 

'59. 19 45: La giomat.'i rpo.rti- 
V.- 1 . 20: Ricordi rii I*chia. 20 30: 
Giornale radio - Radiorport. 21- 
Pt«o ridottissimo . Vartetà 
mu«icale c n l'.'irt’bi «tra Ange¬ 
lini. 22' Willy Sl'.Tt e la ‘ua 
orchestra. 22 1*5 Veci dal m-on- 
do. 22 45- Concerto dei Quar¬ 
tetto Ungherese 23 I.S riiorna- 
le radio - Mu«;ra d.i ba;i,.. 24- 
Ultime r.otI71e 

SErONTn» PROGRAMMA 

7 50 Lavorr, ilalian' nei mon¬ 
di (S .luti di gii emgr.tti alle 
f.irr.igliei, .tèe S' tizie del m.it- 
tino - .Ahblirro tra«.-ri««i' (P'.r- 
te prima) 10 15. La domenica 
delle donne. Il: Abbiamo tra¬ 
smesso (Parte seer-rida). 13- St 
o no?; 13 30: Giornale radio. 
T4 05: Orchestra deli'Holljrwood 
Bowe diretta da Camsen Dra- 
gon; 14 30: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Il discobolo; 15 30' 
Cansorii presentate al VII Fe¬ 
stiva) delia canzone napoletana: 


chi oggi scrive con la 
domani corre in Fiat 


Mettete un coppuccio della Bic in busta indirizzata a Concorso 
Bic - Milono e sul retro scrivete il vostro nome, cognome 
e indirizzo. Ogni busta deve contenere un solo cappuccio 
Estrazioni ogni lunedì. 


(irclii-slra diretta da C. Espo- 
«it--, f.int.irio -Si rgi(. Bruni. Jo- 

I, 1 De i’-ilma. li.in.i Ghia, Lu¬ 
ci..no Rondinella 16 La M'>n- 
g'IIlera. 17 Mu<i(a e sport. 

II. 30 XLA'I Tour de France; 
2ù R...li<.«era - XLVI Tour de 
Fr.iiife. 20.30 Pa««o ridotti«si- 
rr.'c. 21' Il lenti).itore. 22 . Ri¬ 
cordi «etiTlmenfrtli. 22 :i 0 Le 

di«grtzie di PuIctr.elLf 23 ' 
Orrlii-«tra diretta da Malgoni 
TTR/O PROGRAM.MA 
16‘ La civiltà carolingia. 1630 : 
Ci.'tiide Deijussy (Sonata per 
li'l'ncello e pianoforie) . Gu¬ 
stav Mahl'-r (Liriche per canto 
e pi -noforte I. 17 Ritratto di 
Frar)< Ll'-Vd Wright. 17 30 Lui¬ 
gi D.,llaprccola (Canti di prl- 
ci'nia (a r coro e orchestra); 
: ' Comunicazione agli Osser- 
ri geofisici. 1930 ; Musiche 
d. \.-.;rr. Wtbern 2 b L AIr;e„ 
c-.m)':', volto- 2 r* 15 Concerto 
di « g:.j «• r 1 21 l! Giornale de) 
1. rz,- 2! 20 a L'Angelo di fuo¬ 
co « (-[.ri in quattro atti di 
>ergei Prrk'flev 


I r: I. 1 -, V I >s I <-» .'x j' 









U. Tognazzl 


;i La t\' 'legli agrlrollori. ftu- 
l.ric ., ,r . ,,1 (,r<h;e-rl 

dell -igf.c' li ra a l'ira 'li it*-- 
r.-it" • Tini r.i 

r. La Messa 

li Zfi‘,2 S^.iarrll sili m'ind', - 
f.lhrl per nn mese 
13-17 13 P'inierlgglo sportivo 
Kur'.re ' (,>•).1 g„fr.»-nl'- 
Ira 1*- reti Te,(--. . <1-. <• e;ir'>- 

(a e . Fr.r-'ii f:. i-r • . (,rtr. 
l’nrr...', A'it* rr ' * 1 .-'.c' d L'J- 
rop-a - Te'i-r r- r ;-T., f‘,' r' Ci¬ 
barci - Fr.r.ri-i de 

Eigorre - XLVI 'T'-ur de 
France - Ripresa diritta de;- 
l'arrivo d(..i t.jpi . T» «rr *- 
nl*la Pa'.l', R'.s. - A! terrri- 
ne. Notizie *p',rttvel 
17 45: Gennia Palio deile jnll- 
rhe RepiihMIehe Marinare 
13.'O Telrijiiirnaje 
13 45 l.a boutique della canzo¬ 
ne: Pfc gr im.rr.a di rr.u‘;ca 
leggera 

:s 1.3 Storie dei Borneo: • I Da- 
3 (lei 1 


: • 13 • t.e lue) viventi » rac- 

S, , r.i ggl ,t,. (.-iclenz-i e 
(ir? «stai . R-g’I rii lierl/ert 
I. .-'rot k - iT''iijzl'.ne Zi'z 
1 < isi-.r. - Ir.terpretl Sicip 
il'ri., i» r J'.an .-nriclair. ?.li- 
1 r. .« ! G .rth 
2' .0 t Inevrlezlone 
2'*'Z' l'arlg); Servizio spretale 
m rurovlsinne sul Tour de 
4 ranre 

20 .;5 Telegiornale 
2 ; r arosello 

2 : ;C • l n. due. tre • spettaco- 

musicale di .Scamjcci e Ta- 
rati'.iit c' n la parteclpaitone 
ri» I Paul Stefien's Dancers - 
fir .e.esrra diretta da Mario 
)'.< tt'/i-zzi - C'.vtumI di Mau- 
s.z.o M' r.t»-'-'erde . Scene di 
'.i-nni Viria - Regia di Vito 
V' ...".art 

22 23 «Carosello romano» spet¬ 
tar» !o di vanità dai "Kur- 
«« 1 " rie; Li';»' »li Roma 
2-'. iS Telegiornale e |.a Dome- 
nlea xporliva 



Scioperi e lampade 


Ecco i vincitori delle Fiat '600’ del mese di giugno 


feri sono scesi in 
sciopero 90.000 side¬ 
rurgici mentre veni¬ 
va annunziato che dal- 
■ 'li luglio SI asterran. 
no dal lavoro gli ope¬ 
rai metallurgici d i 
tutti gli stabilimenti 
del nostro paese: un 
milione di lavoratori 
pan alla popolazione 
della Saar, che pro¬ 
prio ieri ha compiuto 
l’atto definitivo per la 
integrazione nella 
Germania. Ua Ral-Tv 
quando ha dato noti¬ 
zia deH’avvento sem¬ 
brava scoppiasse di 
gioia; quasi quasi si 


sarebbe detto che fos¬ 
se non la radio italia¬ 
na ma quella della 
Saar o di Bonn, tale 
era II tono trionfante 
dell’emittente. E’ sta¬ 
ta la gioia, l’entusia¬ 
smo per questo evento 
germanico che ha fat¬ 
to dimenticare alla 
Rai-Tv che circa 
centomila lavoratori 
scendevano In sciope¬ 
ro e che un’altra più 
grande protesta ai ata 
preparando? 

L’emittente Ieri ha 
dato notize autl’Ala- 
ska, su Koziov « San 
Francisco, sul gruppo 


di californiani che con 
tanta opportunità han¬ 
no lanciato manifesti, 
ni antisovetici all’ar. 
rivo del ministro del 
l'URSS, ha dato noti¬ 
zia di incidenti nei 
Kerala. di inaugura 
zione di scuole e per¬ 
sino del passo fatto 
presso un ministro del 
governo da monsignor 
Baidelli dirigente del¬ 
la ■ Lampada della 
fraternità », organiz¬ 
zazione che ■ nel ri- 
cordo di coloro che al 
sacrificarono per la 
causa nazionale e nel¬ 
la valorizzazione dei 


valori dello spirito ai 
propone di predicare 
la fraternità e la soli¬ 
darietà umana ecc. ». 
Lampade e fiamme 
evidentemente stanne 
mcito a Cuore della 
Rai-Tv. 

La Rai ha parlato 
di tutto questo, ma 
non di quanto ieri 
Stava accadendo nel 
nostro paese In un 
vasto settore della 
produzione da cui di* 
pendono le condizioni 
di decine di migliala 
di famiglie che hanno 


Il diritto di vivere in 
modo più umano. 

Vorremmo proprio 
sapere perché la Rai 
SI faccia pulpito da 
CUI Si predica solida¬ 
rietà e fraternità. So¬ 
lidarietà per chi, 
quando da questa so¬ 
no esclusi t lavoratori 
che si battono per 
avere tanto da vivere, 
i popoli coloniali che 
vogliono l’indipenden¬ 
za. I cittadini che lot¬ 
tano per la pace nel 
mondo e tutti coloro 
infine che lottano con¬ 
tro ogni forma di in¬ 
giustizia? 


% 


EsT-s?"-.-» (f-l 

t A 

Via Emilia, 29 • Cagliari 

Esl-aTc-t de!r8-6.55 
DANTE GUARNIERO 
’yiala Cairoli, 20 - Treviso 

Est'az cf» del 15-6-55 

LUIGI PICCOLO 

Piazza Tribunali 17 - Napoli 


EifedZ‘rr,e d^l ?2-6'5'5 
GiGVAHrii 3 àNSiù0l 0 
Via Roma. 15 

Gassano del Grappa CVicenza) 

Estrazione del 30-5-69 

MARIA TOMASI 

Via Salvator .Rosa, 20 Milano 


Partecipate al concorso SdC 
la ' 600 * di lunedì prossimo 
potresfa vincerla voii 
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Bolidi in gara nel Gran Premio d'^Buropa 


Tre idurclte («Ferrari», « li.R.AT. » e «Cooper») su tulle in catupo tuecea* 
tiieu, e Hiicra. Moss, Rrabliuiii, lirouks, liìll, Gref'ory, Doiinicr, Seliell, 


Salvador! e Trintlgnant i favoriti 


UHI, Hrooks, Ifill, Gre{:ory, Doiinicr, Seliell, 
votili. Assenti IVAston Martin» c la «Vaiuvall». ^ 

_1.^ • _ _ _ _ _*_.-1 



La Casa di Maranello spera molto in una vettura sperimentale affidata a 


zaiL iL®®!aa mmu 

Ogrs:! il Tourmalet 


Tra Galli e Bahliiii un palio ila slraccìarsi in vista delle Alpi? - Il campione del mondo sta bene ed ha Hdiicia nei propri mezzi - 11 
rilardo di Favero, nella lappa dell’altro ieri, ha tolto alla «sipiailra,, il capitano di riserva - Sulle rampe del 'rourmalet atteso alla prova Rivière 


(Dal nostro Inviato speciale) 

niAKKITZ. •!. — L'Ailau- 
<ico (ìiffondr uno luce pticea. 
E‘ una luce che nhhafjho, che 
acceca. Oppi, come ieri, * st 
suda nel sudore 

Ma è piorno di riposo... 

Riposo a lìiarritz dorè la 
.ipuippiq ò una niorluda fa.scia 
d'arpento e oro. Il Irapimrdo 
atteso, desiderato, «' piunto. 
Il ■' Tour 1959 - ha, diinpiie, 
compiuto Jfl prima iiarte del 
('(niiniirio. Rene o male? Cosi, 
cosi. 

La lotta dei prandi pa.ssisti 
contro CSaul si i' conclusa. 
Charlp et aveva dichiarato 
che avrebbe rappiunto i Pi¬ 
renei sema stancarsi perchl' 
pii uomini di Ridof doreouno 
piocare la parte dei fratelli 
che uccidono t fratelli e cosi 
ì- stato. Infatti quando alla 
fine i * galli • ai decidevano 
a dare battaglia, e sulle stra¬ 
de infuocate delle [.onde, si 
lanciavano disperatamente, 
una, due volte. Cani non si 
faceva sorprendere: le sue 
a.ìioni di difesa erano pronte 
e secche, opili. forti e sicure. 

La delusione degli uomini 
di fiidot era prande; Riniilrc, 
Anquctil e Bobet si accorge¬ 
vano che Charlp cammina be¬ 
ne. facilmente anche sul pia¬ 
no, sotto il sole che brucia, 
nel caldo che cuoce. E allora? 
Le montnpnc dei Pirenei che 

10 leggenda d'atlantidc dice 
'fiammeggianti e nevose^ 
dovrebbero cominciare a tes¬ 
sere i fili della maglia gialla 
per Galli. Dovrebbero... L'om¬ 
bra del dubbio è più che mal 
lopica. Charlp. non t più il 
riinipione distratto del * piro 
1957 -, Guerra gli ha insegna¬ 
to a controllarsi, a misurare 
le forze e a studiare la gara 
e la tattica. Il Tourmalct. Io 
.‘t.spin e Pepresoiirde non me- 
ritano forse una dura, ecci¬ 
tata fatica. Manco siamo a 
mefd del cammino E per 
pinnpere le Alpi lo strada è 
tormentata, difficile, aspra. 

L'esperienza dell'anno pa.s- 
sato sul Afoni Ventou.r servi¬ 
rti a Charlp. che ha tutto lo 
intcre.s.sc a lasciare sfogare 
Paiiwcls e pii uomini di Aerts 
n controllare Rtri^re. Bnidini. 
Anonetil e Bobet 

E' finita In pianura: per 
Cani, il maggior pericolo f> 
passato E lutti, amici e ne¬ 
mici hanno constatato che 
egli non A saltanto il prìnri~ 
pr serenissimo deoli .scalato¬ 
ri Charlp. comunque, teme. 

Ti’me il sole ■ 

Teme il caldo 

Ma i SUOI ai'i’Crsari .sono. 
forse, salamandre, che passa¬ 
no dentro il fuoco senza bru¬ 
ciarsi? Perciò, rarrauno an¬ 
che. soprattutto, le condizio¬ 
ni di salute. E noi possiamo 
sperore. dobbiamo acere fi¬ 
ducia. Baldini sta bene, e ec¬ 
cellente è la suo posirione di 
para Xella classifica dei fa¬ 
voriti. egli ha soltanto SI" di 
ritardo su Rivif're. e precede 
Anquetil di TOT" Cani di 
l'45" c Bobet di 4’05''. 

Baldini doveva farsi una 
certa pratica della corsa, non 
poterà buftorsi olio sbarnpiio. 
71 suo camminare .seguiva una 
traccia, che era quella lascia¬ 
ta dagli uomini di Bidot. E' 
stato diligente, fin troppo. Ma 
non si è creato nemici, non 
ha dato fastidi a Cani. Fra 
Ercole c Charlp, fra il gran¬ 
de passista è II prende ar¬ 
rampicatore. la eordialifd ^ 
chiara. Xon diciamo che Bal¬ 
dini aiuterò Òual e viceversa. 
Vn patto di alleanza da strac¬ 
ciare in vista delle Alni A pe¬ 
rò possibile II capitano della 
pattuglia bianco-rosso-verde 
avrebbe molto da guadagna¬ 
re e poco da perdere Potreb¬ 
be, ctoi-. ricuperare a Dioione 

11 tempo di Aosta e Anneep. 
Ipotesi che si fanno, voci che 
circolano.. 

Ma sono i fatti che contano. 

Il ciclismo è uno sport che 
troppo tradisce i tecnici, che 
costringe noi su una corda 
sospesa nel vuoto, da un ca¬ 
po trattenuta dei - se - e dal- 
Taltro capo trattenute dai 
- ma - E’ uno sport il ctcli- 
smo, dorè un male di pancia 
può esser decisivo. Gncrdatr 
per esempio. Favero Arerà il 


Serenità c fiducia 
nel ‘‘clan,, italiano 


k 


Uà 



16 r. '■ 





HAI.IIIN'I e «Uri Irleolori uxsicnic 


./TmL 

llarl.ili: forte 


(ilnct- 


lacei» • racrnnlii conic si scjlaviino i l'irctiei ni suoi (ciiiiii 

(Dal nostro inviato speciale) 
niAUHI’I'i'.. -t — .Su c pili. .Su f pili per le slnu/c dcll'oi «mim 
All(intic<i. Gli atleti (Iella p.itlaglia hiaiie(>-ri>',ii>-verile muih ri. 
iiKl'ifl (I litipoiiiie e ciiiiili(|l(oii(i col calda .ì.i' c farse piii (ll|■<Mfll•nl' 
.Miilprodo li ritorPo Pi t'ocCro. r<ioi(>icii(c «(elio itiuiidi.i <’ tuta- 
ilitilla. e aldhistatiza sereiia lliiida saiwea \’(fii col tuoi di poo- 
clil. non ha potuta seguire l'azuau’ dei <jr,itidi vassisli .Sla !,• 
situadra UHI! m c sfasciata Anzi, l'tdih’-i si e allei aiata, <• Huldnii 
tioii c lidio Inirainialala Casi Itana, cast Halli liireee Padiaan 
ha p,Iddio riiiiiardigiii l’iidociiti nucoirccd, ila luu giorni, una 
ni lai ut di tappa 

Coll Kfid cerio prcoccuiidrioric. ,i dlliiiidd I occiiio sin (ti"U. 
duce e II lenite rc/o azzurra che ni.seaade i t'irenei 

UdIdiiii ride San e che In inautagua pii luiiccici F' clic ij.'i 
iidiiUd lidio da It’ppcr»’ il - Frauce .S'oir - il gioì nate di l’angi 
scrive che una sua eventuale villana sareliUr un i ealasliale, per 
t lavariilan del pedale, poiclit' l'UVI gli impellirctilic di vart,-ei~ 
pure (die riuniani tu piifci e tu ctreaila che dalia il - Vaar . »i 
organizzano in Kroticid 

I.'ÌJVI lulcudcrcldic non farla slaneare. per prcM'iifur.’o tu 
grande farina nella vana dell'iride di '/ imlroori K m-ii;.! riiomo 
i-ciiilo di pillilo, le riuuioiii uou iicrclilicro stieeessa K. pcrciO. 
li Cduipionc riCMC conl'iiuiimcrife lollccifdfo o lira,aie un eau- 
traila Ma hit tergiversa' Hiddiiii dipclid -S Kliciiuc rK(>r<,. 
- Fnmce-Siiir - viiale scatenare coiiiro Uulilmi lulii i lucortdori 
ilei pedale?...). ^ 


inni di piiiu'iii. iiiipiiiita E ntiii 
ha resistilo E' stntn uuii del¬ 
le viltiiue dell'uiiiea. sena <»(- 
feasivu che gli aaniiii' ih Ih ■ 
dot hantio seatenato sulle 
pinne drdle laude 

Favero d giania lardi a 
Bnponnr Cosi. Biiida ha per¬ 
duto il rapilano ih riserva E' 
logico che Vilo dorrà ora aiu¬ 
tare. servire Eri ale un 

vantaggio, per In -paiiuiiha- 
II - Tour - l'l?,U e una gara 
per uomini, non per sipindre 

E quello che e ai'eiuluta 
nelln - grande eguipe- lieti 
Io luostrii / cdiiipioui. I foro- 
riti. guii/diiiio e i ag'iono /lat¬ 
ti chiari Tutti fannii hi tiro 
pria corsa, sanan sieiih,-rst il 
ter reati La tuie di Cnzala è 
ahhastiiiiztl laiheatira. al prò 
posilo /.‘aliefri ha diiriita le¬ 
dere a Hagoniie la fiiisizioue 
ih roiiiiiiidii duiiddpUdla a 
Ronhiii v Voti eli'' Cii'ala 
fos.se ini uomo wiitialo u dito, 
no Visto, però, che Goni re¬ 
sisteva. Riviere. .■Xiiquetil e 
fioliel fd'aeeoriìi) finaliiieiile'l 
deeiilevauo ih avere un ore- 
gang III /VII .Voti siirelihe siti¬ 
lo Ip’/Io. luliilf', far fennare 
l'uotuo vestita di ipatlii (die 
fontane .'si iMpisce che gli 
tioiiiiui di .Ai'ris luiiiiio ilp- 
profitlalg di'ìhi situazione, 
f'ni cadala da grandi /lassisti. 
All ri tic II s SCSI!. il II e V e g p r s. 
Plankaert. t'dil .'li’rdt' e Jnus- 
sea.s SI sono ricordati che De 
[{ragne, che della pillliiplld 
ero il eit/vlaiio di pre.slipio. ò 
Pitiiirel.s hanno potuto far fuo¬ 
ri Cazahi .Aid uou hvsta 

Gh uomini di .-terls hanno 
(lurlie pazienza .Andrinnssens 
e II raukaert sono atleti più 
esperii e p ù saldi di Painvels. 
cnuipioue cliV potrebbe dare 
de! filo da toreere a Gaul. 
Hahhni. Riviòre. .Anquelil r 
Roht'f 

(,■'( umain; ih Aerts hanno 
1(1 folil’ii '(l("!e iiclh’ dare n 
Voti (•• \! crede .V('uihrd 
(ile s-duo (.'h ■’ solamente per 

cor.c ni hnea iH'rcMÙ ol»- 
(i is'du.:,. Ire. un ti'e SI irifi- 
I PIO ui'flr * fughe hugne - 
.s'c.ri) (Ovi c però rou- 

i-iulo I he P.nnce’.' non lìeln- 
lìC'i) F' giocane, li,; iiriufii e 
PI Svina. SI d'i'e c agile sriit- 
tau'e 

X’eniìe fumo t.' uos'ro (jur- 
co’’ \’ed renio 

.\er<, e conni miue. sodih- 
siat'o 

Per in:, per 'c. sqiiailrit del 
ficId'O, Rai/onne sUita una 
lappo me rii'••ghixit. ricca di 
oro giallo Perché gnu si è 
(ifieruiaro solo f’iPiirels; per 
rendere comp/efu ’a ih’Iiisione 
e li dispciio droh nomini il: 
Ihdot gì: nouiiui di .-terfs 
sono passali anchi’ n! coman¬ 
do della classif cn per si/uo- 
dee’ 

lìc.uonne é dunque un po' 
la Waterloo di Bulot: il pt'iir- 
rale senni (xi.stone II buon 
Marce', è triste, malinconico 


.'da non ha perduto tiit'e le 
s/ieraaze Rtviere regge bene 
e Gentiniam .sta rarriigl endo 
'e truppe sparse nelle sqiii.- 
d'c delle repioni .Varo sul 
l'oiirmatcl. domani, (he %i co- 
mtneeri) u .sapere i/nantn rah 
R'eie re la salita 

Il eampioue dell'ora è obii.: 
'•eu'd tran<iuillu 
Infilili la sua /iriiun affer- 
uiiizioue in sdi.'fu, l'ha o'Ieiiu- 
la. /irò/ino. sul /’ou ruii,!ef lu 
UHI, (pira (i lappi- per (i-Ic- 


Domam 

Il - t'oiir. 19',!! ri/trende il 
1 (. mmino 

Le pansé alla fatua stanno 
per /inir(- Btarr tz .i addor¬ 
menta nel ((lido dt (ina ni/t’r' 
senza brezza E Uaponne si 
prepara a lanctare la pr.mii 
corsa dei Pirenei 

Il traguardo ò a Hagnes-de- 
Ihaorre: I9t) lem d- pannra. 
-li i.'ni di salita: ?'> km d: 
iliseesa. 

Il Tourmnlef liissi'i. a qno'a 
l’/i.'i, è avvolto tu un velo ih 
I alare <■ asuetta 

ATTIMO C.A.MOItlASO 


LB classifica generale | 


Il l*Ai;\Vi:i,S Ih ore I8.I8'27“; 
('lirala. u riU”; .11 Aimluiif 
il zzi': i) Oiinllilcr .1 J-IJ"; 5) 
VPriiicHssciis II Vii'': ti) line- 
iciiHcrs a ’S'Z'i": 1> ItlilCre u 
ria": 8 ) .Aiiii.ierl a r.\ 7 "; 9 ) 
Vcrnii-nllii a i .78'‘: IH) DAKi'l 
,1 l-M": 11) IIAl.niNI il 129”; 
12 ) DfsincI u 11 ) .Vmiiic- 

lll a .I'l 6 "; li) Srlietli'mlicrK a 
.% I 8 '; 15) Or,u/\k a 5‘.5'‘‘: 16) 
M.iii/.iiii‘i|ili‘ il b'0.5"; 17) Diiliii- 
moiitcs a Ci'in": I 8 > l*lcoi a 

It il'C-; 1 ») C.Hil il n ir-; 20 ) Vai! 
(•eHco);ilcn il cui"; 21 ) IMaii- 
c)s.ii rl 18'li o» ": 22i Itrank.'iri 
18 -.H IS ’; 21) Crai 18 5G r2-’: 21) 
Oiii-lielllc 18 58.51": 25) Uoliet 

I 8 57'm": 2G) r.XllltItl il 8'I2”; 
27) llcrKiinil 18 57 ir -. 28 Vnii 
Virile 78,57')5": 2‘)> HDSO e 

ll.illst.i a 8'5n": II) Itoliinsiin 

18 5811": 12) l'iiiaril 18 5 S t 1 -. 

Il) Krli'ilrli'li 18 5«'16"-. H5 Dol¬ 
io 18 58‘57"; 15) r.XI.I.MUN'I 

a lai 8 "- 78) PXDOVW.t iriO": 
17) llleof.io 18 5‘I'I8--: 185 O.il- 
ili‘:iMii 18 50'.59"- 1')) .I.iHscfHs 

P) I)i) l2"- IO) rW’i llO il I 2 n5 -; 
MI ll.irTlUistle Kt.rsleii li Oli’l'*"; 
11) Salili I'inirl7": II) Vati rsl 
l'in|-U“; 15) r“''e'*'"r 1 *) orli"; 

IK5 Vuortlxe l'unti"- 17» De 


19 I)r5r 


Salili iiMdI 


19.02'«8"; 19) (iatiu-lic I9.0'2'n"; 

50) De llril.Mie I9.02-25"; 51) 

Dejiiiiiiiifiiiel, Krii/er I9.02'18"; 

51) Illllol. (-.iriloso ia.Oi'li”; 
35) rt.'STAIiI a ins": 56) Sn.i- 
re/ I9 02'I7": 57) llol/aii I 9 . 02 ' 
e SI"; ,58) l>))irl|ii I9.02'.\l”-. 59) 
ll.'isscnronler I9.I)TII8": 60) De 
■loiiKh I9(l1'23"; 61) l.e lliilio- 
lei 19.0T28"; 62) (Mano l9.nV3S’; 
61) Milstrollo I9 01 'l. 5 ": 61) MiihC 
I9,uri9 ‘; 66 ) I elelivre 19 oror’; 

67) Villi Ileo ItorKii IS.iU'll"; 

68 ) Daineti t9.0ri7"; 69) lllsci 

19 or IO"; 70) llellierctie 19.01' 
e II". «l■BUolUl: 75) KM.VSCIII 
il I 6 'll"- 81) nMITDI.D/X.I il 
I7'2I": 86 ) UlSMDVDI a 18' e 
1787) nirlsllan 19 07 -; 89) 
SI iMInskl t9.n7'29"; 90) Itolile 
19 09'1.5": 91) deoilnl.inl |9 ore 
10 29": 91) IlltlS'l a 25'26": 

loO) iAer.iiTt I9.l7’0l"; 1081 

IlooveI 19 26 19"; liti Morosi 
|9 I5'58" 

La classifica a squadre 

1) Ul-'.l.filO (l’aiiweU. Ailrla- 
eiisseiis. Iloev eiiiiers) in ore 
1161215": 2) Kriincli) (C'arula. 
insterò. Aiii|iietiU a 4'06"; 1 ) 
<-enlre-Mlill (.Anelarle, fJanlliler. 
IlerKiiiiiI) a 7'28": I) ITAI.IA 
ll.iin. Italilliil. Kalilirl) a 10 .18"; 
.5) PiirK - Nord - Kst (.Xmiaerl. 
Veniieiilln. P.ivard) a I0-|7"; 
6 ) S|iiiBli.i (.M:iiir.ine(|ue. Il.itia- 
nioiiles. (ialileiiiio) a lO'SO". 




CICLISMO 


OGGI SUL CIRCUITO DEI COLLI PELORITANI 


Trapè il gran favorito 
delia corsa "tricolore,, 

(lirrtt 150 I tìili’lhtnli in filini: ii.'ist'iili' ( fii'r forzti nuififiiort') l ’rnliiri'ìli 
l*itrtf‘uzit Itili* ori* 7: (itiitlfro fiiri dei cirniito ftrr un lottili' di 220 hin. 


MESSINA. -4 — Qii.isi tut¬ 
ti I |);utcripaiit) :ill:i prova 
iinic.'i (Il c.-iiiip;oii.ito it.'iliani) 
d. cicli-iiiin sono e-.uuti a Mos- 
s- Ili) (ìli i.s'iTitti som) I-IH (* Ir.*) 
«Il -..-icntti ••■c .-inche Ventu- 
rellt. in.-) pi-r le ru«-oiii arc,- 
iiotc il cmip-one rii I*.-ivuI|i) 
min p.'irtirii 

Tutti 11 ) 1*110 iinu. porc'ò 

Memi UHI), iiia it p.ii Imu'o 
colui clic l) s,i«n:ivii tiattere o 
eli) ci s.iri-I'lic r:u<i*itii avrcli- 
iu* a««.utit>i .ilt'ailoru dcll.i 
\ -ttor.a UH t.lolo di iiu'r.to d: 
più M.i cosi viiok* la f.AD 
1 * • fiat vuluiit.is •• dei «oio- 
iii d<*l H().- 5 tr<) ricli.cim) die d.i 
UH po’ (il tempo a (piest.i p.nr- 
tc hanno il tr->te primato de¬ 
ali errori. .Non difendiamo 
Ventiirell. indisciplinato, di¬ 
fendiamo Yeiiturell) eainpio- 
iie e uomo da baifere 

Non è detto, perù, che l’.as- 
sep/a d(*I n l del dilettanti- 


DI BUON INTERESSE IL PROGRAMMA IPPICO DELLA DOMENICA 

Feria favorita nel «Principe Amedeo» 
e Quoziente nel Premio Foro Traiano 


Di boeri Intcrosc il pregr.im- 
fti.i (letl.i ilenii-nu-.t 5ii«li ip- 
pedreiiii it.ili.iiu A S.m SU", 
-ilconi i-cci-lli-nti tre .nini s-i- 
t.omo m «.ir.i per l dieci ini- 
lieiii di-I cl.ifsice , Prinri))e 
.AiiK-dce ». SUI 2 40(1 metri Fe¬ 
ri.), Ki centi.) nel (Iran Pren'ie 
Mil.ine. e I.) m-tt.T fiiverit.a ilel- 
la e.irta. pur nen (Jimentic.uide 
ehi* t.i MkiLi (Il Feir.i De Kie 
rende .(1 ni..s«liiu> fu terreru' 
Jief.mte 111 case di tcrteiie 
bijeno. njiOte 1 b.inci's vanne 
diin(|uc .i*.-<-);n.ili- ., Beurti»-r. 

c.is-all.i chi net Cr.iii l’renue 
<i-Il.i1l.i «i e e.imj'ett.ite Celi li 
ni.!-' m(s eiiere 

>' n-.pii tu I c.in’i'e d(-I 
I< I l'e. di bnen nlieve il !>• n 
det.iie Pn-niii- MerRi-Ilina .1 
N.u'eli per 1 tre .mni ed olire, 
snll.i di“l.in/.i del 19.50 nietri 
Dobbu- |),,rtenle 1 ) rientranti 
Di- Veey. ehi- h.i un .altro in- 


Colpi d’incontro 


Lo Confindusfrio 
c le Olimpiadi 

t’AXSA ha diramato ieri ta 
ttguentc nota: 

m 1 cignorl Quinto Quintirrt. 
Gianni A£n«Ui. Pietro Campa¬ 
nella- Fhno Mocchetit. Vinorio 
Felonari, Eugenio De BIa.*io. n- 
f 7 >etDvamente prcaidente e m«-m. 
bn di un‘apj»fita comrnis«iore 
formata dalla Conflndu«tna per 
le Olimpiadi i960, si fono inron- 
trati al Foro Italiro col pre,|- 
dr-nte del CO.N'l. Onesii 

I.'lnr Onintien ha nfeiito sui 
primi "lavori svolti dal cornitato 
fteaao; ne é «eaturita una cor¬ 
diale ronvertiazione dalla quale e 
appamo evidente il vix*o Intere*, 
farnento degli induftnali ttaha. 
ni. sia nel settore oTtfanlitaiixo 
del Giochi di Roma, «la nei ri- 
guardi degli atleti olimpiaci per 
I quali — è «tato aasircrato — 
«art poasfbfle rifervare situarlo, 
ni lavorative in seno alle gr.irdi 
indu«Tiie italiane 

L'alBanra.-nento della Cor.ftr.du. 
•tfla al problemi sportin »ta 
quindi raggiungendo una fa«e at¬ 
tua che «i intenfiljftierà *,-mpre 
piu nei profsimi m(*9i 

L'aw Onesti ha nngranaio ed 
ha a‘»«l(Tjratr> che per tl CONI 
I intervento della Conllndu«tna é 
rr.otii’o di ampia soddisfaxione e 
di «icureira pt-r la nu»eita del- 
la organizzazione del Giochi di 
Roma » 

Sr tl tiene conto che g’.f tn- 
éuttri.dt hzr.no tempre rotico- 
ImUi Io «viluppo rifiie prefiche 
wporttve fra le loro v.cettranze. 


nfiulendo di mettere a dirpo- 
«inone dei propri operai le ne¬ 
cessarie attrezzature. n<>n pu,'> 
sfuggire ad alcuno il carattere 
speculativo dell'inten er,to del- 
Ij Coefindaslriii r.C) probi,-r-u 
olimpici Se la Confindiistria 
avesse votato t eramente .iiul.:- 
re lo sport ttali.ino a prcp.u.ir- 
st degacrnentc per r Gtuochi di 
Rimi .11 rcbbc p itulis. curi,’ 
oi rcbbc dìruto, averlo gi.i f,il¬ 
io intrisducer.do ."o ip'irf »ic..c 
Tohb’U'be t.ii .'rf 9 io co»i u'.a 
largì sc.Viione .\f 1 e.Ita Cvn- 
Imiiustr'a lo sviluppo <Jc.';o 
sport it.itiano n.^n interessi ,it- 
Jc.ito. Q'ie.io cne interessa cg.i 
Aa’iCill, >11 QlilntlCri. 01 C.lr.pi- 
ncifj, ei .Mocchetfi c compo- 
gr.io belle %’ di ricavare dai'.s 
sport la maggiore pubblicilu 
potabile, e forte non solo quel¬ 
li Cosi e solo cosi ii tpieyo tl 
toro intervento G.'i atleti olim¬ 
pici oggi ' fanno pubblicità 
e tn Quetto tento tnferettjHO 
ol capitani sTIndustria Chiarito 
questi, bis,san-, aggiungere che 
s. rjirer.'l.-. st,j.ordite- uriri. lo 
tjrterrìi izione ittribuita at pre¬ 
sidente del Cosi secondo la 
quale C-In'evseiilis Uti;- C.sn- 
f.ndiistria e mf't.vo di .tmpia 

• odd.flazione e di s.curt/r, pt-r 
la riuscita deilorgartiTzai.one 
dei Gi(schi di Roma - Fino ad 
oggi t dirigenti del COSI pas¬ 
savano per buoni orpaniizeton: 
che ovetiero ditopno dell'aiuto 
di uomini come Agnelli, « quaH 
hanno tl «olo mento dt acere 
rorimto con i loro miliardi gli 

• fiorts dei quah si sono occu¬ 
piti. francamente non lo aerea.- 
ino n.~.t in.rr.agirt ito. 


gigC'" m-lLi giorn.it. 1 . I.i cors.i 
.ivra il suo f.ivoriio nel (pi.it- 
Iro .inni Kabul. 

In c.iini>o trottistico, «r.m 
|i.i\i-sc .(ir.Arcotcgpio )><-t II 
l’ri'inio Isologn.i. vul 11111:110 i- 
merzo Al secondo :i.i'-Ho. lut¬ 
ti I gr.iiuli iionii Ji-I Irotb it.<- 

li.ino, D.i Torni so .i Cfct.ilo.i- 

ro. ,1 U'.iio IV. ,)U< st'iilliino p,-r 
•litro diibbiir pjrti-nte In ns- 
*onz.i ilol tiglio di .l.iv.iri. Li 
c.irt.i pari.i ili un turi-.i» ilm-I- 
lii fr.i Toni!-«i- <- Cri- 5 -..lc -re. 

l.'ippoiiromo di Vill.i Glori 
ospii.t II prt mii’ F,'r(> Ronj.uio 
dir,- I 050 rth) ini-tri Itilo) in ciii 
s ir..nri> nuot untnlt .. oon- 
Ironto I tre .«nni gi5 uuontr.i- 
ti*i nel Dort)> o n,-l l’r.-nu,' 
C'.ini)iid'’gli<’ in iin.i |>r<'\. t};. 
SI pr,-.in!iiiiu-i . (lol ni n- 

l.-tt s‘o s! , p, r II miin, r.' lO 1 
t) irl, ci)> mli ^l.•(l:( 1 Ir., cui il 
Solo pillili" {>,-11 .Il//.lo ili 20 
II),-tri «li j» r I.i |>r, «• nz 1 di 
Qiio/i, ni,, ut) ,rt.' , Ii'«if'.c «lo 

( 1,11 . 1-1 .'■.«u-i-vini ■ (il Diii«|ii.,- 
n,- rht- i-.,-ll., «t,-s«, ptot., rtiji- 
p,' in p.irti nz.i c n..n p'-te nio- 
str.ir,- II- «II, p. ««ihilitii e di 
•litri sogg.'tti u,ti-r,««.rnii qu.i'.l 
C'.-ipronct-IIo. Sul ri. Quando. 
Agn.ino. Vcrmj 

Difficile ti pTonoftico. molto 
dip,'n<lente d.ill.i p. sizione che 
i concorrenti riu«cir.innri ad 
.•s«un5ere dopo la p.irtrnza; 
«ull.i p.xitìv.i prot.i fomii.i nel 
Dcrht pro\er«-n'.o ad ipdic.ire. 
tn.ilgr.uio tl «-.Ttivo numero di 
p .rt. nz.i. Quozo ntc nomin.ind<t 
, «uo <\\,rs,irio d’obhligo 

Qiii-p: . 1 -,- cl'.t- )iirlirà ui\,c,- 
in prini.'i 111 . .Ign-ino , 5utri 
m-n .s. Do d.i tr..«cur.ire c,>*l 
c ri-e Qu'.rilo eh,- non tr.>\,'rA 
poro \.*!e r, rdt-r,* \,iiti 

moiri ..gli .litri «u un* jii«t i di 


lo,t 

icii isnti a fina vivfi 

vittoria di Giudice 

Il f.t\<-rito Ciiidu-, . offoit.i a 
7. 5 .il hf Uing ,- guid.ato d., .Al- 
fr,-do Ci,-og:i.ini. *i e irr.p<i«t,- net 
Pr, mio fòlio (I, 610 mil.,. mi¬ 

tri 2v4('). iiro\.* di ,-,-ntro dell., 
ritir.ii n, di u-ri «,'r, Vi’.l.i 
('.lori troll .! do Li ili'i .nz.i «ul 
pi*,!,- di 1 22 5 .il iliibm, tro Et- 
• ■' 1 Ti«uU \ti 

I COK'.V li ilrig .iitint 2i 
M.,ro T, t 10 it. 12 . r** 2 (.'(IR. 
SA I) Coiidi. 2 ) B,-rg <nio .)) 
Fort, Tot ■ 4,9 75 2(p. 2^. 

.' CORS.A' li ('.ludici 2 ) E«i-*i- 
lapio Tot • 20. Il, It. 41 4 TOR- 
SA 1) Mentana. 3) Bianco: 3) 
Saio Tot : 37. 28. 23. 95. .194 

5 CORSA; 1) Zubolo, 2) Ava Al- 
bey. 3) Dente di Leone. Tot ; 85, 
24. 19. 19. 406 « CORSA li C„. 
«telvi-cchio. 2) It.<c.a 3) Evr.mi¬ 
mi* Tot 41. 20. 24. 42, 184 

7 CORs.A 1 ) T,'n-.'oll.i 2) ìb rio 
-Artliiir .1) Sapi, ntc T» t , 71, 18. 
;r. 1 : 7.1. 7 >2 


ex 




♦ J, GU'ft 4» r.jrrjp.Ninr 

• /fu.*’ f«’i fii'ii .’i» 

9 /rJi/enuJr *1 n >\*» :i, 

i' f jrri itif tfri MI jKJlrfi^ iì m «' 
f riu t/i 


’ ii'itr.'i 

\. '4 V 


• p4'7 p il i4*'n . f*’ I 

t'k u.l 

;»«*/ Ii7 

Csiri f* ìt St'rsff U 


^ \ 'il J i*. T’ } :r M-l 

(’rj ;r.4’'. 4’r c I»» 

• fiiji*’ ' •• ^'7 :x*m 77: fi I 

baffuto prr K <* u(- 

/u letrinuì rif)r4'<: DtJt 4^ 

AfhlC^ fi*'! 

(!i o!(r<* IfO f\ij c‘7n 

uno Cinturo tU lordt» inforn*! 
al torace, prafrc.ifnt'nfc rr i 
fuori comb.ittirTrerjt 4 > «"J 
dalla tecoTJdti ripre«.i Char» 
che ve^a una noranfr- 
na di chih. fio dinjottrGt'V 
scorta re.’<>cifd e poca v^e- 
risiale. dr cn; tnrece 

eri ricct't qTjcjnif*? Time 
fifoIfA f'TiAn'liiV nei 




р, 'r l issegt, tzions' del - Tr.i- 
feo dcKii niorifapii.i - (Cat. 
iirau Turismo e .SP'>rD. 

,AI/.j ConipeltZUìTic. Che 
prc«,-nla UH p,-rci'r«,i di 
Kììi 14 .500 s-d un di-livello 
di m ’s.'ai s i«crilli rir- 

с. j 71 *(* ml.ifi c-)feuorie 

Tiirisi-jo (Ir in TuTìsivo C 
.S|,orf. (ili i-e tu i-uric cor«»i 
Eii-orifi i «•'ibliiro pirfo. 
Ho -J f,-br.;-i.':.)n'> 
ll,- us H->o t tncuore delta 
I edtzi ”ie che s mi uì- 
I.; guid.i d: un : t'oisChe C.rr- 
r.-rt I ■>.'50 ,-,-r.>.j,'«,- Cu- 

b'.inea v’.ctt.ìre dei:,i edi- 
I'*-7 oi ijTj.T (>«.-(5 
;;-i-i .Sri'9''*<. pure •« 

D-c.i f •* I dt con UO'J Mase- 
r iti 20 ,» i >; tede'co I.in- 
gr che prloteni una Por¬ 
sche K S del'.i c.ri.: 


«mo :t.-(ii,-in<) «iiffoch; i mot.vi 
(i'.iilcn'sso (iella cors.-i clic. 
iiivi-iM*. ò l)cU:i *-d :ipp;i5s o 
p-.inld II vtrciitto doi collt 
l’i'lorilani. stupeiKi.'i coion.-i 
•dlorito .1 M('s-; na. lungo 
km. elio (lovr.'i cs«i‘io ju':- 
corso i)U;i*tio volto por ‘i'JO 
km c clic «i-.itti-r.i .illc 7. c 
un tcrri-no dt g.ir.) t-'-tri-m.i- 
tiunitv :ndic.'iti\-o c s.ineir,-). 
«-.ocoforz.a. Li vittoria di tin 
•itlct.i completo. (Il iin (pi.isi- 
profc'-s.'ontst.i 

KiltI ano ;n ti.-illo d-.vt'rsi fat¬ 
tori come li liing.i cl;si.-in/a 
din (lei nostri ililcttanfi ha 
pcrcor.si) una (list.-in'/.a cosi 
lunga'’ Pochi, pochi.ssim: di¬ 
re; Inoltro l'altimctria del 
pcr(*or.so. definito dalla gene¬ 
rane diins.simo e f;itto su 
nt-.svira per «h scalatori, to- 
g!:er.e di mezzo Ja mas.sa di'i 
ijassisti e degli scattisti per 
favorire quei pochi - grim- 
peur.S" fili’ trovano f)o«to nei- 
Ì'e!eni-o dei partenti 

Insomm;i. il tracciato (5 .sta¬ 
to studialo a bcHn posta per 
dare a Trajiè ed a poeti! altri 
la i)ossibiIii;i di Ir-onfare nel- 
Li gara tricolore il prono.stico 
della quale suggerisce pochi 
e ben individuati corridori; 
oltre a Trapc. Martini. Flan- 
v:era, Zorzi. Toniicci. (lag- 
g.oli. Giusti, ed i due bra- 
viss.nii atleti della Piccini di 
Perug.a Hriignatiii e Cerb.rii 
che attendono da tempo al- 
ì’useio dell.i maglia azzurra, 
(pieila convocaz.onr che >• 
nntiira orma; da tempo 

l.'eleneo coni.mia. ma per 
poco abbraccia Cliiodin . 
Bamp;. P.fferi. Sabbadii), 
B.iiletti. Musone. l..inc.on.. 
l.u.sf. Siitiom'tti. Mealli, Pie- 
rui'c.n:. Zamper.oli, Susta c . 
Irasta altr.menti f.nisce che si 
.illunga troppi, e :1 brodo lun¬ 
gi» non ba s.-.porc 

Difficile un eoipo d. scena: 
d;ff.c:le perche una corsa 
certamente diinss nu. non può 
presentare :1 p.afto d'oro (lel- 
I.i v-.ttor.a a gente che non 
111 dato prova d par*.colar, 

(■ :p.ii- '.I 

K’ .1 (-ors.5 fier l’uiuiii» eoni- 
p.'-'o. dii* .to o.*n-*ut:o ri; 
nio'.'a do-e d'-.nt-'.t 'genz.i e 
d. bii.iri,. s.-n.i.a Su im per- 
v'or-o d ^'21) k'ii e pi r d- p ù 
r cv'o ,T s.at !>> e proliab '.m- u 
*,- niarte'I.ato da' sole eh-’ 
-i* og; e ó ,-:)erc e come :I 
burro. »■ nece.ss,.r.o mettere 
;i< 1 c.i'.deriine delia cor-a tut¬ 
ta un.t ser e d; qual t.à. e di 
p .,n. tatt c. che possono es¬ 


sere ben clic.nati •• soltanto 
d’i eh; ha clid im-stiere dei ci- 
el.st-i una In-n attrezzata n- 
serv.i d. ilof 

Mannironi record 
in Ifalia-Ausiria (5-2) 

.'>.\V()\’.A. I .\l P.il.izzi-tle 

ilello .Speri (Il .S.ivi’tl.i. 1.1 I 1 . 1 /i(i- 
n.lli- Il ili.1)1.1 di .selle* .lini-lite pe- 
-1 II I super.ito (-eli rel.itiv.i f.i- 
edita quell.i alisiti.ie.i (.5-2) Lu¬ 
singhieri pesseiio definirsi i ri¬ 
siili.iti teenici ottenuti d.igli it.i- 
li.mi .Sii tutti e «-inerso nell.i 
(-.degon.i piuin.i Mannironi i) 
nu.ile ila stabilito il nuovo pri¬ 
lli.ilo n.i/lon;i1e di disli-iisione 
i-on kg 107.511(1 ed Ini infine l);il- 
tiito it prilli.do II.di.ino pori.in- 
dolo d.i kg 35.1 a kg a.ST.Sf-O per 
1.1 c.itegori.l Ottlin.i aiii-lie la 
prov.i di M.isii eli.- Ini i-gmigli.do 
il pnin.do n.izininde di disieiisio- 
iie per i nni-sinu leggeri 


(Nostro servizio p.articolarg i 

1(1.IMS. I, — Sul Vl'UiclssliHH clrciillii (li (IHC*. si (lisput.i 
(liini.iid il (ir.in l‘r('iiii(i di Fr.ui(-I.i ctic gli iirg.ud//.(l(iri del- 
l'.I.C. ('Ii.iiiiji.igm* liiiniMi promossii (|-.intorila (■niii l•r(•IIdo 
(l'i:urii|i.(. l.ii ccirsti e .diesa con »l\lssinni Interesse pi-r l« 
lino*.! sisicniiuidtie clic pidrcldic d.irc all.l cl.isslllca irlil.il.a 
essendo vallila come icr/.i prova del c.implonalo ili-l mondo 
eondntlori. c per la prov.i ilei iiim-o i-lie essa r.ipiiresenta 
|>er 1,1 • Tvrr.iri ». Iiallid<i sia a Montcc.irlo. dove la villorl.i 
.indo .dia Cooner ili lirabiiam. clic .i '/..indvoori dove vinsr 
lionnlcr .tl vol.-iiilc di-ll.i It.lt.M. Kc a rio si aggiunge clic 1 
bolidi di Mar.inellci sono rinsrfti ad imp.irsi in mia sola 
delle lilialiro prove del camplonalo marcile sinora dispid.de. 
i‘ elle d.i Diesi non assapora pin una vittoria ili rilievo aven¬ 
do eedillo ili ironie a iiiiesla n iinell.i m.iri-.i dalla Aston 
iliartin alla Cooper, dalla llK.M alla ^•llrshe. ben si coinpren- 
de iin.indo sla iinportaiile per la lerr.iri luni vitlorla nel 
(7. R. di Iteinis. 

.Vel gioco del pniiioslico tre i)ian)ii- spice.ino sulle altre 
la II R.M. pidenle e veloce, la Cooper che liisieiiu* alle noie 
doli di inaneggevole//a Ila rivel.ilo .indie spiccale doti di 
velocita, c la Ferrari alla limile vanito i maggiori fav'iri 

Il drciilto di Itrlms ben si presta al r.igginiiglinento di 
alte velot-ll.i (il die lasd.l siip|>orre die l.i cors.i ili ilomani 
s.ir.i vinla ad nllre '200 clillonieiri di media) ed e proprio 
i|iiesto fallo die fa pendere dalla parie di i'errari la liil.iiiela 
del ptonosUt-n. Flimrii si e t-ntsti su rirenitl pln n meiin 
■ lorlnosl • dn\e tu potenza del tnnlun* doveva net-essa ria¬ 
mente .'ii-cii|itiiarsi In modo perielio i-on Li m.iiieggevolezza 
della iiiacdilna. Domani invece si cotrcr.'i sn un drenilo 
a triangolo dove la potenza a\ r.'i un peso prr|iondcr.iiUz'. 
K la Terrari, fra le mardilne In gara, appat-e (india pili 
potente. Con ehi naturalmente non si vuoi dire che la vit¬ 
toria (Il lino del pillili della casa di .Maranello appare seon- 
lala; anzi, per gli uomini di Ferrari la vita sarà ben dnr.i 
egualmente. Moss al volante della It.IC.M. rappresi'iila sempre 
un pericolo: lu sua classe F indiscussa e la sua vettura, in 
lirova lui realizzalo il miglior tempo. K Itr.ilihain. rlir s.ir.i 
al volaiile della Cooper. |»iio sempre fornire aurora mia volta 

1.1 sorpresa. Ilralibani dilende la posizione di leader nella 
dassiiie.i mondiale e niitl.l lasrrr.i iii Intentalo per ri|ietere 
Telpinii di Montecarlo (la Cooper, come accenli.ivamo. ha 
rivelalo anche nllline doti di velocita c di rrsìsieiiza e 
(inliidl il capo-rlassltlca non parie balliito). Con grande in¬ 
teresse Innlire ^ attesa la prova di llebra i-he s.irà in gara 
con una nuova Ferr.irl. pln eorla e |iiu leggera eli (india 
degli .diri lerrarisli in g.ir.i (lirooks. Hill. Oiirney. Gen- 
deliien) e dalla i|nnle I terniel di Maranello si .tl'teiidoiio 
gr.indl risiiliati. L'.Vsti)ii Martin h.i dato • fori.iii • li suoi 
leciild h.inno prelerlto prender tempo per mettere a posto 

1.1 miirdiina e tentare jiol di ripetere nella • fnrmiila I • I 
Ilei snreessi ottenuti nell.) t'.il(‘"oria sport) e la Vanvail allo 
nitinio momento li.i preferito rimand.ire di iinaldie seltimiina 
Li sua rentree (forse al rinvio non C esir.-ine.i la decisione 
di Moss di tentare l'avventnr.» con la pln sienra URM i. 

Assenti l'Xstnn Martin e l.l V.inv.ill. releg.ite ad iin ruoto 
di secondo piano — almeno snil.i carta — le varie - deri¬ 
vale • . scontalo il molo di comt>.irse delle I otns e Masera- 
ti private, ricapitoiarido cosi si esprime 11 c.impo delle (irr- 
vislonl: Ferrari o Cooper o llUM in r:impi) mereanlrn; Ubera. 
Moss. |{rnbbani. lionnlcr. Hill. Sdiell. Salvaitori. Gregory. 
TrIntIgiianI fra i piloti. 

F(-('o la dassilira mondiale i-ondnltnri; I) liralib.im p. 1.5; 
2) Itoniiler (). 8 : 1 ) lirooks. p 6 ); i) Trinllgnant c (iregory. 
p. I: 6 ) Ireland e Hill, p 1: 8 ) lirhrn r Me I.areii. p. 2: 10) 
Moss. p. I. 

.Sniiito dopo II Gran Premio di Franria, si dispntern la 
(-orsa riservala alte marchine di liiriniila 2. Anch'essa ricca 
di Inlerrngaiivl. eli Interessi e di nomi. Porsche. Cooper e 
Ferrari sono le marche di primo piano, ma molte altre mar¬ 
cile saranno in rampo con la ferma iiitenziiiiie di non dar 
tregua alle tre • grandi ». Tra i piloti spiccano i nomi di 
Moss. lirnhliam. Allisnn, Schell, Von Trips. Hneb. 

.AN'nRfc DOPOIS 

9 Nella foto: BR.ABII.AM (in primo piano) I) leader 
della cias.sifica Iridata 


MOTOCICLISMO: MV E DUCATI ANCORA IN LOTTA 

Oggi quinta prova « mondiale » 
sulla pista di Francorchamps 

Ducilo tra Ubbiali e Provini nelle 125 eme e nelle « quarto di litro » 


SuII.i d'.ff.i'ilc p'..sta d; F'rnn- 
l'orobanips va :n scena ogg: :1 
i|Uintii .atto d(>l campionato 
mondiale di motoeielisnio eon 
la disput.i del Gran f’rem.o 
.del Belg.'t) 

V'.rtulatnvnte a.s.st'gna'o U 
titolo delle grosse e:l!ndrrito 
leon le sue quattro vitlor.e 
in .sella .ilLi M.V. Surtei-.s è 
ormai fuor; t:ro dagli avver¬ 
sar.). r;servata alle n)Oto di 
- formiil.i ] - e q!i;ndi n()n 
v'i’i da per .! e.-.nip.on.ito de! 
monvio I.» v’orsa della RàO cnie. 
•:i!to r.nteress,- deìl.a g.ornl- 
•i_s, nvers.i sulle gare delie 
T 2.1 eme e cit ile - quarto (i; 
! To - dove r.v’vr.ì il gran 
duello tr.i Chi) .al: e Prov:n; 
-n Sella -alla MV da una par¬ 
te e Men.-fogn: e i.-berafi su 
Diie.-it- d.air.altra. per la v:t- 
tor.,a ri- marea e fra i quattro 
per la v ttona assoluta 

E’ eh-.aro. però, ehe l'atten- 
7 one de; toemei e. soprattut- 


0 I..: iifCM .i,’.'; r I- 

UAL iccog'.ier. lo lini’!•' 

; 1 B.:vr:,,her l eìch.i’.h el’k 
Veriì.ino h i cnr.c.u*ì U’. i'.* 
C'tnt'-o lì.te(n :zi,^n..:e g.ov :n:- 
li .jr.',’.*ir.: eg-ger.i pie' 

Ir.! le '(ju i.lrc r.;pprc»,’'-.f.iMcc 
le::-, li Pier, e .aero 

ir :;i,i 

l.'ir.c.''.rr.>. che riserv..:, 
jj.i .;t.','f) ’. jt) I.’. ) T'JJ 

e negli ;n'-.! «uc>'C«i-i i. 
iu'tgo 1 Schto il fi setts'r bre 
jajst con il seg-ient,' progr.im- 
mc. f, fr.'fo 

G.-rse pi.u.e n bK) 2 '») 4 ai 
/irei e ,■><>>(1 Cotta .nf :>--■»;• 
■Ti ii<i ',i>r .eoli aio .Sf.j'fe.*'»’ 
4rIiV) '• C 4X4(10 m M.irei.i 
Ke. 5 . Salti m ).'•*'>. n Ime 
r.i'. "a*f4 lanci tei p,*’i 
(<-. 1(‘. <•) e de a ax 


0 1 .1 F/GC c.imunica uf/i- 

cr.ilì-.ente che il commissario 
Br-an.s Za-iti. seiophcndo 54 
p’ci eJente riserva, ha cojfi- 
’uit.ì c,ir-, mistione di cp- 
vc'.'.o te.ter: e'per il settore 
« ,' —: ( - pr.i',--<;.>-;l,f| Dctf .1 
zo-n mI ss-t-ìne e cosi composta: 

Ir Fr-.r.co C.ie.na. coe-ITi 
G!:.''T'ie K,-r;.-i--f> .jrc M :no 
0 -. ,SJ, tng ycds'-rxco S'.r.j. 
r .pprese x','e AIA 

2 I e.'—.r s i',i pr,-,:e- 

l'.r.i (f:I i' Cini: fbc per- 
t-.ì.ro 1 r.j GA,*" d;:e”:n’x 

I >, e e s’,-:s s istituito <J:i d' 
E unto D 1 


MENTRE LA FIORENTINA HA ACQUISTATO AZZALI 

Raggiunto raccordo 
tra la Roma e Orlando 


to. Tinteressc della cla.ss:f;ea 
roncentr.ano i propri obii.et- 
tiv; sulle prove elle rbb.ah 
e Provini sapranno fornire. 
Visto e consiner<ato ehc Pro- 
V n:, «eeondo ,s:a nelle 2.i0 ensc 
ehe nelle T2.i eme non s-, è 
dato affatto per vinto anehe 
:n entr.anibe le cl.issi ,'> -n 
svantagg.o di quattro punti. 

Spett.aeolo nello speli,aeolo. 
pereiò. uno spettacolo arr e- 
eh’to d.al fattori' p.st.a, uni 
delie p;ii V'^loe; dei mondo e 
() und. enpace. o'.tr, i-.i'to di 
f.ir .nipnzz.re nv d >■ eh*’ 
saLrarino a ptin’** '..t -'s me 
Xt'lla classe '250 cjpc , fj,,p 
eaiup on; de;; , M\' h.inno v.a 
Lber.i e !a .otta non può r;- 
sery„re sorprese dopo l'b- 
b.al: e Prov.n,. nfatti trop¬ 
pa d stanza d v de i terz. :n 
el.iss,f-e.i <M*'ndocn- e Fii-'g- 
nor) per poter pensare ad 
una cventu.ale sorpresa 
P.ù flu ds. invece, ò la s:- 
tuaz.one nelle 12à eme; l'b- 
b;alt (p 18) e Provini <p 14> 


sono trdlon.ati da Hailwood 
<p 121 ehe si sta rivelando 
un e.amp.one eccelso e com¬ 
pleto e tutt'altro ehe inti¬ 
morito dai due assi nostrani. 

Di pan passo procede la 
lotta tra le Case; la MV è al 
comando in ambedue, segui¬ 
ta dalla Morinì nelle 2.50 e 
dalla Ducati nelle 125, E' su¬ 
perfluo dire che il trionfo fi¬ 
nale della Casa di Vergherà 
è direttamente legato al (qua¬ 
si scontato) trionfo dei due 
e-.mp'on- ehe cosi vi! dimen¬ 
te !a rappr,‘sennino 

Schoii batte Wohlers 
e resta « europeo » 

HERLINf) 4 - Il ber!ir*-‘< 

Gusi.iv lii'Iz fi.) (lift «*’ con «iic- 
.',-cco il lilolo »-*ir,‘r«-n (lei rr.'-(li 
h tll,-n(li’ .11 punti «t.T«,'r.i T.tm- 
biirgiiese H.in«*55'erncr IVohIt r« 
L.) v-ill(>ri.i (lei Thenne Sci-.* Iz 
è «t.it.) rietli««im.i 

5choIz h.i il titolo (l.il 4 otto¬ 
bre (lell'.innt» s,-or«o. quando 
srenfi««e il fr.inee.«e Charb-s 
Humez 


^ 5ui quindici tornanti de. 
Pano di Ila Mendola si ii-o:* 
geni oggi pomeriggio '.a 
corsa automobilistica Ap- 
pinno-Mendo'.a, valevole per 
Il Campionato Italiano di 
velocita iCat. Turismo) e 


0 II - qu.iltr.ì della Guzzi-, 
.Unico s'quipigg’.o il.iUano 
o irtecxpc.rite alle regale di 
Htinleg. e st.it, j oggi perse- 
lUitiit.ì .1 il/a sf.srtun.i l.'arrr.,' 
• '(.'Ilio «f.ii ./(«puf ig./i» .*<7 
' Sr,--i ani,- Ch it-enge Cup • 

co-.ir., ,i , S( FdolUTj.t H li: 
.1.1 l.tncolri Co'.ege- dt tir- 
' ìrd quindi d ippnm.i h.: d.:- 
’o la I og.it I sb.-g!i,ila e i re¬ 
mi «I sono piantati netraeou.i 
bloccando l'imbarcazione Poi 
quando l'equipaggio itatiano 
ivera ripreso la para « ,i tro- 
('ara a quattro lunghezze da¬ 
gli inglesi l,i p.ita di un remo 
SI e spezzata e i r.iq.iTnri del- 
'.1 Guzzi hir.no dovuto cosi 
ce.lere .ill'armo inglese 


Nrlla smrnaia di Ieri e «tal» 
raggmnln un «oddisfarenlr ac¬ 
cordi» Ira la Roma r Orlando; 

«*''■•««••9 «• ^«'snM***** 

un rnnlrallo che lo lega alla 
Koma per iin anno Intanto «o. 
no «fumate le po««lhilitj di In- 
«aggiare .\ 7 /all. arqiii4faio Ieri 
dalla Fiorentina : ora periantn 
non resta che riprendere le 
Irallaiive per Graltnn. 

In rasa laziale e pure sfuma¬ 
to Teientuate «cambio Tagnln- 
VirgUI tptii milioni I dato che la 
Fiorentina ha deflnilisamentr 
ceduto » Peeos Bill • a) Torino, 
pertanto ai laziali non rimane 
che sperare nella possihlliiì di 
eonritidere eon tl Milan per 
Grillo 

I cavalieri itaiiani 

vinem ad Aquisgrana 

AQVISGRaN.A. 4 — L'lT.iba h.i 
vfasvT.t eonquisf.ito il Premi.» (lol¬ 
le N-izioru .il Concorso ippic(> in- 
temazi.inaio di .Aqui«grana 
Secondi «i sono piazzati gli Sta¬ 
ti l'nil) r ti-rz.i Li Gemi mia oc- 


.\t!., pr.'V.» h.> ««!«tit.' un., f* i- 

li r..!col.it.i 40 (»«) p, r«. r,’ L., 

«liu.iilr.i di'll'tt.)!).» c.-nip' «t , d.i 

.tl...ttr. il, I, ,;i-l I,. io uri 

tot.ilc d) «,tt,- p,-n..Iit.i i lit¬ 
ri l'S.A Io I t, d<'«chi 2u 

La Bueno trionfa 
a Wìmbledon 

I-ONDR.A 4 — S) ^ C(’ne'u*»» 

oggi li eìas.«:ci» torneo tennisti- 
co di Wir.b’edon con '.e fln.(i; 
di'! singolare femm.nile, ,,e: 
< 1 . pp.<> f, m:ii ri.',' e de! »l,ipp.<i 
ni-i'-'h:'.,- Ni- pr.ma si e re- 
gi<tr..to i; Ir.oufo de bf.,.-.- 
i.ana ETsther Buem» i.mpostasi 
.»)/americana Hard) noi.i an¬ 
che agli «pi'rlivi Italiani per 
aver vinto l'anno scorso il tor¬ 
neo di Roma Nel doppio ma- 
s.-hile la vittoria e andata agl! 
au«tra'.ian Firaser e Emersim 
ivittoDosi su Mark - Laver) e 
infine nel d<»ppio femminile le 
.americane H.ird - Harth hanno 
b.iiuil(» ... F.c.tz e ;a Tniman 


i'f* ftitiirn mtia 

ROMOLO LAHAREni 

'-■V'VVVSSe.sxVVVVNNXSSO.-'O.'SVS'SS.'SV'SVS'SSS.se.-S'S'VXNVNS^VSVS.S.VS’IONVVNVNVVS’SS.S.VS'WejSS.V 

Piazza Fiume. -ì - Tel. 863.828 
Viale Manzoni, 77 - Tel. 760.821 

Commi.’isionnrin per Roma p Iaìzìo 
tlrllr rinomate MOTOCICLETTE 

Capriolo, «Perugina» Pegaso 

lì offre pure MOTOFlJRGOSi e ,MOTO- 
SCOOTERS a condizioni vantaggiosis¬ 
sime e a PREZZI DI F.VBHRICA 

SPECIALI BICICLEnE FREJUS. LAZZAREHI di 
ogni tipo e misura le migliori in commercio 

Si fanm cambi, valutando equamente I vefcoli usali 
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filiolevio rovenno 50 52 


I vendita 

^_ 4 speciale 

n rnmponia''^*® 

tessuti oMgliomenh 





Cronaca di Roma 



__ \^>y filiolevio rovenno 50 52 

A ^ I vendita 

I speciale 

^moornarzio Idifine stagione 


I DEPOSITI SI TROVANO A POCHE CENTINAIA DI METRI DALL'ABITATO 


Sei morti in pochi mesi per in poiiomieiite 
a Cosniotti ammorbata dalie immondixie 


ìù Vjftrio iF Ifrirno chiaìntilo piìi tolte in cnusa thifili abitanti della bor¬ 
gata non ha preso finora nessun provi edimento - Manca ractpia potabile 


Quasi ouni giorno, urta qiiiii- 
d'citia di autocarri (/iiinijorio 
alla borffiita Cusalotlt. sita al 
quinto chilometro di ria lioc- 
Ccii, per scaricare nei cinque 
luoghi di raccolta circa i'OO 
quintali di iminondtcìe che pro- 
t'cngono da luin punti lii’tlu 
iMtii. Le biis'ie (.ostrucioiii »u’!- 
Ic (inali gli iiutoiuirn ilcpus;- 
ti)>it> i ri.f'Kti t' riu- ! 4 5(>() iib:- 
iiiTiti di Ciisiilotti iiidu'tiuo con 
li nome di - scancht -, ospitano 
centinaia di ruiiiiili che inpras- 
sano trnslormarido le trumon- 
dtcìr in letame, attirando mi¬ 
lioni di mo.sche. le guidi, dopo 
essersi sudate in (incile cou- 
c'inuie. infestano la liorpata Le 
consciiuence, tn un centro che, 
t'ii l'altro. (' priro di aci/ua pit¬ 


iche nella suddetta borgata. c5- 
scndo attualmente infestata in 
modo impressionante. 

Aedo borgata esistono attual¬ 
mente degli scarichi di immon- 
dicic. I quali costituiscono i 
priucipidi focolai di riprodii- 
d.one delle mosche. Tali .scarichi 
non osserrano i regolamenti eo- 
munuli contemplati iiclTordi- 
nanca sulla campagna di drmu- 
'•cacioite emanata dal Sindaco 
ih /{orna. Si fu prc.sente ehe già 
una analoga Icltcrii è stata lu- 
l’iiilii d giorno maggio l.Oj.'i 
l'on lettera raeeornandata e 
iiceriita di ritorno, firmata dai 
rappresentanti didln popolacio- 
iie di Oisidoftì A’uori .t/ii fi¬ 
nora nessuna risposta si e arii- 
ta c nes.siin proeredimento 
stufo preso .\ei;li scorsi anni 


Conrcrciiza regionale del Parlilo 
dal IO al 12 al eiiieina Vc'rbaiio 


zie SI trorano esattamente: uno 
a metri lOU c l'idtro n metri ItiO 
dallu strada principale e iineoi 
meno dalle ab'taziom eirtli Sui 
l'odore sgradevole, anzi il puz¬ 
zo fetente, come Tciiorme nu¬ 
mero di mosche c di altri in¬ 
setti. che promanano dindi .sin-! 
neh: suddetti, rendono ’inpos- 
('bile hi cita nella honiahi Le 
donne e i bambini sono spesso 
soggetti al romito c aulì sce- 
nimcnti: l'estate bi.sogna dor¬ 
mire con le finestre chiuse per 
critare Timmts.sionr di aria eat- 
•ica Con la presente si fa no- 
liirc che è già In guiir»ii lettera 
.iiruitii diigii c.s'poncu.'i della 
borgata, senza ehe peraltro si 
sili non solo p'csi, j p ■■or redi¬ 
menti, ma nefìnthe minimn- 
meiite arem nato ai ten'itari dei 


Ld rt'lii/ioiip <^arà ((‘imiti da Daido Hiifaiini 
Cltmi'liidi'rà i lavori il ('(tiii|)a^iio Pietro iiiurao 



1.0 l'i'dOIM/lllIli iMIllUllll-'O 

di'l I. i/iu. d'.icoordo con 1 ■ I)i- 
iiviiino del l'.ii t.to. li..:':'o de¬ 
cido di coiivoc.il o pel ; it.orni 
1 ( 1 . 11 . rj hiitlìo. in H > 111 . 1 . 1 1 
C'i)iifcroii/,i Ic.;ii)ii.i!i' dm co- 
liiliiii.--ti del I.,i/iii 

l.;i (.‘oidcti'ii.’a hi lo v,-,ipii 
di piic;s,.io ini pillai iiiiMi.i d: 
u/ioiii' ()i‘r 1.1 forai.i.'ioiK' d; 
nii.i mi i\ .1 iii.i^ltioi,ii!/,i de 
iiiocr.i', ic.i, poi lo -viluppo 
OCOllOllUCO-soCl.llc dld I..I/ 10 . 
per 1 i-'i'u.’ioiic dcirt'nii. re 
it.iinc. poiclio Kom.i disciik;.! 
limi inipitaio modoin.i o do- 
iiiocr. tic.i .(1 iiii.i re.:.line lo- 
.sa pro-iio!.! I.ill.'i nfoi 111,1 
itr.ir:;.. d.ido tr.i-t.o ni izioni 
coltiir li: o da un . .ino . 
iiif po l’ifliistri.'do 

In nda/iono .a ipio-». ohe'- 
tM i l'Ii ioft.i. 1.1 Conforc!i/,i 
d'-i'iiti’r.'i .incile : prolilonii 
del ri•.nos'anio’ito o do! i tf- 


for/.anionfo dol rar'.'o o dol¬ 
io .-viluppo di-; in.u laH-nlo 
unii.ino ilidio 11 ' 1--0 (aipoliii 
o dolio for/o po. ; .-h,. dolia 

I oitiono 

l.a rol iziono d .pi'ii'ii.i s.i~ 
I’etitit.i ila! l'oiii I .1 ; mi l’m 
lo lluf.ilini. moli l'Io di il 1 
Diro/iono dol l'.ir'iio o .‘^o- 
Ulot.iriO ilol.,i I olio'. 1 ,’. 1)110 
Comuri.sta di Roin i. co-iclii- 
dora 1 l.ivoii il conip 1^110 
i’iotio (luir.io 

l’.ll tocip.'ilio all.i Co' foro .- 
/.I ! niotnl>ii dol Comi*..Io fo 
doralo. iloll.i C. inim,-'IO-IO 
piovinci.'ilo di coiit • ■•Ilo. il 
collouii) doi '.n 1 IO 

II o'dar: comiin.-1 1 
1 co;;-- LtilOI ! pi o\ • 
muti.liI lo -soit 1 o'i 1 
.'•OHI doliti ci!*.i 1 - 
V Ilici 1 . 1 (1.1 iZoip 1 

■ lolle oro.IMI//.■/ ■■.' 

o dot .'.lul.U'.ltl. 1 1 


d^ 


p.i t. I - 

I-.l/ o. 


d 


,,o -o 

■ in.) 
conni' i-'t: 

I' m.i-- I 
K C <_ • I 


La 111081 ra della deporlazioiie 


ir. '•* 




•wir 

SATOS 

Corso 403 

conlezioni 

abbigliamento 

calzature 


l..i iiiitsir.i (Icll.t iIc|ti>rl.i/liiiio iii'i e.iMipi iti slcrininii) ii.i/KIi, allostii.i <il l‘.il.i//i) (Ielle ISpn. 
si/ionl in V Ui N.i/.liiii.(le lenii.il.i ita v i.i .Mil.iiiii), li.i idsln una eccezinunle .itflllriirii 
ili piililillcn. Nolla prima setllinana ò .siala visitala ila oltre ID.onil persone, in crini parte 
ttiovuni. l'n.i nnimotc messi- ili iloonmenti e ili Infornuiiiloni ^ siala olTerla dall.i secre- 
lerKi (Iella moslr.i a t.iml;;lli- ili c.nlnti. siiidlosi, .i(;en/le 11 stariip.i e perlodirl. Per 1 
lirossinii itlorni si pi e.iiintiiiei.i’lo \ islli- enlleltive ili eiovani, ili critpiii di (arie aziende r 
iilllei dello eitlà e di orc.inl/za/ioiii. La mostra resterà aperta liitll i ciorni dalle IO alle 
l.J e d.iMe 17 (ille ?l fino .il l.i Inilllo - A’oll.i foto' ima acchlaei-ianle srena del r.iiiipo 

di slerniinlo di Iteisrn 


L'IMPRESSIONANTE INCIDENTE E' AVVENUTO NELLA MATTINATA DI IERI 


Cinque lavoratori sepolti nel collettore 
da una frana di terriccio sulla Casilina 


BOUGz\T.\ C.\S.\LOTTI — I 


dopo 


iiiiniondizic 


labile, sono factlmeutc imma¬ 
ginabili. 

Vii puzzo insopportabile si 
diffonde dappertutto, i pericoli 
di infezione sono contitiuiimcn- 
tr presenti. Non è un caso che 
nella borgata la poliomielite si 
.sia presentata con una violen¬ 
za superiore che ultrore: .sei 
b-uibi da quattro mesi a quattro 
anni sono morti in pochi mesi, 
una decina e for.se più sono ma¬ 
lati ni fronte a questa iillar- 
vuinte realld. gli - scarichi - do¬ 
rrebbero reni re perciò allon¬ 
tanati dalla borgata, anche per¬ 
ché due di essi .SI trovano a .soli 
cento metri dai nrgnz> alimen¬ 
tari rd a .100 mefri dalla scuola, 
sebbene una ordinanza di CiOC- 
rorrir rji.’rtirfio 
una distanza di f>00 metri dai 
centri ubitO'i- 

L’Ufficio d'igiene, ch-amato 
in causa d- rettamente dagli abi¬ 
tanti fin dal JP.Ì4. rmgiic anni 
fa. finora non ha Jetieralmente 
mosso un dito! Anzi, a Casalot- 
1: assicurano di aver trovato 
nei dirigenti delTl fftcìo. presso 
t q’iali si .sono recati :n deieoa. 
zone lì 22 giugno scorso, una 
resistenza inconcepibile e irre¬ 
sponsabile Invece di ordinare 
ai proprietari Tallontanamcnto 
degli ' scarichi essi hanno in- 
r òro nella borgata alcuni me¬ 
dici. che .s! sono preoccnpa’i d’ 
raccnoliere informazioni sic 
polla: Suoli - scarichi -, invece. 
r: ente 

L'e.sisfenza a poche centinnui 
a- metri dalle scuole e 'iaile 
r.b taz’oni di cosi enormi fo¬ 
rnii’ di -nfezione. è stata p i 
i-ohe seanalatn aU'Ufficio li 
, 1 ' T.|o esposto porta la data dcl- 
J'V macaco 19^4 r reca la firma 
(ì n’irne'o.si r.b'Mnf: Eccone il 

r. 'i'ri- -I sottoscrivi, a nome 
degl! cbitan'’ della horaata Ca- 

s. i'oV Snori fr': Porre r rh'- 
U ’netrn 5) che cor"i''ende cir- 
ca 4 ~0O unitò. chiedono che 
venoi esrgiiit I ’.n.i enerp'ra 
Jn'-c contro !•’ rr.nsche ne','', 
sud.lcvi bp-ar.l : Fimo p'e- 

che. ,--.irrdO aVPe-ir. C.' 


appena si scriveva subito veni¬ 
vano eseguite le operazioni di 
detiiusciizionc: quest'anno, in¬ 
vece. nulla! Vorremmo sapore, 
se è possibile, la ragione -. 

(liungiarno al 15 luglio del 
IP.'tij. anno in cui gli abitanti 
della borgata inviano una dram¬ 
matica lettera alTasscs.sore al- 
l'ig'.ene. • La borgata Casalot- 
tt Muori — si legge nella let¬ 
tera — é tuttora sotto lo stato 
d’iuriiho per Teiinrine invasione 
di mosche ahmentate da dite 
scarirhi di irnrnond’zie siti nei 
pressi deUa borgata Dopo 
aver ricordato la gid citata or¬ 
dinanza de] Sindaco, la lettera 
cosi continua: -.-I magutor chia¬ 
rimento. farciamo presente che 
’ s’idd.'tt; depas-ti dì immondi- 


(Icpasiti di rimitoverh -. 

/I que.sti esposti della popo¬ 
lazione se ne sono aggiunti al¬ 
tri tre innati dalla stazione dei 
carabinieri della borgata L’ul¬ 
timo é .stato spedito VII giuguo 
di quest'anno. Ma l’Vffuto di 
igiene é rimasto sordo 

Facciamo dungue nostro l'in- 
terroiiatiro ih-l segretario della 
DC di Ca.salotrt: vorremmo sa¬ 
pere. se è possibile, l,i ragione 
'li quc.sto inspiegabilc compor¬ 
tamento dell’Vfficin (l'igiene 
L'asse.'-snre lìorromeo é al cor¬ 
rente (/’ (l'iiintn f.inno i suoi tif- 
fici? Dopo i recenti dolorosi 
ra.si di polio, la popolazione è 
in allarme Our.s'i scarirhi de¬ 
vono (7Sso?ufntm’)|fe essere al¬ 
lontanati dalla borgata 


Sono stati salvati dai compagni - Due sono gravi in ospedale, gli altri tre 
se la caveranno in pochi giorni - Inchiesta per accertare le responsabilità 


Tu iiniirossiomuito me dento 
ó avvoiiuto ieri iiuitiina alio 
ottavo clnlofuotri dolla v:;i C.i- 
.siiimi, dnr.mte : lavoti por l;i 
co.stnuiono liol (plinto tionco 
dol collottoro (i. C'‘ri'.ocollo. 
.iiridaì' in app.ilto iiii'inipro.s.i 
N'iarrni Cmipie opoia: sono 
st.iti 'nvostit: (' .s'(‘f)olti da timi 
frami di torriooio o di duo 
4 rossi tna«.-i di tufo Sono ,s‘;it. 
siicoorsi dai oomp.-itttu’ duo 
-o’io 'Il tiravi oondtz.ion: allo 
• i.sfiodalo; gli abn tro. fortuna 
‘amonlo. <(> (a oavoranno m po 
chi itiorni 

Mrano le IO c.ri'a f oiiupio 
lavoratori (.M.irio Sant.Il: d' 
'hi amii. ;ih.tanto m va Heca 
miti; Kiir.I.o Vo'i'ura d; -17 amn, 
!’o' 44 :') .M rtoio; .Mar.o De l’er 
-IO fi; H'i .l'im. Sati'.n Mrtr: 
nella; Cì.ovan;.; l’.isipiare!!- ri 
'ìit a-im. Via Ciu-oppo Marcir 
n 4, C/;iis<'()p,. S. 4 .';oro d; 4C> 
.inni, \ ..i dolio Sp 4 ho !'3> s'a- 
vano cn-*rue:.do l'.irma*ur;i d. 
un tratto d cidlott'iro 4 a sc.i 


vitto, sotto Ja .'Oi\r^lianza dol- 
r.issist(.-nto odile Ai 40 I 0 Cìiorei 
d f)K anni, d.inoi.into Ui vii. 
.iollo Miiiio.se .')H. o doirin^o 
411010 Cìioriiui Klumon di l'K 
limi, (toiuicil.ato 111 \ia Cito 
Do C.irolis HI! liiiprovv isa- 
nioiite. din* ero-s- massi d. 
'tifii. olio iiiiptudo-itenioiito non 
orano «tati .stai-oati dalla pa- 
roto dol cunicolo, sono fr.'in.iti 
t r.isc'.nando sui nialcapit.'iti 
tumtau (• (piintal: di torticeli» 
I e.n<|Uo Olierai «uno i.niasi 
•oiniilo’aruoiito -oii.ilti Ks-, 
-Olili s'att sub *0 lilior.iti d.d 
m:iter''tle che li oppr'iiiov.i d-- 
■•onif>a' 4 n d' lavoro e p irtat 
coti un 'axi e tu ’atiio di p.is- 
-iiifitio. 'ti nspodalo Al S CI.'» 
va:'.!, . fi S.'intdii e ;1 Ventili'i 


iin*d;c,atii 4uaiira in ot'o coni 
Sul IU 040 doil'.nc domo. - 
-ono roc.it: 1 doft l’inn ilo. d - 
r. 4 i'n’o :! cotimi -- ii..i'i> d 
l'S li. Contocodo o il -o.s'i 
Ulto pioctir.ttoro doll'i Hfpith- 
l>!ic.i I.’ ncb.t'v'.i -• api-rta 

• fin (i.ii prilli aocortanio'it- 

• omorsii l'ho tan*ii il (;'iir '4 

ipiant.» I'ui 4 Klunti r; iiVovano 
.(■ito rord-no fi. cu'tiuiro 
•natur.i flol l•.l!!e"o^<* so:,/ i 

pi mi protidoro l’floino'itai • 
prooau/ one ti: far abliit'ore : 
ni.i-'s- d tufo, ohi' (.f.i’io ,n m 
-t.ih.lo h.i co siill.i jiiro'o fio' 
• 11 .. c.il.» I r i.ev; to^'i. C’ fio 

-••’ii» -'.■•. • ••4’i.' d.i V ■ 


-lino .st;,ti r coverà*! in i» 

\ i/..i)"o. il Do Por-ii) e il 1’ i 
-gimr*'!!. <■>>(, sfati ‘4.ud;''.i‘. 

4 u-.rl).l; m mo'io d; una setti 
malia mi ‘r.■'tonni; in eor-i.i 
por ino’iv; jirecau/iO'i.il. Al 
Poi.oi :,:oo. li Sisnoro ò s* ,to 


-01 


C 


f inii'o 


Probabile perizia psìebiatriea 
per l’iieei-sore 


CONVOCAZIONI 


3 


Strappa alla morte un giovane senza lavoro 
che disperato si era gettato sotto il filobus 

Il coraggioso gesto compiuto da un agente di P. S., die è rimjjsto licvemenle ferito 


I^a 

ha 


solloserizioiie [H*r l’l iiilà 

779.500 lire 


già 


raggi II Ilio 


Mercoledì assemblea dei propagandisti e diffusori 


I.a .sv>t'.u-cr./.;i);ie per ìa stalli-I IX'uità II cfinip..-t:iO i 


n-z-o rif 


n one e.s'ii'.t. 




.--fitrhe r)~s> "-"n- 

roKO (faci- » a' c'” s'fi guitsi 

.-e-jf-e d-"'.i n cov- 

tnr-rf con le fv V 'VZ' regoli- 
P’rn’i-' .v.-b ' ■ ■ F-.O'-I'C 
ri'i.T '•ue r O'ia-.d "'tl la lot". 
rei-'-o ir mosche - 

Di frnn'e zi r-'e-iz O rìe'l'l ((•- 
C'o lì'iaienr. a'- c.b :.ir,:i henno 
Ì-i-:.-ro al'r- zj-,.- e-'.-Tn-'*'. ’’ n' - 
mo ! 2lt 'nalio ed :l secondo :! 

]J eei-cmhre del'n Verro .-'T-e 

Anche questi ntiov' r.pprV.: so- 
fin rimasti senz.a r:.*ro-'fa. 

^.’enno dopo, il ?? amano 
f seofctiirio del'.i r.-z.or.- fc"- 
D'rr.ocrazia rnstiirii d- Cj.’c- 


ir-v-,/, n-e 
-.line sic.. 
!>ica! .iv!. 


[o- 


•nr\ 


__ . - -r •'•■r 1 <- 

ic e-o t- irtte-c che sctjc- - J' 

To“orc~'**e. piC^irc: G 

T.' j-e-i-'rt ,^e"'c Flemeir-rz' ' Cr'- 

T*. crz'ortt- F'-ri'n** 
r T-'i--'o-i.' rle\ cont F’O r 

f-’ri i^.-or-'z "“o .- rie^’ede-e 

r"’!'"'r'n d'-g-e-ir e r-ni-} — 
s'rriziO deroptcCZ'One — 

e-era:ea rzione contro le mo- 


pa coimsnisla prose4ue con 
.s'4Cces?o A poeh; s;.or:ti d;d 
'..ancio della trad-.z.anale fot- 
*o.>criz.ont'. ìoi'.o "tisV. a”.- 

nunciati versamenti per coni- 
pti-ss.ve 77 KjI) 0 lire. 

La sezione d; Poli. sof^r-'Cr.- 
vcr.dn 6ùf>0 lire, ha iii ra4- 
4 .iinM ;1 45 per cervo de.m 
, ub.ettivo. l'n wrsamer.to d; 
l'ti fi m.l.'i lire >'* s à stato effet- 
•uato d.aLa cellula della D;ro- 
(.:.■>..e de! PCI La se/ one d 
■M ):-.'e M'.r.o ha ;r.v..:P) l.rf 
i ló 440 

; .\o'evo!e ;1 eontr.biito de 
1 'j'i'.i)'::'!; del C-omitato fede- 
|r,ìc rolli.irto, dell.a Comm .ss;o- 
! r.*-- prov.-.c.ale d; controKo 0 
j dcli'apparato delia Federazio- 
’ ;,f H -tino sottoscr.tto. 
i Paolo Bufalini 10 000. Giulio 
ÌTiirch. lOOOO. Aldo -Vaioli .50 
jm.l.i. Edoardo Pema 10.000, 

CrtZlo Salinari 10000. Franco 
^C.nrP'i 5000. Marcello Marron. 
j.5(.'('*j. Fernand.") D. G.u'.io ò0«). 

! -.'ir-,no Baechellt 5000. L^o 

. i.lo óOiiO. -A'.do G.unt; .5000. 
i p ero DeLa Set:» 5000. Palo 
iMiierch' .^CiOO. -Anton-o Bon- 
' ; er-'O rOvO Fu»c5 

(-OO-*', .\'dù T'^zzott. iC'OO. l'40 
Vf’ere .MF'O, Stan.slao Bnieea- 
-, C..-S0. V.-;:.-i s>’..d.-i .^fHTO 

iDom.en.co Cene: Ann). Kinoi » 
{Baracch.m 2000. Mano Muzi| ff... 


Baparel.;. dei Comitato fedf- 
r.iie. 'err.t la relaz.o-.e sui s> - 
4 uen*<- vi vi 4 ■ " Intpeii.o de. 

d tT'vi'vor: d( . pjrop.i4.>nfì 

per il Me.-ie nella .-tampa co- 
miin.'ta e C..ra est v,. per !a 
d.flui.one de'.l'Vnità - Fave 
c jii'ra:" •> .i! e.in-. v 4 i') '■ cnii.- 
p;i 4 r,, Mar o Pai.a-.i 


l'n c.ovane ojx rani «en/.v !a- 
oro che. 'd.^per.lt.^, .iveva te-i- 
'ato di Ii-.sciarvii tra', oliere d.< 
un fLoii.i'. e .;'..itii -,i!\at-i da 
'">r i44i >.''> interven'-i fi. n 
4ente fll Puhlil.c.i S cure/./.i 1. 
riisov’f'Upato e ve-iUnne An- 
ITiinio Pica, da M'-.z/um R-im i- 
j no è s'ato i .v'u\ era-'i l'i O'-er- 
•.aznar.e l'e'.'.'n-p'd i.*' p = '. ''nia'r'- 
v'f) d. Sili t,i NLif..! d*'..a f'.e'.t 
pf r un eravv s* c.i» .5 >4 ' ■- 

zone l; .nm -a'.vatore e Fr-.'i- 
de' 'li S.inti» Sj. 


-uà Vvdta :: .il.iii.eii'i- ^iil -i-',- 

v’i »t *0 

Il e.o\'.' e d::.ieciipatrt -• s‘a‘o 
-ut':'!» do;,.» ->)ccor<o e accum- 
;>'i4ria'.i . , i.n pr.iiio teii'pii i c 


'vin te. 

poicte- 

'i-in 

o'peda 


li. zon.i e ipe.nd: 

• 1 11 : dizinn. nii'iit t'. 
'1 e.e..!.7Z.irit; ne.. ■ 
tir'co 


ore ' nini •' =tr •. i 
■ Ber i' ) ■’-’e;.;! 

. 

Mar- <-<il li.e ore 


d.rf ■- 

d-L'f r.<:,’ 

v',.po - IT')- 


c*’,'.'i) S.i 
r;*o c -‘at") 4'i 
'.lì p.ich. 4;orn. 
' idoli; r:; ■itt'i' 

■ '•> c; .-o i.o 

F,.-..no ie l’.i g 

: r ifo- d 1 rr..=. 


di 

per 


'.ir.bi'. ' 
['."u:..' con- 
di.inin.ii'.- 


e 


r 


■jo. 

■e 


.: rt.1vir »/ 

c,-v ic; 


a Tr-, 

'• ot ■ I 

■ i.c ' I 
■ne vdv.j 
P't>;;- 


!'■ pT' d I i.’i 1 

fi -coi'f.zrt') < 
\ ) vd. ne //I. .. P ' 
•ri venv.'ij ILtm.i 
' c.e. la -per.. / i .1 
r .1 1 ) 'v'.ip z 'ine e l 'm 
yr -• ■•.:(>. 

ì I • . ce 
. , n , - 

' I 4 -1 


Telegramma 
della C.d.L. 
per Manolis Giczos 
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C. TI * 

fa''<> 
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i; Trastevere Per i'o'c.i-: or.*" 
verr.i ap' r* > r.f ! rj i .r' ‘-re . s 


(''mpazm d-'-’.l-j 
nis'a. Ir.*er»erra 
sor Mar,.! Msm: 
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bd. d.rr.'-.ctrsrr la 5iJ.s .r.- 
no.'^ :/a d.r.r.nz, a r^-so’arc tr,- 
nur.'i'.r- c.\*!f*. per l'orore s*c 5 - 
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Partito ! 

imiii j 

Srr\izli> il oriliin' iu'*i i i'eiii-| 

p iKiil .ille a ili -t .ni . 1.1 .li I ini 111 ..! 

Vi II».III'. * 

Ore 10.30. 1 liircllt.i, ii'iliil.i 

INA-C.as.i 

Ore 9.30. rriiu.av.'Olr. a.^seiiihli a 
DOMANI 

Ore 19.30. Il Comitato (Icll.t Clr- 
«oscrtzioiic Ci-ntro pn.*'-.. I.i se- 
zienc Cair.pl) M.irzie 

Ore 17.30, Esipnhn... lelhil.i 

/.ecc.i 

Ore 19.30. Il ComlOito della Clr- 
cosrrlzloiir .Mare (ci>niprr‘i i se- 
i uretari di ^ezinne) .ni Acilia pei 
liscutere il iliicuDìeni" -nll.i Cen- 
ferenza region.ile 

MARTEDÌ' 

(’ommWsloiie di ci>i)lri)lli>; M ir 
tedi alle ore ifl l.i C I'f ‘■i rc.i 
iiirà il) Feder.iZìi'i.e 

Convegno dell’allivo 
dei metallurgici comunisti 

I.lll'.eitl .Ili)' '•('■ ! ' ■'•a - 

^•l•nvl■^•.lU 11 ) K< il. r izea.'' iii -/- 
Z.i S ATidre.i drU.i 'v'..l.> >■ > 

l'.viepiitri ii'.eirlin di i f* iviit .t) 
di Ci'llul-I e delli- (■■'■ini i“-l'.r I 
infi me di tutti' l»- aze : '!■ mi* - 
t.illurgiilie. per diTii'' :• n -• - 
(fiK lite >1 d B 

■r La l.Ut.a dei ni't tilurBii i r i 
prebli'ir.i dello s\)hijp" iior.i'- 
rr))!')* )1) K'-D) ) e 'I*'! I aze* ^ 

Ri l..l' re lì • n ; . C'i F."/ • 

M< dira, del Con-,l..to dir'''i.o 
I d» il.< F< ri'T- ze'Ve 

(Cacciatori comunisti 

) .M.«,'t. (!l 7 n;*:'! ' <; •• et' I'* 

! pr. sso 1,1 4 1 (1. r .zi. : < <!' 1 l' C I 
j (pt.iZZi S .'iril'i I ilell.i V'.ille. 
j f) r.5 l'.e e-- 1 ■ = -1 n'.lile 1 dei 
! ('.'relatori i n Uri-'1 Ode a) 
i(«rturi de!! • e.riii h' sitii.i- 
71 . (I< U .1 .1 /:■ ' '■ ir ic.) dr;- 

1 . l'.icri ■ <1. I '■■ d' I' «)■ "I drl- 
r \-» n bli ■ " izi. 'n’r l'resu - 

d-rà l' r. :i p c ■• \-.t- li-. L< . - 

» VI. di* (''lì,.: ‘ ' f'drr.ìe 

i F.G.C.l. 

* I.unrdi alle ore 19 fo-o c ii- 
vocati in Fv ili r'.r.. e.» . via .An- 
dre^, p. ria '■( I *1 errtari r Ir 
reapers.ibiii r .e-'Cr.- di f';tTi i 
■ ir. <■'. 1 i!-,:. I ' o d. ;. \er ■ 

H..-I 


11 \ent.m)vonnr .M.iJ.siino ILU- 
(i.i'','i.ii I. che uccifc l:t notti* del 
2:; i)”ohi.' pi'iH 1,1 (|u.ir:int;ino- 
teniir (ì.innii .'Mleaiini, .'■.ii.i 
pi Dh.ilvlmen'e .-uiltiipn.stii a pe¬ 
li/ .1 p-ichi dnc.i -^u ist.in/..i dei 

(il fi'ii'iiri 

.Ni *r.'."i d: Un pi'rson.iemn 
'Concei t ,nte .Afi'v.i r.ib.tudi- 
ne di ( 1 ! gam/./are convegni 
.itiiDrii-i per pio r.tr.iili afli.i- 
\ er.vi) un buco f.ittn nella st.m- 
/,! che e4ii inettev i u il sposi- 
/ione d’ ,'imii'. 

JJ.il l.e-s.iri ; .ivev.i comi-i'iu- 
ti) c i'U.ilmen*i* l,i .•Mlegr.ni e 
er.i leg.itu .i le; taeenddle di 
I .'->‘ri' spos ,tii L;i (refpien’i) 
()■•: (piali'be tempo, incontr.in- 
.l.il.i noirippirt.'imento d; l'-i. 
'I vi.i il. ermi I l!» Filili ,il- 
; u!' Ilio 't.igtco .ippunt unento 
:■'. ’JH ot'obre 

P'icb. giorti; dopo il tre- 
meinii) del.tto. Balci.icarri. or- 
•o,.; 'io'.' ) ne'. cr;cbo delle 

i 1 4 n. .il p.)!'/ i. 'riitii li; 


della Allegriiii 


ucoder.si. nella .su.i casa d: vi.i 
V.il d: L.m/o 47. attaccandosi 
.illa cìinnell.t dol g.is Lo sal¬ 
ti» 1,1 mogbe. .Mirella Pìicim. 
in\oi'.'itido dispera;.inienfe ’ 11 
.Soccorso 

La decisione .-ulta pen/ii 
()-ieb;atfica s.ir.'i pre-a dal giu¬ 
dice l'.trultore. .loti Achille 
Galluci'.. Probab.lmento s.ir.a 
conce.-s;i. tenuto conto de; pre¬ 
cedenti del '4iov.ine as-assitio. 
c.iimmeniente imi c.it.). tr.i i co- 
no.'Cen',. come un nuuii.tco 


Forno devastato 
da un incendio 

l'n furioso l'ice.'id.o ha de. 
vas*a*i) 'er; .sera il forno del 
Signor Quinto M.iuri. in v.vì 
;ì: Ihiriz.ano 15-It* a Tras-e- 
vere Le fiamme sono .state do- 
nia'e, dopo (piattro ore d: la- 
V'iro. fi,li V. 4',!; del fuoco. 


Annega in un vascone 
un bimbo di tre anni 

La sciagura nelle campagne dì Fìano Romano 
Il piccolo ha eluso la sorveglianza della madre 


è dfa di assàeizirt/} / 



QUOTA SPECIALE 

Y Luatio - 31 oicvMana 

L.. 3.aaa 

DA Dfffirro A ■ 

Politza gratuita • furto auto » 
O * info'lu')) ». 

Soicorso Stradala gratuito in 
tutta Italia e Paiiugbe Volanti 
di Assistenza Stradale nella 
Provincia di Roma 
Bollini riduzione (( 3 al litro) 
presso I distributori AGIP 
ESSO - FIDA - A'vOaiL . SHELL • 
sorteggio di due Fiat 1100 
Abbonamenti gratuite • l'Ao* 
fomobde •. settimanale, • Set- 
testrade ». illustrato mensile.- 
• Automobilismo Romano ». no¬ 
tiziario socia'e 

Catta Tutisiica del laz.o con 18 
itinerari 

Assistenza autorrobìbsfica • tu¬ 

ristica 

Rilascio di tutti I certificati 
Carnet di comp’eta assistenza 
automcbii.stica per i viaggi al¬ 
l’estero 

Sconti presso numerosè Ditte 
remare e Au’ostelli A C I 
Atiituraxione lu’ii i fischi auto 
(SARA) e Finanziamenti (FIN- 
SARA) a speciali condizioni 
8 Scuote Guida con facilitazioni 
per Soc» e fa-Tiiliari 
Per posteggio a tariffa ridotta 
(òO^a) Supplemento di L 2 500 

AL SERVIZIO DEGLI AUIOMOBIUSII 

lelelont 8AL0A6 - A63.386 


Ln i>. imb.no di tre anni è an- 
:'.i’4at>> ih un v.ijcone di irri- 
g.i/ioi.e. pr.ifondo appena 30 
! ci.timctr., t'.i'l.e camp.igne di 
lEi.iiin Hom.inf) Si chiamav.i 
j .An'iin.o Lueiiim e ava. con 
1 . gì"..tori c'-ntii.l.ni. in ii:.:» ca^.s 
j ••'liii.'iic.i po.-t.i in lov'.'i..t.'i Piano 
;>,.n Giov i:,:.'. 1 v'.ir.ab;r..eri han-j 
II.) ij-rrto un inirbc/t i. ! 

La Sv'..'i 4 vira e avvenuta versoi 
le ore Lt d; '/enervii Elu-a lal 
Vigila:.z.i dr'.la madre, s.gnor.ii 





Oltraggio al pudore 


Domani si riunisce 
l'attivo femminile 

Domani, alle ore 10.30. in 
Federazione, si riunirà l'atti¬ 
vo femminile. Tulle le re¬ 
sponsabili femmtnlil. le sejtre- 
larie di cellnia r le diifondi- 
irlct «ono insitate a parteti- 
parvl. SI discuterà il *e<uen- 
le o.d.e,; 

• L'Impeeno delle donne co¬ 
muniste nel corso delia stam¬ 
pa «la un salfdo contributo 
allo ssilappo deit'azione uni¬ 
taria contro la politica clerl- 
ro-fasci«ia delia D.C. e alle 
lotte dei lavoro •. 

II compafno l,eo Cantillo, 
secretarlo del Comitato citta¬ 
dino. terrà la relazione Intra- 
iluttlsa. Durante la rinnlone 
««ranno premiate le miglioii 
dlVondltrlcl. 


■nrv/v. ricnc» rvaparc».! PUUU. 

1 Bruno Tju 50s3o. Antonio 
iL'^u.n óCuC’. Ser^.o M.cucc; 
’óoOO, D..'»r.a Orlandi 5000. Pietro 
iZaCta 2000. Maddalena Acco- 
ir.r.t: 50sH). .Adr.ana Catoni 5000. 
.Gustavo R.cci 5000. Mario 
Mammucan 50 000. Gino Ce- 
saroni 5fi00. Marisa Rodano 
50 000. Teodoro Mora.a 5(X)0. 
Vafco B'utin; 2000. Mar.o Ro- 
«cia.n; 200f7, E-.z.ì Modica 5000. 
Enzo Lap.ee; rei!» 5000. M.ir.o 
Frar.cesehcli: 10 CtOO. Mar.a Mi- 
ehetti 5000. Lue..a-.a Berzam.n: 
5000. Claiid.o C a.nea 50 000. 
Gastone MoJes*: 50o0. Gio¬ 
vanni Berlinguer 5000 

Xel quadro delia campagna 
per la stampa comunista, mer¬ 
coledì 8 luglio alle ore 19 avrà 
luogo nel salone della sezione 
Trastevere (via G.gg: Zanazzo), 
Tassemblea cittadina dei pro- 
p»g.»r.d.?t, e v 1 r. d.{Ti;''7r. dei- 


or 


La 


4 eh 


sorpresa }ii ..J 
Vtnquilina 2‘ l 


prime 
per 
Lucia. 

•- —— -- 

Sul terrczzo a scuotere un 
tappeto: — An vedi oh — 
czclamd lasciandosi cadere 
di mano il battipanni —. an 
redi 'sto spudorato' 

Dalla finestra ric.n.r, le fe¬ 
ce eco la sòra Giulia: — 
che é. 'no yeti dell Imm. c.lair.'' 

— So. è ‘n omo maniTrtc.' — 
la rimbeccò la figlia che eve- 
ra cista buona e cercava sem¬ 
pre di tneuerla a frutto —. 
E’ ’n ber ragazzo puro.. 

— \'c' dentro tu. che sei 
minorenne.' — esplose la 
nonna alle sue .spaile, (fandou 
un pron daffare coi gomiti 
ossuti per con(]uistarsi un po¬ 
sticino cl sole —. losria ouc- 
da me. che me n'inienno. 

— Altri tempi, sère Ama¬ 
lia. arln tempi 

Poi Linfero palazzo fu a 
rumore, dol seminlerrofo cl- 
rmiico Tutto questo perché. 


su un b.alcone di frorite, :l si¬ 
gnor .■llb'’r:o fi. f(ituQr..fo 
de'Fl'Uff'.eio tributi de! C'o- 
friune, se nc srci-c Oer.tcmen- 
te prrnilendo il fresco r,mi¬ 
rando. con le pupille protette 
da un robusto paio di occhia¬ 
li scuri. I reagì del ..ole che 
abbr’ìStohrr.no l'asfr.ltn d: 
va delle Moci e. più lontano 
d: pir.zza de: Mirti 

— P.-' me è Mr.r.n Der .'fo¬ 
ri i; co ’ 

— Mo. sfa a canta' ail'estero 

— .'fa guarda che cozzone! 
— Che s.a un - ragazzo 

sg'iviio 

— .'In che riich’7 .'le ron¬ 
za sempre intorno' 

— .-tiiora ffi Io goga 

— .'lacchè, e sratfno ar 
Campulojio 

— E che fotogrefe.’’ 

— Questo proprio nun lo 
so, forse le fije der sindaco 
— Però nun ciA rerpo^nn 
— A .'lana, ne' c vede' 
— Ecchenie, che c’è? Oddio, 
è uscito /óra de cervello! 


— Questo nun se po' di', pe' | — 


in-, :o. b i.tro 


l'olii'i.mi'o j't-r trirli) n.' tterr 
nell'.ncubatr.cp 

Il p l'C’ì'.o .'T i fi4l;.i del - - 
Zit'ir O-v ilio Sjiizi.u'.o e di*’. . 

- ziiur.! -M i.'zh'T.t.i Lro' f' I.) 
P irto, avvenut'} al =et*;ni.»» 

-IH -e a-..‘-.a .•■'.II*') 1 :.)4.| ■.-■''.li; 

-' V -1 1-1 Fr - 'v'o- '.) C iz 

• .LO. «Ili viale Tir.-e.'io 2vf'. che 

- app-;n-o sprovv «‘i d: ncu- 
’> .* r 


ISOCARRO ISOcc. 

portata kg. 420 . Lire 312.000 


L.d;:. C av 

piCCo'ì'ì SI 

'..mpo m;.. 
.-..du'.'i t.C'! 

è d.tl'if 
'Tòlto 

Mezzora 
pro-o .~i vercare ; 

.< r;..« I Non 
(• }.-( d.»'.'! 

4n I r-*'7 

Ii.-i't-r 


t d: lèi .'inni. .'. 

inol'ra'o in l;:, 


Nozze 


Il Cotr.raRr.o (ii.irgi.i Tritoni, e' 
.:!.provv;.«amen*e. c la r.'n'.v.iKn > Ann.i D** F' irhi 
I v,«Sv:.i Ha gr.i vto. 1 fiue*-T 1 m.itlir a <i nnir.vnr.r' i", 
it'3 i-> ha ìAdi «r-vivn««i- 



ìopo 


a Già*, a'tr» h.i 

tìg’.'.o per tii*- 
.1 ha trovato, 
;■ i.’.arn'.*' La campa-; 
li;: v:.:*o raggio. . 
(jii'l a not'r- 
b'tn'.h.n-i -■ •'<» r.trovato ' 
Gai.ezz.'va jiT'.'.e a'qiie «porchrl 
ir! v licore e .-'n morto, d-; 
irr L'» pover.a m.adre e sta'a' 
coita da un collasso | 

li v'.id'.verm-a è ^'ato rirro««o., 
dopo ;i sopr.'iiu.az-a del cr>:t;tu*,ai 
procura'ore deiia Repubbiica e; 
•-.«rar'''o aiioh'*aria a d. = r-'‘-, 

1 car.ab-.nien har.m :"*errog.it i j 
-.i;mcro«e per;'.-.-'' 


ii'.i .luciiri (!• '. 1.1 «••/., 
tn-avalìe e (l'Il’Umti 


ti. l'ri- 


Co-nr-.tssionzna 

DITl.A M.ATTIELLO 

Vis 71 - Te! tSMdS 

Ottìcvis - AiiUtetu* 


Clamoroso litigio 
in vìa Capo le Cose 


— Che i." o2 0’:( b-.n- 

Sr.efz pire iccidcse.. 

— Telofgr.i.-lO OT pohcTl- 
nico': 

— .'o, no. a li vigo'di der 
foco' 

— .Si. e q tarmo ariveno? 

— .Allora chiamgm.o Fom- 
mini nostri 

— Mi.n'e e- caso' magare 
se con.prometteno . 

— Gcrnma. porta via i pu¬ 
pi e n in !o guarda' tanto’ 

Puon'ultima, arrivò final¬ 
mente la portiera: — ce pen¬ 
so io. chiamo la questura. 

La questura fu chiamata e 
si matenahzzò in ria delle 
.Voci in un /unzionario e un 
paio d’agenti del commusa- 
riafo di Centocelle. Tutu so¬ 
lirono gli scalini a quattro a 
quattro e bussarono imperio¬ 
samente alle porta del signor 
G : — Apriief 

— Apro, aps-o: ma deteme 
fr tempo de copr-.mme. 


«r-r a-i.-.T'O’-o 
doro .’! 

're s .11,; \,.- 

uente vestito. 


.iti. e'- : 

Si • .u»' 

F'h e' «<* 

cz-'ccc^f: 

I b.’tc-.t: s- 
- 1 -. 7. it't.a d'or, 
gnor G comp,: 
gl:.: jmoe,-.-ab;ii 
con t'.nto rii -fccea blu •' no¬ 
do - «capo.no - eli.: r'av.-.ttc. 

I pol'zio”’ sor-’sero mef-CO- 
— r*** L**' pO'T":- 
mo r.oi ù' ' 0 . m.r. a Fer, l - 
Coe'i' 

0~'rcga a ar 

S,;ra_ ma non c'-' doto, L'o¬ 
stro Ono-e. io g-'i-o S'i mi 
madre’ 

Cosi e'.i s'ii'o. in e'fe''’. e 
tl C.lIOrOìO *OtC7'.:‘0 pe-se 

Focccsione d: we-e q-i.-.I- 
che .se::;man.'; r. spcs-* dei.’o 
.steto .'fi; fu der.i.-.ciclo lo 
.stesso a piede libero 

— Devo annarnmene in fìr.'- 
z-a — .sbotti', quando lo sep¬ 
pe — armeno li h cristti-.ni 
ciarir.o un po' de hbberr.t' 
romoletto 


acc T- 
* _ -1-11- 


I ti.eforr»'» .-.a 
. ./ 17 50 a 

;a .nt'r.er.’o 




\scA"f‘0':f 


«OMO L 


Via Tomacclli, I-tì - Tel, 68111»8 674173 


« -s 


( 




I n ;e -.'-.m - . 

(j r.rz •■* C. ' 
ab -ante n v 
con mer,' ar.'e 
i. SO ftr.n . i 
r osen'.» r.'-' 
-ec-i.n.i.a.. 

Cai.sa d-’ro 
* 1 -'cmbr-. : 
.R.ttfz.a d; 
i*i Car.t X - 
ieii'Or-o !,a 


e' - 1 (’ -r 

■. c — ino z 
■\ i i ; .i5 f.r.T.. 

.a Maive.n.a Lt c 
V r.cenr ■) Or? > 
r .'ch '.v-.-o f-;- 
r.s 1'.'iiÌ044.0 i-''. 


'on'." >. 


q:; 

M 


•( 


CSC * 


Manca l'incubatrice 
muore un neonato 

1. b.amb-'o Mino Sp.az-'.'ii.a 
".at.-i premat-iramentc, è rv.or'o 
.iop.a soie tr* ore d. v.'a 
mentre un med-co e d ie in¬ 
terna.ere lo stavano port.ar.do, 
n una vai.z.a temae.s'ast za 
n*lia cLn.za pcd.atr.za de. 


CAMERA LETTO moderna 

ìli 11 'i \'v ' 

.ili . 1. 1. ‘ * (Mi *(» i 




dj lire 5W.OQÙ- 

ai240.000 


depeùte Fabbrica Casti 

Vii onmm, 4Ì (cirtMi 

%LNUITE R.%TE.\LI Sl.NO A t4 MCai 
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PER L'ASSEMBLEA GENERALE ANNUALE 


Stamane i mutilati di guerra 
si riuniscono al teatro Adriano 

I problemi insoluti della categoria — Un appello degli in¬ 
validi e mutilati comunisti alle « correnti » dell'ANMIG 


1 30 000 soci della seziono 
roinaiia della Associazione na¬ 
zionale nuitilatl ed invalidi di 
ftucrra (ANMIG) sì riuniran¬ 
no questa niallina al Teatro 
Adriano, in assemblea m-nera 
le, per esaminare il consunti¬ 
vo deiranno flnnnzi.irio con¬ 
clusosi, e il iireventivo dello 
Hnno flnatiziario 105!)-(!() I mu¬ 
tilati sono chiamati ad espri¬ 
merò un l’indizio su qm-sli do¬ 
cumenti strett.imente lìn.<n/i,i 
ri, ma anelie. più in ceneiale, 
Bull'attivitii assoeiatna del C'on- 
BiUlio In e;iriea, in ordine .n jua. 
vi o annosi prolilemi didla ea- 
teuoria elle sono aiicoia in- 
Eoluti. 

L'assemblea si svolge in un 
momento economico »> politi¬ 
co vcrariUMiti' Urave; fin una 
parte la sitiiazioiu' economiea 
spirine larnhe ina'ise di lavo¬ 
ratori alla lotta i>ei con(pii''ta- 
re minliori salali e didl’alt ra 
il noverilo cede sciupi e di pili 
II! ricatto delle toi/e di e.--tie- 
ina dl'Stra clic lo sostengono in 
J'arlameiito Anche i mutilati 
e nli invalidi di nueira risi ii- 
Kiiio di (pasta situazione: le 
pensioni sono ferme .d ensi- 
tiotto ndenuamento di'l litr>7. eia* 
ha sacrificato complclana'ntc le 
osiRcnzc delle catenoru’ pili col¬ 
pito: attendono alieni a una ef¬ 
ficace assistenza della lenne sul 
collocamento ohbliBatorlo: man¬ 
cano di una efficace assistenza 
da parte delTONIG, retta anco¬ 
ra da loKRl antiquate, che ser¬ 
vono al noverilo jier («sercita- 
re mi controllo limitativo e 
vessatorio suirnssistenza. ecc 

L’assemblea odiern:i, (liimpie. 
Ili di lù deile ragioni .■immi- 
nistrntive continenti elio l’iian- 
iio determinata, dovià affron¬ 
tare utia vasti! urneiite sene di 
rivoiidieazinni iier predisporre 
l'attivitfi dell'anno associativo 
che ora comincia. 

Nell’attività della Sezione in. 
mann. oceorio rilevare una 
certa stanchezza, forse dovuta 
nuche alla stasi denli ornauismi 
nssocintivi centrali, i (piali non 
sembrano comprendere appiimo 
la nrave sittitizione della cale- 
noria 

L'unltfi associativa che con- 
traddislinniie il Coiisinlio se¬ 
zionale romano ha dato, nel 
passnl(J. notevoli e fruttuosi ri¬ 
sultati. 

Tale imit.à di've tendere a 
concretizzarsi neiraziom'. I 
problemi principali della ca- 
tenoria sono risiiecchiati nel 
documento pronrammatico fir¬ 
mato da ttiltc le correnti allo 
«tto della costituzione della 11- 
ptn di rinnovamento associati¬ 
vo. di cui il ConsinUo romano 
è espressione diretta. Sulla ba¬ 
se offerta dal pronrumma. si 
tr.itta di ricreare una piena uni¬ 
tà di intenti e di azione di tut¬ 
to lo correuti .associativo consi. 
liari per modific.arc in inentio L’i 
situazione in cui versano i mu¬ 
tilati c nli invalidi di noma e 
di tutta It.'ilia' rivalutazione 
delle pensioni; collocamento ef- 
lìc.ace, democr.itizz.izione della 
ONIG: assistenza alle eatenorie 
anziane e incolloealiili, case per 
inutil.ati Sono (pio.ste le realiz¬ 
zazioni che possono modificare 
in menlio la situazione dei mu¬ 
tilati e per le (piali è necessa¬ 
rio che il Consinlio lavori etior- 
nh'amente 

Intorno a queste rivendica¬ 
zioni. i mutilati c nli invalidi 
di nucrra comunisti, ciiiamano 
a raccolta lutto le correnti; la 
azione per Tacconiiniento deve 
essere il banco di prova di una 
benefica e Icizittima pmul.izio- 
nc a vantannio dei mutilati. 


Interrogazione alla Provineia 
per gli annienti sulle autolinee 


L’inspienabiie aumento (lo 
Ispettorato della Motonz/a/.ione 
civile dove ancora niitstific.n lo 
() almeno spienare le ranmm die 
lo lianiio ispirato) (ielle tarilfe 
(lei servizi automolnlistiei ex 
tra-uiiiani. entrato in vinoie 1 

binilo, sarà onndto (il (liseiis- 
sioiie in seno al Consinlio pro¬ 
vinciale. I con.sinlieri eomuiii- 
-.ti Gino Cesaroni e Mano Mam- 
inueati. ii.'iniio difatti presentato 
una lutei lonazioiK’ rivolta al 
presidente della Provincia per 
s.ipere .se non ritiene opportuno 
pi (pestare presso il ministro dei 
Trasporti. 

1 (lue iiit(*rronantl fanno rile¬ 
vare che il mPevole aumento 
applicato ò un nuovo colpo al 
tenore di vit.'i della popol.iziniK' 
della provincia. Ksso, infatti, fa 
.scnuito ad altri :iumeiiti recrui- 
temenle applicati. Inoltre si fa 
rilevare die. mentre si elevano 
le tariffe, di contro non si pren 
dono provvedimenti atti :i mi- 


nliorarc i! funzionamento dei 
trasporti extraiiibaili, partico¬ 
larmente nella zoiui dei Castelli 
e della Pieiiestina. come jiiii 
V(>lt(‘ e stato rieliiestd 


Lo sciopero 
dei metallurgici 

Ieri alle ore '24 si è concluso 
lo sciopero di 2 ore al niornn 
dei metallurniei romani, nel 
(|ua(lrn di (piello proel.'imiito na¬ 
zionalmente dai ‘andaeati di ea 
tenoria por indurle nli indu¬ 
striali a minlioraii' il contratto 
di Lavoro, Sempie per ;! riii 
novo del contratto, '.ei: !(• mae¬ 
stranze (lolla FKHAM. SIKLTK 
IPS hanno cllettiiato una '■o 
speiisionc di lavoro per T n'ei i 
niornata Le pena'ntn.il. d. ,id<- 
sìonc allo sciopero m (posti 
aziende sono stati* risi)( !t.\a- 
mento del !)fl per cento. Kit) 
per conto. 100 per cento 


GUIDA DEGLI SPERACOLI 



Vi segnaliamo 

(••••I ottimo - (•••) buono 
(JlHcreto . (•! gradevole 

TKATHl 

.. • Sonno (fi Ulta notte <11 ine:- 
zii estate • (•••) al te.itro 
lomaiio di Ostia Antica 

CINEMA 

« Il lindo (lell'asmssino . f*‘j 
al IS.iiberiiiI 

» Ar.iciilco u oecclil merletti - 
al Capr.uilca, Kiirop.i ttoxy 

• Il iiostu delle irauole • 
(•♦••I al Fiamma 

• /.e iiriindi famiylic . (••• al 
PI ara 

• f.'aro/xi di notte» <•) al 
tjulrindta, Metro Drive-in 

■ Il processo di Norimhernii- 
(***l al Salone M.irglierlla 

•> J.ei amants» (••) alTAlroiie 

' /.(■ anrenturi' di tiracelo di 
terrò» (•! at nelailo 

- Il re della pratviia - allo 
Kxcel.slor, CriBlallo, F>pe- 
1 i.i, .Sultano 

- fai fiocco della venta- (••) 
.d fiiulio ('(K.iro 

• IO scc'iaill col iliurolii • (*/ 
.(ITIIalia. Kex 

- l'arole scimmie - (•) .dio 
Splendili 

• (faci Ircao iicr yama ~ t”) 

.ilTAvilc. Pio X 

- l‘eccalon la lilnc-jcaas- 
(•l .il IlostoM. .M.ieMlllo. 
N'i.(g.il,( 

- f.ll (ll(/0.-’0 UosCiItlU IC - 

(‘••1 .lirAlen.i Felix 

• f soliti ii/aoli . I '"•i alla 
Areii.i Porliien.se 


DUE GIOVANI LADRI AL VIALE MARCONI 


Rapinano l’Incasso n un beniinoio 
e log gono con l'nutomoMle to bnin 

Vane ricerche della polizia - Arrestato con tre complici Tautore 
del drammatico tentativo di furto in un negozio di via Veneto 



‘crrani 


Stirliarn 


Il«*st*ra' 


Murili 


Comìzio antifascista 
a Por tuense Villini 

OGGI, nllo ore 19. n Portucie-a 
Villliit. avrà lu(>no un coinirlo 
aiUtfasctsI-T sul tema; « Via Cioc- 

cctti . Por una Itoin.'i iiiodcrn.'i c 

democratica » 

Parlerà il prof. Antonio Du 
ramo, conslfiliere comun.ilo 


Prilli ,1 delTalb.i di ieri, .il via¬ 
le Gunliolmo Marconi, un beii- 
ziiiiiro è stato rapinato deU'in- 
easso da due niovaiii ladri, clic 
sono poi funnili A bordo di una 
auto rubata 11 malcapitato si 
ehiam.i Homano Pasquali ed ha 
20 nimi: nella colluttazione con 
uno dei malfattori, ha riporta¬ 
to alcune lievi fi'rite al collo 
l.e indanini della polizia, alme¬ 
no tino a (piosto miimcnto. .xoiio 
risultale vane. 

\'erso le ore .'<.30, al di.xtr- 
t)utor«' doV(> li Pas(|ual; era di 
servizio SI »• f(‘rmata ima •• M:!- 
lecciito •• color blu scino con a 
bordo due niov.aiii sulla veii 
Ima. Uno. (|UelIo clic era al vo¬ 
lante. li.'i elib'sto sei Ptri d. 
Itcuzina L’altro. cIk' iiido.ss.iva 
pantaloni di tipo ami'rieaiio e 
una manlietla nrinia. è sceso .a 
terra con il protesto di con¬ 
trollare le nomine, è entrato nel 
box c si ò impadronito di un 
portafo"li contenente 19 201) li¬ 
re Poi ila f.itto l’atto di risa¬ 
lire a bordo dell’auto, ma è 
stato atlroiitato dal lieiizm.iro 
Nella su.sscnueute collultazione, 
costui ha avuto perù la pennio 
c i due malfattori liaiiiio po¬ 
tuta (lar.si alla fie.:;i a tutt.i ve¬ 
locità 

Della rapina fimproiir.a, 
diro il verni. 0 .«tata inforiiiat.-i 
t.a S(|ii:idia Mollile Gl; inves:;- 
uatori sono per ora riu.sc.ti a 
stat)ilirc solo che la •• àlillecen- 
‘to- blu era stata rutjnta nel 


UN PASTORE EVANGELICO IN VIA SANNIO 

Si sveglia e scopre 
due ladri in camera 


A questo mondo ne succedo¬ 
no di tutte, persino di sve- 
nliarsi c scoprire in canier.i 
due ladri .al lavoro. 

Questa emozione l’ha pro¬ 
vata. la scorsa notte, il pa.'tor. 
evannelico Sandro Corazza, 
abitante in via Sannio79 Ver.-o 
le 3.30. culi è stato di.-turbato 
nel bel mezzo del sonno d.i 
iniprecisabili rumori ed è sorto 
sul Ietto: ha visto, vicino al 
comò, due piovani che s: da- 
v.ano un zran dafT.are a noni 
pire di refurtiva una c.apac.' 
v.'ilisia Allora h.a cnd.-.to ed 
è balzato sul pavimento a 
p;r(i: nudi. 

I due malfattori, naturalmon- 
le. sono fuzpiti a pambe levate, 
abbandonando il - bottino-, m- 
c.'dzati da vicino dalTcnerpico 
rebpioito. Per strada, per d. 
più, SI sono ■ imbattuti in Un 
pattuclione del commis'ar.ato 
d; PS. di San Giovanni o -o’.o 


correndo come cenfoinetristi 
sono riutc'l; a ev.t.ire T.ar- 
r«'.-t<i- ul; .izetiti -nvaiio banno 
esploso in aria nnnieros; colji; 
1 : p:*.tol.a a scoi'o intimid.i 
tono 

Le indaitini del c.ico son>> 
■;i con^o 


Autoemoteca 
della CRI 

I ■.nilurmolrf.i «tri l’rntrn 
ii.i/iotialc 1 r.^s(u».t<»nr xaiiRiir 
(lrll .1 (' U.I. soslrr.i ORpl In 
MrIi>//o il,« liirli, I-i 
('uiiipx);nl.’i xprllaritll ili 

F. l'Jxlrllaiii h.-! inrwo cmlll- 
mrnle a ili-.p(vsi/iiinc di rnlnrn 
rhr doneranno il «..iiiciir lii- 
Rlirlli d'iilcrcxxi» per il Tcalro 
• Niio\o Chain • di x t.ilr I.l- 
hia. poxxono donare il xanciir 
liillr le prrxonr dai 21 ai Kf 
anni di rt.i rhr riMiIIrranno 
idonrr alla \iMla mrdira. 


fia li' ore 1(! e 
le IH. al sin. Lumi Mantelli, che 
Taceva parehenniata .sul luiino_ 
levere in Auno.sta 

• • • 

Marcello Sorharo Sindael. au¬ 
tore di un movimentato e dram- 
iiiatieo l»<iitativu di furto iii uii 
iienozio di via X’eiii'to, è .stato 
nnlraeciato e ariestalo dalla 
•Mollile. Insieme a lui sono stati 
('attillati un eoiiipliee e altre 
(lue iieisone aecii.'.ile di favo- 
r<'(,'piameiUo I (juattro .sono sl.i- 
ti sorpresi in iiii.i ti.iUon.i .d-' 
T.ipei to 

II elamoroso tentativo di fin¬ 
to risale a s.ih.ito scorso 27 nin¬ 
nilo Verso le Ole 14 di (.nel 
n.oriio il Soli).irò Snidaci forzii 
la sar.ieiiiese.i della p.iiietteria- 
paslieeeria in vi.i Veneto lii.ó 
l’enetrato nel locale, eblie la 
sfortuna di trov.aivi il nestiire. 
sinnor Holierto Santi, elle im¬ 
penni* con lui una violent.i col¬ 
luttazione imiiedelidopli di ru¬ 
llare e ndiieeiidoli) .i mal p,or¬ 


lilo. Il ladro riuscì a funnire 
(lu.indo il (•(immerciaute si al- 
lontaiKi (Il (pialclie passo per 
affaeciarsi sulia sonila del iie- 
noz.io e eliiedere .aiuto. Coti una 
furiosa testata nelli* spalli* fece 
ni/'/olan* il Santi a terra c* si 
apri la via d(*lla funa 

11 commissario Scirè delia 
Mollile, dopo l’immediata ideii- 
lifieazioiie del Sorharo Sindii- 
ci. h.i iniziato le ricerche. In 
tal iiiodii (* riuscito a stabilire 
die il malvivente frequentava 
Taiipartamento di via Manni 23, 
,1 Toriiinualt ira. abitato dalla 
amante Anloniella Ferraro di 
2H anni. 

Senuendo la donna nli liivo- 
slinatori sono pervenuti tiITnr- 
resto Ieri verso le 14 In Fer¬ 
rarli è uscita di e.'isa e. insieme 

I tali* Alberto Mariti di 4!) amii, 
aiutante in via La Spezia 81. 
Ila rannuiiito in tr.im la tratto¬ 
ri.i del Quinto Mmlio. Quivi at¬ 
tendevano li Sorliaro Snidaci e 
fbiiv.inni ItcNer.i di 4(ì .(nni. do¬ 
nne !..ito in \ la S.iiit.i Maura 

II Ili 

L.i Ir.ittor..! è stat.i ìiloccata 
.lanli aneliti e i (piatirò sono 
stati arrestali prima che po- 
le.'-seni i elidersi conto d(*lla 
trappola in cui erano caduti. 

Nel confronto successivo, il 
cnmiiK'reiaiite ha riconosciuto 
,si,i il Sorliaro Snidaci che il 
Itesera La Ferraro o il Mariti 
sono stati pure inviati a Hcniiia 
C'oeli per favorenniameiito per¬ 
sonale 



CIII’.I.D .\I.t>N/.0 è I.i prnt.iRnni*ita del film - I.A SCIMI- 
T.\UK.\ Or.I. S.\R.\t’F.NO - realizzato da Fortunato Mislann 
per l.i resìa di Piero Pirrntti - .Al film prendono parte 
l.e\ Rarker. flirto .\lnnz<i. Massimo Serata. Oahrirlla Gra- 
nada. (lianni Rizzo r altri quaranta attori 


I. GIORNO 

— Ogni, doinenlea 5 luglio 1>J9 
[186-179). Onr.mssticr .Antonie » 
laccana. Il sole serge ..Ile ore 
l.t2 e tramont.4 alto 20.13. Lun— . 
-uova domani 

ÌOLLETTINI 



Piccola cronaca 







GLI SPETTACOLI DI OGGI 




LE PRIME 


MUSICA 

Tosca 

a Curacallu 

Sul filo del grido del s.unhiuz- 
zo. mii una - Tosca •• succosa, 
cosi come sul filo della réclame, 
ma simpatica, la distribuzione 
alle signore, ad inizio di spet¬ 
tacolo. di garofani c boccette 
li profumo. Ma per tutti — e 
la platea era zeppa — le gra¬ 
zie canore d'un bel trio di 
eaiilanti Antonietta Stella Ita 
:lelm(*ato infatti, la s.mpatiea 
finora piieoniana con inten¬ 
sità crescente e eulmmante 
nel .secondo atto, sovrastato dal. 
la sua voce alta o eli.ara, aj)- 
pa.ssionntanicntc d.ste.sa ni l 
'•Vissi (T'irte replicato tra 
mille applausi. Fernice.o Ta 
nliiivini. in gran forni.i. un 
• Cavaradossi •• di spiccido ri¬ 
lievo. è passato dalle •• lleeon- 
dite armonie al - Liieean li» 
lelli* - a voce ix'n spiedata e 
s((u;llante. Anseimo Col/, ni era 
•• Searpi:i - Compn-.tii .n una 
cerimoniosa solennità ii(d pr.- 
mo atto, è morto nel ''(•(•lindo, 
come SI eonvi(*ne .i un l.r..iino. 
dopo aver prestato alla frecn- 
la e .alla spietate//..i del l),i- 
rone voce e gesto .adegii.it; 
A posto le ttntire di contorno’ 
da Vito De Taranto a Ferii.in¬ 
do Delle Fornaci, da Alfredo 
Colella ad Knzo Titta. Virni- 
lio Stocco c Anna Mareannelì 
Un po’ dispersa tielTampiczza 
delle scene, ma diimente, la 
regia di Alo.ssandro Manetti; 
accurata nelTinsiome la con- 
evrlazionc e dire/ione d’or- 
chi'stra di Napoleone Anno- 
va/./.i. Hunni gli applausi, in¬ 
sistenti io eh.amate .agli in¬ 
terpreti lutti. 

e. V. 

Antonio Pedrolti 
al Palatino 

Non è possibili*, o p(‘rlomeuo 
difficile, fan* iin.i niu.sta va- 
iiita/.iom* delle eseeu/.oiii coii- 
cerlistictie sul l'alatino Non 
si sono create le condizioni per 
una buona acustica e dì (,ui le 
inevitabili coiisenuenze di una 
audizione insufficienti* e non 
tale insomma da soddisfare iii- 
ternmetitc Tascoltalore. tbiella 
specie (Il tempio greco eretto 
con armature rivestito di car- 
pliiite, che cii.stodisce Torctic- 
stra non ha dato i risultati spe. 
rati per quel che riguarda una 
equa diffusione di suoni. La 
musica vi rimane soffocata, non 
tutti i timbri sono percepibili 
nel loro ninsto valore, sicclit’* lo 
opere esenuite si presentano •’> 
tratti qu.asi snaturati. 

I concerti allo stadio di Do¬ 
miziano rimangono tuttavia una 
conveniente occasione muslc.'i- 
le; lo dimo.stra il pubblico non 
molto numeroso, ma numeroso, 
(loco entu.siasla. freddo e avaro 
di applausi ina assiduo. Certo 
che lo scenario naturale che 
compongono le vetuste rovine 
del Palatino ò splendido c vale 
di godeiiu anche per sì*. 

I(*ri sera dirigeva Antonio IV- 
Irotli. n programma chi* si a- 
firiva con la brillante onverinre 
del Matrimonio segreto di Do¬ 
menico Cimaro.sa. comprendeva 
opere assai popolari come il 
poema sinfonico l/llara di Fe¬ 
derico Smetana e El amor brìijo 
di M.-muel De Falla, la cui ese- 
uzinne ha avuto i migliori mo¬ 
menti per vinore di ritmo nel- 
l’episoiiio finale: la notissima 
Darteli del fuoco. 

Chiudeva la Sinfonia n. -f di 
Felice Mciidcls.sohn Poco con¬ 
vincente Te.sposlzione delTAIIr- 
oro l'ii'dcr e delTAndanfr con 
moto, ma lirillanti c ben colo¬ 
rita Teseruzione dei due ultimi 
movimenti 

Viro 


— Mficorologlco. La tempejatur- 
di ieri: minima 17. massima 31 

— Demogr^iro. Natii m.<scht 45. 
femmine 55. Nati rnert». 2 Mor¬ 
ii manchi 15. femmine 15. dei 
quali 1 minore di eettc anni 
Matrimoni: 4.3. 

PUBBLICAZIONI 

— E* niello II fascicolo maggio- 
giugno ilfittf ri\ia(.i roman .1 
» L'URBE ». diretta da Antono' 
Munoz ed edita d.'dia C..?.* E<li- 
Iriee Fratelli Palombi. 

VISITE 

•— Il Cireolo di riilliir» c .Amici 
fteiia jfioventu studiosa » d£ ap¬ 
puntamento per questa sera alle 
• re 17. alla Giustinlana, sulla 
Mrf Cassia, per la visita <lell.4 
Casa Serena delTONPI 

FARMACIE APERTE OGGI 

— HI TURNO - Flaminio : via 
Fracaninl 26 PraO - Trionfale: 
sia AtUlìo Regolo 89; via Ger¬ 
manico 89; via Candia 30: via 
Creteenzio 57; via Gioacchino, 


B< ili :((S. Xl.< Uel./i (.,11111.•11., 24 
Monte Marta : vide Mrd<c!i« 
1'Oro 36. Ilorgo .\iirrllo; v. Gro¬ 
g-ino Vili. 32 Trevi-Campo Mar- 
flo-colonna: v del Corvo 145. 
p za S Silvestre 3l. v del Corvè 
2^3: p za di Sp.tgn.i 64 S. Eiivta- 
chio: via «lei f'..rto(th4'si 6 Kego- 
■a-CampItelll-Colonna: corso Vit¬ 
torio Émaruele 170. corso Vtit 
E.-nanuele .343. largo Arenuta 3.-> 
Isola Tiberina 4U Trastevere ■ 
piazza S Maria iii Trastevere 7. 
V 1.4 di Tr..'tevvrr 165 Monti: vi.i 
Ag'istir.o De Pretis 76. v i.i N.4 
zi<'n.ile Ir^) Usqulllno: vi.i C.iiK 
Alberto 32. via Emanuele Flit 
(x-rto 126. via Principe Eiigi ni. 
n 54: V1.1 Prineipe Vmeelt (• IO» 
via Menilana 2V>3. Salluvtlano-ra- 
itro Preiono - I.udovivl. via .\N 
3<’ttembre 23. via Coito 13. vi.i 
Sistina 29; via Piemonte 95. piaz¬ 
za Cinquecento 81 - 82 Salarlo - 
Vomeniano: viale Rt gin.i Mar¬ 
gherita 63: corso Itall.-i 100; piai- 
za Lecce 13; corso Truste 8. via 
Ponzi 13: via di V’illa S Flllpp* 
n 30; corso Trieste 78; viale X.\J 


Vliilt IJ p: ./z-t Cr..ti VI, 

M.ig'd.ii',.' S..buio 2,>, V le Lil'i.i 114 
Cello: V i.i S Giov. Lati rane 112 
I evfaccio-tlstlense: vi.» Ositi ns» 
:t 5.3. vi.U- Africa 78. via L Ghi- 
b-'rii ,31 Tihiirlinn : via S.trdi 
(1 r"* TiivcoLino - .\pplo ladino ; 

vi.» Orviel. .3'». vi.i Appi.» Niiev.i 
213. Vii CorfliiK* 1. pl.i/za C»-sa- 
r»' Canili 5. pi..zz» Epiro 7. vl.i 
l.idi.» 37 Mllvlti: VI.de Ar.gc*.!,-, 
VI.» Settembrini 33 Monte Sa¬ 
cro; oor-o Sempi.-ne 2.3. vi.it» 
■Vdri.»lico 107. pie Ionio Si Mon- 
le Verde \ cechini M.» .-M»--*.!!!- 
dr.' P.xTio 1',' l’rcnrstlno-l.ahl- 
c.ino: VI .1 l.'Aqilit.. ;>». vi.» C.isi- 
lmi ,'’06 T»»rpicna 1 lara: vi.» Ca- 
-ilin.i 513 Monte Verde Nuovo: 
C ireeiiv.ill.iz Gl intc<ilen*e I37. 
V la Pf.rliier'so 42.i Garhatrlla; 
vi,i Al. M.ie Strozzi 7-9. via 
Grott.» p»'rf*tt.i 19 Qiiadrarn- 
rinrcttf.i: vi.» Tii«coI.i:ia Sfl) 

Ponte Mllv in-TnrdiqiiInto: via 
Fl.imtiUa 616; renlorelle-Quartle- 
rtnlo: piazza dot Mirti 1. vi.i Mot- 
f» tt » 22-b. vt.4 Tor del Schiavi 
n. .■''.'3. 


OFFICINE DI SERVIZIO 

- Il liiin»». Uttuiiin .Adige, via 
Adige 60-61, tei 841 661. ORA-E- 
PK. Di Rollo Seratmo. via No 
o. ntana' 320. tei 8*43 71:». ORA 
PH; .-yndreiicoi Umberto, via 
M.»re.*n!on!e Ur.'Cidin i:* crri-in- 
fale). telef .V.ìo l.Vt. OR.A-PR- 
M.iitoni .Angelo, via Tibur- 
lina 319. tei» f 4'.tl 644 ORA-E- 
PR. Gig::.'!!! Giovanni, via Re 
r.»ncr«'<1i * iPii/za Boh'gnal. !»•- 
Iof»ino 2.50 906. ora; Garage San 
Remo. VI.» .Marc.»nIonio Boldel- 

li li. tei 206 4a3 ORA-PR; Rema 
Pii*, via Vellv'tri IS. tei. Sraì 7*15 
E -P.R : Pomes Beniamino, via 
.Antonio Ces.tri 31 IMonteverde 
V ). lei. 500 420. Carr»*zzena Te- 
.leschi Silvano, via Or.izio 7. 
t«'l 313 4(48. Etettr.iuto. Officina 
SAOM. vi.» Hntannia 18. teirf 
7.50 578. ORA-PR. On»iri Girolamo 
(Servizi.i .-\If.i H»im»xi). via Rea¬ 
to Domenico S.iviiv 11-12 (Tii- 
*col..iio). tei 730 444. OR.A-E-PR. 
S.iccorMi Strad.de- segreteria te¬ 
lefonica n 116. Centr»i Socc»irso 
ACR. vi.i Treviso 38, telefo¬ 
no 496 77I-S4I 414 

Ostia Lido: Officina S S S 
n. 393. via Vasco Do Gama, tele¬ 
fono 603 306. 

Abbreviazioni - ORA: Officina 
Riparaz. Auto. E’ Elettrauto; 
PR: P»'zzl di ricambio. C; Car¬ 
rozzeria. 


CINEMA 

Quella notte 

Maiiricp C.izoneiivo ha prr.«o 
;ina lettera i'epinrammn pasoli- 
tiinno. - Direttori di giornali, fi¬ 
nirete all’inferno-, e ri ha rne- 
eonlato Tln.sopportabile vicen¬ 
da vissuta dai direttore di un 
rotocalco, il quale, pertiuta- 
mente voglioso nella moglie dì 
un suo dipendente, arriva a vio¬ 
lare il codice penale c a niac 
chiarsi d’:nfamia Silvia, ven¬ 
tenne rorcr jiirl. appetisce mon- 
sietir Rév.irdier c scherza co! 
fuoco li maritino, un grafico, 
è turbato per l’incresciosa si¬ 
tuazione in cui si trova c de¬ 
cide (|uindì di uccidere i’iii.-i:- 
diatore delia felicità coniugale 
Gn colpo di pistola assestato al¬ 
la nuca dovrebbe mettere fine 
all’opera corrosiva della gelo¬ 
sia lUto scambio di persona, 
però, ingarbuglia le acque sol¬ 
cate dall’Otello in sedicesimo 
che ora ha stilla coscienza 1.' 
morie di un innocente Invano 
Mr.llé attende che i quot;d:nn; 
pubblichino la notizia rclr.tiva 
alla scoperta del cadavere: at¬ 
torno alTas-iassinato cala una 
cortina d: silenzio In compenso, 
sale sull.'» tr.buna un ricattato¬ 
re. che h.a prove tal: d.a man¬ 
dare Maliè in galera a taniburro 

b. attente Costu: è un farabutto, 
che agisce per conto di Rt'v.ir- 
dier. Tutt.'.via. sarà la fresca 
Silvia a sventare la niacch.n;»-i 
zior.e al danni del consorte, ri¬ 
cordando a! giornalista eroto¬ 
mane che qur.ndo si è vecchi, 
occorre cor.s«ilars; con il gioco 
degl; scacchi Scopor*o d.alla 
polizia e atterrito dall.i r.vola- 
z.one illuminante d: Silvia. :1 
satrapo si uccido La regia ha 
qualche pretesa, ma la carne 
infilata nello spiv'do cuoco a 
rilento: la suola della convcr.- 
z:one è res.stente; neppure la 

c. altira est.va Tint-acca Mylenc 
Demongeot. Maurce Ronrt c 
Jean Scrv.ais sono gl; interpreti 

1 ulagoni doiraria 

Buongiorno I.esley Sclandcr. 
Benché non sentissimo la sua 
m.ancarza. lei non c. ha voluto 
privare della sua presenza e ci 
ha fatto la visita d'obbl.go r.d 
mese d; liigl.o. in comp.tgn..9 
d: Fred Sears e d; R.ando’.fh 
Si-'ott. cincmatografr.r. Ciir.si- 


gliati dal dottore (chissà perchè) 
per le temperature pesanti C. 
consenta, questa volta, dì non 
essere cortesi. Niente convene¬ 
voli. niente: ~ Si segga, prego, 
prende un caffè freddo'.’ •• Le 
pare jio.ssibile e corrotto ripre- 
ientar.s; in casa nastra, a di¬ 
stanza di un anno, con un film 
sulla guerra di Corea, in cui un 
marziale ufficiale americano atL 
destra una squadriglia aerea 
sud-coreana, la quale compie 
prodezze degne dei paladini di 
Orlando? La preghiamo: non ei 
rompa i timpani con i comizi 
anticomunisti e .soprattutto non 
approUttl della nostra pazienza 
Giri pure we.steni a volontà, ma 
non risvegli la retorica patriot¬ 
tarda. Non .'.’a che de. iieaiia 
non gliene impoita a ne.s.siino? 
Fra gli interjireti: .John Hodiak 
Hriice Heiinet e Barliara Br.tloa 

11 mustruoso 
uomo delle nevi 

Una spedizione, composta di 
un paio di avventurieri e di 
due onesti scienziati, .■’i avvi'ii- 
tiir.i lungo le ìmpraticaliili moii- 
tagiie del Tiliet. spinta dal de- 
.sidei’io d’iml)att(*r.si iielì'aliomi- 
novoii* nonio delle nevi L’in¬ 
contro avià luogo, ma procii- 
icrà iiarcccliie di'lui.ioiii ai raj)- 
pre-cnlant 1 della 'iiccie uma¬ 
na evoluta Lo yeti, o nicglio 
gl; yeti, infalli. lianno .soltan¬ 
to scniliianze mo-triio-ìc; in (*f- 
fetti. es.si appartengono a una 
razza superiore, non uccidono 
anima viva e .si apiiollaiano su 
vette iriacces.s’itiili. per ammo¬ 
nire il mondo sulla brutta pie¬ 
ga che ha proso il corso delle 
faccende terrestri. 

Morale: boati gli scimmioni. 
1 quali, non cono.scendo i be¬ 
nefici della civiltà moderna, 
sono assai rnlglion di noi. La 
rlcduzionc 6 piuttosto strampa- 
I;«ta. tuttavia ri.spniide coeren¬ 
temente a una logica reaziona¬ 
ria: iier certuni — è nolo — i! 
segreto della frl;c;là risiede an¬ 
cora in unii iiiiposs.liilc marc;:> 
luiiofro della stor.a N’atural- 
iiK'nte. Val Guest. cIk* Ila d.- 
rctto Teseiirsione tilictana. non 
tia la stoffa del conferenz ere; 
perciò il sermoiieino procede 
con lo cadenza del fumetto, un 
fumetto realizzato con una cer¬ 
ta accuratezza Forre.st 'Tiicker, 
l’eter Custiing. Maurern Ccn- 
nell e Ilicliarci Waltis sono gl. 
.nterjiret; 

I due volti 
del generale ombra 

Ignoravamo ijuesto particola¬ 
re. ma adesso, grazie al film 
di Andre de Toth, abbiamo 
colmato la lacuna; uno dei ge¬ 
nerali. che fu vicino a Hitler 
sino alTiiltimo momento, era iin 
colonnello inglese delT/rifelIi- 
liencc Service, il (piale militava 
da 21 anni nelle filo naziste. oc¬ 
cupando posti di alfa responsa¬ 
bilità. Sembra che il volpino 
agente .segreto si chiamasse 
Seotland. ma in I (Ine volli del 
(icneritle ombro, egli ha assun¬ 
to. per esigenze narrative, il 
nome rii Alex. Monna pors nello 
stato manniorc tedesco c nella 
organizzazione dei rifornimen¬ 
ti alle truppe comliattcìiti. Tin- 
tropido e astuto spione forni- 
.sc(*. per lungo tempo, olle for¬ 
ze alleato informazioni dì gran¬ 
de ìiiiporlan/.a e la f:i in barba 
alla Ge.stapo. elle sosjietla di 
luì li lettore si chioderà come 
sia possibile per un uomo della 
(piiiita colonna operare iiidi- 
slurb:ilo nella tan.i ste.ssa del 
lupo. La risposta cc la dà tpie- 
sta pellicola, di cui é protago¬ 
nista un individuo, che recita a 
perfezione la parte del nazista 
integrale c che si avvale del 
meccanismo poliziesco, proprio 
a ogni stato retto con il ter¬ 
rore. per eliminare i suoi av¬ 
versari più pericolosi. Siamo. 
duiKpie. in piena atmo.sfera ro 
inanzesea c Andre De Toth si 
presta al gioco, sfoggiando (iiia- 
lità da espositore sotirio e av¬ 
vincente. pronto (a voltt*) a 
uscire dalle righe del raccontii 
di tipo spionistico; in ogni 
istante, attento a rendere in 
spettacolo niisurato e piacevo¬ 
le. Jack Hawkin.s. Già Scala ed 
Krik Schuniaiin sono gli inter¬ 
preti principali 

A’Ire 


Oggi « Lohengrin » 
a Caracalla 

Oggi- .«Ite 21. reptic.» »l» 1 « l.»’- 
Iii-iigrin » (li Rich.ird Wagner, (ti¬ 
retti» (tal niaesin* Fr.inro f.ipii.»- 
iia (r.ippr ii 3) Pret.igi'iiisl.i 
S.iniler Konv.i Altri interiireti : 
M.ireell.’i Pobhe. Lucia D.ipieli. 
Gi.iiigiaei’ini* Glicin. RalTaelc Ari»* 
»• Vili» Siisea Maestr»» del eor«» 
Giuseppe Cene.» e regista C'atln 
Pieeln.ilo. 

Di'iiiani r in.3rtrd 7 riposo Mer¬ 
eoledì 8 replica di s Tose.» » ET in 
prcp.irazn’tie T « .Aid» '. di Giu¬ 
seppe Verdi 



SVOVO CHALET : C ia Ki.iiico 
f.islell.iiil con C.illev. 1 /,/i. Gr.i- 
doli, i’.iti'ino. Pi'M'lleei Alle IH 
1 Delitio paga! >/. di I’ C.dllol 

PAI.AZZO S|5TIN.\: III^ Ctiieia- 
tn.i : « l.e sette nieiaviglie del 
inondo » 

NINFEO DI VII-L.V GIULIA: Bal¬ 
letti Glandioso successo Ui 
pubblico. A gr.inde rlctilesta 
repllclic fino af 13 eorr. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA: Alle 21, penultima re¬ 
plica di' «.Sogno (Il un.i notte 
di inczz.i est.Ite ». di W Sli.ikc- 
Hpeare Con H Falk. A M Guar- 
nieii. It Brandimarte. E Scel- 
zo. L Ronconi, V Congia. V 
Orsini l’renot.17 Aip.i-Cil 

VILLA Al.liOlilt.WUINI (V Na¬ 
zionale . V M.izz.iniiol • C l.i 
CJiecco Dui. lille prossim.» in.iu- 
gnraz.ione dell.i tr.idizioiiali* sta¬ 
gione esliv.i con i> 17 Mollo eli»- 
parla », coininedi.i iiuisicalc di 
il'Aitiiirlo (ildnzionc di Lltoii 
Pel lolini ) 

TLSTIVAI. OLI OCL MONDI 
(Spoli'tii) - Tealro N'iioxo: .die 
l.i.:(() '( B.illets USA » (Il .le- 

rome Kolibins. alle 2(1’ « l.'.in- 
gelo di fuoco » Calo Melisso : 
alle 1.5 ;i(i « Ages of M.in ». le- 
citai di John (7lelgiid alle 21 
<1 Fogli d'allinni » 


RITROVI 


Cliioilrollio a Ponlc Marconi: ogni 
lunedi, ineieoledl. veneidi .ili» 
Ole 21 liniMone l'oiso li x'ii.’il 



Alhaiiilira: Gli sterminatori della 
prateiia e rivist.i T.ir.inllno 
Ambra - .lovliiclll : La valle delle 
1000 eolline. con B Lee e rivista 
Orirnir: L.i donna che visse due 
volte, con K Novak e rivista 
Sllverrinc; Capitan Fuoco, con R 
Rorv e rivist.i 

Prlticipr; Vacanze a Ischia, con 
M Dni r rivista 
Volliiriiii: La valli* dello IfiOO col¬ 
line, con B Lee e rivist.i Z.igiis 



PREME VISIONI 

Ailrlaiio: Il mosliiioso nomi* del¬ 
le nevi 

.Vinerlra: Il seigenlc Yoik. con G 
Coopel (Inizio .(Ile 17». nit 22.1.5 1 
Archimede: Serginti- di legno 

A reob.deiMi: Chmsiira esllva 
ArKimi: ()iiell.i nolte (inizio alle 
1.5. nit 22 1,5) 

AvclUlnii: Il sergente di legno 
llarlieriid: Il b.icin delTass.issim. 

(alle 17-19-20.:IO-22.50) 

Caplliil: I dragoni delTaria 
Caiirniilca: Arsenico c vecchi 
merletti, con C (Trant • 
Capriinlrhi'll.r: Amsterdam, ope- 
r.izlone diamanti 

Corso: Un posto .il sole l.ip alle 
17. Idi 22.45) 

Europa: Aisenico e vecchi mer- 
leni 

Kluniiiia: Il posto delle fragole, 
con I Bcrgmnn falle 17-18.45- 
20.35-22.40) 

Flnntnirtia: The Two-IIe.ided Spy 
(6-8-10 P.M ) 

Galleria: Rassegna a Ri.snte In va¬ 
canza »: Souvenir d’Italle 
Imperlale; Oppio 

Maestoso: Lo sparviero del mare 
(inizio alte 15. tilt. 22.45) 

Metro Urlvc-lii: Europa di notte 
(alle 20.30-22.50) 

Metropolitan: Giungla di spie 
Mignon: Quetia notte (atte 16.30- 
18.30-20.:i0-22,30) 

Moderno: L(» .sparviero del m.irc 
Moderno S.ileit.a : Amsterdam, 
operaz.ione diamanti 


Ai Cinema ASTORIA 
e DELLE VIUORIE 

prosegue il Mieeesso de 

L'UOMO 
DEL RIKSCIO' 


Rassegna di dilettanti 
al Teatro Colle Oppio 

Nei giorni dat 9 .»t 12 liigiin. 
.il Teatro P.irco Colle Oppio, 
.»vrà luogo un.i interess.inte r.»s- 
s»’gna di dilrltanti artisti di e.in- 
lo e di v.inelà dem'imnat»* s Un 
microfono |H'r vm ». L.» r.issegn.» 
s.irà c»'mplelat.i da un inli-res- 
sante sp»-ll.»e.'Io di .irte \ .»ri.» con 
coll .»rli«ti 


li(dogn.i: li molto onoievole .51i 
l’eiinyii.ieker. con C Wel)t) 
llranearclo: Oretiidea nera, con S 
Loti’ii 

Orisiol: p(neri mtlion.iii. con M 
Aleni 

llro.idua,\: poveil milion.iri. con 
M. Arena 

Calirornlii' I.’urln e Li lutia. con 
J WooUvv.iid 

Cliieslar: V.ileiicl.i. con .S .Mon¬ 
tici 

Cola (Il lllenzo: La legge 
Orile Musrliere: Come spisar»' 
un.i figlia, enti K Kend.ill 
Delle Terrazze; Cnivpso. con Cy 
(7r.ml 

Delle Vlllorle: I.’u omo del rikscH) 
Del \'aseell(i: Diehide.» nera, con 
S, Loien 

Dl.llia: Tutti inn.imoi.di. con .1 
.Sassaid 

Eden: I..i telilire del pi...si ».ho, (i.n 
Il Vid.d 

Esperie Ultimi noli»' .i U.uloek 
con II Food I 

Exeelsior; Il te dell.t pi.iteri.i. ('"M 
H Eg (Il 

Eitgll.imi; Un nom(( f.u'ile 
G.lrli.itell.i : l'((to. K\ .1 »' il pennel¬ 
lo proibito 

(i.irdeiieine: I,a hioiul i e lo see- 
llffo. Con J Maidleld 
Glldlii Ces.ire: l..l l)oce.( (Icll.i ve- 
I ilà. con A CiiiniK -s 
(■iililen; Il sergente Yoik con G 
foopei 

Imliimi; Pliito. Pippo e i'.ipeiim 
.ill.i liseoss.’i 

IlalLi: Duci secondi col di (Vol" 
con .) I*.il.Ilice 

I..I l''i'idee; In lii'en/.i .i l*.(iigi 
con T Ciiiti'i 

Mmiillali I.a Inondi e lo sceidio 
con J Maii'-lleld 
Nuovo: Il molto oncie \ ole Mi 
Peilliv p.iekei, eoi) C Wepli 
(llltiipleo; liti nomo f.o'de 
Palrslrllla: Il buio dell(( vpellio 
(Itlirinale: Il c.o'ci.itoie del .Mis 
som I. con G G.dde 
Ile.x: Dieci secondi col di.ivolo 
con J P.dance 

Ili.’ilto: 1..I signor.» nii.i zia, con 
li Russell 

llllz: Il eaccl.itole (lei Missoiiii 
con C G.ibli' 

Savoia: I.a blonda e Io sceillTo. 

con J IManslIeld 
Spleiiilld: Tavole sep.ir.d»'. con It 
Il.iywoi Ih 

Stailliim: (jiiota peiiseopio. con 
E D Brien 

Tirreno: L’erede di Hobin llood 
Trii'sie: l.’i-ied»' di Holnn Ilo».il 
l’Ilsse; l,.i signol.i ml.i zi.i. e(in li 
Hii'-sell 

Veiiliino Aprile: Il vi'ndie.doie. 

con It Selli..nino 
Verhaiio: Ilipcc-o 

VlllorLi: M.ir le ubo. enn L.ine 

TERZE VLSIDM 


C.IS.» (Li gleco. 1 Oli A 
(li Uliie.igo 
furia, con J 


New York: Il mostruoso uomo 
delle nevi 

Parloll: Cenerentola a Parigi, con 
A liepliurn (inizio alle 16.30. 
ult. 22.45) 

P.iris: (Quella notte (inizii» alle 
13, ufi 22.45) 

Plaza; Le grandi famiglie, con J 
Gabin 

Qiintlro Fimtaiin Rebcrra. la pri¬ 
lli.i moglie (.»lle 16-1815 - 20.30 - 
22.45) 

qiiirliirlia: Europ.i di notte (ini¬ 
zio alle l(ì. idi 22.45) 

Rivoli: 1 (Ine volti del gencr.ile 
onibr.» lalli* 16.30 • 18.25 - 20-30- 
22. .50) 

Ri»xv : Aisi nleo e vecchi merletti 
S.iliuir Marglirrita; lì processo di 
Norimberg.» 

Smrraldii: Ainsierdam. operazione 
diamanti, con E Bartok 
Sptrndnrr: Policarpo lufUcinlc di 
scrittura), con R Raseoi 
Siiprrrinrma: La prigioniem del 
Sudan 

Trevi: Il sergente di legno 
Vigna Tiara: Chlusur.i estiva 

SECONDE VISIONI 

,\frlca: Resurrezione, ron M Bni 
.\lriiiir: Lc.s amants. con J. Mo- 
ri’aii 

■\lre; Porcatori In blue-jeans. c(>ii 
P Petit 

.Mr,x»>iir: II molto oni»revole Mr 
Peimj p.ieker. con C Webh 
.\llirri: I peccatori di Peyton. con 
L Turiier 

.\mbasrlalnrt: Pluto. Pippo o Pa¬ 
perino alLi riscossa 
Xppto: Orrliide.i nera 
\rlrl ; L'.ilbero degli Impiccati. 
c»'il G Cooj’s^'r 

Xrirrrhinn: L.« biond.i a lo scerif¬ 
fo. con J Mansfield 
Xsloria: LTii*mo del riksciiX 
Xsira : L'.ilbero d»'gli impiccati 
con G Cooper 

Xllanir: Quota periscopio, con E 
O’Brien 

-Xtlanlir: Ultima notte a Warlock. 
con H Fi'nd.i 

Xiirrn: I,.» sp.ida e la croce 
Xiisoiua: Piiihi. Pippo e P.ipcrino 
.alla risri-ss-a 

Xiaiia: Tutti inn.amorali. con J 
S («s.ird 

ilrisiln: Lo avventure di Bramo 
di Ferro 

Rernini; Il b.ieio dolio spoltro 


Xdri.iciiir 
B-ixtei 

Xlli.i: Il dominatori 
con II T.iylor 
.Xiileiir: L'urlo o la 
Woodvvard 
Apollo: Avventura a Capri 
Aiiiilla: Ilestirroz.iimo. con M. Brìi 
Arritiila: Sobiavi d'amoro delli 
amiizzoni 

Aiigiisliic Tutti mn.imor.ili. con 
.1 S’iss.’ird 

Aiirrllo: L.i prinei|>ess.i dei Moak 
■Xiirora: Eieole e l.i regin.i di Li¬ 
dia. con S Koscina 
AvIIa; Quel treno per 5'imia. con 
V Hefiln 

Avorio; Le bclUssiine gambe di 
Sabrina, con M, Van Doren 
B»*ltarniino: Il pinita dello spar¬ 
viero nero 

Belle Arti; Tartan e 11 safari per¬ 
duto 

noitii; I viebingbi. con T. Curtis 
Unstoii: Pccealori in bluc-je.ins. 
con P. Petit 

('.'ipaniirllc : li c.’ivaliero senza 
volto 

Cassio: 11 medico e lo stregone. 

con »M. Mastroianni 
Castello: I marciapiedi di New 
Yoik. con D Povvell 
Ceniralo: li dominatole, di Clii- 
e;igo, con R T.iylor 
('Illesa Niiov.'v; Il destino di un.i 
imper.tl riee 

rioilio; Il n»‘miei> di ntl.’i moglie, 
con G R.illi 

Colombo: La vendelLi del tcnenli- 
Brovv II 

l'olomi't: I,.3 li>eaniLi ilcll.i scsl.i 
f' licit,5 con I Bergman 
Colosseo: La rivoli,i dei gl.idi.don 
Columbus; L.t din.isti.i del petro¬ 
lio. con D Bog.irde 
Cor.dio; 1 It.illellieri del Volga 
Crisogonii; La sebi.’tva degli apa- 
elii'S 

Cristallo: Il re della prateria 
Degli Sripioiii: L'areiere del re. 
con R Ta.vior 

Del Fiorentini: II cielo Itrucia 
Del Piccoli ; Cartoni animati -a 
colori 

Della X'alle 
blonde 
Delle Grazie 
C. Sevilla 
Delle Mimose: L.n grande corrida 
con M Ray 

Dlaniante; C.’d.vpso. con Cy Gnmt 
Doria: La v.'ille delle 1000 colline 
con B Lee 

Due Allori: Il viaggio, con Vul 
Brvnner 

Due Macelli; La banda degli one¬ 
sti. con Tota 

Edelweiss: Gamlie d'oro, con T"lo 
Esperia: Il re della prateri.». eon 
R Eg.’in 

Eiirlidr: L'isola dei disperati, con 
W. Frizgeratd 

Farnese: Avventura a Capri 
Farnesina: L-a rivolt.a dei gladia¬ 
tori 

Faro; II nudo e il morto, con A 
R.ay 

Gliniìallipr: La valle degli uoniim 
perduti 

llolls vv00(1: Ultima notte .a War- 
lork. ron H Fond.i 
Impero: I t.irt.iss.d;. con Tota 
Iris: Belle ma povere 
Ionio: L'urlo e 1;» furia, con J 
Woodvv.ird 

I.eoriiir: Resurrezione. r<’n Mi- 
ri.un Bru 

) I.ihia: Or.a X’ Gihillorr.i o morie 
l.ivonin: La r.igazz * di Pi.izz.i Su 
Pietro, con W Chi.iri 
Marroni: I tarl.i.ssati. con Tota 
Massimo: Percatori in blue-jeans 
con P Petit 

Mazzini: Tutti inn imor.iti. ron J 
Siss.ard 

Nasce: La pistola srp<’(lf.i 
Nlagara: Peccatori in blue-jeans, 
con P Petit 

N'omrntano; Duello neU'Atl.intico. 
con R Mitrhum 

Vovorine: Mi'«ili in gi.irdmo. con 
con J Cotims 

Odeon: Le tielli^sime gambe di 
Sabnn.i. ron M V.m Doren 
Olvmpla: Poveri milion.iri. cor 
M .-Xri'n.i (L 140t 
Orione: Durili* r.olI’.MLintu'o 


: Serenala per H 
l’.tssioiir git.’ina. roti 


(Ilt.(V1 III" l'< \( 11 n.ilioij.i 11 . con 

M Aien.i 

Oll.ivilla: .-Xiiiue profondo, con A 
1.1(1(1 

l^d.»//ll; Il li'ibito e Li gcishi, 

con ,I \\ .,\ r» 

P.ix: l..( '■p.in 1 (Il l)Ait(gn.in 
l‘Liiiel.irlo: Pi uno .unoio. con C 
C. I ’ivin;i 

Pl.itlno’ r'ilo. Ev.( o II pennello 
pio|lllt(( 

Preni’sle: L udo c I ( (uri.’i. con .1 
W((odvv:iid 

Pillila Porta: Plinio ;iinorc, con 
C Gravm.i 

Pio \: Cjuel lieno per Yiim.i. con 
IL Ilio 

Puccini; Il domili.(loie (Il Chic.igo 
con H ’l .(> l"! 

((iilrlll; Il II- ilei j;(zz coll D Rced 
Radio : Pcliolio i(''--((, con Jori 
Me Cre.i 

llegill.i: H(‘-UI 1 */Ione, i-on M Uni 
iliposo; Fi ui'iiH •-ull I gl.indo fo- 
!• ,-l ( con U (■ 11)1. 1 on 
llofli.t ’ 11 gl'»v . f o Pone 
Rollino; I t.ii t ,v.- iti 
s.il.i l’rilicii' Mili'iivi 1 N.ipoll e 
Moii(|(( ('.(OC 

S.da Plcmoolc: .\ll.i corte di le 
.5 11 u 

S iLi Sitoiiiiiio: M.(rc c.ddo. con 
Il I. UIC.isli'l 

Sala Scssorliin.i: L'nomo die non 
volov.i nccidoio, con D Mnll.iv 
.S.iLi Tr.ispontlii.i: I e,(C(’i itoi i. 

( oli li Milchum 
S il.» I iiiLitIo' U (-et I IO It oc 
S.il.i Vigiioll: Il diiLLio d|.||'nmm.) 
s del no .s .T.'ii il (. co'i .\i 1 .( 0 /» 
S inrippolito- I I |. gol I »l( Ilo 
IH \ t 

Soli.ino: Il lo di II I pi ili 11 I 
I ( V i-rc II \ » odo doli . ( "O 1< 

.-;chi IIP;.. 

ll/l.»»»o. 1.1 >. I I .O'I d IO 1 1 »■ .ivvco- 

I II I c di Poi lo 1 1 » " (. 4' -oi'i 
1 I ,i-lcv et Il pii.it.i (1(11.4 .Stili¬ 
vi, I ( I \’ 4 I.. 

l’iLiiion; I.’.4014.14' n.o-io i Kom.i 
riise4do: I llgli iL I m(iscli"tl|44| i 
I Ilo- 1.114110.4 1 Ii4' 11140 \44|i4v.i iir- 
cidi io. Con I> .Min i.'V 

ARENE 

.Xpplo; Oichidc.i oci.i. con Siifi.i 
I.oren 

Xiirora; Eic4i|c e Li legina di Li¬ 
di.i. con .S K(4-cin.i 
Boston; Pier.iloti in liliie-Jeans. 

»(4ii p l'eiil 

Casiello: I ni.iici.i|)iodi di New 
Yi'ik, Coll 15 .St.invv’vdi 
''olle Oppio; Hiposo 
Ciilomlio' I,.i VI Oli' Il I d( 1 lenen¬ 
te lUovvn 

(’oIiioiImis: 1, i iloi.i-tii dii petro¬ 
li". eoli D 15i4g lido 
Coi.illo; I il.Itti Ilici I del \'i4|g.i 
Delle Gr.i/ie; P.i-.sii4ne gii.in,i. ei'n 
(■ .*'1 V dl.i 

Del M.ili" (”e no siollcio od cie¬ 
lo. I oo (’ Vili I 

Delle Rose: (jii.mdo gli angeli 
pi.ingoilo 

Delle ’li‘ri.i//e: C.ilvpso. enn Cary 
( : 1 .mi 

i;sedr.i: 1,0 sp.itvioio del mate 
l’elix: I..I I ig.i//.i U44si.ni,irie. con 
N 1 11 II I 

Galli: I sogni nel e.issello. eon 1. 
M.’iss.’i 11 

I.iiiireidina: Ulisso l•.4n S ,M.in- 
g.ilio 

I.ivoino: L.i r.ig »//.» di l*i.i//.i 
Sin Piotto. eon W Chi.Ili 
l.llrelolii : Mogli peiu’olose, eon 
r; M.ill 

Nuovo: Il mollo on Mr Penn.v- 
[i.idcei. eon C Webb 
Orione: Duello nell’.AIlanlieo. con 
R Mitdium 

Ottavilla: Aciiiie profonde, con A. 
Ladd 

l'araiià: Kraulein. con D. Kerr 
Pineta: M:irinai. donne e guai, 
eon A l.ane 

Pio .\: Quel tieno per Vuma, ron 
V Hefim 

Platino: Tota, Èva e il pennello 
pioibilo 

Porliieiise: I soliti ignoti, con C. 
Gr.iviit.’i 

Preneslin.i: .Arlisti e modelle, con 
.1. I.evvis 

Piiediii; Il dominatore di Chic.a- 
go. eon R 'l’.iyloi 
Regina: Resiirre/ione. con M Bnt 
S. It.isilio; I,.i donn.i die visse 
due volte, eon K Nov.ak 
.S. Ippolilo; I„i login.i ilcllc nevi 
Siill.ino; Il 1 ,. di.|l,i jir.iteri. 1 , eon 
R Egli) 

Tar.intii: Un.i stogi in p.ir.idiso, 
ei4n K Nov.ik 

Ti/ianii; l.o sii mrilin.irie avven- 
lUle (Il Piedii.irello e .soci 
Tr.islevere: || pir:ila dello Sp.ir- 
viero Nero 

Trionfale: H delinipiente delic.ito, 
eon .1 Lewis 
Vemis; I dritti 

X'irliis: I. I livolta di i gl'ili.dori 


Abbonatevi a 

Il (lontcmiifli'iiiico 


.4BBOi\.\MFNTO 
ANNUO LIRE 3.000 


P.VRENTT 

VIA BORGOiNUOVO. 1 
MILANO 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale iXIarcoiii) 

O 221 alle ore 21 riunione di 


•or.se di levrieri 


“GAMA„ 

Per cessazione Reparto 

DONNA e CIOVANEfiO 

vendita totale con sconti 
del 50 % di latte le 
confezioni « GAMA » 
nella sola FILIALE di 

Piana del Parlamenlo, 4 


avete 

provato ■ ■ 

f 

FORMAGGINO! 

MIO 


«Carosello romano» 
oggi e domani a Ostia 

Reduci d.ll Fesuv.vt di T.ir.inti*. 
Nilla Pizzi. Miranda Marlin»». En- 
z»> Tortora, arrivano qui-st.! m.it- 
lina in aereo, per p.trtecipare al 
« Cart>5ello nimano ». che avrà 
luogo questa «era c domani sera 
nella piscina del Kursaal al Li¬ 
do di Roma. Interverranno, inol¬ 
tre. Sergio Centi. Stella Dtzzl. 
Emilio rSanori. Anila Sol. Tony 
Del Monaco. Tony Galante. Rr*- 
berto .Allamura In un'atmosfera 
da < Musica suU'.Acqua » riprc'sa 
per lelevisione sono la regia di 
■Antonello F.’viqui. verranno pre¬ 
sentate le piu belle c,-vnz»ini an- 
iieìie r iin-»ì<-iiix- iti R.-in.ì: Chi¬ 
tarra romana. Strade romane. 
Silvana e una frana. Rome bv 
night. Nlna se voi dormite, l'n 
amore a Roma. Arrivederci Ra 
ma, X'entleella de Rama. Malia 
Mari. Serenata sincera. Casetta 
de Trastevere. Canta si la vai 
rantà. Fontana di Trevi. Gita alll 
Castelli. 

Lv manlfest.izi<ine d.irà agli 
jspettatiiri Li possibilità di sec- 
' gliere le tre e.vnzoni pio belle 
i-iin 1.1 votazione ohe verrà ef- 
feitti.-vi.i in entr.imbe le serate 
I Prezzi- poltr»in.v I. 3.500. pol- 
’tronlssime L 5 (*00. p,»sti .vi t.-v- 
. v.ilo (ciin diritto .-t cena fn-dd-i 
! li tre e«insumazioni) L lOCOO 


I Tutti i posti s»ino numerati 

Qu.ilsi.-isi biglietto dà diritto a 
•tf» disco mierosolro di .30 em del- 
1 1.1 R C .A . eiin incise 14 eanziini 
• umane 

Tr.isi^irto gratuito in pullman 
(andata c ritorno) da R»ima 
(piazza Esedra). 

Prenotazione e vendita biglietti’ 
a Roma OSA (.ARPA) tei 684 1.89 
ORBIS tei 487 776 .Al Lido: Kur- 
AMU Ul. 60a«3. 


JS''''V'(VXV\\VNXVVXVXXNN'VVVVX’\sa»N'XNNNVXXV.NN'XVVVX'XNNVV''XVXX'XVXNXXNXVXXNy^^ 

I Z»EK: I«I»73<^0V0 LOCAa^T 

i VENDITA A TOf AU ESAURIMENTO 

\ di tutto il vasto assortimento esistente di mobili d'ogni stile: 

I MATRIMONIALI - PRANZO - SALOTTI • CUCINE 
I TINELLI - POLTRONE - MOBILI ISOLATI 

SCONTI FINO Al- 50% 




A 
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LA LOTTA DEI IVI ETAL MECO ANICI PER IL CONTRATTO SI FA OGNI GIORNO PIU" ASPRA 


I 90.000 dell'acciaio 
hanno scioperato ieri 

in molte città si è svolto lo sciopero dei metalmeccanici 
Bloccato il porto di Livorno per solidarietà con i marittimi. 


F” loiiliminto it'ii Id scin- 
pou» (li (Ilio (MO in tutto il 
sottnro niotiiliiioooiinKo. In 
aloimc provmoo lo .soioporo 
o durato rullerà fiioriuita. 
(dille a 'rollilo, Alessamlria. 
Hol/ano, 'rionto, lUline. 
Hoijoio Kiiiilia, Firt'ii/e. 
Mas^a Callaia, l’alornio. 
nuuilie por ‘J1 ore liaiino 
scioperato i HO 000 lavora¬ 
tori sidoi in aici. Diamo al- 
oiiMP poi coiitiiali (li astoii- 
sioni dal lavoro porvenute 
alla FIO.M na/ioiiale: 

.■MII.ANO; media piovm- 
eialo 05'i ; Falk 05 ■ ; Broda 
sidoi IIreica 05 • . 

UnUì.AMO. media pio- 
\ imialo 05';; Dalmiiii' 00 
Daimmo t’osta-\'(dpiuo 00 C 
Uva DaifoOOC ; Hl’Ml 100'; . 


HItKSCIA: media proviii- 
lalo OHC; t>M 100 ;; San 
FiislaccliKi 100 '; Uva 100'’; 

1,1'C'C’t): tìalootto Arlom- 
co 100'; : Moto cu/zi 100"'. 

'rOlllNO; media proviiuia- 
le 50"': 1U\' Villar l’erosa 
00‘c; KIV rollilo 05'^; ; Fall¬ 
ila 50 '; \ il)orti 05 '; Me¬ 
loni HO'' ; Fili Zorlioni 05‘’( ; 
Fmamiel 05';; Maenadme 
H5'< . 

(;F.\0\'.-\: media provin¬ 
ciale 05';; St’l 05';; SIAC 
08-; ; Bru//o 09"' : FIT lOOM . 

AtlS'l'A; media provincia¬ 
le 05';; {’oem* 05'!; II,SSA 
\i(da90';. 

.\OVAUA: 

naie 95'; : 

SISMA OH 


100‘’„; 


media pio\’in- 
( ’olnanchi OH' ! : 


DECISO DAI SINDACATI DI CATEGORIA 


Gli Insegnanti chiedono 
migl ioramenti econo mici 

Le rivendicazioni avanzale per i 
vari ordini di scuole e di istituti 



Le oi Kani/zazioni sindacali della scuola sei niidaria. 
elementare e artistica aderenti ,d (dinilatn d’intes.i della 
.scuola lianiu) decisa — inroriiia un ciimimic.itn — di clne- 
dere ufficialmente al minislid della l’uliblua Istiu/ione 
e al fto\ern() alcuni importanti mirtlioiamenti ecmuimici 
e rimianlanti la cainera. 

Le richieste sono le semienli. l’er i presidi di scuole 
secondane superiori: inizio carriera, coefficiente 070; pei 
presidi di scimle secondarie 


inferiori: ini/i.i carriera, 

cnefficiente 500; dopo due 
.inni di ser\i/i(i. coefficiente 
.l.')!! Per 1 professar: dei riiali 
H. C : ri.sjieUiv.mieliti', eaef- 
lic.i'iite .''irill. 500 i‘ '102 dopo 
\'ent; anni d; scrv'Zio d; nio- 
lo; '.iiseunant; tecn;c; pra¬ 
tici (lede scna’.e secondarie d. 
I e di II gratto: rispetti\’ani('n- 
te, cncfliciente 450 c 40;! do¬ 
po 20 -anni di .lervizio di ruolo 
.‘Mtro rivendie.'izioni riuuar- 
dano Io scuole di istruzione pri¬ 
maria. Per uH ispettori scola¬ 
stici delle scuole elementari; 
inizio carriera, cncfìicicnte 500. 
dopo 2 anni di servizio, coof- 
flciontc 550: direttori didatti¬ 
ci delle .scuole elementari; ini¬ 
zio carriera, coenicientc 450; 


.topo due anni di servizio, eoet- 
llciente 500; in se^ooti;i eienien- 
'.'ui. cocllicieri'e Ul2 dopo 211 
anni di «('rvizio di ruolo 

Infine pel le .'eii'>;e di i-trii- 
/ione .arti.sUea e -tato chiesto 
(pianto .sei;ue Oirei'on di i-ti- 
ttiti d’arte- im.'io e.i! r er.i. coef- 
lii'iente 550; dopo rlue .inni di 
servizio coellieien'e ti70; diret- 
•ori (Il scuola d’arte inizio car¬ 
riera, coefllcKuite .'lOO; dopo due 
anni di servizio, coeflicicnte 
550; professo!i dei ruoli I. II. 
Ili c IV; rispetUvamenti*. coef¬ 
ficiente 800. 870, 550 o 500 do¬ 
po 20 anni di servizio di ruo¬ 
lo; inscKnanti d'arto applicati 
di i.stituti e di scuole d'arte; ri¬ 
spettivamente coefficiente 450 c 
402 dopo 20 anni di servizio di 
ruolo. 


nOLZANO: Vìbeiti 
L.mci.'i 07'è; .-Xci-i.iiei io Folk 
08';; Muunesio HO';. 

VLNFZIA: media provin¬ 
ciali' 08'; ; Moiitet eccliio 
08'. ; Uva 90'! . 

KKC.CIO F.MII.IA; media 
pi o\ iMciale 05'; ; .Nuove Bei;- 
iti.me OR'! ; Lomhardmi 00 
per cento; .Slaii/i 85'’! ; l.aii- 
dmi lOO"'. 

l’FS.'MK); Montecatini 05 
p('r cento. Heiielli 00 ; . 

riKL.N/.i;: mi'dia jirovin- 
cialc 05':; Caldeo 08': ; 
Nuovo Piuuoiie 05'’; ; SIMF 
O'i’t ; \’ciaci 00''• 

AHF/./.O: medi.i provin¬ 
ciale il5; ■ Il\ a 00’ ;. 

MASSA (AHHAUA 
[ dia pr,i\ inciale 07'! ; 
min,' 10(1'; ; 1U\' 05 ; 

! vet II 1 f)0 . ; \'uo\-o- Pi 

05' ; : ( '.lutici (' u;i\'ale 

IM(»5UU\(Ì: Uva 00". 

TFILNI: mi'dia iuoruncialc 
05';'; .'Xcciaierie OR'!. 

N’.'M’OLI; media jirovin- 
ciale 00'; ; ll\ a Mae.uoli 85'! ; 
Ih'.'i ’l'oiia' .Anmm/i.ita 05'!. 

Lo sciopero 
nei porti toscani 

I.IVOKNO. I — I portiiuli di 
l.ivoi'iin i- (Il l*iiiinli|iH> liiinmi 
si'iiipcr.ild (iKkI (d UHI lier ('('ilio 
in si'Kiid (Il sdiiiliiricià con I 
iii.iriliiiiii. I.'a/idiie (■ ••lala de 
( is.i In occulto all'appcMd laii- 
elald In priipiisllo dalla l'i'de- 
, la/idiic liivdraldri pdiliiali. A 
Mliicsld prliiid scinperd lianiid 
I piirlecipiild anche eli alili pdi- 
ti ininnii della 'roscaiia. 

Subito rotte 
le trattative 
per i minatori 

Le DI i;.ui.zz.azi(uu sin l »c di 
hi lavoi.itori dello irirliisiru' 
iltive IritiiHt stalulito di ri 
I>rcu(ii'ie la Imo !ih('il.i d. 

ne "ralc ... presi 

.i! ;<■ r in■ 'le deir.neon1 1 <> ’ r.i i 
I.ippreseii*.mt. dei laviu itori e 
(pielli de!r..\s'-(ic.'i/i(ine sinda¬ 
cale industri'' iiunei ;ir:o e del- 
riiit''rsind nel cer.-'U del (piale 
('fa s'ata esaminala la pnssi- 
lulit.'i d' una ripresa delle trat¬ 
tative per il I innovo del con¬ 
tratto collettivo (il lavoro. 

Nel corso delia ruiniono i rap¬ 
presentanti delle aziende hanno 
dichiaiato di non voler con¬ 
cedere alcun miglioramento 
'■conomico o normativo. 



— l.a pnli/ia l■l■r('a di dispeideic ini iiiiippi. di ntcl.itnicei.iiiicl dai.inli .i nn.i f.ililuica 


’jiiiiniinmiiuiiiiiiiuiitniiiiiiiiiiiuiiiitiiiuiiiiuiiiiiiittiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiii:; 

I CONFRONTO TRA PASSI OCCIDENTALI I 




:V. 


Francia Italia 


Ti- 


Germania 

Occid. 


Discriminazioni contro il Sud 
tra gli emigranti in Australia 

Il ffoverno italiano ha accettato di contrapporre i lavoratori provenienti dal 
sud a quelli provenienti dal nord — Viva indignazione fra gli emigrati 

MKLI3(3UHNK, •!. — Cni(]ucccutn ilul'itnti ctiiu/ruti in Aiistroliu r rr.sìdcttti 
a Thunilìurt/ hanno iniziato un vujorosa campagna vontro un rcriiopnoso atto 
compiuto dal (jorcrno italiano il {pialo ha accettato di dare la preferenza apli 
cmii/rati prorcnicnti dal Nord Italia rispetto a (pielli delle repioni meridio¬ 
nali. Il comitato di Thornhnry ha indirizzalo un messapgio di protesta al (;o- 
verno italiano, a quello australiano e alta stampa italiana. 

Il presidenti' del eomita-- 
to. (finrnnni Di Sidro ha 


Incertezza in Sicilia 




1 kg. di carne 


11tg. di burro 


'=>5 








Il minuti 1 

16 minuti 

70 minuti 

1 

40 minuti j 

22 minuti 

43 minuti 

1 ora 

78 minuti 


Bi 

I ora 

30 minuti 

4V minuti 

1 era 

37 minuti 

' 7 ort 

1 47 minufi 


m 

6 minuti 
30 secondi 

20 minuti 

24 minuti 

7 era 

13 minuti 

35 minuti 

7 era 

57 minuti 

6 ere 

36 minuti 

S of» 

71 mifiufi 



37 minuti 

4 

7 ora 

5) minuti 

2 ora 

33 minuti 

3 Or» 

13 minuti 

1- 

2 or» 

16 minuti 


f'.rrn un sicnlfiralivn rnnfrniilo del polero d'aeguislo del sal.irii* dei l.i\iir.ilori ll.diaiii. 
II craHeo. publilieato d«l (tiorn.ale in^Ie^(• • Daily Express • r d.il - (liurnii -, spicea ipiaiilo 
templi deve lavitrarc un operaio nel vari paesi per aeipiislare alcuni fieni di corisiinni. 

Patto sindacale sull’imponibile 
prop osto dalla federbracc ianti 

Lg conclusioni del C.C. - L’intervento delTon. Luciano Ro¬ 
magnoli - Una lettera inviata alla Confida per le trattative 


Il Comitato centrale della Federbraccianti ha concluso ieri .sera i suo.j 
lavori, approvando fra l'altro una lettera che è stata inviata alla Confagricol-1 
tura, alle organizzaz.oni dei coltivatori diretti e ai ministeri del Lavoro e del-! 
TAgricoltura in merito alle trattative in corso per l’applicazione dclTo d g ! 
votato dal Parlamento, circa i problemi deiroccupazione agricola. | 

La lettera — in sostanza una vera e propria ba.se di discus.sione por gli 
incontri futuri — afferma ^ ; 

la necessità di addivenire'^?,!?-’:?"^'^”® , 

ad un accordo nazionale importanza per Tulteriore 
ed ad accordi provincia!; pvihmpo dell'azione sindaca- 
per stabilire il carico di ma-j'!' in favore dei livelli di oc- 
no d’opera per le esigenze dei^ braccianti 

di buona coltivazione e di 
miglioramento dei terreni, in 


affermato che la misu¬ 
ra sollecitata {lai iiov(’rno\ 

inistnilidiio e:l (leerttdtd du 
(iuell(t ildlidini riistit iiisi'iinn 
iiìid vii.sitni dt tipii ntzzidir 
(^HC.sfd nssnrtid ili.scri ininn- 
zioue era stata (pà prcun- 
aiiueiata dal triinistro atislra- 
ìiano per l'miii/rarione Dnin- 
ner. il (piale aveva dichia¬ 
rato nel mese scorso che si 
sarchile provveduto a far ve¬ 
nire datritalia un maiinior 
ninnerò di italiani del nord 
rispetto a quelli del sud. La 
diehiarazioac che era stata 
larfianienle riporto tu dolio 
stampa australiana aveva se¬ 
riamente ])rroceupato pii e- 
mipranti itniinni di quiilun- 
ipie provenienza. 

Infatti la misura disrrimi- 
natrice pone tutti (di italiani 
emiprati in Australia sotto 
il ricatto padronale. /•’’ im- 
[pressioiie comune rhe la ri-I'il u-.orn 
chiesta accettata dal porer- 
iio ifolioiio ,si(i moti roto .so- 
prattallo dalla roloatà del 
padronato australiano di di¬ 
videre i la roratori italiani 
non certo per favorirne min 
juirle. ma per imporre a tati’ 
prarose rondizioni ili tarorn. 
e di salario. j 

Lo sdepnn depli italiani c-) 
miprati è ririssimo jicr iL 
fatto che il (inverno .S'i’fjm 
oblilo supinamente arrrlliito' 
la odiosa discriminazione .sio] 
pure come criterio penerate ^ 
nella .scelta depli rmipranti 
Ciò contrasta apertamente 
con le promesse di assistenza 
r di protezione miitrrinle c 
morale che pii emiiiranti ita¬ 
liani ricevettero dalie auto- 
Ir'fò ynrcrnntivc al momento 
ideila jiartenza. Son deve es- 
j .sprr dimenticato clic il po- 
eerno italiano spinse ad rrni- 
> prore projirio in .\ustratin 
! miiiliaia di eontiidini. broc- 
'•ùinti rd operai del mrridin- 
j ur d’Italia, finn spcrifira n- 
• z’oiir in tal senso è stala 
falla, jirr r.'^empio. dupli calli 
I per la riforma agraria, par- 
j trcolnrmente in Calahria r 
net Fucino. « Ora ci lascinn<> 

■din sharagliol »; questo l'in- 
lianato commento degli cnii- 
nrat- italiani, preoccupati i 
inrh#' jicr un’altra diebioru-j 
rione del ministro australia- 
’io per '"•mrniprazionc il qiia- 
’r ha detto che verrà inco- 
raop-r.'.'i mi maopiorc nfflns-i 
-n (P tede.-rhi dalla Gcrma-l 


;uo:r(' (•('ut:n:i.:i •!. I.i-.'u .•l'.ii 

‘im(r('Zitti ed opci '■• ... iiiia; 
fAmiiun'str.'iZ'oni' il''!! i I)f<";. 

iii'i;;.ti> :1 .''imi'.r" .1. ;; 

-<" 2 no ir.tcì’.r.i! vo ih !!'-uii' :.i;'• 
|i('r ('«'ssiiztoiK' Vo i.: t i 

-■■rv:/ u Di'ti.' di',' s un. i.zu.i! 
h no i lavor.dor c d,.! -ci 
vizio t.'iiitiì linti'r Olmi nu (|u;ii'. 
•o iiosti'riormcnri' ;d .'Hi ^.ii- 
ijno l!l.'i'.i 


Un incontro 
per i lapìdei 

1.1' Fedi'i.'.z oli: lui/.oti.-il. d. 
.•'itf^oi :;i FILIK F.'dr'ri'str.'it;.- 
V(> (■ r Imi'C soT.o st.itc iiiviti.ti' 
.eri diti imni.sti'io di'l Li.voro 
•i rìfi'rire l.y projin.i posizioni' 
n iiier.to ;i!la r.pies;. (|( Ilo tra’- 
•.'divo per il rinnovo de! con¬ 
tratto ri: lavoro per i l.'.xoriitoi 
.'iririi'lt; al settore lap.dc; 

L'on Stordì; ba piopo-to a, 
su.ri.-.c.it; (ti riprcnrit'ic le tra!- 
'itive so-pi'iiricnrio lo iC.opero 
La propo-'ta non è s'r,!.-) ;,e. 
col;.'!, po ('hi'' dopo i rorn;'!('‘s;\ 
(1; seiopero c tre .so- 
?p»'ns.or.' rielio sti'sso se opero 
; lavorator; lia'-no n.ìi (l.ito r.- 
(K'Iiite pr.ive (I; Ixiom, voloiit;. 


• ■ l'ii' . 11 ■ re. m!(*n* ’i 1 .•■ 

Il .ih doi (> piii..p. tt Vdi -o!.-i 

'i.'i't.it'.i 1 1.0 -r (i|i< l'i pi'icif) 

lUo.'^IIU.l tufi' 1' pio! IH'.»' 

.'"Il t'ii mi' 'li ’iin'ii'i' 

FRANCIA 

Aufo in un fiume 
cinque morti 

AI.HKlfi’VII.I.F 4 -- (• iKiue 
pi'i-one. faeent, parte di Ha sti'-. 
sa fam:!<!.;i sono r.in.i-i • lu;.;. 
lice.se II una 'r;i;;('d;a strad;.!'' 
'.( ni.ii'di :':i dove si •lovav.iiio 

* prei'ip.t ila nei f urne Iscie 
pitralli'lo alla s’ri'.ria, dopo a', er 
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Agli oi'ilini 

del ( Iremlìiio 


r;’a nre'ifcnialc. limitando 'c 
a'trc c’ivornz'onL 


, Ir.tervp.uendo nel dibattito ’• 
isvc lto.-:! al C C. delLi Feder- >'3 
... ,, . . 'br.ici'i.'.r!;:. il segretario della 

tiute quelle orovincie tn cui ccn. ou Luciano Romagno- :v 3 

1 problemi delFoccupazionc!,. v,. ...... Ojr.eato l’esigenza _ 

bracciantile^ _si pre.^entinij ^ 3 , jc-.-unre dalla verten-j 
C'..n p3r».C0iare ói-Uiezza. ;-er l'-moonibile tutti i 

carico di mano d opera — af- !i fo.ndo riguardan- 

(f/ir,®Ja*ettep della Feder-I., e il suo svi- 

bracicanti alla Confida — c;o del resto — ha 

cove essere necessariamentejut-.,., 
stabilito in base al fabbiso- ‘ 


quelle dellahirsauìzzazioni unitarie. Lo 
on. Hoir.ignoli ha conclu-;.' 
invitando la Federbracciant: 
a svil’.ipp.'.re t'.^zione m cor¬ 
so pei ratti. -’z:.me integrale i 
dell’ode dei Parlamento, con- j 

o ccr.; rinvio e limitazione., j,;. ^cco 
riguarda lei 


Accolto un ricorso 
dei licenziati 
dallo Difesa 


ptr nuanto 


La Fcdrraz.or.e r.az.o.vi.e a'-- 
;;i. { ;! F r.d .rr-.'o r.iiZ.'V 

nale detta Difzs-. can. j.-..car.o 
eh-’ con àecis '■'.vi pubbticite 
•r.fro ’rri. .t Cous li'o d: 

o ; r.cors: o.'i!ar,.zz’:' 
dal Sir.dacato nazior.a’e dctia 


lUT r.’/ "U" I Difesa e patrocir.at; (iatravv 


si'. 


t.VI 


1 (tu do Martuso'-’. 


proaof; nai 


aia 

dc; 


Romagnoli — è 
ins to nelle aspirazioni 
braccianti i quali non 


gno in giornate ed unità la¬ 
vorative. L’accordo dovreb¬ 
be anche stabilire gli stru- 
nenti di applicazione dei ca¬ 
richi di mane d'opera e i 
criteri da seguire per la de-itun 
terminazione delFavviamen- 1 ‘seguente agii interessi dt 
t‘i e lo spostamento della jtutti ■ lavoratori della terra 
mano d’opera La lettera ! L'on Romagnoli ha parti- 
conclude sollecitando una ^colarmente insistito sulla 
trattativa su queste quesf.o-l'Juita tra braccianti e conta- 


chicdo.no semnLremcnte il 
lavor,* .ma hanno lottato e 
lotteranno per una profonda 
’rasfarmazione dell’agricol- 
.^'.ns.-v mi’derno ? con¬ 


ni. Il dibattito al C.C. della 
Federbraccianti ha sottoli¬ 
neato che esiste una sostan¬ 
ziale convergenza Ira le pro¬ 
poste elaborate dal sinda- 


dini coltivatori diretti, una 
■i'clle auestioni essenz.i.4li per 
far trionfare la linea di oro. 
grC'i'O n-cMe campagne soste¬ 
nuta dalla CBIL e dalle tre 


Successo della C.G.I.L. 
alla società “Alitalia,, 


Hanno avuto luogo le ele-|L'.LL.: voti 264, 1 seggiotj 
zioni della commissione in-jC.LS.L.: voti 186. 1 
terna, categorie impiegati e;C(7fcporia operai: 
operai della società di navi¬ 
gazione aerea * Alitalia > 

.Nonostante le minacce ed i 
ricatti attuati dalla Direzio¬ 
ne verso gli elementi più 
rappresentativi degli orga¬ 
nizzati nella CGIL, i risul¬ 
tati sono i seguenti; catego¬ 
ria impiegati: votanti 831. 

.Associazione indipendenti 
f.ANLAC): voti 289. seggi 2; 

C.G.I.L.: voti 129, 1 seggio; 


seggio., 
votanti ì 

1.055 C.G.I.L.: voti 649, trei 
seggi; C.I.S.L.; voti 240, un! 
seggio: U.LL,: voti 113, nes-! 
sun seggio. | 

L'n altro successo unit.irioi 
è stato riportato nelle ele-j 
zioni della C.I. alla SNOS dn 
Saviglìano (Torino). Ecco : 
risultati: C.G.I.L. voti 214 
(198); C.IS.L. 132 (154). 

Seggi: 2 alla C.G.I.L. e 2 al¬ 
la C.IS.L., 


l.a tni'in’anima del se¬ 
natore Mac Carthy de¬ 
ce rivoltata nella 

tornila dalla soddisfazio¬ 
ne: finnitnente ha trovato 
i(>i emulo capace addirit¬ 
tura di accusare in blocco 
if (jm ernn depli Stati lu¬ 
ti di c-siTi’ al servizio del 
Crernl'no- Veramente st 
tratta ih mi emulo aì- 
(juanto jirrifenco e scre¬ 
ditato: l'armatore-editore 
F.raesto Fassio, il (tante 
b<dln1o dalla mapistraiu- 
ra. Solo per ima amnistia 
non scontò la condanna 
inflitlapli jicr corruzione 
di pubblico ufficiale. 

Fbhcne (jiic.-fn .spccchia- 
fa figura di patrirjta, ispi¬ 
ratore della più testarda 
rc.sistcnzo offe rivendica¬ 
zioni de laroralori, ita ie¬ 
ri pris~ato opni limite del 
r'dicolo e ,'ul suo giornale 
li Tempo ha fatto scrive¬ 
re un fondo per chiedere 
che contro lo sciopero dei 
marittimi e la solidarietà 
internazionale dei portua¬ 
li che si è sviluppata... 
venga fatto funzionare il 
Patto Atlantico, si TTiuorn 
if nostro ministro depli 
Esteri e denunci la <guer¬ 
ra autenticn> in atto con¬ 
tro il e patrimonio mer¬ 
cantile c marinaro > (leg¬ 
ai: il portafoglio degli ar¬ 
matori italiani}. 

Il Patto Atlantico deve 
funzionare — non sap¬ 
piamo se con il lancio di 
atomiche siipìi equipaggi 
m Tempero — perché la 
€pucrra> è stata, natural¬ 
mente. scatenata da Mo¬ 
sca. Essa è anzi, scrive 
testualmente il foglio ar¬ 
matoriale € un episodio 
dei più gravi delia guer¬ 
ra fredda scnfennfn dal 
Cremlino contro V Occi¬ 
dente. Per la esecuzione 
dei suoi ordini e lo svol¬ 
gimento dei suoi piani 
Mosca dispone di una re¬ 
te di atticissime organiz¬ 
zazioni, anche in alcuni 
paesi dell’ Occidente che 
sembrano in apparenza 
del tutto immuni dal con¬ 
tagio comunista ». 

Kd f' a questo punto che 
Passio e i suoi degni com¬ 
pari, Lauro e Cosfa, di¬ 
mostrano di aver perso 
completamente la testa. 


niciipiici con hi h,rn lucn- 
Inlità forciitohi di conce¬ 
pire una lotta .sindavnle 
ronir un furto drinorriiti- 
co di mi hi solidnricta in- 
tcrnazi'oinlr fa parte rosi 
come il (hritto di .-u-ioperti 
(del resto i pndroni n<oi 
sono giunti n rhinniare n 
hordo le po’r-ie strnnirre 
per jiu’pnre i niiirittoni'.'). 

Ch: sono, ininlli, * (fli 
itoinnii (Olii ordini degli 
npcnti di Mo'ca » per usa¬ 
re la tcrniinn'opia del 
'D'.’iijxi''' iV’crifc (il meno 
clic i s'iolocnti lìur.trnUn- 
ni c stntiin’tensi, fino a 
ieri emirati dalla stampa 
borghese di tutto il mon¬ 
do quale c^cmiiio di sin- 
dacnhsmo Lhcrfi. cd oppi 
hotlat' come accozzaglie 
di gangster e assassini 
perché ho'cottano quelle 
navi ital'ane che gli ar¬ 
matori riescono a far nii- 
rinare con ciurme racco¬ 
gliticce di cruTTiiri presi 
per fame. 

E non .solo i sindacati 
< formano la quinta co¬ 
lonna di Mosca > ma an¬ 
che i governi — c non 
sono pochi dire il Tempo. 
dopo aver citato ad esem¬ 
pio gli E.SA e l’Aiistra- 
l’a — * la cui debolezza 
pone in pericolo le nostre 
nari ». 

Dimenticavamo: servo 
deìì'EIi.SS — sempre se¬ 
condo il foglio di Fass'to 
e .Angiolillo — è anche 
l’on. dc Storti, segretario 
della ClSl.. assoldato a 
quanto pare dall’onorevo¬ 
le Novella, segretario del¬ 
la CGfl., pre.sidente della 
FSM. « stri)mento — co¬ 
me negarlo? — del Crem¬ 
lino e deputato comunista 
dei piu osservanti c dei 
più duri ». 

Siamo dt fronte dunque 
al completo rovesciamen¬ 
to delle allearne. La con- 
qiura demo-pluto-giudai- 
co-bolscevico-mnssonica è 
ancora una colta all’ope¬ 
ra; è risorto l’ibrido con¬ 
nubio fra le imbellì demo¬ 
crazie occidentali c l’idra 
bolscevica. Per sconfig¬ 
gerlo è restata — oggi co¬ 
me sempre — una sola 
strada: il F.ISSIO di com¬ 
battimento! 


( ('(iiilliuiazlonr diillii 1. pallila) 

sembru, iiticsfo tcntutii’o, j 
de. si sono allora iifipellati 
urgeiitenicnlc ull’on. Gorelli 
c/iiedcridopM di precipitarsi a 
l’alcrmo per indurre alla ra¬ 
gione non .soltanto Iheetti ma 
iliiehe gli altri due deputati 
monarchici, Manilio e Pater, 
nò d| Rocearoinana t quali 
non darebbero sufficienti gii- 
ranzic di cedere ni patenic- 
vbio. Cot’clli Ini (kIciKi) proii- 
liiinente albi ricbìcstn e lu¬ 
nedi maltina sarà ciui a Pa¬ 
lermo e prenderà confoffi 
con gli altri dirigenti nazio¬ 
nali dei inirtiti ailcrcnii al¬ 
l’alleanza: Alinirantc, il li¬ 
berale Pozzi (' il d e. l{r.<liro. 

I molivi che inducono i di¬ 
rigenti della destra i* linciti 
d c. a raddoppiare gli .sforzi 
per ptiiiiiMTc alla foniifirioiic 
di all governo initisiriliano 
aiipaioiio nitidi. In una di- 
rhiiirazinnr rilascuitn al tpio- 
tidiano < ì.’Gra Fon f'ma- 
iiiiclc Macalnso, ncc segre¬ 
tario regionale del l’GI. ha 
'iflerniato che questo accor¬ 
do è l'csircnio Irnlatirn {Iella 
C’oiil’ndiistrin e piò pnrlu-o- 
lgrnienf{- ilei sioiion l'esenli 
della I laleemeati. Faina del¬ 
la Moiiteriilini c De Hiase 
/lellg Edison, ili eseri-i la re il 
loro dominio nella rilu eco. 
noinirii e piditica {Iella re. 
gioiie. iililizzanilo come nni- 
rioiielte gli looiiiio {-he do- 
i'rc/»b(*ro reggere il gorcriio 
rcgioiiilli' siciliiino. 

t ’l'lltli III' Vertono, gi’rò — 

soggiunge Mnciiliisn — e/ic 
questo .schii'riimcnto d.e -ite¬ 
si re che snilg nirtg ha 4R 
Coli, é 1(1 (ornuizione piò di', 
boli' peri'hi'^ soriirrehhe in 
iieltii eoiilrasili eon l'orienta- 
nii'iilo espresso ilal popolo 
■ iciliann prima del voto del 
7 iiiitgno. quando cacciò il 
oom’rno l.a Loggia, c dopo 
il voto del 7 giugno. Infatti 
non hisoipia dimenticare che 
d veechio oliremo La Lng- 
oia. hasiiln .sulla maggioran¬ 
za D (’.-MSI-nionarehici. con 
5/-52 roti, fu ripetutamente 
hiillnlo. sconrilto c poi trii- 
nidto perchi' hi sita politica, 
che era (/iii'Ihi ileìla Con- 
tìinliistria, contrastarli con 
olì interessi di sviliipprt eco¬ 
nomico (» sociaìe e di lihertà 
licita Sicilia ». 

/ massicci interventi dei 
dirigenti clerico-fascisti riu¬ 
sciranno a imporre alla /Ls- 
setnhleii limi direzione nnli- 
(iiitonnini.sla'/ I deputati mis¬ 
sini, moniirchici, d e. r lihe- 
ral't vorranno avallare una 
operazione che rontrasta in 
nieno con i sentimenti c le 
ìperanze dei siciliani'/ 

Come dicevamo airinizio. 
la geografìa politica fill’in- 
lerno del gruppo d.c. lascia 
intravedere almeno (inattrn 
oppo.sfc fazioni; ri .sono i 
residui fanfaniani, una pnt- 
ttifdirlta capitanata dall’nnn- 
revoìe Cnrollo i citi cornpn- 
ncnli guardano lontano, al 
congresso nazionale della 
D.C. Sostenitori della pos¬ 
sibilità di una formula che 
non sia basata snlln alleanza 
con i fn.scisli. j fnnfiiniiini 
potrebbero riservar,, grosse 
sorprese all'attaale segreta¬ 
rio regioiinic D’Angelo. 

Fi sono poi i < ilorolri » 
rnpegqiali da Lnnzn; gli luh'- 
renti glifi corrente * jiriniii- 
l'rrii : e infine il grnpjio sci’l- 
biono che Fon. Restiro hii 
riunito netta sua iihitazinne 
iier concordfirr nnn propria 
’iiii'ii iFitzionp iiiitonornii. 

Non falli costoro hanno ^ 


eato in mi precisano la loro 
posizione. « / 256 mila voti 
dati alle liste delFl'nioiie — 
e detto fra l'altro nel comu¬ 
nicato — rapprcscnlitiio la 
precisa rolontà dclFclcI fo¬ 
rato di rajforzare il alloco 
.schiernmcnfo ,si da furile il 
punto di coagulo di un nio- 
rimcnlo (die sia capace di 
realizzare ita piano di svi¬ 
luppo economico e sociale a 
ciintiiggio delle jiopohizioiii 
isolane ». Nei loniunicuto si 
denancia inoltre la « irre- 
siionsahile condotta della 
DC. ' la quale non si è iido- 
prrnfn per In ru en a ih « nnn 
pidilicit ccononiicd ri.spoii- 
drnfc alle reali esigenze dri¬ 
lli Sieiliii, per hi adozione ih 
un orgiinieo /mino di se<- 
liipfio del /)ro('('.vo iiidii- 
.striiile fondulo sulla ciilo- 
nzzuztoiie delle ri.-,orse lo¬ 
culi '' 

Il coniiiipcuto dei erishii- 
iio-soi'iul; ,-oiii lude rileriin- 
do rhe * hi foriinilu ih f/o- 
ceriio hiiicoilu ilullii I) (’, 
110,1 risponde agh interessi 
ilelhi Su'iliii. 110,1 ,, giusti ti- 
l'Utii (111 (ili'iiiio .sfdfo (h II,'- 
(■«''■'ifd ina e ileteriniiiiita 
dulia jierr’cue,' r<doiitu ,/,■/- 
Id riusse ihrigeiite d e a j 
eoiilniliure u serr’re inte¬ 
ressi eoiiiruri a ipielli della 
Isola Tale loiiaiihi troni 
perla uff, la puoi a opposizio¬ 
ne ihd I ' I ' Il 'Oli e cri 1 111110 - 
sociiile » 


BANCARI 


(rontliiiM/Innr (tatia 1. paxlna) 


I COMMENTI 
DEI «LEADERS» 

( ('iiiitiMii.i/liiilr (liill.i I. (liiKlnal 

^lil|’.'' u. (liivi'lli si U limil.ltii .1 
l'Iiii'ili'i-'i -o' .iiirlii- Si'ioii l.i |i('ii- 
•..I ('lime Muro. 

Il f.iM'i'«lu .Miclieliiii e il iiiii- 
iiareiiicd Lux dii, i-nme .ii vede, 
li.iimo ln(■.^'•(( ('(Iti le .«palle al 
innro «ia ScRiii rlii? .Moni, i (pia¬ 
li liaiiiio voglia .1 ilirr che gli 
•I iiiroiilri i> «Olio oci-avionali. 
meiiire ì- ovvio elle gli incontri 
'< 1)110 organizzali c «lipidali bi- 
hiler.dnicnle. Le (loinanilc di 
.Mielielini «lilla Sieilia e '•ni gn- 
verni) na/jnmilc «niio indieaiivc. 
(■Olile erano giù «iati indieutivi 
gli e|ii«i>di di (liorrelli, di Lau¬ 
ro. ere. 

L'agi'iiza drirnffiito .Oiidrin 
ilrlla 1 ) -initira dr » rili'\:i prò. 
pi'io lp|)■^lr ri>iili'.iildi/iiini del 
dui) .Moro-Segni e -.i rliiì'de per- 
rlii' in.ii si deliba d.ir \ ila in Si¬ 
cilia a III! govi'rni) ili ri'tilro- 
dr‘<lra ipi:indo .Moro lia ili'llii di 
liilliT.irr lina foniinl.i di-l lU'iie- 
n- solo in M'di' iia/ioiiair e ■«ilio 
pi-r )'iirrr«'iilii •>; l'.igi'iizia invi¬ 
la prrlanlii «rgn-lrria e aovrriio 
.1 niaggilirr roi'ri'ii/a. ad e««i'r 
iiiriio ri'liri'iili «nlli' provprilivr 

filini')', r per i|iianlo riguarda 

'pi-rifiraincnle Segni a ri«p()iidi*. 
re rliiaranienle a .Mielielini r a 
(lovelli elle » ne««nna ipiiler.'i 
l•«i••te «ni governo da parie delle 
di'ilre 1 ). 

Le »ni«e di Moro per gin«li(i. 
rari* il fallinieiilo di Fanfanì c 
rallii.de «ilnazioiie non reggn- 
no. del re«io. nrninieno per la 

Flirt; ri-imhltliciinn. l’er la l)L 
*i traila — .«crivc rorgano del 
l'Itl -• "di inr.ip.ii'ii.i groi'r.ile 
ili ('oilriiire lo Si.no deinorra- 
liro >>. Il eoiiip.igno .Nenni, nel 
donieiiiiale .irlirolo mll'.lt unti!. 
noia l iiivoliizione geiii'rale del- 
l.i l)(. in «l'iiM) rll■riro-f.l«ri«l,i 
)■ r.ivvio a l’alerniii .id una ro|. 
kilior.i/ioiie orz.inie.i dell.i l)L 
eoli f.i'rmi e inonarrliii-i. n In 

l.di rotidi/ioni — «rrivr \rnni — 

ipi.ilr v.dore b.i l.i ilii'liiar.i/io- 
ne dell'un. .Moro «ili carallerc 
inlif.Mri'la dell.i l)L. (|naiidn 
tccetlnlo il patto ili iinitfi ,' è hi l’.irl.iriiriiio iin.i m.iggio. 
-on gli nomini ili ,-1 (mirunte. I r.ioz.i i-oi nl■•ll.lrl-o-^J«(■i«Ii, i|nan- 
non tutti .sono dis'/iosfl p fru -1 do «i irnla di forniarr ron r««i 

'fin? » prinripii fìssati dnl j oo.« (!inina di covi-nio a l’aler- 

'.'fììigresso di Trento: non Ini"! Llie v.ilore li,iiino le «oi- 

fiiffi v'igliono (issnntersi hi 'ih ili-lio/ioiii fr.i Ontn di 10- 
rr.sponsfihilità di jìOrlare alle l"ntù c stillo ili nrrr.stitn c (luto 
'•streme comeguenze l’espr- ’h dot m- «olir iin.ili ha tanio 
rimrntn, aperto nnzinnal- |in‘i»lilo il «earelario dril.i DL’f n ! 


niente con la formazione del 
groerno Senni. Snpriittntio 
nnn regna tra essi iì minimo 
'irrorilo sulla drs'gnazione 
'Ielle randìihitiirr Si ,,ra piir- 
jhifo fino n .«frimrini' del drpu- 
jtnto t.anzn. r .S’fnr/no D’Al- 
\'t>nlrrz come dei fiiù prnhit- 
diilì designati riipcltirnniente 
per la presidenza dcU’As- 
srmlilca c del governo Lon¬ 
za. Il (\nnntr, si afferma aii- 
■ torrrolmente. avevo spinto 
la stia sicurezza di conqui¬ 
stare la carica che appar¬ 
tenne ad Ale.'si, fino ni punto 
di approntare ima lista di 
funzionari delFiiffìrin di pre¬ 
sidenza da nllonlnnarp aìFin- 
dnmani della sua elezione. 
Alle ore 12 però la situazione 
era oià mutata: Stanno D’.-M- 
'•ontrez venivo infatti vatici¬ 
nato alta presidenza dcll’.-\s- 
sembtea c R segretario re- 
\gionnlp D’Angelo alla Prrr'- 
'lenzn del governo: Lonzo ha 
rendilo furinsomcnte rninnr- 
'■'ondo di d’Tuctter.^i dal Per. 
[f’f'i ma non ha trovato molti 
nhenti fpnre che re.spon^n- 
ilfle del suo sdurnmerto S'u 
l'on La Loggia il quale, per 
incarico dei gruppi mono¬ 
polistici (Fi cui ha assunto la 
rapprescntiinza politica, la 
manovrato apertamente ’n 
modo da imporre, al momen¬ 
to giusto, ali uomini di sua 
I fiducia 1 

Confusione e diei.sioni por. 
tate nU'cstrrmo dun(pic: un.'i 
Iparnin chiara si avrà for«-e 
|«'off(7nfo lunedì sera, nella 
riunione del gruppo d c. rhe 
dorrà mettere sul'n carta r 
nomi dei candidati. 

Nella aiornaTa odierna t' 

cr’stiano-soc'nh. ri termine 
della riunione de' c'imitaso 
centrale d e 1 Mi'ii imeritn. 
hanno diramato un c>m~,uni- 


Le emorroidi 


Ss»! «er»”» f)* e 'tu: t'« f»’« ti't 
•«1 aen!i«i 'r«i 1 1R(I(«T0 raSTlI 

ctM i filtri I C«(U^ Cf 

fwHM «r*(«wu AgVSA 

Il Tilt! Il r«l■ICII 

*. -«OT . w»-!» • •«« 1»»» 


Il eoinp.igno .Nenni afTernia .1 
(pir«io /iiinlii che i|naliin(|iii'| 
() 0 '<«.i r-o-rr lo «ropo di fjiir«|.tl 
'li«tin/iom-. !a base. Ir (ir:ani/-l 
zi/ioni fii-riferielir ilell.i DII. h-^ 
e i <iiiii.irj|i-ti ralloliril 
ii.iiirio ai.i r.ipiio elie »i tr.iii.i' 
di lina rn.inovra. | 

liieiirii/irrn-ìliile r v n no ro-j 
'iir I) rn.izzior /i.irir drilc volle. | 
'.ir.iz.n la jiri-nde con inni e' 
eo'l (i illnrnin.i «ni r,i«i poliii,-;' 
fl'osgiziornn: e-i,. jl p.iriim «o. 
'!Ì.ll:IemrirraIirò. di fronir aH'jz. 
zre--iiinr ronvi'rzcnle ilei cori-l 
• ervalori dr e dei ro*iddelli .sii- 
lonoiiii-li del l'.'l. .ivr«.r re.i. 
ziìo eoo I.I polilira del mrn" 
(iresi'f. .11 I el'.inilii ili venire , 
p.mi con Nndre.iiiì e M il iz".! 

1.1 cri-i clic lizzi c.pillile in ---.j 
(no alia I)(! e il f’-I sjrilii,. 
j-lata prm 4 i«iiri.l:nrn'e «i.ffnra- 
j'a a «pe,!- d'-i «on.ildemorr.iii-■ 
ri... L'mpiiri.in'e è non rader.- 1 
! n. Ila ir.ip/iiila del r.'nlri»mo. né 
in fjiieJl.i del fi!oncnni*rnn clic.' 
ilio «lalo .i;iii.ile delle co,e. ri-, 
-oKrndosi p.-.i:irj-oenre in ler- 
■nirii di riloeo'nnni-nio. o-iarohi 
Il re.ili/7.i/ionc dì nn.i polilira 
li cenlro-'inistr.i » Lliiaro,' Di., 

reiiariientc a Moro. Fon. Sara-■ 
a.it «a dire «nlnnlo che non p'iò 
I-e-riir'ii nell.t ■•na inil.'.i fle'l,-. 

I »‘t.ilo di ne(.-«.i!.'« » da cui el 
«Orio il governo aiiuale. 


zi.me piovvi.sori;i del pnga- 
meiilo (Ielle giorniile di scio¬ 
pero. 

I dirigenti di tutti i sinda- 
cnti che hanno partecipato 
alla liiiipa trattativa, conclu¬ 
sasi ieri seta alli' ore 21, 
h a n n o coniincntato l’nc- 
conlo (Oli la .'-egiicntc dii Ina- 
ra/iiine iinitana; * I,e orga¬ 
nizzazioni sindacali dei ban- 
< .III, all'atlo (IclLi firma (lel- 
l'accord.) con l'.-\.ssicredit() e 
l'AfJHL cspriinono la pro¬ 
pini Soddisf.i/iniie ppc j rj. 
snltati l'.iggimiti, dojm |,t lun¬ 
ga bitta s(i.«teiiiit;i dalla ca- 
tegiiiia con grande roinpnt- 
lezza e decisione e rivolgono 
‘I lutti I bancari italiani il 
loro pl,iii.'«(i e il Imo ,s,aiuto 
fi .itemi 1 ». 

L.i misur.A della vitton.a 
del bancari e data d.ii termi¬ 
ni nei (piali la vertenza ebbe 
l’i igiiu* e sfocio |)oì nello scin- 
iper.) a t('ni))o indeterminato, 
li.a posizioni.' (Ielle banche; 
nelle prime fasi della discns- 
'.loiie fu .issoliilameiite m»- 
cativa veisi) (/n.'dsiasi mi¬ 
glioramento anche mimmn 
delle condizioni salariali e 
conti aliti.di (lei barn ari. Si 
arrivo COSI, do/io un primo 
'.l'iopi'id di due giorni, alla 
pioclam.'izione dell.) sciopero 
.1 temilo indeterminato die 
elilie inizio il 15 giugno. (ìli 
ottantamila bancari furono 
oggetto per dicias'-ette giorni 
(Il massicce azioni di intimi¬ 
dazione e (Il inatto. 

/\ tutto CIO i b.iiu ai i hanno 
lesisi ito e per ipiesln hiinnn 
vinto. .Mento in primo Iiuigo 
della unità die si e rcali/zat.i 
fra lutti i sindacali, nel cor- 
•ai di ipiesta combattiva agi¬ 
tazione. 

MARITTIMI 

I('iiiitliiu.i/iiinr il.illa I. p,-iglna) 

Segni — ba detto Novella — 
per prospettargli la utilità 
di un sun intervento per la 
soluzione della vertenza ri¬ 
guardante i marittimi. Nel 
coll.iipiio ho .sottoline.ito il 
« iirattere esclii.sivamente .sin- 
(lac.ale fli fiiiesta lotta come 
del resto di tutte le altre m 
corso. A nome della CGIL ho 
latto presente — ha prose¬ 
guito Fon. Novella — la ne¬ 
cessità di non accedere alle 
manovre dilatorie degli ar¬ 
matori che sotto forme di- 
vcr.se tendono a l’unico sco¬ 
po di mettere in difficoltà j 
sindacati nello svolgimento 
della trattativa ». 

« II presidente Segni — ha 
proseguito Fon. Novella — 
ha manifestato il suo desidc- 
dio d’intervenire nella ver¬ 
tenza pur non nascondendo¬ 
si le difficoltà esistenti in tal 
senso. L'on. Segni — ha con- 
cliis,) il segretario della CGIL 
— si è riservato di completa¬ 
re l’esame di'lla situazione 
prima di prendere una deci¬ 
sione circa il .suo intervento 
cd entro martedì d.arà una 
risposta alle organizzazioni 
smdac.ili >. 

Un giornalista ha chiesto 
al .Segretario della CGIL se 
Vi saranno collo(]ui tra i sin¬ 
dacati e il ministro della 
.Marina mercantile. A questa 
domanda Fon. Novella ha 
risp.isto: « .Senza escludere 
ulteriori conversazioni con 
Fon. Jervolino. consideriamo 
l’intervento del presidente 
•Segni come l’aspcUo fonda¬ 
mentale delle conversazioni 
in corso sulla vertenza dc: 
marittimi » 

.Nella .serat'i di ie; ■ l'on 
.Segui ha luevii’u .lucrie i! 
si'giet.Trio ("nfcdernle della 
riL. .loti \anu: 


AVVISI SANITARI 


mrn- 

'nà C*PvO BIitTO* 4# 

ESQUILINO 

OISFUNZIOHI • OUOlErZt 

SESSUALI •szzxs:: 
“•■i'AiicijE V|NEB|B 

m • »o»rHJirAM^cNuu HCLLB ' 

m n rj^t 2‘ 

ALFREDO STROM 
% E.M’: % aicic;o!!»ì: 

VEtNCKEE - PELLE 
OlBfL.SZlO.SI SESSL'ALJ 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Prr«to Piazza del Popolo) 

Tel «I - Ore 3-20 - PeeL S-O 
lAut Pret 7-7-JM2 n. 31M7) 


aOTTOR 

DAVID 


STROM 

SPECI.ALIST.E DERM.ETOLOGO 
Cora «clerotanie delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISrUNZlON'l SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 152 

* Tel 354 301 - Ore ì-y> - Test. 3-13 


CONCESSIONE PRESTITI 

DIPENDESTI ENTI. PARASTATALI. PROVINCIALI. 
(ItMINAI.I AZIENDE PRIVATE p«'»!)< no nlfCere dal- 
) t. C L A rr.r-eantr pr»“»»-ntazi< ne di do¬ 

manda lirrr.dta dall .Ammin:«trazi«'r.e cui acpartf-rE.'r.o: 

LKEDIIO IN tUMANIi FINO A L. iSeave reunfUl- 

Olir in 13 rare mensili a ei>nd.zi<«ni eaniaìiEt'^sBtaie 

Conr»-saii)n»- imme^jiata a prr^ntarinne rejmare domanda 
SENZA RILASCIO DI CAMBIALI 
Pe» av<iauia nvxtter*» acu maint» *otv» indicati 

I DIKIDENTI DEGLI ENTI PAR.ASTAT.ALI. PROVINCIA¬ 
LI. COMLNAU e PRIVATI cRe imefvdeoae'ro (ar DcoHlciare 
pr)-Ln aipenOenii deli a'»«i»tenza crrditina deli lC La. 
«ENZa AUSI MERE AICINA PERSONALE RESPONSABI¬ 
LITÀ Oi.*«u.rvr. eniederr detiacliaie oollzle e moduli i: 


L)lHì.Z.IONt OE.Ne.KALfe 
marampacna a 13 


ELLA 
Tele! ; 


KD3EA. 
174 2R3 . 
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BAHI : V 

CAOLIAKI V 
CA 1 A.NIA : V 
NAPUU I V 


Eman Moia a 3a • Tea 

Nutiro o 70 • • 

Muacairllo O- a . » 

raiMo ma a. SS > » 


PALERMO : V. M Statuì* a. IM • 
ROSIA I V. Soounacampacaa 15 • 
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l’Unità 


DIREZIOWB R amministrazione • ROMA 
Via del Taurini, A - Tel,'4S0.3S1 • 4SI.2S1 
PUIinLICITA* mm. colonna - Commerciale ; 
Cinema L. 150 - Domenicale !.. 200 - Echi 
■petiacoll ISO • Cronaca I,. 160 > Necrolugla 

1.. 130 - Finatirlarla llanche L. 330 • Eesall 

1.. 350 - Klvolcersl (SPI) - Via Parlamento. 9. 


ultime r Unità notìzie 


Prezxl d’abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA’ 7.500 3.900 

(con l'ritlzione del lunedi) l.7oo t.sno 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 3.500 1.800 

‘Conto corrente {loainle 1/29795) 


iliiniiiiimiiiiiiiiiiittiiiiitiiimnuitiiiiiiioom 

Vacanze liefe 
€ éerene j 


Appello 

per Glezos 


Percliò sia resa i;iustizia 
a Manolis Glezos, un folto 
gruppo di personalità e di 
parlamentari italiani hanno 
rivolto ai loro colleglli e a 
numerosi esponenti del 
mondo politico, giuridico, 
culturale e giornalistico ita¬ 
liano, tin appello, di cui ri¬ 
produciamo il tc.slo inte¬ 
gralo; 

« Kgregio Signore, 

Itti iitiovo dramma per la 
demoerazia c rtimaiiità ml- 
iiac'oia di eoiieltidersi in 
morte: (|itello ehe si intitola 
all'eroe della lilierlà greca, 
IManolis (ile/os clic, anlesl- 
giuuio a capo della gttcrra ! 
di liliera/ione del suo po¬ 
polo c poi parlamentare il¬ 
lustre e giornalista di gri¬ 
do, sta per essere trascina¬ 
to dittan/.l al 'rrihtinale di 
Atene clic lo gitidielierà con 
procedura di eeee/ione per 
le più asstirde imptttazioiii. 

« Un grande movimento 
ili opinioni si è Kviliippnto 
in tiittt) il mondo per sal¬ 
vare almeno la 5Ìta di I\1a- 
nolls (ile/os clic è .saera per 
tutti gli iiiiuiiui clic amano 
la liliortà. 

<1 Noi I,e ehiediamo di da¬ 
re la Sua ailesioue a questa 
impresa noltillssima esprl- 
lueuilola per iiitaiito eou lo 
invio di tilt messaggio tele¬ 
grafico «id epistolare al 
Presidente tiel Consiglio di 
Atene o :il IMiiiistro della 
Giiisti/.ta di quel Governo o 
all'Ambaseiatorc di (ircela 
In lloma per elilcdere ehe 
iM:inuli.s (ìlezos veiiza giu¬ 
dicato da un Trihiiiialc or- 
ditiarin, secondo dispone la 
stessa Costitii/ioiic greca, 
con le garanzie di difesa e 
di appello delle quali si 
pretenilerelihe, con la pro- 
eeiliira militare di guerra, 
di privarlo. 

« Noi La ringraziamo nel¬ 
la speranza di potere assie¬ 
me a l,ei e a quanti nel 
mniido intero seguono roti 
pa.ssione c eoiiiinoziotic que¬ 
sta tragica vicenda saluta¬ 
re nella lilicrazioiic di Ala- 
noUs Glezos la vittoria del 
diritto c dell'oiiore popolare 
della Grecia ». 

Con ficfcrenza e cordia¬ 
lità. 

Sci), Pcrrncelo Farri 
Oli. Pietro Nenni 
Sei). Umlicrto Terracini 
Sei). Kiirico IMolè 
Sei). Franecseo Ceraliona 
Oli. Kieeardo Lomliiirdi 
Prof. Alberto Carocci 
Oli. Fausto Giillo 
Oli. Aldo Uiiz/.clli 
Oli. I\L ÌM. Kossl 
Oli. Mario llcriiiigiicr 


CORDIALI ACCOGLIENZE IN CALIFORNIA AL VICE PREMIER DELL’U.R.S.S. 


CLAMOKOSA PROTESTA CONTRO GLI USURPATORI 


Il sindaco Crlstopher propone a Koslov ^*tte a giudice di primo grado 

uno conferemo al vertice o S. Frandsco processo a san M annoj 


Un pranzo in municipio c una serie di contatti con il mondo degli affari — flamba- 
sciatore USA a Mosca parla in russo alla radio in occasione deWn ìndipendence-day » 


SAN P’RANCISCO, 4 ~ della coesistenza pacifica, esponenti dcH’indnslria efgli .Stati Uniti o TUn 
Continuando il suo giro pei Noi siamo sempre stali fe- del commercio della costa .Sovietica siano di.ssipat 

le città dogli .Stati Uniti, il deli a questo firincipio. occidentale degli Stati Uniti, che migliori la situazione 

vico primo ministio sovie- IJriiidiaino alla paco. Nella serata Radio Mosca rajiporti fra i diio paesi. 

tifo, Krol Koslov. à giunto II sindaco Christopher ha riferendo suirinconlro fra —-- 

nel tardo pomeriggio di og- fatto osservare al vice pre- Koslov e 11 simlaco di .San KrUScioV 

gi a San Finricisco. sklente del consiglio sovie- Francisco ha dichiarato che :| i a 

Alla sede deirnmministra- tico che la citta di Saii Fran- i] governo sovietico < accct- lugilu 

zione cittadina, dove il sin- cisco potrebbe essere una (eicbhe di buon grado che in Polonia 

daco George Christopher sede molto adatta per una i;, città di .San Francisco __ 

ha otTerto un ricevimento conferenza al vertice. Ko- f„sse sede dell'iiicoiilio ai MGSCA. 4 — N'ikitaKiii- 
uffìciale agli ospiti sovieti- smv ha risposto che i so- vertice ». sciov partirà il 14 luglio pei 

ci, Koslov’ ha fatto un hrin- violiti sono del tutto fav'o- Sempre Ifadio iMosca ha Ri sua da tempo preannun- 

disi dicendo tia I altro, icvoli tid una tale confeieii- riferito nella siuata l'iie ciala visita in Polonia. 

< I.e coste dei no.stri cine za, ed ha aggiunto; < Se es- _ 

paesi sono bagnate entianibe dovesse aver luogo a Saii j | SPAGNA 

dall’Oceano Pacifico. Noi Piancisco, noi ne .sarcniiiio I cISENHOlVER | _ 

vogliamo vivere in pace, lietissimi». I ikjwiyATr) Giustizialo 

Intte le (piestioni esistenti Chiistojiher ha olleito in IriVIIAIvf 


-Il magistrato avrebbe dovuto stendere la sentenza con- 

egli affari — flamba- Irò ventisette democratici rinviati a giudizio dai clericali 

indipendente day » Irwlat© speciale} ni, e particolarmente <iitclla he dovuto wsi-re trnsme 

_ . SAN MARINO, 4. — Una inattesa del dott. Cassiann, allo stesso dottor ('asstamè 

efgli .Stati Uniti e l’Unione clamorosa notizia si è sparsa sono la prona irrefntohite che iter la sentenza. 
a .Sov’ietica stano di.ssipale e oppi a San Marino: le ini- non e possibile nel clima II colleoio di dife.Mi enm- 
i. che migiiori la situazione dei prnvvise dimissioni del piu- creato n San Marino dai de- onsto dupli avvocali Veniern 


sciata 


dall’Oceano Pacifico. Noi Piancisco. noi ne saremmo 
vogliamo vivere in pace, lietissimi ». 

'l’ntte le cpiestioni esistenti Chi istojiher ha olici lo in 
tia gli Stali Uniti o rUiiio- dono a Koslov ini paio di ge¬ 
ne Sov'lctica jinssono o deh- nielli ila jinlso. I nnc si sono 
homi essere risolte mediai)- inlrattcmiti lungamente a 
te negoziati ed esclusiva- collnijiiio. Il resto della gior- 
mcnle mediante negoziati, nata è stalo dedicalo dal- 
Noi allermiamo dinanzi a l’osjiite sovietico a giri tu- 
tutto il mondo il principio risiici e » contatti con gli 




ElSENHOWER 
INVITATO 
A PROCLAMARSI 
RE 

LONDRA. 4 — Lo scrii- 
tore Geoffre Bocca ha 
diramato a Londra una 
« dichiarazione per l’Iii- 
(lipciiilfiice Day • nella 
quale invita l'America a 
costituirsi in rnonarctiia, 
sotto lo scettro di Eisen- 
hower quale « re Dwight 
I a (Owiyht è II nome dì 
battesimo del presidente 
americano). 

Bocca ha scelto per 
questa proposta il 4 lu* 
(jlio. anniversario di (|uel 
giorno del 1776 net qu.ite 
gli americani procl.nma- 
rono la loro indipendenza 
dalla monarchia brit.m- 
nica. 

Oggi a Londra fa un 
caldo asfissiante c nes¬ 
suno Ila vogli.-i di parla¬ 
re. Pertanto l’agente 
stampa di Bocca ha pen. 
sato che sarebbe stata 
un,-i giornata .adatta per 
pubblicare la dichiara¬ 
zione dello scrittore. 

« Vi dovrebbero essere 
duchi della Florida e di 
Miami. Conti e marchesi 
del Golden Gate. ecc. •, 
diae l'appello dello scrit¬ 
tore. che invoca 11 ritorno 
al pittoresco, al cavalle¬ 
resco, per far ritornare 
gli Stati Uniti all’antico. 

• Viva re Dwight . pro¬ 
clama l’appello. 


SPAGNA 

Giustiziafo 
per garroffomcnto 


.M.^DHII). 4 — .In-.- .I;i(;ilì.> lift iivv (ìiarniiio Cniiiaiidini zio della campapna eletto. 
uno -j) ri di ('eseiin aniu'iinte dopo i rate. 

fl'’"‘«»Uiiiiio 1957 Secnmln qaantn ri risalta! 

lottaiiu'iiti/ * ^ •‘••'■"Il p' r i,.ii Cassiann fit nomianto Ir dimissioni del dottor ('ns-\ 

.laraho vr;. stato «•oiulannato nbiilirr dnirnltiiale pseudn siaiin rntncìderehhern cmi In 


dice di primo pruda dottor ricali esercitare tu piustizia Accreman. Achille Baltapha. 
Alberto Cassiann che prassi- con vfiuità nel rispetto delle Federico Comandtni, l.copfd- 
mamenlc avrebbe dovuto leppi. Il doti. Cassiano. che do Piccanti, Viroinio Pel fi cj 
emettere la sentenza nel v anche consipliere di Corte Umberto ’l'erraciiii proprio i 
processo In corso contro l 27 <li Appello in Italia, eviden- nei piami scorsi avena prc. 
diripenti democratici acca- temente non ha voluto divi, tentato al commissario della 
sali di atlivitfì contro lo Stato fiere la responsabilità assun- teppe una memoria di jiro- 
r per 14 dei (piali il presiden- tasi con tanta fnrilonerip dal testa delle isolazioni da Ini 
Ir del Fisco aveva chiesto In nbulici* i.sfriillon» e coiniiii.s- crmiiiics.sv jxt iiriT follo ni 
condiinna a complessivi 160 siirìo della loppe iloti. Piero difensori onni finssibilitn ma- 
aniii di reclusioni^ Monti spallrppiato dal presi- tcrialc di l’siilcliirc il manda -1 

l.e dimissioni del dr. Ciis- dcnie del Fisco iirv. Marino to r topliendo apU iinpntati 
siiiiio scpiioiio (piclle del pili. Uiipli che hanno condotto la il fondamentale diritto aliai 
dice di primo priido Giiiscp- prima parte del processo se- ilifrsip . 

pi’ Mazza di Piinini. del pia- coiidn le trarre del poveriio .Wtir.I.O S.MIXIIM I 

dice delle nptìvlliizinni prof dcpii iisiir]mlorì, lr.>;n a sbii- — i. — , . , „ 

Carlo Arturo leninlo e del razzarsi dei più validi diri- m mm.im» hi u hi in i 

vonsnlentv Ivpnle di'l povcr- ijt’iifi pojioliiri prima dell'ini- kiom ii.iriio-ri iitmo.ri- 
no iivv (ìiitcomo Coiiiaiidini zio della campapna eletto. . 7777 , rrr,— 77 — 7—7 7 “ 


alla ficfia caiiitalo jicr l as^.msi- 'nnf/r/nirn// 7 n (lovcrnativii. 


MIO (Il 4 porsoii<“ 


Qiieslii 


DOPO IL FALLIMENTO DELLA RIVOLTA 


Iniziata nel Tibet 
la riforma agraria 

Le terre dei feudatari distribuite ai contadini - Capi 
reazionari rilasciati dopo aver ammesso le loro colpe 

LONDRA. 4. — L’nltna- .sfriittnio jiei secoli I conta¬ 
zione della rifornia agraria ilini mantcìicmliili .sotto il 
e cominciata nel 'I ibel con eiogo del servacelo dovraii- 
la di.stribii/ioiie delle tene no ade.s.so rendere la terra 
.11 contadini. Ne ila ranniin- .d iiojiolo ». 
vto l’agenzia < Nuova Cma ». Dal canto suo. nel corso 
Il prograinina di riforma è della conferenza, il r.appre- 
stato delineato dalla confe- sentante del governo di Pe- 
renza del < comitato prejia- chino a Llia.sa - Ciang Kuo - 
ratorio ber la regione auto- ku;, ha preci.sato che il uro- 
inmia del Tibet ». prc.siediitc gr.unni.a di riforme lìcmo- 
dal Panccn Lama il quale, cratiehe avrà due fasi inì- 
moiUre il Dalai I.aina è in ziali e fondamentali: la com- 
India. à alla testa del go- pietà reiiressione delle atti- 
verno tibetano. vita reazionarie e la distri- 

Nel suo intervento alla btizione delle terre 
conferenza <lel comitato (ire- La .ste.s.sa agenzia < Nuova! 
parnlorio. apertasi il 28 giu- Cma» informa che dieci alti 


vernati va. data del 30 piiipno termine 
di diiiiissio- fissato perentoriamente dal 

_ pìtidire istruttore — in con- 

■ Irnsto con le disposizioni di 
^OLTA \leppe — per la prcsrntnzioncì 

delle difese scritte. Dopo tale 
termine il fascìcolo proccs- 
> M siiide lineile jirieo delle con- 

I V rliisìniii drilli difesa, iirreh- 
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SIOSCA — L'liii|icr<it<trc il’KtlnpIa Alle SclassIè niiilltiii;» 
la sua vLsIla iifflrlale nell'ltitSS. Dopi, Alo-sra rgll si Irrtv.a 
oni in Siberia drive ba visitalo numerosi Implaitl) iiidustrlulL 
Nella tclofutn: rinnierat.ire il’KtlopIn (a sinìstr.n) duranic 
lina visita alla miniera di Berezov 


Il «Manchester Guardian» 
contro la guerra algerina 


ff l i; * ronferciiz;! del comitato pre- La ìììcu.cì affcnziiì c Nuova 

•1 .. ... 1 I " P^«ralorio. npertnsi il 28 giu- Cim, » informa che dieci ulti 

Ihirnijis tn h.i pai lato oggi in uno. jj Paiicem Laiim ha di- jier.sonaggi tibetani arrc.stati 
russo dai muroroni della t-bìaralo che «gli apjiartc- a Lbasa durante la recente 
emittente moscovita in oc- nenti alle caste jirivilegialc rivolta, sono stali rila.sciuti 
casioiie deiraiiniversario del- che non hanno jiartecipato dopo aver riconosciuto le lo¬ 
ia indipendenza americana alla ribellione non hanno r^, responsabilità. Due di ess] 
L ’ amliasciatore USA ha nulla da temere dal regime ..tono Rompa Namgyalu’an 
c.siiresso la sjieranza che le jiojiolare. ma che comunque i ciilnig. alto funzionàrio di 
iiicomjirensioni o.sisteiiti fia proprietari terrieri che hanno quarto grado dell'e.x governo 

_ -_— , locale tibetano ed una vol- 

tn direttore deH’uflìcio del 

Ék _ __ JL — Jl ^ m m Dalai Lama a Pechino, e De- 

Aperto il convegno europeo 

di Miijii. 

«L’opinione pubblica per la pace» Estro^ni deTLoHo 



► .Jy ^ 


"P . \ 





Suirazione francese nel Nord-Africa po¬ 
lemica anche fra Parigi e Washington 


PARIGI, 4. — Con una Sc 

a.sjira ed irritata rispo.st.n 
Robert Hony, direttore del- nella G 
r.'lprore, giornale della de- 
-Stia economica commenta HONN. 
oggi un .articolo sulla giier- 
ra in Algeria app.arso verr.à alle 
ieri sul Manchester Gnor- ij maro 
dian. Nell’articolo del ginr- ;tIlr.^ dumi 
naie inglese fra l’altro -e eh., d.i 


I lavori si svolgono nella capitale polacca — Hanno par¬ 
lalo fra gli altri Bartcsaglii, Spano e il .socialista on. Bertoldi 


rd-Africa po- t i • • i • i i tt ^ 1 8 15 58 

Washington ^ lavori si svolgono nella capitale polacca — Hanno par- Cagliari 90 2 40 30 6 

- lato fra gli altri Bartcsaglii, Spano e il .socialista on. Bertoldi Firenze 62 24 89 64 25 

La Saar integrata - Genova 12 72 45 43 56 

nella Germania Ovest Varsavia. 4 — I r.ipprc- pressami c irrimandabilì est- Federale Tedesca, il sociali- MllanO 7 24 18 81 21 

___ sentanti ilelle vario correnti geii/e dell’opinione pubblica sta italiano on. Bertoldi, il CO 01 LO Q 40 

4. — l.’intecr.izuìDe dell’opinione pubblica euro- Situandosi nell’arco di prof. Stcini.gcr della RDT, NapOII JJ Ji 04 V HJ 

1 della Sa.ar nella Re- pea sj sono riuniti o.ggi a tempo della sospensione dei il bulgaro Kuliscev’. il ru- Palermo 27 31 18 50 2 

federale Tedesca av- \ .arsavia per la prima se- lavori della conferenza gme- meno Balaccanii. il belga n.—- 74 il'? Q IO 

ore 24 di domani, della conferenza por la vrma il richiamo all’incon- .Amon. l’on. Bartesagbi c il 'Oma (A A4 Aj J lo 

ipie^ d fran*èo*\r'nu-é- ■'i^*'rezza e l.a pace in Ku- tro dei ministri degli esteri ^cii. Velio Sjjano. Torino 15 24 63 57 4 

d 1!U7 ora la nume;., ropa. Lst-Ovcsl atlir.a subito lai- Spano ha detto fra l’altro Mpnpyh 70 AA >17 *;» Al 

l.i S-iar. e J.a circola «ori sera una prima presa teiizionc di tutti. /\ upa do- ^,i,p „ecorre elaborare prò- ’Cliczio uu hl jo Ht 


BONN. 4. — l.’intecr.izione deiropinionc pubblica eiiro- 
oconomica della Saar nella Re- pea sj sono riuniti oggi a 
pul.blica Federale Tedesca av- \ arsavin per La nrimn se- 











ieri sul Manclicslcr Unnr- ij marco da domani «osi,- .. ... ... .. .... .. 

dian. Nell’articolo del ginr- ;uIr.^ dunque d franco fram-e- '='r‘'re 7 z.i e l.q pace m Eu- tro dei ministri degli esteri -^cii. \ elio Sjiano. 

naie inglese fra l’altro -e elu- d.il l!U7 ora la mone;., •■•^•t-dvcsl atlir.a sutiito lai- Spano ha detto fra l’altro 

SI affermava tcstu.ilmcnte: !c.:ale della S-mr, e la circola sera una prima presa teiizione di tutti. /\ upn do- ^.Jip ,»ecorre elaborare pro- 

< La causa francese m .Al- d.-lle mere, tra la Re- di contatto si ò svolta all’Uo- mn;ida precisa di un gior- poste di pace per l’Europa 

gena cosi come la vedono ' ‘luo'!., r»-- tei del Sejm dove cé st.ato nalista polacco il prof. CTha- racroìg.ano l’ade.sione 

la maggior parte degli amici ' incontro con i giornalisti, tclct ba infatti risposto ~ al delle più diverse correnti, 

di Dcbn' — ma non il ge- Lviemènto imi nlevanto del- dichiarazioni sono s„o arrivo — che «pur non j,,, aggiunto che su una 

neralc De Gaulle — non ò !’!n;e.:r., 7 . (u,e defmit-.va dell., prof. .Jacques videndo anticipare le deci-j ,iu.<tione fondamentale sono 






v>''’ 


gioì,e .avverr.a 
fi.ieei dogjii.di 


fi.uvi < ogjii.di . , , -Alcune dichiarazioni sono spo arrivo — che «pur ntm i,, -leomut.i che 

I. elei,lento pui rilevante del- , , . i , , ag--imiio ciie 

! n,;e.:r.,z. (uie defmit.va dell., ‘ '"Jem o anticipare le deci ,„e<i,one fondamenta 


causa dell’Occidente. I-e Saar nell., Repuiihlu-a di Bonn ^Undanle. segretario geriera- sioni della conferenza, si niió tutti gli italiani di 


... .A....... wci .. . ... . .... .. .. o .rie (Il inverse corr,'III, PO- . j.. oi-on/ate In 

e materiale bellico». delle m.rerie prirm- 1. m’e- Solov:ev litiche Ma proprio per mie- aTanzatc. Ha 

orazione e v;s;a con parti.'ol t>,-.... i . • "inni. . i.a pioprio pt r mii (etto conio esse si possano 

Hoiiy scrive dal suo canto r-' .coddi.<fazumr da; e.rcol) re- ^ L ' ! , ’ comitato .to. il confronto nsidtera piu ,-,.,<.:iimc,'c pr.micamenle nei 

che «sia la nota pubblicata v.,nM-,st, o md.tar.s:, d, B.mi, compo.-to da uomini illustri ir<por;antc ai fini della caii- . minti- necessiti 

dal Dipartimento di Stalo, ne’, qu.idro dc-ira/mne (-ho . ' scienziati, artisti, dirigenti -a della pace perché comune j.ài'incontro al vèr*ire so- 


i-i-i-^siiinc.-c pr.nticamenle nei 


Enalotto 

BA^ 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


in cui gli US.A facev’ano ca- 'i s^'oIgiTno per p.irtare la Ger- sindac.ali e politici, letter.ati é Lasnir.azione di giungere a 
pire di voler scindere le lo- in-in..'i ad un ruolo di jirimo pia- la conferenza si ripromet- nn accordo che possa garan 
ro responsabilità da quelle ^ .zm nell Liirop.i te di indicare al mondo le tire agli nomini un’esistenza 


• , .. ... tre segiieiit, punti: ncce.ssUa 

-a della pace perche comune ! ^.,1 


IHlincontro al vertice, so- 

, . . .3<ll « II •: Lire 93,6 j 9; ai - 10 -•i 

^Tensione degli esperimenti , 9 . 659 . 


del governo francese per - — — 

quanto sta accadendo in -AI- 

geria, sia l’articolo del Man- a JL 

Chester Guardian rapprcsen- gp 

tane qu.nlcosa di doppiamen- 
te inopportuno ». Piu avan¬ 
ti Bony afferma: « Sensibì- AVnSM i 

lizzati come sono aH’estremo niU I 

sul dramma algerino i fr.-.n- 
cesi hanno facilmente la ten¬ 
denza. davanti a queste as- Assolto a Milano il 
stirde manifestazioni, a mct- 

ter in dubbio la sincerità c querelato per Ì 1 libro 
praticamente il valore dclL". 
alleanza .anglosassone ». 

Continua intanto il viaggio (Dalla nostra redazione) 
d: De Gaulle nei territori di . vn a i 

oltremare. 1 ! generalo è ginn. 

lo oggi a Tananarive, capi- f 

tale del Madagascar, ove il 

6 luglio si riunirà il Comitato ^ ^ ha assolto sta 

e.seciitivo della comunità dopo una breve se 

francese. Camera di consielii 


lì iin’f»'ì'^!*'n 7 T JHIcIcnri, accortìo per una C'otonnro bi< concorsa» • nnnj 

v-i ^j *i 7cna di disimpegno militare sirappalc la srhrdina >: 1 x si 
prob emi del ,,eii E„ropa centrale- Ix2 2 2 2 2 x a x 1. 


- - tTnnquilIa. I problemi del ^^^irEuropa centrale. 11x2 2 2 2 2 x x x I. 

_ _ _ _ ri.Trmo tedesco, dell.n cren- 

JL ■■■roroa ^ione dì zone disatomizzate " - - - -- - — ■ — - . 

Del Re e unii spiQii Duello fra Tamm. Rojas 

conf ornio il Tribii nole ^ |;on ,o ^ yn deputato di Frondizi 

gente è quella di precisare -- 

Assolto a .Milano il prof. Ernesto Rossi Gli antagonisti sono campioni di tiro 

querelalo per il libro «Una spia del regime» nunb .omemito di nessuno dei due è rimasto ferito 

____ •^i.irm.'ire e nnebe armi ato- I 

nuche f.nranno parte della 

l'uo libro il prof. Rossi, altra- ;!,dazione deirescrcito della BUENOS AIRES. 4. — NcllajnTa il deputato negava a Rojas 
verso una sene di documenti (lormania di Bonn non sì tarda serata di oggi un diielloiil diritto di fare richieste del 


Duello fra Famm. Rojas 
e un deputato di Frondizi 

Gli antagonisti sono campioni di tiro 
ma nessuno dei due c rimasto ferito 


generalo è ginn- • ' Y'.p ' Y tratti dagli archivi del- notr.à parlare nè di sicurezza aba pistola ha avuto luogo nei genere accusandolo di essere 

nanarive, capi- dei frihunale di Mi- poVRA (la organizzazione né d. nacrOc^rre ouS^ dintorni della c.ipitale argenti- stato -un lacchè del perom- 

lacascar ove il Presieduta dal con.si- ^n.^nictiVr, « inec (H Pnce. accorre. Quuiai. l anim. Roj.is. ex presi- smo-, 

Rl'ere Viotti, ha as.soUo sta- f accentrare La nostr.a di.»cus- argentino o uno degli t,.^ un altro denotato 


-^ . .ivveiui..ie ut no-ir., argentino o uno degli 

cepibib testimonianze, prò- siore su quelle proposte che ,-;t>onenii doU’estroma destra 

-.A, et ì D _ _____ _r_« .. 


Ieri sera un altro deputato 
del partito di Frondizi, Juan 


(3'amera di conT.ebo f «e aveva ven- ni., poss.nno favorire )o sbloc. ài.btar.Va e " 11 " deput.a^^o de, di es' 

r.ancese. _ .j Ernesto Rossi alla polizia segreta di co da questa situazione pe- p.irtito governativo Roberto ‘’l ^ 

. . traU.mdosl di una perenna 'IdSMlmi numerosi amila, rienlnsa II piano Rapacki (■ uaTo «mm u sóvemo“ómtu 

DII I 01 C COCTCD punibile pel aver pro- fra cui Roberto Bauer, lineilo che meglio si presta ^iVàn-inti sono c.im- rion.ale e ha ricordato la car 

I ILLULC iUjICK vaio la verità dei fatti ». dal- Ernesto Rossi e Pmg. Cava -^Ih' scopo ed 6 su questo di tiro, ma le p.aJlottolo ''“‘ra fatta dall’ammiraglio sot 

l’imputazione di difTamazio- spione si era ritenuto mano che no, doreremmo so- parure da loro sono pas- d regime di Peron. 

--•■V Inilirat» n»r aiUrinai ne aggravata nei confronti -'Reso per le gravi rivela* Prattiitlo discutere per met- niolti centimetri dai Un altro duello è intanto al 

iROlCdie PCI ailCdDHl Carlo Del Re. zion; e aveva querelalo sia ’/me in evidenza la sua cf- ber.sagii. l’orizzonte II presidente dclk 


Gomme PIRELLI Lubrificante ESSO Cotene ELIOS 

cmcMS S ioxM i o B| AtHO l\AR»l 

Via Tuscolana, 490 • Telefono 727.273 

PROVE — FACILITAZIONI — RICAMBI ORIGINALI 

peatooiila lire al oiese 

t sono ciò eh® un radiotecnico può 
guadagnare subito con un lavoro 
simpatico, signorile, interessante. 

In Italia esistono oltre otto milioni 
fra radio e televisori; ma i radio- 
\ tecnici BRAVI sono purtroppo po- 

_ ch’issimi • guadagnano QUELLO 

ni f l CHE VOGLIONO. Me come faro 

e I V — I \ I /! diventare un BRAVO redio- 

fi' N /\' f /! tecnico? Noi — con la nostra aspe* 

g l 15^ iV I 'il rienza dì quasi quarantanni — ve 

_ ^'c' ' —I ^ >7 insegneremo. Riempite con chìa- 

L. rezza il tagliando, così dopo pochi 

giorni riceverete il bollettino desì- 
derafo leggendo il quale saprete 
come sì fa a diventare un BRAVO 
radiotecnico e guadagnare CENTO- 
' MILA LIRE AL MESE. 

RITAGllAltÉ a TAGIIANDO E SPEDILE A: 

RADIOSCUOLA GRIMALDI • Pianale Ubia, 5 • NìlaM 
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1 impuiazione <1I dUiamazio- m era nieimui ...-i .. partire da loro sono pas- 

InilipsI» nar affarinal ne aggravala nei confronti otTcso per le gravi rivela* urattiitlo discutere per met- molti centimetri dai Un altro duello è intanto al* 

. IROlCdie PCI ailCBBHl Carlo Del Re. zion; e aveva querelalo sia ’/rne in evidenza la sua cf- ber.sagii. l’orizzonte II presidente dclli^ 

^ lei BENI e VESCICA 1,' ---SS'?-™ G^^SvrL*i'u^T,';„"'^’p/d‘?; 

% come ffllfanniHiline, t„ sogu?>o’'a,la puS! mi™»', n D,1 B, X^a- Nclla. acdu.a odìarna, fra dal ?^„“ro''”cT 

cfl_ fjfinj bfBClSIitt i blicazione ad opcr.-) del pro- va che la su.a delazione era gli altri oratori nanno par- onleano dopo l.i dichiarazione sizione di Buenos Aires «Cor- 

fessor Rossi, del volume .st.'»t.'. fatta solo perchè un lato lo scrittore francese ;n cui l’ex presidente argentino reo de la Tarde- che aveva 

^ ritenzione di irtne. « Una spia del regime », edi-|convinto fascista e non per IJ. Madaule. il socialdemocra- Roj.as reckamava ic dimissio-lviolentemente criticato la sua! 

rcr. n- 776 ( 23 - 5 * 59 } Ito dalla casa Feltrinelli. Nel t scopo di lucro. tico Hert della Repubblica m di Frondizi. Nel telegram- gestione- 


COGNOME .■ 

VtA. 

PROVINCIA 


. NOME .—.-.—.. 

. CITTA'.-. 

INVIATEMI SUBITO GRATIS E SENZA IMPEGNO; 


I I — BOLLETTINO 01 (corso radio per corrispondenza) 

I I — BOLLETTINO TLV (corso televisione per corrispondenza) 

(PARE UNA CROCETTA NEL QUADRATINO DESIOERATC^ I I 














